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NUOVO GRAVISSIMO ATTACCO TERRORISTICO DOPO LA BOMBA AI MAGAZZINI «TATI» 


Di fronte agli attentati ter- 
roristici, che stanno colpen- 
do la Francia, è del tutto 
inutile sfogare la propria 
impotenza nella violenza e 
nella virulenza delle parole: 
l'indignazione è del tutto 
inutile. È necessaria, piutto- 
sto, un'analisi fredda del ter- 
rorismo e dei modi necessari 
per fronteggiarlo: c'è sem- 
pre il rischio di apparire o 
cinici, per chi vuole condan- 
ne moralistiche, o. troppo 


mezzi necessari per debella- 
re questo flagello che incom- 
be su tutta l'Europa, 
Dobbiamo finalmente 
prendere coscienza del pro- 
blema del nostro tempo: la 
mera ricerca del benessere, 
ipocritamente condita da 
messaggi umanitari, ci im- 
pedisce di guardare in faccia 
alle cose come stanno. Per 
vivere alla giornata. Se la 
prima metà del nostro seco- 
lo può essere definita l'età 
delle due guerre mondiali, la 
seconda metà potrà certa- 
mente essere colta nella sua 
unità come l'era del terrori- 
smo. Anche se la Francia 
riuscisse a garantirsi doma- 
ni la pace liberando i prigio- 
nieri, anche se l’Italia deci- 
desse di perseguire l'antica 
politica degli accordi sotto- 
banco con i capi del terrori- 
smo straniero, sarebbero 


questi soltanto degli accordi’ 


transeunti, del tutto incapa- 
ci di ostacolare le tendenze 
più profonde del nostro tem- 
po, nel quale difficilmente si 
daranno guerre fra stati, ma 
che è dominato dalla forma 
di guerra più pericolosa di 
tutte e di fronte alla quale 
siamo del tutto sprovveduti: 
il terrorismo. 

In Francia possiamo ‘os- 
‘ servare una forma nuova di 
terrorismo: non si tratta più, 
come ieri in Algeria o in 
Indocina, di un terrorismo 
nazionalistico contro poten- 
ze straniere, che occupavano 
il suolo del paese; non' si 


indigeno di sinistre rivolu- 
zionarie, che mirano ad ab- 
battere lo Stato capitalista o 
lo Stato oppressore delle mi- 


noranze etniche. È un terro- 
tismo promosso da mino- 
ranze straniere, che non vo- 
gliono difendere i loro paesi, 
ma indebolire e indurre alla 
resa morale l'Occidente. 
Non dobbiamo limitarci a 
guardare alle etichette con 
le quali vengono siglati gli 
attentati, perchè ciascuno di 
essi fa parte di un processo 
storico più vasto; non dob- 
biamo illuderci che tutto 
possa risolversi con la pace 
in Palestina, perchè i terrori- 
sti sono i primi a non volere 
questa pace. 

Il grande regista di questa 
lotta contro l'Occidente — 
Ghedaffi che, con i suoi in- 
fiammati discorsi, dà la 


strategia generale e il clima’ 


di passioni necessari a que- 
sta nascente crociata contro 
l'Occidente. Una crociata 
che usa mezzi ben diversi e 


NELLO SPORT 
Calcio: -. 
il Palermo 

non esiste più 


realisti per gli umanitari, | 
che rifuggono del calcolo dei | 


tratta più di un terrorismo 


assai più micidiali del terro- 
rismo di ‘ieri: infatti ieri il 
terrorismo mirava a colpire 
il cuore dello Stato, ora ucci- 
de gente inerme e indifesa. 
Domani arriverà ad avvele- 
nare i pozzi. 

Non si esorcizza questa 
minaccia, che incombe sul. 
l'Occidente, con le parole, 
siano esse di indignazione 
verso gli attentatori, siano 
esse improntate a un mero 
pacifismo, per apparire buo- 
ni e virtuosi. Il nemico poli- 
tico (il terrorismo è una for- 
ma di guerra) va affrontato 
con mezzi adeguati, che so- 
noi mezzi di «polizia» sino a 
quando non si riconoscerà 
all'avversario lo status di 
nemico pubblico identifica- 
to in uno Stato. Per ora, per 
lottare contro i «banditi» (il 
lessico politico non ha altri 
termini per definirli), lo Sta-” 
to deve riacquistare l'eserci- 
zio della piena sovranità, 

In Europa, sia per le esi- 
genze dello sviluppo indu- 
striale, sia per il nostro in- 
guaribile umanitarismo o 
Jassismo, vivono minoranze 
straniere clandestine:. è 
troppo chiedere rigorosi vi-, 
sti d'ingresso e sicuri per- 
messi di soggiorno? Gli Stati 
controllano i propri cittadi- 
ni e non si vede perché non 
dovrebbero meglio control- 
lare gli stranieri. Quegli 
stranieri che sono destinati, 
nel futuro, a crescere a di- 
smisura, dato il calo pauro- 
so di natalità nei paesi euro- 
pei. Si tratta soltanto di se- 
guire l'esempio, del paese 
più democratico del mondo, 
gli Stati Uniti d'America: 
essi vogliono difendersi con- 
tro minoranze che vogliono 
integrarsi nel sistema, noi 
lasciamo spazio aperto al- 
l’infiltrazione di minoranze 
che voglio sovvertirlo. Per 
poi piangere, se gettano 
bombe. ; 

Anche sul piano della poli- 
tica estera l'Europa, se vuole 
sconfiggere il terrorismo, 
deve procedere a un radicale 
ripensamento. È impossibile 
che dietro a una sequenza 
così impressionante di 
attentati non ci sia una forte 
organizzazione: e una forte 
organizzazione in un paese 
straniero non può esistere 
senza una grande disponibi- 
lità di danaro e senza l'ap- 
poggio di uno Stato estero. 
Un tempo c’era un rapporto 
di lealtà fra gli Stati sovrani, 
in base ai grandi principi 
secolari del diritto pubblico 
europeo, il diritto interna- 
zionale. Bisogna prendere 
atto che, con l'ingresso sulla 
scena politica di alcuni paè- 
si del Terzo Mondo, tutto 
questo è saltato e che ci sono 
Stati che agiscono senza. 
principi: essi conoscono sol- 
tanto la legge della forza. I 
recenti discorsi sull’uso del- 
la forza fra gli Stati europei 
egli Stati Uniti hanno dimo- 
strato ai paesi mandanti del 
terrorismo (Libia, Siria e ‘ 
Iran) che essi hanno degli 
alleati proprio nei governi 
europei, che per sola viltà 
sono subito disposti a non 
vedere o ad assolvere prima 
di conoscere i fatti. È in 
Europa che, alla fine, il ter- 
rorismo ha la sua protezio- 
ne, perché essa non è dispo- 
sta a smascherare ì santuari. 


Nicola Matteucci 


VOCI A MOSCA DI UN TENTATIVO FALLITO 


MOSCA — Vanno circolan- 
do a Mosca voci di un atten- 
tato (fallito) alla vita di Mik- 
hail Gorbacev e moglie, par- 
titi dalla capitale sovietica 
un mese fa in vacanza. In una 
corrispondenza dalla Russia 
meridionale, chi raccoglie 
queste voci non esclude che 
l'apparizione dell’altra sera 
sui teleschermi di Gorbacev 
‘(senza la moglie) avesse lo 
scopo di smentire implicita- 
mente le voci dell’attentato, 


di cui non si ha alcuna con-, 


ferma (né si sa quando e dove 
‘sarebbe stato compiuto). 
Nel telegiornale di merco- 
ledi sera, Gorbacev è apparso 
disinvolto e abbronzato, e ad- 
dirittura în maniche di cami- 
cia, cosa. alquanto insolita 
per una personalità pubblica 
sugli schermi degli organi uf- 
ficiali di informazione, 


Mikhail Gorbacev 


Mitterrand: «Non esiteremo a colpire qualsiasi paese» - L 


La nuova guerra 


PARIGI — Ancora la Fran- 
cia nel miririo del terrorismo 
con l'assassinio a Beirut del- 
l'addetto militare, mentre Pa- 
rigi fa appello all’unità nazio- 
nale. Nessun cedimento al ri- 
catto. 5 

Calma, solidarietà, determi- 
nazione: queste le parole- 
chiave del messaggio che il 
primo ministro Jacques Chi- 
rac ha rivolto ieri sera, dagli 
schermi televisivi, alla popo- 
lazione francese. «Il nostro 
paese è impegnato inùna bat- 
taglia che può durare a lungo 
— ha detto —, La condurremo 
sino in fondo. Il primo pensie- 
To, di commozione e solidarie- 
tà, è perle famiglie delle vitti- 
me. Il governo metterà in ope- 
ra tutti gli strumenti, dico 
tutti, per la protezione dei 
cittadini. Ma non cederemo in 
nessun caso al ricatto. Gli 
assassini, ve lo assicuro, non 
ci sfuggiranno. La giustizia 
compierà rapidamente, sino 
in fondo, la sua. opera». ù 

Chirac, poco prima di legge- 
re il suo messaggio, aveva 
avuto una conversazione tele- 
fonica con Mitterrand, che si 
trova in Indonesia. Anche il 
Presidente della Repubblica, 
che rientrerà questa sera, ha 
intenzione di rivolgere un ap- 
pello al paese: appena arriva- 
to a Parigi, Mitterrand riunirà 
all’Eliseo il primo ministro, il 
«ministro degli interni, della | 


sicurezza, della giustizia. 

Chirac, a sua volta, vedrà 
questa mattina tutti i respon- 
sabili delle forze politiche: 
«Contro il terrorismo — ha 
detto — è necessario un fronte 
comune», E ha aggiunto: «A 
tutti coloro che manipolano 
direttamente o indirettamen- 
te i seminatori di bombe: sap- 
piano che, se dovessimo avere 
la prova dell’origine di questi 
attentati, la risposta sarebbe 
fulminante e priva di debo- 
lezze. 


Il tono solenne usato dal 
primo ministro è sintomatico 
del profondo turbamento che 
gli ultimi attentati hanno pro- 
vocato nell'opinione pubblica 
francese, e le parole scelte 


(«Una battaglia che può dura- 
re a lungo») fanno capire che 
l'ora dell'emergenza non è 
ancora terminata per Parigi. 
Lo stesso Mitterrand, in sera- 
ta, dall’Indonesia, ricaleava i 
toni di Chirac affermando: 
«Non esiteremo a colpire qua- 
lunque paese che sarà prova- 
to sia responsabile dei recenti 
attacchi terroristici a Parigi». 


L’intervento televisivo di 
Chirac ha avuto luogo a con- 
ciusione di una giornata se- 
gnata dal nuovo lutto per la 
Francia: l'assassinio a Beirut 
dell’«attaché» militare in 
Libano, colonnello Gouttiére, 
54 anni, sposato con tre figli. 
Salgono così a 123 i militari 


| francesi uccisi în Libano dal | 


1978. Christian Gouttiere è 
stato colpito da tre pistoletta- 
te alla testa mentre usciva 
dalla sua vettura, davanti al- 
l’ambasciata'di Francia a Bei- 


\rut. L'agguato è stato rivendi- 


cato da una formazione-fino a 
ieri sconosciuta, il «Fronte 
della giustizia e della vendet- 
ta», che in un messaggio a 
Chirac ha preannunciato 
«nuove azioni terribili a Pa- 
rigi». 

Dopo il massacro di Mont- 
parnasse, l'emozione resta vi- 
vissima nella capitale france- 
se. Fra i 52 feriti, tre sono 
praticamente in fin di vita, 
altri hanno subito orribili am- 


.putazioni. Sei bambini, che si 


trovavano nel negozio «Tati» 


gruppo terrorista intende 


massima prudenza. 


prossimi giorni, autorità e civili americani 
in Egitto, Tutti i cittadini degli Stati Uniti 
attualmente presenti nel paese, dice il 
comunicato, sono pertanto invitati alla 


Sia le autorità Usa sia quelle egiziane 
hanno rifiutato ogni commento sul comu- 
nicato. Si è comunque appreso che il grup- 
po sospettato è «Rivoluzione in Egitto», 


Americani in allarme al Cairo 


IL CAIRO — Allarme al Cairo: l’amba- 
sciata degli Stati Uniti ha diramato un 
comunicato ufficiale secondo il quale un 


colpire, entro i 


organizzazione che ha rivendicato la re- 
sponsabilità del dirottamento dell’aereo di 
linea egiziano avvenuto nel novembre 
scorso e l’assassinio dei due diplomatici 
israeliani avvenuto nell’agosto dell’85. 

- Malgrado il clamore sollevato da tali 
episodi, finora del gruppo estremista in 
questione si conosce poco. Secondo Vanti- 
terrorismo egiziano, il nome «Rivoluzione 
in Egitto» sarebbe la copertura di un grup- 
po esterno, probabilmente affiliato al pale- 
stinese Abu Nidal e sostenuto o dalla Libia 
o dalla Siria. 


posta fulminante» 


‘assassinio rivendicato da un gruppo sconosciuto 


al momento dell’esplosione, 
sono tra le persone colpite, 

L'inchiesta condotta dalla 
polizia sembrava aver prodot- 
to ieri mattina un risultato 
concreto: due testimoni han- 
no riconosciuto dalle foto se- 
gnaletiche come autori del- 
l'attentato Emile Ibrahim Ab- 
dallah (fratello del capo delle 
«Farl» in carcere a Parigi) e 
Salim El Khoury, membro 
delle «Farl». Dal Libano tut- 
tavia sono giunte nel pome- 
riggio notizie che confondono 
le piste: un giornalista dell’a- 
genzia, «France. Presse» 
avrebbe rintracciato e intervi- 
stato ieri Emile Abdallah, che 
dunque non potrebbe essere 
coinvolto direttamente nel- 
l'attentato. Anche la caccia 
alla Bmw, dal cui finestrino è 
stato. gettato l’ordigno, non 
ha dato risultati. 

Novità importanti si profila- 
no sul piano generale della 
lotta al terrorismo: Chirac si è 
dichiarato disposto a ratifica- 
rela convenzione europea (cui 
manca solo la firma di Fran- 
cia, Malta, Grecia e Irlanda) 
per la repressione del terrori- 
smo. Il quotidiano «Le Mon- 
de» pubblica inoltre un’inter- 
vista a Felipe Gonzalez, in cui 
il capo del governo spagnolo 
si dice favorevole alla creazio- 
ne progressiva di un «vero 
spazio penale e giudiziario eu- 


TOPeo», _. È 7 
DI Giovanni Serafini 


PER EVITARE - DICE PALAZZO CHIGI - UN ATTO DI VILTÀ 


ALLA FRANCIA 


L’Italia rinuncia all’estradizione 


del capo delle 


«Teniamo 


i diplomatici italiani» 


BEIRUT — Un nuovo messaggio minatorio è perve- 
nuto ieri telefonicamente all’ufficio di Beirut dell'agenzia 
Ansa. Uno sconosciuto che ha detto di parlare a nome 
delle «Brigate rivoluzionarie armate» ma che a chi ha 
preso la telefonata è sembrato la stessa persona che 


mercoledì aveva parlato a 


ges Abdullah. 


Restiamo in attesa — prosegue il messaggio — di 
quanto faranno americani e italiani. Colpiremo con il 
pugno di ferro tutti coloro che hanno in mente di 
collaborare con il sionismo internazionale. Abbiamo 
avvertito e perciò non avremo colpe». 

Quest'ultima frase è identica a quella del comunicato 
di mercoledì del «comitato». 


Londra contraria ai raggi X 


LONDRA —Ilgoverno britannico ha annunciato che 
non ha alcuna intenzione di lasciar ispezionare ai raggi X 
i bagagli dei propri diplomatici da parte delle autorità 
italiane, aggiungendo che queste comunque non hanno 
fatto ancora capire se hanno davvero intenzione di 


effettuare simili controlli. 


difesa dei prigionieri arabi in Europa», ha detto; «abbia- 
mo mandato diversi messaggi al governo della Francia; 
dall’interno della Francia, oggi, abbiamo mandato un 
altro messaggio al governo di quel Paese: è il cadavere 
del diplomatico fascista francese a Beirut. Esso dimostra 
le nostre intenzioni senza pietà. 

‘ «Mettiamo in guardia il governo italiano — ha prose- 
guito l’interlocutore — perché i diplomatici italiani sono 
sotto il nostro tiro, ovunque essi siano. Qualsiasi precau- 
zione prendano, non avremo pietà dell’Italia e degli 
italiani. Cominceremo a inviare messaggi di morte e 
distruzione agli imperialisti, se l’Italia ritiene di dover 
eseguire gli ordini dell’amministrazione americana, chie- 
dendo alla Francia di «consegnarle» il compagno Geor- 


Christopher Meyer, portavoce ufficiale del Foreign 
Office, ha reso noto che sono stati chiesti a Roma 
chiarimenti in proposito. In linea di massima comunque 
Londra tende a escludere che possano essere autorizzate 
simili ispezioni, benché si sia riservata di effettuarle nei 
propri aeroporti. L'applicazione del provvedimento, pre- 
so due anni fa dopo l’uccisione di una donna poliziotto 
davanti all'ambasciata libica, viene decisa «caso per 

© caso». Non è stato specificato se tali controlli siano mai 
stati effettivamente eseguiti. 


sotto tiro 


nome dei «comitati per la 


ROMA — L'Italia non chie- 
derà/più ‘alla Francia l’estra- 
dizione di Ibrahim Abdallah, 
il-fondatore delle Farl. Craxi 
ha così accolto l'invito rivol- 
togli da Chirac: il governo di 
Parigi non vuole dare, l’im- 
pressione di viltà e quello ita- 
liano ha tutta l'intenzione, di 
fornire ai francesi ogni colla- 
borazione, tecnica e politica. 

In questi giorni le vicende 
dei due Paesi sembrano 
drammaticamente intrecciar- 
sì. Da Beirut è arrivata ieri 
sera una nuova minaccia: 
«Non avremo pietà dell’Italia 
e degli italiani» (ne riferiamo 
qui a fianco). 

Per affrontare i pericoli da 
cui siamo minacciati, ieri 
«mattina il ministro Scalfaro 
ha presieduto una riunione 
del comitato per l'ordine e la 
sicurezza pubblica alla quale 
hanno partecipato, tra gli al- 
tri, i comandanti dei carabi- 
nieri e della finanza, il capo 
della polizia e quello del 
Sisde. 

«Non sapremo cosa altro, di 
più e di diverso, pensare sul 
piano della prevenzione ri 
spetto a quanto abbiamo fat- 
to negli ultimi mesi», ha preci- 
sato Scalfaro, Ricordando che 
negli ultimi otto mesi l’Italia 
ha vissuto rispetto al terrori- 
smo una condizione di relati 
va tranquillità, il ministro 
degli interni ha fatto capire 
che ciò non è dovuto al caso. 
Sembra infatti che i ‘nostri 
servizi di sicurezza siano riu- 
sciti in più di un’occasione a 
bloccare iniziative terroristi- 
che contro il Paese. «Ma su 
questi successi non si emetto- 
no comunicati», è stato ricor- 
dato. 

Sulla scrivania di Scalfaro 
t'è un rapporto diviso in dodi- 
ci capitoli intestato alle Farl, 


gono addebitati gli attentati 
di questi giorni a Parigi, Lo 


il gruppo terroristico cui ven- 


Telefonata 
fasulla: 


Roma bloccata 


Il traffico nel centro di Ro- 
ma è rimasto completamente 
bloccato per circa un'ora ieri 
mattina nella zona intorno a 
via del Tritone, in seguito a 
un falso allarme, provocato 
da una telefonata anonima 
che annunciava un attentato. 
La telefonata fatta da una 
persona che parlava con forte 
accento straniero è arrivata 
alle 9.45 al centralino del 
quotidiano «Il Messaggero»: 
«Abbiamo depositato due or- 
digni esplosivi al Messaggero 
e al Nuovò banco ambrosia- 
no, Liberate George Ibrahim 
Abdallah». 

Sul posto sono subito arri- 
vate numerose auto della po- 
lizia che hanno chiuso al traf- 
fico il tratto centrale di via 
del Tritone dove si trovano la 
sede del quotidiano romano e 
quella dell’istituto bancario. 
Le perquisizioni degli artifi- 
cierî non hanno dato alcun 
esito e alle 10.45 è cessato 
l’allarme. La circolazione 
stradale che ha fortemente 
risentito della chiusura al 
traffico di via del Tritone e di 
alcune strade adiacenti è tor- 
nata lentamente alla norma- 
lità. (Apagina2) 


avevano preparato i nostri 
servizi nei mesi scorsi, in col 
laborazione con quelli tede- 
schi, quando la formazione 
araba era scarsamente consì- 
derata. 

Sulle Farl sappiamo, tutto: 
in proporzione alle azioni che 
compiono sono pochissimi, ha 
spiegato il ministro, facendo 
intuire che i rapporti di «intel 
ligence» propendono per l’i- 
potesi che dietro la sigla che 
chiede la liberazione del suo 


«Fari» Abdalla 


fondatore (ma ‘è ancora il 
capo?) agiscano altre organiz- 
zazioni del terrorismo. 

Una possibilità concreta 
che alcuni allargano a una 
collaborazione con i movi 
menti del terrorismo europeo 
(dalla Raf tedesca alle Brigate 
rosse, ai baschi, all’Ira, all’Ac- 
tion directe francese): un'in- 
ternazionale del caos che po- 
trebbe obbedire ad interessi 
di Stati. Qualche paese dell’a- 
rea araba potrebbe ricattare 
conilterrorismo la Francia (e, 
perché no, l’Italia) preoccupa- 
to per le massicce forniture di 
armi a un paese nemico. 

Non si tratterà alcuna libe- 
razione dei trentuno arabi de- 
tenuti nelle nostre carceri: è 
una certezza, anche perché se 
ne dovrebbe rispondere, in ca- 
so contrario, all'opinione pub- 
blica e agli alleati. Continuerà 
l’opera italiana per una colla- 
borazione contro il terrori- 
smo, con la richiesta della 
creazione di un ufficio perma- 
nente ad altissimo livello a 
Bruxelles. Non si può dimen- 
ticare che esistono prove del- 
la connessione tra malavita, 
droga e terrorismo: si conti- 
nuerà a scavare in questa 
direzione. 

Dopo la telefonata con Chi- 
rac, Craxi ha fatto sapere il 
suo orientamento sull’estradi- 
zione del capo delle Farl: ci 
sono valutazioni superiori, di 
politica internazionale e di or- 
dine pubblico interno che de- 
vono prevalere — almeno in 
questo momento — sulle ini- 
ziative giudiziarie. —. 

Il comitato, oltre che del 
terrorismo, si è poi occupato 
anche della criminalità e dei 
sequestri di persona in Cala- 
bria (c'è stata in proposito 
una relazione dell’altro com- 
missario per la lotta contro la 
delinquenza mafiosa, Riccar- 
do Boccia). 
si U, B. 


AL COMUNE DI TRIESTE 


Ucciso l'addetto militare francese a Beirut|| Staffieri 
Chirac: «Daremo una ris 


Giulio Staffieri, segreta- 
rio politico della Lista per 
Trieste, è da ieri notte il 
nuovo sindaco di Trieste. È 
stato eletto con i voti della 
LpT, della Dc, del Psi, del 
Pri e dell’Unione slovena. 
Si è conclusa così, nel corso 
di una lunghissima e burra- 
scosa seduta, la più lunga, 
e per certi versi inspiegabi- 
le, crisi politica triestina. 
Una conclusione di qua- 
dro forse meno brillante del 
previsto, in quanto liberali 
e socialdemocratici hanno 
preferito restarsene fuori 
dall’amministrazione, pur 
assicurando la loro presen- 
za nella maggioranza. Una 
conclusione comunque po- 
Sitiva per quanti riteneva- 


sere.in grado di esprimere 
da se stessa una formula di 
governabilità senza dover 
ricorrere alle urne anticipa- 
tamente, senza dover sob- 
barcarsi anche il deleterio 
peso di una campagna elet- 
torale che, almeno dai se- 
gnali che si avevano, si sa- 
rebbe trasformata subito in 
un gioco al massacro. 
Tant'è vero che il partito 
delle elezioni trovava i suoi 
migliori adepti nelle oppo- 
sizioni e in alcune frange, 
‘permeate di compromissio- 
ni ideologiche, seppur mili. 
tanti nei partiti di centro. E 
la riprova si è avuto anche 
nella seduta di ieri con la 
durezza degli interventi di 
quanti nella governabilità 
non vogliono credere, di 
quanti nella saldatura fra i 
‘maggiori partiti nazionali e 
il movimento locale non 
trovano spazi di espressio- 


IL PREFETTO BOCCIA 


sindaco 


Formata la giunta nella notte 


Il neo sindaco 


no che Trieste dovesse es- 


Giulio Staffieri 


ne, non trovano spazi elet- 
torali. 

Sono state usate tutte le 
armi, si è persino giunti al 
cannibalismo politico a. ef- 
fetto pur di rallentare l’ope- 
razione che ridà a Trieste 
un’amministrazione politi- 
ca stabile. In più, e ieri sera 
in Comune se ne parlava 
parecchio, rimane l’inco- 
gnita della Provincia. 

Il segretario politico del- 
la Lista Civica, Giuricin, se 
ne stava in un angolo silen- 
zioso. Non ha voluto dire se 
Gianni Marchio darà o no 
le dimissioni affinché l’ae- 
cordo possa essere esteso 
anche a quella amministra- 
zione. Non vorremmo pec- 
care ancora una. volta di 
ottimismo, ma c'è sembra- 
to di captare un segnale 
positivo in tal senso, un 
segnale che andrebbe a 
confermare che la sensibili- 
tà politica di Giuricin e di 
Marchio potrebbe prevale- 
re ancora una volta, evitan- 
do anche in quella sede le 
elezioni anticipate. 

Certo è che il lavoro di 
ricucitura non è terminato: 
è cominciato questa notte 
e finda stamane sarà sotto- 
posto a severo, insistente 
esame soprattutto da quel- 
l'opinione pubblica, che 
ora pretende capacità di 
gestione, progettualità, 
pulizia e decisionismo. 

Alle 3 di questa notte le 
operazioni di voto si sono 
concluse con l’elezione del- 
la giunta formata secondo 
gli accordi sottoscritti, co- 
me riferiamo più ampia- 
menti in cronaca, 
Gualberto Niccolini 


DOPO ‘IL PROCESSONE 


«Una sentenza che aiuta 
la mafia e la camorra» 


Allarme dell’ex-prefetto napoletano Riccardo Boccia, da: 
due anni Alto commissario per il coordinamento della lotta 
contro la delinquenza mafiosa: «Ora a Napoli tornerà la 
camorra, come prima, E i mafiosi si augurano che il processo 
in corso a Palermo si concluda come quello di Napoli. Forse 
hanno qualche motivo per essere ottimisti». 

L'appello è stato raccolto pochi minuti dopo la fine della 
riunione del comitato nazionale per l'ordine e la sicurezza 
pubblica. È stato affrontato il tema del terrorismo, quello 
della droga e della criminalità organizzata. «Tra queste tre 
voci la contaminazione è stata provata in molti casi e in altri 
ha creato molti sospetti», ha detto il ministro Scalfaro. 

Alla riunione hanno partecipato fra gli altri prefetti dei 
tre capoluoghi calabresi: l'ondata di sequestri di persona che 
negli ultimi mesi ha investito la Calabria ha convinto i 
responsabili dell'ordine pubblico ad avviare una radicale 


| azione di controllo. 


DOPO L'ESPULSIONE DEI DIPLOMATICI SOVIETICI DECISA DA WASHINGTON 


Attentato a Gorbacev?| Atmosfera di gelo sul pre-vertice tra Shultz e Shevardnadze 


WASHINGTON — Ieri mat- 
tina, mentre a Ginevra ripren- 
devano i negoziati russo: - 
‘americani sugli armamenti 
nucleari, è giunto a Washing 
ton il ministro degli esteri so- 
Vvietico Eduard Shevardnad- 
ze. Oggi incontrerà il collega 
americano George Shultz, se- 
gretario di Stato, e forse il 
Presidente Ronald Reagan. 
Ma l'atmosfera di questo pre- 
vertice è di gelo e non sembra 

favorire la preparazione del 


| vertice vero e proprio, quello 


che dopo un anno, in novem- 
bre, rivedrebbe di fronte Rea- 
gan'e il leader sovietico Mik- 
hail Gorbacev. i 
Shultz preannuncia: per 
prima cosa parlerò di Daniloff 
(il giornalista americano ac- 
cusato. di spionaggio a Mo- 
sca). Shevardnadze replica: 
vedremo. E, mentre scende 


nella. base aerea Andrews, 
presso Washington, si fa ac- 
compagnare da una durissi- 
ma dichiarazione del suo stes- 
so ministero, 

La dichiarazione riguarda 
l'espulsione di 25 diplomatici 
sovietici. È stata letta da 
Boris Piaticev, vicecapo del 
dipartimento dell’informazio- 
ne, Il passo americano «non 
rimarrà senza conseguenze». 
‘È «scandaloso e provocato- 
rio». «Non chiuderemo gli oc- 
chi e nemmeno volteremo le 
spalle come se niente fosse». 

Piaticev non ha specificato 
in che consisterà la reazione 
sovietica: «Verrà conosciuta 
al momento giusto, e in ogni 
caso, non deve essere necessa- 
riamente speculare», vale a 
dire non ci saranno automati- 
camente contro-espulsioni. 

I toni di Mosca corrispondo- 


no all’irrigidimento registrato 
a Ginevra. Il negoziatore so- 
vietico Obukhov è tornato 
sulla primitiva posizione so- 
vietica: niente progressi sulle 
armi nucleari, se gli americani 
non annullano il loro pro- 
gramma «stellare». È un ripie- 
gamento di 180 gradi rispetto 
alle concessioni fatte da Gor- 
bacev in luglio: sì alla ricerca 
scientifica per lo scudo ameri- 
cano, no al dispiegamento. 
Ora il no ridiventa assoluto e 
svuota di contenuto la contro- 
proposta fatta da Reagan. 
Reagansi era detto disposto a 
rinviare di cinque-sette anni 
la dislocazione delle armi spa» 
ziali, in cambio di tagli so- 
stanziosi sui missili. 

Che accade a Gorbacev? Si 
è pentito delle aperture? O è 
stato costretto a farlo? Le sue 
difficoltà coni marescialli del- 


I 


l’Armata rossa sarebbero no- 
tevoli, È un fatto, tra l’altro, 
che nelle intense giornate di 
colpi e contro-colpi fra russi e 
americani a Mosca non c’era. 

Al suo arrivo a Washington, 
Shevardnadze ha usato ac- 
centi diversi da quelli del suo 
‘ministero a Mosca. Ai toni 
“orti si sono contrapposti toni 
sfumati e possibilisti. «Solu- 
zioni sono possibili» sul caso 
Daniloff e sul caso dei diplo- 
matici espulsi. Quanto al ver- 
tice, «per metà è concordato». 
L'ammissione conferma. l’in- 
teresse di Gorbacev all’incon- 
tro con Reagan. La sua con- 
tradditorietà con la violenza 
della dichiarazione di Piati- 
cev sorprende solo chi ignora 
la spregiudicatezza della tra- 
dizione diplomatica sovietica: 
un sorriso e un ceffone, secon- 
do la tattica mongola (così si 


esprime Edward Luttwak, 
‘studioso alla Georgetown 
University). ; 

Gli americani pretendono 
di fare di Daniloff il «tema 
numero uno» dei colloqui di 
oggi e domani. A pretenderlo 
non è il solo Shultz. Reagan fa 
dire al capo della delegazione 
americana a Ginevra, Kam- 
pelman: «Desidero sottolinea- 
re che la questione Daniloff 
continua a limitare sensibil- 
mente i progressi nelle nostre 
relazioni bilaterali». 

L’espulsione dei 25 diplo- 
matici sovietici costituisce 
‘una ritorsione, la prima: Rea- 
gan intende premere su Mo- 
sca per il rilascio incondizio- 
nato di Daniloff. La connes- 
sione appare evidente. 

L'Fbi sostiene: i tre quarti 
dei diplomatici sovietici all’O- 
nu sono in realtà agenti del 


Kgb. 

La rappresentanza sovieti- 
ca alle Nazioni Unite è di gran 
lunga la più numerosa e, 
secondo gli Stati Uniti, che 
sono il paese ospitante, la 
consistenza non è giustificata 
dall’attività diplomatica. 
L'Urss ottenne a suo tempo di 
essere presente a New York 
con tre delegazioni: Unione 
Sovietica, Bielorussia e Ucrai- 
na. È una delle molte conces- 
sioni fatte dagli americani a 
Stalin, sul finire della seconda 
guerra mondiale. Intanto, pe- 
Tò, il segretario generale del- 
l'Onu, Javier Perez de Cuel- 
«lar, considera «incompatibi- 
le» con l'accordo sottoscritto 
nel 1947 fra l’organizzazione e 
gli Stati Uniti, il recente ordi- 
ne di espulsione per 25 funzio- 
nari sovietici. 

Cesare De Carlo 
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IL PICCOLO. 


Venerdì, 


19 settembre 1986 


DALL'INTERNO 


TEMPO PRESENTE 


uesto Stato 
che vive di debiti 


Si ha l’impressione che la 
manovra proposta dal gover- 
no con la-legge finanziaria 
stia incontrando, piuttosto 
inaspettatamente, un ‘grosso 
ostacolo nella questione fisca- 
le: in modo particolare, nella 
tassazione delle cosiddette 
rendite finanziarie. 


St ha tuttavia anche l’im- 
‘pressione che le idee în propo- 
sito non siano sempre chiare. 
I frutti percepiti sugli impie- 
ghi finanziari del risparmio 
‘sono principalmente interessi 
e dividendi. Questi ultimi so- 
no già tassati con un'imposta 
cedolare secca trattenuta al- 
la fonte. Gli interessi sui depo- 
siti bancari e postali, la cui 
consistenza è per le famiglie 
una volta e mezza quella dei 
Bot e dei Cct, sono pure tassa- 
tì alla fonte: le banche prele- 
vano sutali interessi un’impo- 
sta del 25 per cento, il cui 
gettito è, dopo quello dell’Ir- 
pef, il più elevato tra quelli 
delle imposte dirette. 

Obbligazioni e altri titoli 
analoghi sono pure tassati, 
sia pure con diverse aliquote 
a seconda degli istituti emit- 
tenti, privati o pubblici. Pare 
che siano ben diciotto le ali- 
quote che colpiscono queste 
«rendite finanziarie». 


Se dunque sifa una questio- 
ne di riordino è di unificazio- 
ne, l'esigenza è sicuramente 
fondata. Ma merita tutta l’at- 
tenzione che le si dedica? Il 
vero problema è quello dei 
titoli di Stato: Buoni polien- 
nali del Tesoro (Bpt), Certifi- 
cati del Tesoro (Cct) e Bot. 


Questi titoli costituiscono il 
famoso debito pubblico, che 
già oggi supera il valore del 
prodotto nazionale, cioè delle 
‘mercì e dei servizi prodotti 
dagli italiani in un anno, € 
che è previsto raggiunga 
entro il 1988-'89 il milione di 
miliardi. Su questo debito lo 
Stato paga ogni anno un am- 
montare di interessi dell’ordi- 
‘ne dei 70 mila miliardi. 


È perfettamente naturale 
che, specialmente a chi le tas- 
se le paga, ripugni l’idea che 
su questi 70 mila miliardi non 
si paghi una lira dì imposte, 
Di quì le proposte di sottopor- 
re a tassazione anche queste 
«rendite finanziarie», natu- 


ralmente solo per i titoli di 
futura emissione. 


Cì sono tuttavia due obie- 
zioni che, date le premesse, 
sono. piuttosto scoraggianti, 
ma purtroppo sono anche de- 
cisive. La prima è che lo Stato 
avrà bisogno nel 1986 di 114 
mila miliardi perché di altret- 
tanto le sue spese supereran- 
no le sue entrate. Stampare 
nuova moneta non può, oltre 
certi limiti, per non riaccen- 
dere l'inflazione: bisogna 
dunque. che faccia nuovi de- 
biti. 

Se lo Stato può indebitarsi 
pagando un interesse dell’8 
invece che del 10 per cento, 
riduca i tassi. In effetti, nel- 
l’ultimo anno esso li ha ridotti 
di quattro punti. Ma si tratta 
pur sempre di tassi netti da 
imposte: se lo Stato non può 
farne a meno e se il mercato è 
disposto a fargli prestiti solo 
al 10 per cento netto, bisogne- 
rà che lo Stato, se vuole che 
sull’interesse gravi un’impo- 
sta del 20 per cento, offra il 
12,50 per cento, comprese cioè 
le due lire e cinquanta che 
verranno poi trattenute come 
imposta. 


Ma ha senso un giro conta- 
bile tanto complicato? Ed è 
vera tassazione questa? La 
seconda obiezione è ancora 
più scoraggiante. Oggi sui Bot 
e sui Cect non paga imposte né 
chi ne possiede un milione, né 
chi ne possiede un miliardo. 
Nessuno, tuttavia, pensa di 
rimediare proponendo che. i 
titoli dì Stato diventino nomi- 
nativi. L'imposta che si vor- 
rebbe istituire si pagherebbe 
alla fonte e sarebbe dunque 
non progressiva ma uguale 
per tutti. Ciò significa che, 
salvo quel giro contabile di 
cui si diceva, tutto rimarrebbe 
esattamente come ora. 


La verità, anche se sgrade- 
vole, è che emettere Bot e Cct 
e pagarci certi interessi non è 
una scelta, ma una brutale 
necessità cui deve sottostare 
uno Stato che vive sui debiti. 


Ma qui il discorso si fa diver- 
so. È vera giustizia quella che 
‘uno Stato, che pure si defini- 
sce «sociale», realizza a que- 
ste condizioni? 


Mario Casari 


UNA TELEFONATA AL MESSAGGERO: «C'È UN ORDIGNO AL GIORNALE E UNO AL BANCO AMBROSIANO» 


La psicosi dell'attentato anche su Roma 
Falso allarme per due bombe annunciate 


Un'ora e mezzo di perquisizione ha stabilito l'infondatezza della chiamata, che chiedeva la liberazione di Ibrahim Abdallah 


ROMA — La psicosi dell’at- 
tentato. ha attanagliato per 
tutta la mattinata di ieri il 
centro storico della capitale. 
È bastata una telefonata ano- 
nima, per fortuna un falso al- 
larme, al centralino del quoti- 
diano «Il Messaggero» per far 
scattare tutti i sistemi di sicu- 
rezza e impazzire il traffico 
automobilistico della zona dei 
«palazzi» — Largo Chigi — 
fino a via Veneto. 

La telefonata, fatta da per- 
sona con forte accento stra- 
niero, è stata registrata pro- 


prio mentre al Viminale si 
riuniva il Comitato nazionale 
dell’ordine e della sicurezza 
pubblica, che sotto la presi- 
denza del ministro dell’inter- 
no Scalfaro, doveva assumere 
decisioni per fronteggiare la 
minaccia terroristica dopo la 
serie di attentati a Parigi di 
estremisti arabi per la libera- 
zione di Georges Ibrahim Ab- 


dallah. 

Ed è proprio al terrorista 
arabo detenuto in Francia 
che si è riferito l'anonimo tele- 
fonista che ha annunciato la 
presenza di ordigni esplosivi 
all’interno della redazione del 
quotidiano romano e della vi- 
cina sede del Nuovo banco 
ambrosiano ( i palazzi dell’i- 
stituto bancario e del giornale 
sono quasi uno di fronte al- 
l’altro). 

Questo il testo della comu- 
nicazione che ora è al vaglio 
delle autorità di polizia e che 
è stato già trasmesso alla 
‘magistratura per l’inizio del- 
l'inchiesta: «Abbiamo deposi- 
tato due ‘ordigni esplosivi al 
Messaggero e al Nuovo banco 
ambrosiano. Liberate Geor- 
ges Ibrahim Abdallah», 3 

Un falso allarme. Dopo 
‘un'ora e mezzo di perquisizio- 
ne, gli artificieri hanno comu- 
nicato che non c’era alcuna 


bomba. E si è tirato un sospi- 
ro di sollievo. Ma fino a quel 
momento, con le strade tran- 
sennate, poliziotti e carabi- 


«nieri hanno dato segni di ner- 


vosismo nel tentare di allon- 
tanare la gente che si affol- 
lava. 

Si sono formate lunghissi- 
me code di automezzi privati 
e pubblici che per oltre un'ora 
e mezzo hanno reso imprati- 
cabile per gli automobilisti 
tutta la zona compresa tra 
Piazza del Popolo, Largo Gol- 
doni, Largo Chigi, Piazza Ve- 
nezia, via Nazionale, Piazza 
della Repubblica e Porta Pin- 
ciana, creando inoltre grosse 
difficoltà per gli automezzi di 
soccorso dei vigili del fuoco e 
della Croce rossa italiana che 
sono stati costretti a compie- 
re deviazioni per raggiungere 
i luoghi di intervento. 

La Digos ha iniziato le inda- 
gini nel tentativo di identifi- 


care l’autore .dell’allarmante 
telefonata ‘la cui registrazio- 
ne, insieme a un dettagliato 
rapporto, è stata inviata 
all’autorità giudiziaria che ha 
aperto un'inchiesta per l’ac- 
certamento di eventuali re- 
sponsabilità. 

È evidente che anche le fot- 
ze dell’ordine sono ormai da 
troppo tempo sotto pressione 
e che vivono come gli altri 
momenti «di paura. Roma è 
normalmente una città in sta- 
to d'assedio, con presenze 
massicce in prossimità di 
quelli che fino alle bombe di 
Parigi erano obiettivi classici 
e simbolici. Vale a dire, amba- 
sciate, istituti culturali, agen- 
zie di linee aeree e, natural- 
mente, gli scali aeroportuali. 
Ora gli obiettivi si moltiplica- 
no e diventa impossibile pro- 
teggere tutto e tutti. A comin- 
ciare dai luoghi dove tradizio- 
nalmente si trova la gente. 


IL MINISTRO DEGLI ESTERI ITALIANO ALLA SESSIONE DEL CONSIGLIO D'EUROPA 


Andreotti dice: con i terroristi 
siamo stati troppo indulgenti 


STRASBURGO — Il terrorismo tichie- 
de «sempre più una risposta collettiva», 
che deve. venire «in primo luogo dalla 
cooperazione degli stati democratici»: ad 
affermarlo, ieri a Strasburgo, di fronte 
all'assemblea del Consiglio d’Europa, è 
stato il ministro degli Esteri italiano 
Giulio Andreotti, che ha anche proposto 
la creazione di «un gruppo di verifica 
degli impegni anti-terrorismo» assunti 
dai diversi governi, in particolare in con- 


venzioni internazionali. 


Andreotti, presidente di turno del Co- 
mitato dei ministri del Consiglio d’Euro- 
pa, cui partecipano tutti i paesi dell’Eu- 
ropa occidentale, ha giudicato che la 
consapevolezza della necessità di una 
risposta collettiva si è accresciuta, di 
fronte a un fenomeno «che costituisce un 


attentato sempre latente alle nostre for- 
me di convivenza sia interna che interna- 


zionale». 


In un'assemblea che aveva appena os- 
servato un minuto di silenzio, un momen- 
to di riflessione sull’ondata di terrorismo 
che travaglia la Francia, il ministro ita- 


liano ha detto: «Gli attentati di Parigi 
sono particolarmente ingiusti, perchè 
colpiscono un paese che ha sempre offer- 
to larga e generosa ospitalità agli esuli e 
ai perseguitati politici». Le parole di 
Andreotti e le sue risposte sul terrorismo 
ad alcuni deputati dell'assemblea parla- 
mentare hanno avuto eco positiva, anche 
da parte di esponenti dell’opposizione 
parlamentare italiana, come il senatore 
comunista Lorenzo Gianotti. 


Sul piano collettivo, quale risposta da- 
re al terrorismo? È stato chiesto da vari 
deputati al ministro italiano. Andreotti 
ha prospettato «una risposta mista», con 
mezzi della politica e mezzi di polizia. Da 
una parte, bisogna accelerare la soluzio- 
ne di cause che costituiscono un motivo 
e talvolta il pretesto del terrorismo e 
danno la possibilità di reclutare manodo- 
pera per attentati all’interno di collettivi- 
tà che si sentono vittime dell’ingiustizia. 
Dall’altra, bisogna migliorare) il-coordìi-, 
namento fra le diverse forze governative, 
come già iniziato, per esempio, nella Cee. 


In proposito, il ministro ha ricordato 
l'apertura dei «Dodici» a tutti i paesi 
mediterranei, «nessuno escluso», invi- 
tandoli alla collaborazione anti- 
terrorismo e al superamento dei motivi 
di contrasto e di diffidenza. Per Andreot- 
ti, «ci accorgiamo sempre di più che il 
problema non si rivolse conla gentilezza: 

i terroristi non hanno remore e oggi ci 
rendiamo conto che qualche indulgenza 
verso di loro è stata eccessiva». 

Su questo sfondo, vanno anche viste le 
misure italiane per il controllo delle vali- . 
gie diplomatiche:» quando le valigie di- 
plomatiche assumono le dimensioni di 
‘un grande autotreno, o quando si scopre 
che vi si può introdurre un oppositore da 
reimpatriare clandestinamente, occorre 
fare qualcosa. L'Italia ha deciso che pure 
i corrieri diplomatici siano sottoposti ai 
controlli previsti per evitare il traffico 
d’armi e ci auguriamo che altri paesi ci 
seguano. Del resto, chi fa il proprio dove- 
‘re non ha nulla da temere da questi 
controlli». 


G.G. 


PARIGI — Sottoposto a 
sette processi in Italia, as- 
solto in cinque, condanna- 
to a trent'anni dalla magi- 
stratura romana per insur- 
tezione armata contro lo 
Stato, Toni Negri vive in 
Franciaormai da tre anni. 
Indisturbato. Qui polizia, 
‘magistratura e potere poli- 
tico fanno finta che non 
esista. Lo abbiamo intervi- 
stato, in questo momento 
drammatico per la capitale 
francese. Ecco la sua «let- 
tura» di quanto sta acca- 
dendo a Parigi e in Europa. 

Otto morti e trecento fe- 
riti dall’inizio di settem- 
bre, bombe nei supermer- 
cati e nei negozi, allarmi 
quotidiani, psicosi, siamo 
di fronte a una forma nuo- 
va di terrorismo? 

«Non c’è dubbio. Fra il 
terrorismo degli anni Set- 
tanta e questo degli anni 
Ottanta c’è uno iato, una 
spaccatura profonda. Il ter- 
rorismo post-moderno a 
me dà l’impressione del 
lancio di un prodotto sul 
mercato. Pensiamo alla 
bomba scaraventata sulla 
folla a Montparnasse: è una 
cosa incredibile, una bom- 
ba di tipo «promozionale», 
che vuole cioè creare un 
«mercato del terrorismo». 

Ma perché la Francia è 
finita nel mezzo di questa 
trappola? 

«Questo è un Paese fru- 
strato... Non vorrei dirlo, 
perché ne sono ospite, ma 
questo è un Paese dove 
vecchie trafile imperialiste 
lo sbilanciano rispetto alla 
realtà. La Francia ha una 
tradizione coloniale non di- 
gerita, che la porta a tro- 
varsi sugli snodi di lotte 
estremamente pericolose». 

Non crede che la Francia 
sia stata un po’ troppo di- 
sponibile nel dare ospitali- 
tà a frange estremiste? 
«Non so se sia giusto 


E Negri ora teorizza 
sui morti di Parigi 


ito del pericolo». 


muovere questo rimprove- 
ro. La destra accusa i socia- 
listi per l’amnistia del 1981 
che mise in libertà i capi di 
«Action Directe», parla di 
patteggiamenti di cui però 
nessuno sa niente. D'altra 
parte, chi è che non ha 
patteggiato? Guardiamo 
all'Italia... Stiamo attenti: 
la cosa che temo di più è un 
collegamento tra questo ti- 
po di terrorismo e le forze 
che si muovono sul terreno 
sociale». 

Che cosa vuol dire? Qua- 
le collegamento? 

«Penso che i terroristi 
arabi che vengono qui, in 
Francia, abbiano l’acquain 
cui muoversi; non solo per- 
ché qui c’è un alto tasso di 
forza-lavoro araba, ma per- 
ché c'è una larga comunità 
culturale. Per questo i gio- 
vani intellettuali arabi 
hanno rivolto un appello a 
Ibrahim Abdallah in carce- 
te, svolgendo un importan- 
te tentativo di pacificazio- 
ne interna: si sono resi con- 


Ma lei crede davvero che 
l'ondata terroristica attua- 
le venga dal clan degli Ab- 
dallah? 


«Certo che no. Da tempo 
era sotto pressione il tenta- 
tivo di ’trasportare’’ Beirut 
in Europa. C’è una spinta 
fortissima su questo terre- 
no: ecco il boomerang di 
risposta all’invasione del 
Libano, nell’82. Poi c’è 
un’accelerazione, un tenta- 
tivo di anticipazione fatto 
dagli americani con l’ope- 
razione libica davanti a un 
pericolo che si era ben defi- 
nito. Il clan degli Abdallah 
è un elemento totalmente 
infimo all’interno del pro- . 
blema, un vettore nel dise- 
gno di portare un’azione 
distruttiva di tipo Beirut in 
Francia come in altri paesi 
europei». . 
Giovanni Serafini 


MENTRE NON SI SONO SOPITE LE POLEMICHE SUL VOTO RISICATO DI IERI L’ALTRO 


Finanziaria, dopo Montecitorio Industrie italiane e Sdi: 
maggioranza compatta al Senato oggi firma a Washington 


| ITALIA IN BREVE 
Aeronautica: nuovo capo di S.M. 


ROMA — Il generale Franco Pisano ha assunto ieri 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — Il voto della Ca- 
mera sul documento econo- 
mico del governo ha fatto 
scattare l'allarme sulla tenuta 
della coalizione. Però ieri 
sera, al Senato; la maggioran- 
za ha votato compatta. Il vi- 
cepresidente del consiglio 
Forlani invita a non dramma- 
tizzare sul voto dell'altro ieri a 
Montecitorio, anche perché 
molti deputati non erano in- 
formati con esattezza dell’ora- 
rio delle votazioni. 

Non tutti la pensano però 
nello stesso modo. Sotto ac- 
cusa sono i franchi tiratori ela 
solidarietà del pentapartito. 

La «Voce republicana» in 
un editoriale scrive .che la 
«maggioranza non ha retto al 
primo urto: l'appuntamento 
del documento generale sulla 
finanziaria». I franchi tiratori 
hanno fatto correre seri rischi 
al governo, la risoluzione del 
pentapartito è passata con 
soli due voti di scarto, ma, 
rileva il giornale del Pri, ha 
destato impressione anche il 
forte numero di assenze nel 
corso della seduta dedicata 
allo scudo spaziale». 

Chi guardava i banchi della 
maggioranza — afferma la 
«Voce» — traeva motivi. di 
sconforto e di amarezza pro- 
fonda. Una maggioranza che 
non avverte neanche il richia- 
mo dei grandi temi di politica 
estera e della sicurezza non è 
degna di quel nome. Poche 
decine di deputati sparsi e 
distratti. Un fronte che non è 
riuscito a reggere sulla que- 


stione procedurale dell’inver- 
sione dell’ordine del giorno». 

Il disagio per il Pri è dunque 
evidente, l'accordo politico 
sull’alternanza all’interno del- 
la coalizione avrebbe dovuto 
pacificare gli animi e se non 
altro servire a rasserenare 
l'atmosfera, però tutti «i 
castelli di carta costruiti in 
luglio rischiano di essere vani- 
ficati se non c’è un ritorno a 
un minimo di senso di respon- 
sabilità corrispondente alla 
gravità dell’ora che il paese 
attraversa». 

I socialisti puntano il dito 


accusatore sui franchi tiratori 
che secondo Spini sarebbero 
annidati nella-De, in quanto, 
storicamente, le correnti, sen- 
tendosi penalizzate nell’attri- 
buzione di ministri e sottose- 
gretari, si scatenavano nel se- 
greto dell’urna per provocare 
la caduta dei governi. Il Pci 
invece è contro l'abolizione 
del voto segreto perché in 
caso contrario perderebbe 
parte del suo potere. 

Spini, a parte la questione 
dei franchi tiratori accusa di- 
rettamente la Dc. Secondo l’e- 
sponente socialista «il proces- 


LA RISICATA MAGGIORANZA PER IL GOVERNO 


Assenze (dice Mammì) 


anziché «franchi tiratori» 


ROMA — Il ministro per i rapporti con il Parlamento, 
Mammì, ha dichiarato che il risicato voto di maggioranza a 
favore del governo sul documento finanziario registrato l’altro 
ieri è dovuto alle assenze, più che ai franchi tiratori. 

Mammì ha precisato che, per quanto riguarda la Democra- 
zia cristiana, gli assenti erano 60, di cui tre ministri e quattro 
sottosegretari, i deputati in missione due; nel Psi:27 assenti, di 
cui tre ministri e due sottosegretari (uno in missione); nel Pri; 8 
assenti, di cui un ministro e un sottosegretario; nel Psdi: 7 
assenti (due ministri e due sottosegretari); nel Pli: 5 assenti (un 
‘ministro e un sottosegretario). 

In totale gli assenti della maggioranza sono stati dunque 107. 
La percentuale delle presenze è stata: Dc 67,25%, Psi 58,20%, 
Pri 68,96%, Psdi 59,50%, Pli 68,75%, Pci 91,40%, Msi 71,92%. 
Secondo i calcoli dell'on. Mammì i franchi tiratori sono stati 


non più di dieci. 


‘so di dura contestazioni della 
presidenza del consiglio so- 
cialista» messo in moto dal 
congresso Dc non è termi- 
nato. 

La votazione ieri sera al Se- 
nato sul documento -program- 
matico del governo invece 
non ha riservato sorprese. Il 
documento della maggioran- 
za è stato approvato con 114 


è voti favorevoli, 88 contrari e 


un astenuto, mentre sono sta- 
ti respinti tutti gli ordini del 
giorno presentati dall’opposi- 
zione. 

Se può consolare Craxi, al 
Senato la maggioranza ha da- 
to una notevole compattezza, 
specialmente quando, cercan- 
do evidentemente di approfit- 
tare delle divergenze presenti 
tra i partiti della coalizione 
sul tema della patrimoniale e 
delle imposte sui redditi da 
capitale. Il Pci ha presentato 
una risoluzione contenente 
appunto queste due proposte. 

Il Senato ha però bocciato 
questa parte dell'ordine del 
giorno del Pci con 32 voti di 
scarto. Dunque si può dire 
che nell'altro ramo del Parla- 
‘mento il pentapartito ha dato 
prova di maggiore coesione. 

Il testo della maggioranza 
approvato sintetizza sostan- 
zialmente il documento pro- 
grammatico illustrato in aula 
dai ministri del Tesoro e del 
Bilancio, Goria e Romita. So- 
no confermati gli obiettivi de- 
cisi dal governo di un conteni- 
mento del disavanzo entro i 
100 mila miliardi. 

Giuseppe Sanzotta 


DAL 7 AL 10 OTTOBRE PARALIZZATI | 1300 OSPEDALI PUBBLICI ITALIANI 


Medici ospedalieri, 4 giorni di sciopero 


ROMA — I sindacati dei 
medici ospedalieri hanno de- 
ciso: quattro giorni di sciope- 
ro, dal 7 al 10 ottobre, paraliz- 
zeranno i 1.300 ospedali pub- 
blici italiani. 

La protesta riassume quat- 
tro motivi: 1) la mancata isti- 
tuzione del ruolo medico, il 
cui decreto non è stato appro- 
vato dal Consiglio dei mini- 
stri; 2) il mancato avvio delle 
trattative per il rinnovo del- 
l’accordo di lavoro, scaduto 
per la parte normativa a giu- 
gno ’84 e perla parte economi- 
ca l’anno successivo; 3) difesa 
dell'autonomia previdenziale; 


4) recupero delle funzioni pe- 
culiari del medico, che oggi 
sarebbero «usurpate» da altre 
categorie. 

Allo sciopero parteciperan- 
no anche i 3.500 veterinari 
delle Usl, in tutto e per tutto 
assimilati ai medici e associa- 
ti alla loro confederazione, 
che ieri ha anche reso noto il 
codice di autoregolamenta- 
zione dello sciopero, invian- 
dolo al tempo stesso al mini- 
stro della funzione pubblica. 

Il segretario dell’Anaao- 
Simp, Aristide Paci, che ha 
presieduto i lavori del cartello 
degli undici sindacati, ha det- 


to che «è stato concesso un 
ampio preavviso, ben superio- 
re a quello indicato dalla leg- 
ge sul pubblico impiego. C'è 
tutto il tempo per una rispo- 
sta. Però questa volta non 
basteranno le promesse. Il 
Consiglio dei ministri dovrà 
approvare nella sua prossima 
seduta il decreto sul ruolo 
medico, nel testo concordato, 
e trasmetterlo al Parlamento. 

Paci e gli altri leader sinda- 
cali dell’Anpo, della Cimo, 
dell’Aipac, dei direttori sani- 
tari, degli anestesisti, dei ra- 
diologi, hanno chiesto la mo- 
difica della legge finanziaria. 


«Occorre modificare il tetto di 
inflazione, che non accettia- 
mo, per non renderci corre- 
sponsabili di un ulteriore de- 
grado del servizio sanitario 
nazionale». 

Il ministro della funzione 
pubblica — ha aggiunto l’e- 
sponente dell’Anaao — «non 
rispetta la legge, che gli impo- 
ne di avviare le trattative otto 
mesi prima della scadenza dei 
contratti e di chiuderle quat- 
tro mesi dopo il negoziato. Il 
governo. dice di avere una 
strategia, ma non l’ha resa 
nota. Se la tiene nel cassetto, 
non è più una strategia». 


INUTILE L'OPPOSIZIONE DEI COMUNISTI 


| 


formalmente la carica di capo di Stato maggiore dell’Ae- 
ronautica, subentrando al generale Basilio Cottone, che 
la ricopriva dal 1982. La cerimonia del passaggio delle 
consegne si è svolta presso l’aeroporto di Pratica di 
Mare, dopo che Pisano e Cottone si erano recati all’Alta- 
re della Patria per deporre una corona al monumento del 
Milite ignoto. Il gen. Pisano è stato anche comandante, a 
suo tempo, della pattuglia delle Frecce tricolori. 


Caschi polizia: sì della Camera 


ROMA — A grande maggioranza (320 voti favorevoli 
e 34 contrari) la Camera ha approvato il decreto con le 
norme per la determinazione delle caratteristiche tecni- 
che dei caschi protettivi in dotazione alle forze armate, 
alla polizia di Stato e a quella municipale. A_ favore 
hanno votato i gruppi della maggioranza e il Pci, contro 
il Msi-Dn. Il provvedimento passa ora all'esame del 
Senato per la ratifica definitiva. 


Radicali, respinte dimissioni 


ROMA — La Camera ha respinto con una votazione 
per alzata di mano le dimissioni da deputato presentate 
dagli onorevoli Gianfranco Spadaccia e Adelaide Agliet- 
ta del gruppo radicale e dal comunista Biagio Virgili. Gli 
esponenti del Pr hanno motivato la loro decisione 
facendo appello alla propria linea politica che prevede 
l’avvicendamento degli eletti radicali, in conseguenza 
dei principi che hanno ispirato l’azione del partito 
(sciopero del voto alle elezioni, non partecipazione ai voti 
in Parlamento, ecc.). 


Maestra degli alpini per 2 bimbi 


BIELLA — Per garantire un regolare insegnamento 
ai due bambini di 8 e 9 anni che vivono in una piccola 
frazione sulle Alpi biellesi, Bagni di Muzzano, la figlia del 
presidente dell’Associazione alpini in congedo si è impe- 
gnata a recarsi ogni giorno nel paese come maestra. 
Grazie a Silvia Perona, di 19 anni, dunque, i due bimbi 
non saranno costretti a percorrere ogni mattina dieci 
chilometri a piedi per recarsi alla scuola più vicina, 
quella di Muzzano. Il lavoro della ragazza, che si è 
appena diplomata, non costerà una lira né al Comune né 
allo Stato, anche se il sindaco ha deciso di rimborsarle le 
spese e il provveditore di riconoscerle l'anzianità, 


Suicidi a palazzo di giustizia 


MILANO — Una impiegata del tribunale di Milano si 
| è suicidata ieri mattina lanciandosi dal settimo piano del. 
palazzo. Ilda Cera, 30 anni, originaria della provincia di. 
Foggia ma trapiantata con i genitori nel capoluogo 
lombardo, intorno alle 9 di questa mattina è uscita 
dall'ufficio, ha aperto la finestra del bagno e si è gettata 
nel vuoto: dopo un volo di 25 metri, è caduta sul selciato 
di un cortile interno del palazzo ed è morta sul colpo, Tra 
le prime persone accorse una sorella, anche lei impiegata 
come dattilografa in pretura. È questo il quarto suicidio 
al palazzo di giustizia di Milano dall’inizio dell’anno. In 
precedenza si.erano gettati nel vuoto nella tromba delle 
scale due avvocati e un pensionato. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — I comunisti le 
hanno tentate tutte per impe- 
dire la firma del memoran- 


» dum d’intesa con l’ammini- 


strazione americana sullo 
«scudo spaziale» prevista per 
oggi a Washington. È stato 
però inutile: il voto sulla deci- 
sione del governo non c’è sta- 
to, ma lo stesso capogruppo 
comunista Zangheri, forse 


- nonin completa sintonia con |, 
altri esponenti del suo parti- 


to, aveva accettato questo ti- 
po di procedura. 

Ieri alla Camera, presenti 
Spadolini e Andreotti, hanno 
risposto alle interrogazioni 
orali delle opposizioni i sotto- 
segretari alla Difesa Bisagno 
e agli esteri Raffaelli. I due 
‘membri del governo hanno 
voluto fugare il sospetto che il 
Parlamento sarà tenuto all’o- 
scuro degli accordi sulla Sdi. 
Sarà cura del governo — han- 
no detto i sottosegretari — 
informare tempestivamente il 
Parlamento sulla partecipa- 
zione italiana all'iniziativa 
statunitense. «Non deve te- 
mere, il Parlamento — ha det- 
to Raffaelli — che il governo 
sigli atti di cui i rappresentan- 
ti del popolo non abbiano to- 
tale conoscenza». 

La firma di oggi a Washing- 


.ton di un memorandum di 


intese sulla Sai — ha detto 
Raffaelli — ha una caratteri 
stica tecnica di garanzia per 
le imprese e i centri di ricerca 
italiani interessati al proget- 
to. Il sottosegretario ha inol-. 
tre sottolineato che l'apposito 
comitato «Difesa industria» 
svolgerà tutti i compiti di 
vigilanza necessari. 
Petruccioli (del Pci) si è det- 
to insoddisfatto delle risposte 
del governo. «I contratti — ha 
detto Petruccioli — si posso- 
no fare solo se vi è l'adesione 
politica al progetto». E i co- 
munisti il progetto vogliono 
conoscerlo nei dettagli, ; 


‘Ta posizione del Pci è criti- 


cata del giornale del Psi }'«A- 
vanti!», che contesta essen- 
zialmente il tentativo comu- 
nista di stravolgere il calenda- 
rio dei lavori e che comunque 
ha impedito lo svolgersi di un 
dibattito che dovrà essere rin- 
viato a ottobre, L’«Avantil!» 
spiega che l'accordo prevede 
una serie di controlli e garan- 
zie nel quadro delle quali do- 
vrano operare le imprese ita- 
liane nell’acquisizione di com- 
messe. 
G. S. 


Situazione: perturbazioni di ori- 
gine atlantica interessano margi- 
nalmente le nostre regioni setten- 
trionali. 

Temperatura: senza notevoli va- 
riazioni. 3 

Venti: deboli di direzione varia- 
bile. 

Mari: generalmente poco mossi. 

Tempo previsto: al Nord nuvolo- 
sità variabile con precipitazioni 
anche a carattere temporalesco 
specie sulle zone alpine e prealpi- 
ne. Sulle restariti regioni sereno 0 
poco nuvoloso salvo temporanei 
‘addensamenti sulle regioni centra- 


sulle zone pianeggianti. 


32; Cagliari 19, 28. 
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Thatcher: 


più energia | 


nella lotta 


al terrorismo 


BONN — «Siamo decisi a 
battere il terrorismo interna- 
zionale», ha dichiarato in una 


lunga intervista a «Die Welt», - 


il primo ministro britannico 
Margaret Thatcher che ha ap- 
pena concluso una visita di 
due giorni nella Repubblica 
federale. «La nostra politica 


— ha aggiunto — consiste in © 
una ferma reazione e a non | 


fare la sia pur minima conces- 
sione». In caso siano coinvolti 
ostaggi, ha spiegato la «Lady 
di ferro», cerchiamo che il ca- 
so si concluda senza perdita 
di vite umane ma anche senza 
venir incontro alle richieste 
dei terroristi, altrimenti la lo- 
To minaccia e violenza non 
farebbe che crescere. 

«Dato che il terrorismo non 
rispetta le frontiere — ha ag- 
giunto — è necessaria per la 
lotta una collaborazione in- 
ternazionale. La Gran Breta- 
gna si è impegnata totalmen- 


te in questa direzione. Noi ci . 


consultiamo regolarmente - 


coni nostri partners europei e 
collaboriamo con loro». La 
collaborazione, ha detto il pri- 
mo ministro, tra gli europei è 
buona ma Londra non è anco- 
Ta soddisfatta: «Sotto la no- 
stra presidenza nei prossimi 
sei mesi la comunità si impe- 
gnerà in modo intensivo su 
questo campo, in stretto con- 
tatto con le polizie di tutti i 
paesi membri». Un appunta- 
‘mento importante è il vertice 
del prossimo 25 settembre tra 
i ministri degli interni della 
Cee. } 
La Francia ha imposto un 
visto d’entrata per gli stranie- 
ri, ha chiesto il quotidiano, 
farà anche la Gran Bretagna 
altrettanto? E crede che sia 
‘una misura giusta per risolve- 
re il problema? «La Francia 
ha deciso per quel che la ri- 
guarda — ha risposto la That- 
cher — noi abbiamo già adot- 
tato severe restrizioni per tut- 
ti quelli che arrivano nel no- 
stro paese dalla Libia». 
Londra è più propensa ad 


li con possibilità di qualche sporadica precipitazione sul versante 
adriatico. Foschie dense e locali banchi di nebbia dopo il tramonto 


‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 20, 26; Venezia 
18, 27; Verona 19, 29; Bolzano 18, 28; Milano 18, 27; Torino 18, 24; 
Mondovì 18, 22; Cuneo 16, 21; Genova Sestri 23, 26; Imperia 21, 27; 
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Potenza 17, 28; Santa Maria di Leuca 22, 29; Reggio Calabria 23, 31; 

«Messina 23, 29; Palermo 24, 30; Catania 20, 33; Alghero Fertilia 19, 


adottare misure caso per ca- 
so, adeguate alla situazione, e 
paese per paese, piuttosto che 
provvedimenti generali. Alla 
domanda si riteneva che 
quanto avviene in Francia 
«sia proprio una guerra», il 
primo ministro ha risposto in- 
direttamente: «Ciò che sta 
succedendo è triste, oltre ogni 
misura... sembra che i terrori- 
sti siano bene organizzati». 
R. G. 


in tempo che farà. 
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dletter 
Sotto 
Milar 
“letter 
‘nato 
saggi 
‘Rossi 
tolati 
medi 
Dant 
\italia 


î} Nel primo Ottocento, subito 
dopo la fine dell'Impero Na- 
poleonico, quando Domenico 
Rossetti, ormai quarantenne; 
si volse alla letteratura come 
alla sua principale attività, 
Trieste ancora era in quel 
Campo subordinata a Vene- 
zia. Insieme le due città rie- 
mergevano dalla disastrosa 
esperienza del dominio fran- 
‘cese, ma Trieste era letteral- 
mente sguarnita, mentre Ve- 
nezia serbava in parte l’at- 
trezzatura accademica ed edi- 
toriale dell’antica capitale. 
‘Pertanto ‘il Rossetti fece 
Stampare a Venezia nel 1815 
la prima e fondamentale ope- 
‘ra sua, «Meditazione storico 
‘analitica sulle franchigie della 
città e porto franco di Trie- 
Ste». E ancora nel 1823, fece 
stampare a Venezia, splendi- 
da stampa, il suo «Sepolero di 
Winckelmann». ‘ 

î. Ma già si adoperava a quel- 
la data per promuovere una 
efficiente stamperia a Trieste, 
e già aveva stretto rapporti 
‘editoriali con Milano, che tut- 
tavia era la capitale dell’Italia 
‘letteraria, quale era diventata 
sotto il dominio francese. A 
Milano, nel 1819, in forma di 
“lettera al noto editore Fortu- 
‘nato Stella, apparve il primo 
saggio di critica letteraria del 
‘Rossetti. L'opuscolo era inti- 
‘tolato. «Perché Divina Com- 
‘media si appelli il poema di 
Dante. Dissertazione di un 
‘italiano». 

&. Il sottotitolo è importante. 
‘Non faceva più mostra di 
“essere, come nel 1815 sul fron- 
‘tespizio della «Meditazione», 
il dottor Domenico Rossetti, 
‘nobile de Scander, patrizio e 
‘avvocato triestino, Riappari- 
Va sulla scena nazionale di 
‘Milano come un italiano e 
‘nulla più. Dieci anni dopo, nel 
1829, al culmine della sua car- 
*tiera letteraria, il Rossetti po- 
‘tè inaugurare a Trieste l’«Ar- 
Cheografo triestino», il glorio- 
So periodico ‘durato fino ai 
‘giorni nostri, e pubblicare nel- 
lo stesso anno a Milano il 
primo volume delle «Poesie 
‘minori» del ‘Petrarca. Del- 
l'«Archeografo» egli pubblicò 
quattro volumi (il quarto nel 
1837). Del Petrarca il secondo 
*olume nel 1831 e il terzo e. 
‘ultimo, sempre a Milano, nel 
1834. 


î Perché e quanto il Rossetti 
Si dedicasse allo studio del 
Petrarca, non credo si sappia. 
“a prima indiretta ma certa 
‘testimonianza a mé nota è del 
1818, nella prefazione dell’ar- 
cheologo tedesco Carlo Augu- 
vSto Bòttiger al racconto serit- 
ito in tedesco e pubblicato a 
| Dresda, che. il Rossetti fece 
| della tragica fine di Winckel- 
|mann a Trieste, racconto poi 
{rielaborato in italiano nel 


|| Taccuino 


| Domani a Ferrara 


il Premio Estense 


Si ripeterà domani riella 
Sala dei giochi del.cinquecen- 
| tesco Palazzo Roverella a Fer- 
rara il dibattito pubblico che 
determina l'assegnazione del 
Premio Estense, riservato a 
| opere di giornalisti e promos- 
| so dall'Unione degli indu- 
striali. 

Com'è tradizione del pre- 
mio settembrino, la giuria tec- 
| nica (composta dalle grandi 
firme del giornalismo nazio- 
| nale e presieduta dal senatore 
a vita Carlo Bo) e la giuria 
popolare, formata da quaran- 
ta cittadini ferraresi, si riuni- 
ranno e sceglieranno il vinci- 
tore. : 

I quattro candidati, selezio- 
nati dalla giuria tecnica sono: 
Renato Minore, Giorgio To- 
! relli, Sergio Turone e Federi- 
co Zeri. Minore (che presenta 
«Il gioco delle ombre», edizio- 
ni Sugarco) e Zeri («L’inchio- 
stro variopinto», Longanesi) 
| sono due critici, rispettiva- 
| mente di letteratura e d'arte. 
| Il primo si occupa di lettera- 
| tura del Novecento, mentre il 
| Secondo traccia un itinerario 
| di «falsi» dai modigliani al 

Guidoriccio. 

Piuttosto particolare l’ope- 
! ra di Torelli («L'erba di Gali- 
| lea», De Agostini). Si tratta di 
| riflessioni di un giornalista:su 
| frammenti del Vangelo. Di ta- 
| glio completamente diverso il 
| libro di Turone «1994», edito- 


! re Tullio Pironti), ùn romanzo! 


| satirico e fantascientifico, in 
{ cui lo storiografo della corru- 
| zione (ricordiamo i suoi saggi 
*«Corrotti e corruttori dall’U- 
»hità d’Italia alla P2», e «Parti- 
| tie mafia dalla P2 alla droga») 

si lascia andare a un «divertis- 
‘sement» in cui mette alla ber- 
‘lina i principali protagonisti 
| delle nostre vicende politiche. 

PI. S. 


(Pasolini in mostra 
anche a Stoccolma 


| STOCCOLMA — Si apre og- 
(gi, alla Kulturhaus di Stoccol- 
ja, una mostra di disegni e 

Pitture di Pier Paolo Pasolini, 


\allestita a cura dell’Isituto. 


‘italiano di cultura in Svezia, e 
{ trasferita a Stoccolma dopo le 
\Numerose tappe in. capitali 
(europee e negli Stati Uniti. 
{Alla «vernice» sarà presente il 
| Pittore Giuseppe Zigaina, che 
ifuil primo a raccogliete i lavo- 
tri artistici del poeta e uomo di 


. | Cinema, e a proporli nel roma- 


“no palazzo Braschi, nel 1977. 


«uomo europeo» 


Nella sala degli atti dell'Univer- 
sità di Trieste si apre stamattina 
‘alle 9 un convegno internazionale 
su «Filologia ed esegesi petrar- 
chesca tra Tre e Cinquecento», 
organizzato dalla facoltà di magi- 
stero e da quella di lettere e 
filosofia, dall'ente nazionaleFran- 
cesco Petrarca, dall'Accademia 
Petrarca di Lettere, arti e scienze 
di Arezzo, dal Centro per gli studi 
medioevali ‘e rinascimentali di 
Los: Angeles, Università di Cali- 
fornia, dal Centro studi regionali 
di Udine. 

Domani pomeriggio i lavori si 
sposteranno a Palazzo Attems a 
Gorizia, dove sarà aperta anche 
una, mostra fotografica. | lavori 
proseguiranno all'hotel Europa di 
Marina di Aurisina, Sempre oggi, 
alle 18.30, al Castello di San Giu- 
sto a Trieste vetrà inaugurata la 
mostra dei manoscritti petrarche- 
schi della Biblioteca civica. 

Per gentile concessione, pub- 
blichiamo un ampio stralcio della 
prolusione di Carlo Dionisotti, do- 


illustre storico della letteratura 
italiana. 


«Sepolcro di Winckelmann» 
nel 1823. 

In una nota della sua prefa- 
zione Bòttiger attestava che 
già da lurigo tempo il Rossetti 
raccoglieva libri di, e su, Enea 
Silvio Piccolomini e Petrarca. 
Qui sono da notare due cose. 
Anzitutto che originario risul- 
ta l'accoppiamento dei due, 
Enea Silvio e Petrarca, delle 
due raccolte che il Rossetti 
perseguì poi durante tutta la 
sua vita. Ed è chiaro che que- 
sto accoppiamento implicava 
‘una preferenza per il Petrarca 
latino e per la tradizione uma- 
nistica, che defluisce dal Tre 
al Quattrocento, Ma l’accop- 
piamento anche implicava, e 
con ciò vado al secondo rilie- 
Vo, una insistenza sulla tradi- 
zione umanistica che dall’Ita- 
lia si espande in Germania e 
Austria, nell'Europa imperia- 


‘le, piuttosto che in quella del- 


le monarchie occidentali, e 
della Francia in ispecie. 

In pubblico, prima che dal 
Petrarca e da Enea Silvio, e 
prima che dalla «Commedia» 
di Dante, il Rossetti era parti- 
to da Winckelmann, e di lui 
aveva scritto in lingua tede- 
sca. Non che dubitasse, fra 
questa lingua e l'italiana, 
quale fosse più sua. Ma l’avvo- 
cato triestino, che aveva stu- 
diato all’Università di Vienna, 
poteva, occorrendo, servirsi 
della lingua tedesca parlata e 
scritta. Questa abilità lingui- 
stica era allora e sarebbe sta- 
ta poi sempre molto rara in 
Italia. Rara. anche in zone 
confinarie prossime a Trieste, 
ma dove la tradizione italiana 
faceva capo a Venezia. 


cente all'Università di Londra e 


IL PICCOLO 


SI APRE OGGI UN CONVEGNO INTERNAZIONALE SUL GRANDE ITALIANO 


Petrarca sulle rive di Trieste 


Il dalmata Tommaseo, che 
volle essere suddito austriaco 
piuttosto che del nuovo regno 
d’Italia, si guardò bene dal- 
l’imparare il tedesco. Gli sto- 
rici della nostra letteratura 
volentieri sorvolano sulla 
spiegabile ma notevole rilut- 
tanza italiana, petrarchesca 
în origine, a riconoscere l’esi- 
stenza di altre lingue. Il Leo- 
pardi, come prima di lui il 
Foscolo, imparò un po’ d’in- 
glese, non il tedesco. Quel po’ 
di tedesco che il Manzoni, 
ignaro di inglese, imparò da 
giovane, non bastava alla let- 
tura di un libro. 

Nella prima metà dell’otto- 
cento la cultura italiana; di 
un'Italia risciacquata da Na- 
poleone, restava più che mai 
serva della Francia e anche, 
forse più che mai, vergognosa 
della servitù e smaniosa di 
indipendenza. Ma non basta- 
va, né sarebbe bastata la con- 
quista dell’indipendenza poli- 
tica: bisognava rientrare nel- 
l'Europa moderna per la me- 
diazione francese. La situazio- 
ne nella quale oggi ci trovia- 
mo, in questa fine del secolo 
‘ventesimo, può ingannare chi 
faccia storia del passato no- 
stro. Nel secolo scorso, e anco- 
Ta nella prima metà di questo, 
Yaccesso all'Europa importa- 
va:anche, e per taluni settori 
principalmente, una media- 
zione tedesca. Trieste, comin- 
ciando per l'appunto con Ros- 
setti, ha avuto una funzione di 
guida nell’arduo e tardo rien- 
tro dell’Italia in Europa attra- 
verso la porta orientale. 

Restava aperta, nel 1872, 
quando Pietro Kandler morì, 


la successione all’eredità 
petrarchesca del Rossetti. 
L’erede, Attilio Hortis, nato 
nel 1850, allievo a Trieste nel 
ginnasio italiano appena isti- 
tuito nel 1863, laureato in leg- 
ge a Padova nel 1871 e abilita- 
to a Graz nel 1872, fu volto 
alla professione di avvocato, 
che era stata ed era del padre, 
e nominato bibliotecario civi- 
co a Trieste nel 1873, a venti 
trè anni, L’anno ‘dopo, ricor- 
rendo il quinto centenario 
della morte del Petrarca, pun- 
tualmente apparve il «Catalo- 
go delle opere di Francesco 
Petrarca esistenti nella. pe- 
trarchesca rossettiana di 
Trieste», nello stesso anno un: 
Volume di «Scritti inediti di 
Francesco Petrarca» (...) 

Ma prima di apprezzare la 
qualità, bisogna riconoscere 
che la frequenza cronologica 
— laurea, biblioteca, pubbli- 
cazione — è per se stessa 
meravigliosa. Ed erano anni 
decisivi, subito dopo la guerra 
franco/prussiana, per la storia 
d’Europa e della cultura euro- 
pea. Erano anni che in Italia 
videro nascere la «Storia della 
letteratura» di Francesco De- 
Sanctis, il «Virgilio» del Com- 
paretti, l'«Archivio glottologi- 
co» dell'Ascoli. 

Dopo il centenario petrar- 
chesco del 1874, 1’Hortis passò 
ad altro argomento parallelo, 
che nel 1879, non ancora ven- 
tenne, pubblicò a Trieste 
l’opera sua maggiore, i monu- 
mentali «Studi sulle opere la- 
tine del Boccaccio». La mae- 
stria del giovane Hortis ap: 
parve subito eccezionale a 
tutti. In Italia, studiosi di quel 


tipo ‘e calibro si. contavano 
sulle dita di una mano piutto- 
sto che di due. Uno solo, il già 
citato Comparetti, era stato 
ed era tale, nella ricerca lette- 
raria, da far piegar le ginoc- 
chia e la mente al novizio 
triestino. Tali anche erano 
due maestri fuori d’Italia: il 
russo Wesselovsky, il più lon- 
tano, ma guida indispensabile 
al recupero storico del Tre- 
cento italiano, e il dalmata 
Mussafia, il più vicino e il più 
efficace, maestro principe qui 
di filologia moderna, non sol- 
tanto di filologia romanza. 

La forza della nuova scuola, 
quale risulta dagli «Studi sul- 
le opere latine del Boccaccio», 
consisteva nella padronanza 
di più lingue e letterature, 
medioevali e moderne, della 
tedesca e dell'inglese oltre 
che delle romanze, e consiste- 
va anche nel condurre una 
ricerca in tutta Europa, da 
Oxford a Londra a Firenze e 
Roma. 

Questa abilità (per non dire 
di quella padronanza) era al- 
lora propria all’assoluta mag- 
gioranza degli studiosi italia- 
ni, che tentavano di mutare 
cielo nel loro paese e che nep- 
pure nella Biblioteca vatica- 
na erano autorizzati a mettere 
il loro comunicato naso. Non 
c’era forza d’ingegno che po- 
tesse vincere tali e tanti osta- 
coli. Passi il rinvio alla povera 
edizione carducciana delle 
«Rime» di Francesco Petrar- 
ca sopra argomenti storici, 
morali e diversi, che è del 
1876, e in cui è debitamente 


ricordato il lavoro recente‘ 


«pregevole e utile del signor 
Attilio Hortis». 

Il Carducci ringhiava con- 
tro i suoi predecessori e con- 
temporanei, editori e studiosi 
del Petrarca, ma finiva col 
ringhiare anche contro se 
stesso e con l’ammettere che 
il male era comune: «Potrei 


dirlo. toccando qualche cosa . 


della filologia italiana in Ita- 
lia: ma non mi piace parlar di 
me e delle miserie nostre, do- 
v'è innanzi il Petrarca». 
Sono così giunto anch'io 
per altra via alla conclusione 
del discorso. Non perché il 
Petrarca possa fare velo alle 
miserie nostre, ma perché non 
credo sia compito mio, né di 
alcun estraneo, di commemo- 
rare Attilio Hortis al di là 
degli anni giovanili e degli 
studi suoi sul Petrarca e sul 
Boccaccio. Nel corso di una 
lunga vita, durata fino al 1926, 
‘egli fu rappresentante ufficia- 
le della cultura triestina, ma 
non di tutta, né dalla più viva, 
e comunque sempre più lon- 
tano da quegli studi che lo 
avevano rivelato maestro (...). 


Carlo Dionisotti 
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TESORI D'ARTE DEL QUATTROCENTO E CINQUECENTO A NORIMBERGA 


Le 


primule di Dùrer 


Opere del maestro accanto a sculture in legno, oreficeria, medaglie e armature 


NORIMBERGA — In que- 
sta stagione intermedia, per- 
corsa da piogge frequenti che 
lasciano l’aria cristallina, 
l'altopiano del Giura di Sve- 
via e dì Franconia, mosso co- 
me un mare di boschi, di prati 
editerre coltivate, sotto î cieli 
immensi e con fughe imponen- 
ti di nuvole oscure 0 dî cando- 
re abbagliante, rivela un'in- 
comparabile. bellezza. 

Un paesaggio vivido e sa- 
pientemente ordinato dall’o- 
pera dell’uomo, che sembra 
sublimarsiì nella città di 
Norimberga, ove l’incontro 
fra le case, î giardini, il corso 
tranquillo del Pegnitz che ne 
ritaglia il centro, attinge a un 
vertice di grazia e di misura 
quasi puntigliosa, în tutto de- 
gno, all’interno delle chiese, 
di quelle opere d’intaglio, di 
legni sfavillanti di colore, ese- 
guiti dagli artisti del Quattro- 
cento e del Cinquecento. Sic: 
ché ne deriva una progressio- 
ne diimmagini e di sensazioni 
alle quali offre degno risalto 
(e conferma) la mostra d’ope- 
re dei secoli appena citati, 
ospitata fino a tutto settembre 
nelle vaste sale del «Germani- 
sches Nationalsmuseum», a 
ridosso dì ciò che resta del- 
l'antica cinta muraria della 
città. 

E una mostra che proviene 
dal Metropolitan Museum di 
New York e. che presenta, at- 


traverso circa trecento opere 


(non eccessive rispetto al- 
l'ampio spazio espositivo, il 
che consente una sequenza 
pausata e incisiva), quanto di 
meglio ci è dato dalla fioritu- 
ra artistica e culturale di No- 
rimberga, dal XIV secolo alla 
morte di Peter Flòtners, nel 
1546. Nelle diverse sezioni ri- 
troviamo le opere di Dilrer e 
dei suoi collaboratori più 
importanti, da Hans Baldung 
Grien a Hans Suess da Kulm- 
bach, e a Wolf Traut; le scul- 
ture di Veît Stoss e di Adam 
Kraft; le medaglie di Hans 
Schwarz e le armature di 
Kung Lochner. 

La condizione di ecceziona- 
le progresso della città nel 
corso del Cinquecento, che vi- 
de integrarsi nel reggimento 
oligarchico anche rappresen- 
tanti dell’arte e della borghe- 
sia arricchitasi con il com- 
mercio e l’artigianato (a un 
livello che sfiorava una tipo- 
logia quasi industriale), si ri- 
flette nella presenza qualifi- 
catissima alla mostra di tutta 
una serie di prodotti di gran- 
de pregio, usciti dalle fonde- 
rie deì Vischer e dalle botte- 
ghe d’arte che ‘affollavano 
l'antico centro: lavori d’orefi- 
ceria, d’uso sia sacro:sia pro- 
fano, arazzi, elmi e corazze 
che sembrano appena forgia- 
ti, anche una bilancia da ore- 


«EUROPAGENTI» A VENEZIA E IN VENETO: MOSTRE E MANIFESTAZIONI 


Facciamo l'Europa in una settimana 


VENEZIA — Il Veneto è per 
‘una «settimana, dal 14 al 21 
settembre, un autentico cro- 
cevia delle culture e dei popo- 
li europei. Nell'ambito. delle 
Giornate delle Genti e delle 
Regioni d'Europa (in breve, 
«Europagenti») promosse dal- 
la Regione Veneto in collabo- 
razione con la Fondazione Ci- 
ni e la Biennale di Venezia, in 
venti centri grandi e piccoli 
avverranno altrettanti incon- 
tri con differenti regioni euro- 
pee: così a Verona ci sarà la 
Baviera, a San Donà di Piave 
la Lapponia settentrionale, a 
Castelfranco la Danimarca, a 
Mestre la Lettonia, a Feltre la 


« Repubblica di San Marino, a 


Treviso le Isole Egee, per ci- 
tarne solo alcune. 

Durante i sette giorni della 
‘manifestazione, ospiti e ospi- 
tanti daranno vita a sfilate 
folcloristiche, a esposizioni e 
scambi di prodotti artigianali, 
presenteranno le loro speciali- 
tà gastronomiche, faranno 
conoscere le proprie caratteri. 
stiche culturali e artistiche. In 
poche parole: faranno di tutto 
per conoscere e farsi cono- 
scere. i 
Naturalmente, «Europagen- 
ti» non avrà solo quest’aspet- 
to per così dire decentrato; a 
Venezia è programmato un 
fitto calendario di incontri e 
conferenze su grandi temi di 
respiro europeo: Gaspare 
Barbiellini Amidei, Claudio 
Magris, Emanuele Severino, 
Carlo Rubbia sono solo alcuni 
dei partecipanti, cui si affian- 
cherà una nutrita serie di con- 
certi (che, peraltro, non reste- 
rà a sua volta limitata a Vene- 
Zia, ma sconfinerà nell'intera 
Tegione. 

Momento centrale dell'inte- 
To programma sono le tre mo- 
stre inaugurate domenica a 
Venezia e tendenti, in modi 
diversi, a mettere in risalto la 
coscienza dell'entità europea. 

L'esposizione dedicata a 
«Goethe in Italia» (Fondazio- 
ne Giorgio Cini, fino all’8 otto- 
bre) intende mettere in risal- 
to, attraverso l'illustrazione 
del suo viaggio lungo la no- 
stra penisola, la figura di colui 
il quale può in un certo qual” 
modo essere considerato un 
ante lit- 


teram. 

‘Lo straordinario viaggio 
goethiano alla scoperta del 
mondo classico è documenta- 
to attraverso un abbondante 


; ° 
A proposito 
° 
di Goethe 
° ° 
viaggiatore 

Alle tre di notte del 3 
settembre 1786, Wolfgang 
Goethe partiva come un 
fuggiasco da Karlsbad, luo- 
go di villeggiatura dei prin- 
cipi. Saliva sotto falso no- 
me e con due soli bagagli 
su una carrozza di posta 
boema, diretta al Sud. 
«Osavo dire appena a me 
stesso dov’ero diretto», an- 
noterà poi nel diario. Sua 
meta era l’Italia, Roma in 
particolare. Vi giunse la se- 
ra del 29 ottobre, passando 
per Porta del popolo. Ave- 
va 37 anni appena compiu- 
ti, era primo ministro, ami- 
co e consigliere del giovane 
duca di Sassonia/Weimar, 
Carlo Augusto. 

Di questo viaggio (il cui 
diario diventò trent'anni 
dopo «Viaggio in Italia», un 
testo miliare della lettera- 
tura tedesca) non si è ricor- 
data solo .«Europagenti». 
“Sul lago di Garda — da 
dove il «tour» cominciò, 
precisamente da Torbole — 
sono in corso molte manife- 
stazioni: si è svolto un con- 
vegno su «Goethe/Stend- 
hal: mito e immagine del 
Lago», si tengono concerti, 


materiale iconografico e do- 
cumentale che evidenzia con 
efficacia i luoghi e gli aspetti 
sui cui si è maggiormente sof- 
fermata l’attenzione del gran- 
de scrittore tedesco nel corso 
del suo lungo — durò quasi 
due anni — soggiorno ita- 
liano. 

Sono esposti numerosi dise- 
gni di Giandomenico Tiepolo, 
incisioni di Canaletto e altri 
vedutisti del diciottesimo se- 


I colo, ancora incisioni di Gio- 


vanbattista Piranesi, oltre a 
disegni e schizzi dello stesso 
Goethe che fermano sulla car- 
ta monumenti storici come 
dettagli naturalistici curiosi, 
e testimoniano dell’universa- 
lità d’interessi del poeta. 
L'esposizione nel suo insieme 
testimonia un modo di perce- 
pire il mondo classico, di ac- 


sono aperte mostre (pittu- 
ra, scultura e grafica di 
quaranta artisti legati al 
lago di Garda illustrano il 
Soggiorno goethiano; a Li- 
mone è allestita la rasse- 
gna documentaria su «Le 
antiche. limonaie»). Verrà 
inoltre presentato un libro: 
«I grandi traduttori garde- 
sani! di J.W. Goethe», 

A Gardone Riviera (22/23 
settembre): rappresenta- 
zione di brani scelti dal 
«Faust»; nel castello di 
Malcesine (28 settembre/12 
ottobre): mostra di ritratti 


costarsi alla sua cultura: talo- 
ra, Se vogliamo, anche inge- 
nuo, almeno ai nostri occhi, 
nel suo sconfinare in una vera 
e propria moda culturale. 
La mostra dedicata a Mare 
Chagall (ex chiesa di San 
Stae, fino al 30 ottobre) costi- 
tuisce un omaggio a un altro 
grande artista europeo che ha 
saputo dare alle proprie radici 
culturali un valore pienamen- 
te universale. Le isbe, i pasto- 
ri, le colline di Vitebsk (la 
cittadina della Russia dove 
Chagall trascorse la propria 
infanzia), le antiche icone di 
Rublev, le.immagini e le figu- 
re della cultura ebraica su cui 
era stato rigidamente educa- 
to, si fondono nella fantasia 
del pittore, dopo che ha ormai 
abbandonato la Russia per 
Parigi, in un universo onirico 


di Goethe, di Bassoli, Bo- 
tello e Giostrello. Il 3 otto- 
bre a Verona si terrà un 
convegno su «Goethe e la 
pedagogia»; la tavola ro- 
tonda conclusiva («Goet- 
he: l’ora del destino») avrà 
luogo a Mantova la prossi- 
ma primavera. Tra le tante 
iniziative, anche la. «rina- 
scita» del premio Goethe, 
per la saggistica e il giorna- 
lismo. 


Sopra, Goethe in Italia in 
un ritratto di Philip Hac- 


kert. 


straordinario, di cui il motore 


immobile, come lo stesso Cha-' 


gall ha sostenuto, è l'Amore 
che tutto rende possibile, nel- 
l'arte come nella vita. 

La mostra riunisce una ses- 
santina di opere dell'artista 
appartenenti per la maggior 
parte agli anni Trenta: fanno 
parte soprattutto di due im- 
portanti cicli, le incisioni 
commissionate da Vollard per 
illustrare le «Favole» di La 
Fontaine, realizzate tra il 1927 
eil 1939, ei guazzi preparatori 
all’illustrazione della Bibbia, 
sempre su commissione di 
Vollard. 

Le «Favole» sono un auten- 
tico capolavoro di leggerezza 
e di humor in cui traspare 
tutta la capacità poetica e 
immaginifica di Chagall, che 
trova nella lontana ispirazio- 


ne orientale dell’opera di La 
Fontaine il punto di contatto 
ideale su cui far confluire la 
propria ispirazione e le sue 
ultime radici culturali ed et- 
niche. 

Con i guazzi presentati nel- 
l'esposizione, Chagall affronta 
perla prima volta, tra il 1930 e 
il 1931, il grande soggetto bi- 
blico. Attraverso i ritratti del- 
le grandi figure bibliche, l’ar- 
tista sviluppa, con la fantasti- 
ca libertà che gli è propria, il 
tema del colloquio dell’uomo/ 
profeta con Dio. Nell’affronta- 
re l’insolubile problema della 
rappresentazione della divini- 
tà, Chagall non perde mai di 
vista la dimensione umana: in 
Abramo, Aronne, Mosè, Giu- 
seppe, appare l’intera gamma 
dei sentimenti, dei sogni e 
delle speranze che sono inalie- 
nabile patrimonio di ogni 
uomo. 

«I centri storici di Alpe 
Adria» è infine il tema della 
terza mostra organizzata sot- 
to l’egida di «Europagenti». E 
soprattutto dedicata a illu- 
strare gli aspetti della ristrut- 
turazione urbanistica dei 
maggiori centri storici dell’a- 
rea che ha il proprio centro 
geografico nelle Alpi Orientali 
e che si è venuta caratteriz- 
zando sempre più negli ultimi 
anni come autentica entità di 
carattere non solo culturale, 
ma anche economico e poli- 
tico. 

Gli undici territori facenti 
parte di Alpe Adria sono pre- 
sentati nell’ambito della mo- 
‘stra (Ca’ Corner della Regina, 
fino al 14 ottobre) nei loro 
diversi aspetti urbanistici at- 
traverso una serie di pannelli, 
«videotape», fotografie, grafi- 
ci e planimetrie, secondo le 
suddivisioni regionali. E sono 
illustrati nelle quattro lingue 
parlate nell’area di Alpe 
Adria: croato, sloveno, italia- 
no e tedesco. 

Per l’occasione, inoltre, la 
Marsilio ha inaugurato la col- 
lana «Europagenti», con cin- 
que opere appartenenti a let- 
terature europee ritenute mi- 
nori. Escono «Fronteira» di 
Miguel Torga, portoghese; 
«La fine dell’estate» di Bjorg 
Vik, norvegese; «Stostollà» di 
Ciril Kosmac, sloveno; «Un 
uomo qualunque» del turco 
Cahit Kulebi; le poesie del 
l’ungherese Illyes Gyula. 

Andrea De Marchi 


fice, del 1497, con intatta la 
scatola dei pesi e due lanzi- 
chenecchi dipinti nello spec- 
chio interno del coperchio. 

L'interesse della rassegna è 
sottolineato dal fatto che 
quanto vi è esposto proviene 
non soltanto dal patrimonio 
del «Germanisches National 
smuseum» ma da disparate 
raccolte, e così disegni di 
Direr hanno viaggiato da 
Parigi, Vienna, Cambridge, 
New York, Cleveland e Wa- 
shington, e opere di Veit Stoss 
sono giunte da Aquisgrana, 
Cracovia e New York. E certo 
che il posto d'onore spetta a 
Diurer, con il suo ritratto, 
famosissimo, di Elsbeth Tu- 
cher, del 1499, proveniente da 
Kassel; conle superbe incisio- 
ni in rame nelle quali ritrae 
(dando un saggio dì penetra- 
zione psicologica) Filippo Me- 
lantone, Willibald Pirkhei- 
mer, Federico il Saggio, Elet- 
tore dì Sassonia ed Erasmo 
da Rotterdam; con la morbi- 
da «Donna in costume olan- 
dese», dalla «National Galle- 
Ty» di Washington, delicata- 
mente virata a pennello în 
inchiostri bruni; con la gran- 
de sequenza dell’«Apoca- 
lisse». 

Ma da un’opera dî esigua 
dimensione ci sì stacca quasi 
afatica, ed è il piccolo «ritrat- 
to» di un cuscinetto di primu- 
le, eseguito ad' acquarello e 
guazzo su pergamena, arriva 
to da Los Angeles e che fa 
parte di una serie di otto studi 
di piante. Sono opere, accan- 
to a quelle che ci presentano 
animali, quali la lepre e gli 
scoiattoli, molto note e volga- 


rigzate attraverso riproduzio- 
niî; ma visto così, «al natura- 
le», quel cuscinetto di fiori 
realizza il miracolo (in spon- 
taneo parallelo con î disegni 
di Leonardo) di un'indagine 
analitica su un piccolo brano 
di natura e, insieme, di una 
freschissima e vivente rap- 
presentazione, e quindi diuna 
sintesi poetica in cui si evi- 
denzia il magistero dure- 
riano. 

Diurer, certamente. Ma, 
subito accanto a lui, lo sculto- 
re Veit Stoss, autore di una 
stupenda Vergine col Bambi- 
no, eseguita in legno e tolta 
dall’altare della chiesa dei 
Carmelitani, a Norimberga, e, 
a confronto, di una statuetta 
piccolissima di Madonna, in 
cui, nel prezioso intaglio delle 
vesti, egli ha modo dì mostra- 
re il suo virtuosismo, quasi 
che l’immagine minima (che 
fu eseguita per richiesta di un 
committente privato) sia una 
proiezione puntigliosamente 
fedele e corrispondente a 
quella maggiore. 

Curioso artista, questo Veit 
Stoss, lambiccato e lunatico, 
meritevole d’esser visto anche 
nella chiesa di San Lorenzo, 
per l'originale «Annunciazio- 
ne», la cuiimmagine — scolpi- 
ta în legno. dipinto a colori 
vivaci —scende dalla volta ed 
è circondata da una ghirlan- 
da di angeli suonatori, bizzar- 
ri nella loro foggia piumata e 
nelle espressioni dei volti, 
candidamente stupefatti. E 
del resto queste. fisionomie, 
vagamente astratte nel loro 
blando sorriso, giungono e si 
continuano in Stoss da tanta 


scultura di gotica ascenden- 
za, qui esemplata dalla dolce 
effige di Santa Caterina, pro- 
veniente dalla chiesa cittadi- 
na di San Sebaldo. 

In una suggestiva saletta 
rivestita di pannelli neri 
emergono luminosi i dipinti 
su vetro, ottimamente conser- 
vati, eseguiti da Hans Bal- 
dung Grien e da Hans Suess 
da Kulmbach, nel primo de- 
cennio del Cinquecento, con 
scene di carattere sacro, e 
sono un «campione» dell’arte 
pittorica su vetro fiorita a 
Norimberga, mentre in un al- 
tro padiglione vengono pre- 
sentati codici pergamenacei 
con miniature. 

Una veduta di Norimberga 
(si tratta di un’incisione colo- 
rata su legno) uscita dalla 
bottega di' Michael Wolgemut 
ci presenta la città qual era 
alla fine del ’400. Non tanto 
diversa, per quanto riguarda 
ilcentro storico, da quella che 
Qggiappare; e, se sipensache 
le distruzioni seguite ai bom- 
bardamenti dell'ultima guer- 
ra furono estesissime, balza 
evidente la minuziosa opera 
di ricostruzione, in cuì senza 
nulla alterare ma dando ra- 
gionevole spazio alle esigenze 
della vita attuale, si volle con- 
ciliare l’ordito architettonico, 
tanto che non si saprebbe 
davvero distinguere dove le 
recenti opere murarie sì in- 
contrino e si fondano con 
quanto rimase di quelle an- 
tiche. 

Rinaldo Derossi 


Sopra, Angelo portacorona, 
di Veit Stoss (1518). 


CULTURA: DALLA STIRIA A TRIESTE 


Avanguardia d’Autunno 


Come ogni anno, anche 
questo settembre si riuni- 
ranno'a Graz gli artisti d’a- 
vanguardia di tutta Europa 
(insieme con qualcuno d’ol- 
tre oceano) per mostrarsi e 
mostrare i loro lavori più 
interessanti. L'Autunno sti- 
tiano apre i suoi battenti 
domani, ‘per chiuderli alla 
fine ‘di ottobre. Un mese e 
mezzo di teatro, musica, 
letteratura, architettura, 
arti figurative, fotografia e 
anche, perché no, un pizzi- 
co di sociologia, di elabora- 
zione teorica. 

Ma quest'anno c’è una 
novità. Niente di strano, 
visto che l’Autunno stiria- 
no produce novità di 
mestiere. L'idea è questa: 
presentare il festival, trami- 
te un piccolo saggio di quel 
che si va a incominciare nel 
«cuore verde» dell’Austria, 
anche all’estero, in Italia e 
Jugoslavia. 

In contemporanea con 
Graz, quindi, l’Autunno 
verrà presentato a Trieste 
domani alle 18.30, nella sala 
convegni del Circolo di cul- 
tura italo austriaco di via 
San Nicolò 5) tramite una 
lettura. dei due scrittori 
Klaus Hoffer e Florian Li- 
pus dalle proprie opere, con 
traduzione simultanea; a 
Venezia da Gustav Janus, 
Alfred Kolleritsch e Ger- 
hard Roth, tutti nomi mol- 
to noti nell'universo lette- 
rario dell'Austria moderna. 

A Jesenice, in Slovenia, 
saranno in scena Reinhard 
P. Gruber, Ingram Hartin- 
ger, Ewa Schmidt e Fulvio 
Tomizza, che in questa oc- 
casione riceverà un premio 
letterario «mitteleuropeo» 
dagli sloveni; a Zagabria 
Walter Grond, Alfred Paul 
Schmidt e Walter Vogl. 
Tutti questi scrittori daran- 
no, come a Trieste, lettura 
pubblica di qualche pro- 
prio brano, ottenendo così 
il duplice effetto di far pub- 
blicità alla nuova letteratu- 


ra austriaca e all’Autunno 


stiriano, di cui essa rappre- 
senta una delle sezioni più 
suggestive. 

L'Autunno, infatti, dedi- 
ca la sua attenzione a tutte 
le varie componenti della 
cultura, ma per la letteratu- 
ra ha sempre avuto un oc- 


chio di riguardo: anche 
quest'anno, letture pubbli 
che di testi nuovi (prosa e 
poesia) di autori austriaci 
ed esteri, ci saranno quasi 
ogni giorno. 

La musica è un altro pilo- 
ne portante dell’Autunno: 
quest'anno il «Musikproto- 
coll» si svolgerà proprio sul 
tema «Nuova letteratura 
nella nuova musica», dal 23 
al 26 ottobre, con prime di 
Gyòrgy Ligeti, del nostro 
Fabio Nieder (di cui si è già 
scritto diffusamente) e di 
altri autori contemporanei, 
una parte dei quali giovani 
compositori, tra cui molti 
italiani, selezionati con un 
concorso internazionale or- 
ganizzato a suo tempo dal- 
l'Accademia di musica e ar- 
ti figurative di Graz. I testi 
musicati sono quasi tutti di 
scrittori partecipanti al- 
l’Autunno. Verrà rappre- 
sentata anche un’opera di 
Friedrich Cerha, diretta da 
lui stesso, su testo di Tho- 
mas Bernhard. 

A teatro ci sarà la consue- 
ta ampia scelta per tutta la 
durata dell’Autunno tra 
prosa, opera, balletto e per- 
fino una tragicommedia da 
Stoccolma. Non manche- 
ranno video di rappresenta- 
zioni dall’Italia (Gaia 
Scienza, Teatro Settimo, 
Falso Movimento e altri), la 
Francia, il Regno Unito, la 
Spagna, gli Stati Uniti. Le 
solite «performance» più o 
Îmeno inquadrate in un pro- 
gramma e quelle più o 
meno libere nelle strade, le 
piazze e i viali dello Stadt- 
park saranno, come sem- 
pre, numerose giorno e 
notte. 

Le mostre di arti figurati 
ve non saranno da meno: 
nuove forme artistiche dal- 
la Jugoslavia, originali di 
Le Corbusier, olî di Claudio 
Palmieri, sculture e disegni 
di Heinz Frank, ritratti di 
Anton Petz, gouaches di 
Otto Zitko, per non parlare 
che dei più importanti. 

E finiamo con l’elabora- 
zione teorica. Il 2/3 ottobre 
un seminario, cui parteci- 
peranno eminenti architet- 
ti da tutto. il mondo, su: 
«Costruire è arte. Costruire 
è arte?» Dal 14 al 17 ottobre 
nella sezione Accademia 


stiriana si discuterà di 
«Consumismo (consumi. 
smo come fuga? consumi- 
smo come effetto dell’ideo- 
logia della produzione e del 
lavoro?)». 

Il 18/19 ottobre ci sarà un 
seminario di fotografia su 
«Immagine e testo». Due 
mondi a confronto e in lot- 
ta, che oggi si contendono 
la rappresentazione della 
realtà. Qual è il più adegua- 
to per l’uomo contempora- 
neo? Tenteranno di rispon- 
dere a questa ardua do- - 
manda scrittori come Her- 
bert Achternbusch, Allen 
Ginsberg, Gert Jonke, Mi- 
chel Tournier e altri. In 
margine al seminario ci sa- 
rà, naturalmente, una 
mostra fotografica con dei 
testi a fare da contraltare 
alle immagini. 

Il 24/25 ottobre si discute- 
rà di musica: «Musica con- 
temporanea e poesia con- 
temporanea». Anche qui, il 
centro del discorso sta nel 
rapporto sempre in evolu- 
zione tra musica e parola: 
elementi linguistici nella 
musica, elementi musicali 
nel linguaggio... E su que- 
sto, chi verrà a Graz proba- 
bilmente le risposte le tro- 
verà più facilmente andan- 
do anche ad ascoltare le 
opere presentate nel «Mu- 
sikprotokoll». 


Per chiudere, il seminario 
forse più importante: il 26/ 
27 settembre si svolgerà, 
filmato dalle televisioni au- 
striaca e tedesca, una vera 
e propria esercitazione di 
poesia con autori da tutto il 
mondo. Per citare solo i più 
noti, interverranno gli au- 
striaci Wolfgang Bauer, H. 
C. Artmann, Helmut Ei 
sendle (scrisse qualche an- 
no fa, con buon successo in 
Austria e in Germania, un 
libro su Trieste, sua patria 
d’elezione), Florian Lipus, 
Alfred Kolleritsch, Gerhard 
Roth, i francesi Roland To- 
por, Alain Robbe-Grillet, 
Patrick Besson, gli italiani 
Fulvio Tomizza, Edoardo 
Sanguineti, Gianni Celati, 
‘Paul Nizon dalla Svizzera, 
Kathy Acker dagli Stati 
Uniti, Manuel Puig dal Bra- 
sile. 

Elena Comelli 
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Venerdì, 19 settembre 1986 


DALL'INTERNO 


ALLARME DELL'ALTO.COMMISSARIO BOCCIA, EX PREFETTO NEL CAPOLUOGO CAMPANO 


«A Napoli camorra più forte» 


«| mafiosi ora si augurano che il processo di Palermo si chiuda come quello napoletano» 
controllo dopo l'ondata di sequestri che ha investito la Calabria 


Decisa un'azione di 


ROMA — «I mafiosi ora si 
augurano che il processo in 
corso a Palermo si concluda 
come quello di Napoli: forse 
hanno qualche motivo per es- 
sere ottimisti». L'uomo di 
punta dello Stato nella lotta 
alla criminalità organizzata 
non ha esitazioni. Lancia il 
suo messaggio con tono con- 
vinto. 

Riccardo Beccia, prefetto di 
Napoli all’epoca della maxi- 
inchiesta contro la camorra e 
da due anni Alto commissario 
per il coordinamento della 
lotta contro la delinquenza 
mafiosa, non ha dubbi: «Ora a 
Napoli tornerà la camorra, 
come prima». Si comprende 
che oltre alla sicurezza del 
«tecnico», in quanto afferma 
c'è anche amarezza per la 
decisione dei giudici napole- 
tani. 

La riunione del comitato 
nazionale dell'ordine e della 
sicurezza pubblica è finita da 
pochi minuti. Non si affronta 
solo il tema del terrorismo, 
ma anche quelli della erimi- 
nalità organizzata (in partico- 
lare della "ndrangheta con la 
partecipazione dei prefetti dei 
tre capoluoghi calabresi) e 


della droga: «Tra queste tre 
voci la contaminazione è sta! 
ta provocata in molti casi e in 
altri ha creato molti sospetti», 
ha detto il ministro Scalfaro. 


L’ondata di sequestri di per- 
sona che ha investito la Cala- 
bria negli ultimi mesi, gli omi- 
cidi a catena e l’ampliarsi del 
fenomeno delle tangenti sono 
segnali preoccupanti che lo 
Stato non può più ignorare. 


Per questo è stata decisa 
un’azione radicale di control- 
lo: si indagherà con cura dove 
ci sono amministrazioni meno 
limpide («E un punto di forza 
fondamentale della ’’ndran- 
gheta”», ha ricordato Scalfa- 
to), si faranno ispezioni nelle 
Usl dove clientelismo e mala- 

|, vita si confondono e si cerche- 
rà di arginare il diffondersi 
delle tangenti. Il prefetto Boc- 
cia ha fatto capire che in ma- 
teria c’è poco ottimismo: 
imprenditori, interessati an- 
che ad apparire pubblici, da 
lui avvicinati affinché denun- 


ciassero gli estorsori si sono 
poi «rifiutati» di rivederlo. 
Preferiscono subire il ricatto 
che correre rischi mortali. 
B.B. 


italiane. 


la vicenda Tortora», 


ritardo in Parlamento, 


Dopo Cossiga al Csm | 
giudizi tutti positivi 


ROMA — Il discorso pronunciato dal Capo dello 
Stato al Consiglio superiore della magistratura ha fatto 
registrare giudizi positivi da parte delle forze politiche 


Secondo il vice presidente vicario del gruppo de della 
Camera Gitti «l'invito del Capo dello Stato è da assecon- 
dare per il grande ‘spirito costruttivo e il senso di 
responsabilità che lo anima. 

Per Gitti «il Parlamento sta attrezzandosi e lavoran- 
do per andare incontro ai problemi che sono venuti 
emergendo anche se questo lavoro non è ancora suffi- 
ciente». Per il socialista Felisetti, «le rinnovate sollecita- 
zioni di Cossiga al Parlamento rappresentano l’autorevo- 
le denuncia di un fatto da noi più volte rimarcato: 
l’insabbiamento di alcuni provvedimenti di cui sono 
responsabili però le due grandi forze del Parlamento». 

Il liberale Bozzi sottolinea che quello di Cossiga è 
«un messaggio non formale ma sostanziale a portare 
avanti il discorso su riforme di grande rilevanza. Un 
discorso che vale soprattutto per le riforme nel campo 
della giustizia, rese necessarie e ancora più attuali dopo 


Per il comunista Barbera, Cossiga ha riproposto temi 
molto sentiti dall'opinione pubblica. I problemi della 
giustizia in particolare — ha detto — sono in effetti in 


A PALERMO «VENDETTA TRASVERSALE» DELLA MAFIA 


Ucciso 


un 


parente di Contorno 


Salvatore Lombardo paga probabilmente le rivelazioni del pentito 


PALERMO — L'udienza di 
mercoledì del processo alla 
mafia degli anni ‘80 ha avuto 
un drammatico epilogo, 12 
ore dopo, nel quartiere di 
Brancaccio: a tarda sera è 
stato ucciso Salvatore Lom- 
bardo, 31 anni, venditore am- 
bulante di frutta e verdura, 
con precedenti penali per ra- 
pina, ed è stato gravemente 
ferito a un polmone suo cugi- 
no Salvatore Faldini, 19 anni, 
stesso mestiere, pregiudicato 
per furti e per un sequestro di 
persona. 

Secondo gli investigatori, si 
tratta di una «vendetta tra- 
sversale». Lombardo, infatti, 
è parente di Salvatore Con- 
torno, uno dei «pentiti» che 
insieme con Tommaso Bu- 
scetta più ha contribuito all’i- 
struzione del processo in 
corso. 

Perché la vendetta trasver- 
sale, perché proprio ora? Gli 
investigatori rispondono a 
questa domanda ricordando 
quanto era avvenuto 12 ore 
prima dell’agguato a morte 
nell'aula di massima sicurez- 
za annessa al carcere dell’Uc- 
ciardone. I giudici avevano 
ascoltato Giuseppe Foglietta, 
16 anni, che fu ferito in un 
agguato teso a Salvatore Con- 
torno il 25 giugno del 1981. 

Contorno era in macchina 
con il bambino allora undi- 
cenne che era suo nipote. La 
«127» sulla quale viaggiavano 
fu intercettata da un com- 
mando mafioso, guidato se- 
condo l'accusa di Contorno 
da Pino Greco Scarpazzedda 
e vi fu una pioggia di fuoco, 


Contro l'esponente della ma- 
fia «perdente», Greco e i suoi 
amici sparavano a colpi di 
mitra e di calibro 38. Contor- 
no riuscì a non perdere il con- 
trollo dei nervi, mise in salvo 
il bambino, ferito di striscio 
alla fronte, poi rispose al fuo- 
co ed ebbe persino la «certez- 
za» di avere ucciso Greco. Ma 


si sbagliava: Scarpazzedda, 
‘infatti, molto prudentemente 
era andato a quell’incontro 
munito di giubbotto anti- 
proiettile. 

Foglietta mercoledì matti- 
na avrebbe dovuto ricordare 
quella vicenda che lo vide 
protagonista. Invece ha persi- 


no negato, in un primo tempo, 


PER «PLURIME INGIURIE A INFERIORI» 


A giudizio 


il generale 


che insulto i militari 


PADOVA — Il sostituto 
procuratore del tribunale mi- 
litare di Padova, Antonio Sa- 
bino, a conclusione dell’i- 
struttoria sommaria, ha rin- 
viato a giudizio il generale 
Franco Bosio, comandante 
della caserma «Pierobon» di 
Padova, per il reato di pluri- 
me.ingiurie ad inferiori in con- 
corso formale. 

Tl magistrato nel corso del- 
l'istruttoria ha ravvisato gli 
elementi per il rinvio a giudi- 
zio del generale Bosio e per- 
ché i fatti vengono valutati in 
sede dibattimentale. 

L’alto ufficiale era stato rag- 
giunto lo scorso mese di ago- 
sto da un ordine di compari- 


zione, emesso dallo stesso ma- 
gistrato militare, per un epi- 
sodio che si èra verificato nel- 
la caserma «Pierobon» duran- 
te una cerimonia di premia- 
zione di una gara sportiva 
fatta dai militari di leva. 

Il generale Bosio, in quel- 
l'occasione, avrebbe pronun- 
ciato parole offensive nei con- 
fronti dei militari, La richiesta 
di decreto di citazione a giudi- 
zio è stata firmata ieri matti- 
na e depositata presso la can- 
‘celleria del tribunale militare 
di Padova. Il dibattimento 
dovrebbe tenersi entro l’anno 
o, al più tardi, all’inizio 
dell’87. 

R.T. 


il rapporto di parentela con 
Contorno, E ha aggiunto: «La 
mattina del 25 giugno del 1981 
non ero in compagnia di Con- 
torno, ma mi trovavo con un 
altro mio parente, Salvatore 
Lombardo, zio di mia madre». 

Per questa dichiarazione il 
ragazzo era stato arrestato, 
ma aveva ottenuto’di potere 
«riflettere» in una saletta atti- 
gua all'aula di massima sicu- 
rezza. Due ore più tardi aveva 
«riacquistato la memoria». 
Risalito sul pretorio, Fogliet- 
ta aveva confermato la depo- 
sizione resa al giudice istrut- 
tore. 

Evidentemente tra l'ordine 
impartitogli dalla mafia di ri- 
spettare le regole dell’omertà 
ela prospettiva di trascorrere 
alcuni mesi in galera, il ragaz- 
zo ha scelto la seconda strada. 
Puntuale — secondo la rico- 
struzione fatta dagli investi- 
gatori della squadra mobile — 
la «risposta» della mafia, E 
stato assassinato quel Salva- 
tore Lombardo che avrebbe 
dovuto «confermare» la nuo- 
va verità di Foglietta. 

Gli investigatori aspettano 
ora di potere interrogare com- 
piutamente Salvatore Faldi- 
ni, che è stato operato nel 
corso della notte, perché un 
proiettile di calibro 38 lo ha 
passato da parte a parte al- 
l'altezza del polmone destro. 
Faldini ha assistito alla spie- 
tata esecuzione e dunque po- 
trebbe essere in grado — am- 
‘messo che lo vorrà — di con- 
tribuire all'indagine. 


F. B. 


INAUGURATA LA 23a EDIZIONE DELLO «SMAU», SALONE DELL'INFORMATICA E DELLE TELECOMUNICAZIONI 


L’intelligenza? A Milano è artificiale... 


MILANO — Sì è inaugurata 
due giorni fa a Milano la 23.a 
edizione dello Smau, îl presti- 
gioso salone dell’informatica 
e delle telecomunicazioni che 
ha saputo conquistarsi un po- 
sto di assoluto rilievo, insieme 
alla manifestazione parigina 
del Sicob, nel panorama euro- 
peo delle mostre specializzate 
in materia. 

Cinque giornate di esposi- 
zione, ma anche di incontri e 
convegni ad alto livello, a 
partire da «Intelligenza artifi- 
ciale: moderna disciplina di 


' frontiera dell’informatica», 


patrocinata dal ministro per 
la Ricerca Scientifica, sen. 
Granelli, daranno modo agli 
operatori del settore dî ritro- 
varsî e di constatare quanto è. 
cambiato il panorama tecno- 
logico italiano nell'ultimo 
anno. 

Per ‘chi è impegnato nel 
mondo aziendale o universi 
tario su temi di avanguardia 
tecnologica, oltre al dibattito 
sull’intelligenza artificiale, 
che si sta dimostrando come 
nuova anima dell’informati- 
ca, di interesse è stato il con- 
vegno patrocinato dalla Sip 
sulle reti pubbliche specializ- 
zate per il trasferimento di 
informazioni (voce e dati), ve- 
te e proprie autostrade del 
futuro tecnologico che ci at- 
tende. 

Lo Smau è però manifesta- 
zione sempre più aperta a 
utilizzatori finali dell’infor- 
matica, o comunque a opera- 
torì di altri settori produttivi, 
nei quali la ricaduta delle 
nuove tecnologie sia impor- 
tante, e in questo senso sì 
muove nella stessa direzione 
della Grande Fiera d’Aprile, 
che proprio quest'anno ha im- 
presso una svolta «storica» 
nelle tematiche trattate, anti- 
cipando per certi versi alcuni 


appuntamenti dello Smau. 

Non mancano dunque occa- 
sioni di incontro per il pubbli- 
co di estrazione non- 
informatica: la Regione Lom- 
bardia ha organizzato un di- 
battito sul tema «Monitorag- 
gio, informatica e telematica 
al servizio dell'ambiente», oc- 
casione per fare îl punto sul- 
l'introduzione delle tecnolo- 
gie informatiche al servizio 
della pianificazione del terri 
torio. 

Con la collaborazione del- 
l’ordine dei dottori commer- 
cialisti di Milano, sì terrà un 
convegno dal tema molto at- 
tuale: «L’informatica negli 
studi professionali: formazio- 
ne, gestione e controllo», in 
cui verranno riportate espe- 
rienze concrete sul cambia- 
mento del mado stesso di la- 
vorare iniercorso negli siudì 
professionali come conse- 
guenza dell’utilizzo di sistemi 
per l'elaborazione integrata 
di dati. 

Dedicata infine agli inge- 
gneri e sponsorizzata dal Col- 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Ettore Micari 
ringraziano sentitamente quan- 
io hanno partecipato al loro do- 
ore. 


Trieste, 19 settembre 1986 
foco ce af e i E 
ANNIVERSARIO 


Giovanna Zaccaria 
in Millo 


Dai suoi cari il rimpianto im- 
mutato e profondo. 


Muggia, 19 settembre 1986 
PST TDI I REA 


legio milanese l’ultima tavola 
rotonda in programma, sul- 
l'«informatica nella realtà 
‘professionale dell’ingegnere». 

Sì impone una considera- 
zione, per certi versi lusin- 
ghiera, per altri amara, per 
chi opera nella realtà econo- 
mica triestina. Già due anni 
orsono la Fiera di Trieste ha 
realizzato în autunno un salo- 
ne della ricerca e della tecno- 
logia, particolurmente rivolto 
all’informatica, affrontando 
nel dibattito congressuale te- 
mi dì punta come le prospetti 
ve industriali derivanti dal- 
l'introduzione dell’Intelligen- 
za Artificiale. 

Se da un lato è motivo di 
orgoglio aver intuito in pro- 
vincia e per certi versi antici- 
pato una svolta che oggi si 
propone all'attenzione euro- 
pea dai padiglioni della Fiera 
di Milano, dall'altro resta la 
constatazione pragmatica 
che gli sforzì di immaginazio- 
ne e di realizzazione locali 
sono stati assolutamente ste- 
rili, poiché hanno coinvolto 


cone 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Rinaldo Salvioli 


ringraziano sentitamente quan- 
ui hanno partecipato al loro do- 
lore. 

‘Un particolare grazie all’ANF- 
FAS e medici della II Geriatria 
dell'ospedale Maggiore. 

Trieste, 19 settembre 1986 
TINDRRLA TS TIT NI I RI 

V ANNIVERSARIO 


- Nazario Primani 
I suoi cari lo ricordano sempre 


Trieste, 19 settembre 1986 
RS EI ROL AID NIDI DETTATE 


poco la realtà economica 
locale e regionale, nonché 
pochissimo il pubblico, che ha 
sistematicamente disertato 
gli appuntamenti 

Quegli stessi operatori giu- 
liani e friulani del settore in- 
‘formatico, che în questi giorni, 
lotteranno per trovare una 
camera di albergo a Milano; 
dovrebbero meditare sull’oc- 
casione sprecata di anticipa- 
re certe problematiche in sede 
regionale, ma non per questo 
meno precisa o meno attenta 
a un fenomeno di trasforma- 
zione della società da tempo 
in atto a seguito della massîic- 
cia penetrazione della tecno- 
logia informatica. 

Per tutti coloro che non riu- 
sciranno a visitare la Fiera dî 
Milano, comunque, l’occasio- 
ne di recuperare si presente- 
rà a Trieste nella prima setti- 
mana di ottobre con il salone 
«Spazio 3», dedicato que- 
st’anno all’Automazione del 
Lavoro d’Ufficio e alle teleco- 
municazioni. 

Leonardo Felician 


Nel I anniversario della scom- 
parsa del nostro caro papà 


Giuseppe Dublo- 


lo, ricordiamo sempre con im. | 


mutato affetto, 
I figli 


Trieste, 19 settembre 1986 
TROIE SARRI DITE 


X ANNIVERSARIO 


Tullio Riccobon 
I tuoi cari ti ricordano. 


Trieste, 19 settembre 1986 
Pr tecnica costei fe eten 


t 


La moglie NEDDA e il figlio 
PAOLO annunciano con dolore 


la scomparsa del loro caro 


Luciano Izzi 


Trieste, 19 settembre 1986 


ARTURO e GINA FALLA- 
GIARDA ricordano con dolore 
il genero 


Luciano 
Trieste, 19 settembre 1986 


Il Direttore Generale, i Diri- 
genti e il personale tutto della 
DIVISIONE COSTRUZIONI 
MERCANTILI della FINCAN- 
TIERI Cantieri Navali Italiani 
partecipano con profondo cor- 
doglio al lutto della famiglia per 
l'improvvisa e prematura scom- 
parsa del 


DOTT. di 
Luciano. Izzi 


Direttore della Delegazione 
INTERSIND 
per il Friuli-Venezia Giulia 
e già Direttore del Personale 
della ITALCANTIERI 


Trieste, 19 settembre 1986 


Il Presidente, il Vicepresiden- 
te, l'Amministratore delegato, il 
Consiglio di amministrazione, il 
Collegio sindacale, la dirigenza 
e il personale tutto del LLOYD 
TRIESTINO di Navigazione 
Spa partecipano con profonda 
tristezza al dolore della famiglia 
per l’immatura scomparsa del 


DOTT. 
Luciano Izzi 


Direttore della delegazione . 
INTERSIND 
per il Friuli-Venezia Giulia 


Trieste, 19 settembre 1986 


La SIP Direzione Regionale 
Friuli-Venezia Giulia partecipa 
al lutto per l'immatura scom- 
parsa del 


DOTT. 
Luciano Izzi 


Direttore della Delegazione 

per il Friuli-Venezia Giulia 

dell’Associazione Sindacale 
INTERSIND 


Trieste, 19 settembre 1986 


Presidente, Amministratore 
delegato, Direttore generale, Di- 
rigenti e. personale tutto della 
ISOTTA FRASCHINI Spa par- 
tecipano” al cordoglio ‘per la 
scomparsa del 


DOTT. n 
Luciano Izzi 


Direttore della Associazione 
sindacale INTERSIND 
delegazione 
per il Friuli-Venezia Giulia 


Trieste, 19 settembre 1986 


ENZO e MARIATERESA 
PROCOPIO con MARCO e MA- 
RIA sono vicini a NEDDA e 
PAOLO. 


Trieste, 19 settembre 1986 


LUCIANO e ADRIANA PA- 
STOR, coni figli FEDERICO ed 
ELISABETTA, e con EDDA, 

iangono la morte dell’indimen- 

icabile amico 


DOTT. i 
Luciano Izzi 


e sono vicini a NEDDA e 
PAOLO. 


Trieste, 19 settembre 1986 


” 


MARGHERITA, WALTER e 
PIERPAOLO profondamente 
commossi sono vicini a NEDDA 
e PAOLO per la scomparsa del 


caro 
Luciano 
Trieste, 19 settembre 1986 


Il Presidente ing. MATTEO 
VITA, il Vice Presidente prof. 
stratore Delegato avv. È 

MILIANI, i Direttori Gene- 
rali ing. ANTONINO ALBANE- 
SE e prof. ANTONIO SCOTTI, e 
i genti centrali dell’ANCI- 
FAP, profondamente addolorati 
prendono viva parte al lutto 
della famiglia per l'improvvisa 
scomparsa del 


DOTT. 
Luciano Izzi 
Direttore INTERSIND 
per il Friuli-Venezia Giulia 


Trieste, 19 settembre 1986 


Il Presidente, i Vice Presiden- 
ti, il Consiglio Direttivo, il Colle- 
gio dei Revisori dei Conti, il 
Direttore Generale, i Dirigenti e 
i Collaboratori tutti dell’IN- 
TERSIND, annunciano profon- 
SAICe addolorati la scompar- 
sa del 


DOTT. i 
Luciano Izzi 


Direttore della Delegazione 
INTERSIND 
per il Friuli-Venezia Giulia 
Partecipano al lutto della fa- 
miglia e ricordano il valido ap- 
porto che ha dato all'INTER- 


SIND sul piano umano e profes- 
sionale. 


Trieste, 19. settembre 1986 


I dirigenti e i collaboratori 


tutti della Delegazione INTER- 
SIND per il Friuli-Venezia Giu- 
lia partecipano nella più profon- 
da commozione al lutto della 
famiglia perla morte prematura 
del proprio Direttore 


DOTT. È 
Luciano Izzi 


Trieste, 19 settembre 1986 
e] 


AGOSTINO PACI, GIOVAN- 
NI M. AMBROSO, ETTORE 
ATTOLINI, ENZO AVANZI, 
GIUSEPPE CAPO, ANGELO 
CASIRATI, ALESSANDRO 
CUGINI, GIUSEPPE DELLA 
LUCIA, BRUNO DE MICHELE, 
VINCENZO DETTORI, IGNA- 
ZIO FADDA, ANGELO FAVIL- 
LI, RENZO FENOGLIO, RE- 
NATO FRATICELLI, DUSAN 
GOSTISA, ALESSANDRO ME- 
SIRCA, ERNESTO MUTI, LUI. 
GI NANNOTTI, PAOLO PEI. 
RA, AUGUSTO ROCCHI, CAR- 
LO SAMPIETRO: prendono 
parte con viva commozione al 
lutto della Famiglia per la 
scomparsa del carissimo amico 
e collega 


Luciano Izzi 
Trieste, 19 settembre 1986 


I membri del Comitato Con- 
sultivo della Delegazione IN- 
TERSIND per il Friuli-Venezia 
Giulia sì associano al lutto per 
la morte improvvisa del Diret- 

re 


DOTT. x 
Luciano Îzzi 


Trieste, 19 settembre 1986 


Partecipano. al lutto CO- 
STANTINO e MARGHERITA 
BAUM. 


Trieste, 19 settembre 1986 


Si associa al lutto la famiglia 
MANLIO LIPPI. 


Trieste, 19 settembre 1986 


1 Presidente, l’Amministrato- 
re delegato, i dirigenti e i dipen- 
denti della SOCIETÀ TERNI 
partecipano al lutto che ha col- 
pito la famiglia per la perdita 
del 

DOTT. 


Luciano Izzi 


Direttore Delegazione 
Regionale INTERSIND 


Trieste, 19 settembre 1986 


Il Direttore, i dirigenti e i 
dipendenti della Soc. TERNI. 
STABILIMENTO DI TRIESTE 
s'associano allutto che ha colpi- 
D la Ra per la grave perdi- 

a del 


DOTT. 
. Luciano. Izzi 


Direttore Delegazione 
Regionale INTERSIND 


Trieste, 19 settembre 1986 


LILIANA e TOLY MITAKI- 
DIS partecipano al grande dolo- 
re di NEDDA e PAOLO per 
l’immatura scomparsa del 


DOTT. 3 
Luciano Izzi 


Trieste, 19 settembre 1986 


Sono vicini a PAOLO: GIAN- 
LUCA, MARCO, MASSIMO, 
ISABELLA, FEDERICO, RAF- 
FAELE, VALERIA, MARTA, 
NICOLETTA, STEFANO, ELI- 
SABETTA, FRANCESCO, 
BARBARA, ROBERTA. 


Trieste, 19 settembre 1986 


Profondamente addolorati 
per l'improvvisa scomparsa del 
carissimo amico 


Luciano 


sono vicine a NEDDA e PAOLO 
le famiglie: GORGATTO, ZA- 
NETTI, CASTELLI, ZANETTI, 
RINALDI, PANTARROTAS, 
MARILENA e PAOLO DA COL. 


Trieste, 19 settembre 1986 


La CISL di Trieste partecipa 
al dolore dei familiari. 


"Trieste, 19 settembre 1986 


MARISA e ISABELLA parte- 
cipano commosse. 


Trieste, 19 settembre 1986 


Partecipa al lutto UNION- 
QUADRI Delegazione FVG. 


Trieste, 19 settembre 1986 


La Sede regionale della RAI sì 
associa al lutto della famiglia e 
dell’INTERSIND pe la prema- 
tura perdita del, Direttore 


Luciano Izzi 
"Trieste, 19 settembre 1986 


Il Presidente e l’Amministra- 
tore Delegato della FINCAN- 
'TIERI-Cantieri Navali Italiani 
S.p.A. MAR con profon- 
do cordoglio al lutto per l’im- 
Bronisa e prematura scompar- 
sa del 


DOTT. 
Luciano Izzi 
Direttore INTERSIND 
Delegazione per il 
Friuli-Venezia Giulia 


Trieste, 19 settembre 1986 


I Dirigenti, gli Impiegati e le 
Maestranze tutte della FIN- 
CANTIERI-Cantieri Navali Ita- 
liani S.p.A. prendono profonda- 
mente parte al lutto della fami- 
glia per la scomparsa del 


DOTT. 
Luciano Izzi 
Direttore INTERSIND 


. Delegazione per il 
Friuli-Venezia Giulia 


Trieste, 19 settembre 1986 


Sono vicini a NEDDA e PAO- 
LO: GIANCARLO e MARIA- 
LUISA BUSSI con RICCARDO 
e GIGI; COSTANZO, PAOLA 
TOMATIS con NICOLETTA e 
SERENA; JOLANDA 
STOCCHI. 


Trieste, 19 settembre 1986 


Partecipano al lutto: 
— GIOBATTA CLAVARINO 
— GIOVANNI GAMBAR- 
DELLA 
— GIUSEPPE ARCELLI 
— ERASMO DI CAMPO 
— ROCCO FAILLA 
— GIORGIO NANNETTI 
— RENATO PAGANO 
— GIORGIO ZAPPA 
— PAOLO ZONZA 


Genova, 19 settembre 1986 
TT AR INT I 


fi — —@@Pggccossl 


Il Direttore, dott. ROBERTO 
GIACANELLI, e il personale 
tutto del Centro ANCIFAP di 
Trieste profondamente. com- 
mossi per l'immatura scompar- 
sa del 


DOTT. 


Luciano Izzi 
Direttore INTERSIND 
per il Friuli-Venezia Giulia 
si associano al lutto che ha col- 


pio, la famiglia e si uniscono al 
oro grande dolore. 


Trieste, 19 settembre 1986 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne e la Direzione della ME- 
TEOR Costruzioni Aeronauti- 
che ed Elettroniche S.p.A. pren- 
dono parte con profonda com- 
‘mozione al lutto dell’Associazio- 
ne Sindacale INTERSIND. per 
l'improvvisa scomparsa del 


DOTT. 
Luciano Izzi 
Direttore della delegazione 
per il Friuli-Venezia Giulia 


Trieste, 19 settembre 1986 


Le Direzioni dell’ANSALDO - 


S.p.A. e del’ANSALDO Compo- 
nenti S.p.A. con commosso cor- 
doglio prendono parte al lutto 
dela famiglia per la scomparsa 
e) 


DOTT. 


Luciano Izzi 


Direttore della delegazione 
INTERSIND per il 
Friuli-Venezia Giulia 


Genova; 19 settembre 1986 


Il Direttore Centrale del Per- 
sonale, i Capi del Personale del- 
le Divisioni e degli Stabilimenti 
FINCANTIERI Cantieri Navali 
Italiani S.p.A. partecipano con 
profonda commozione al dolore 
della famiglia per la scomparsa 
dell’amico-collega 


Luciano Izzi 
Direttore della Associazione 
Sindacale INTERSIND, 


Delegazione 
Friuli-Venezia Giulia; 


"Trieste, 19 settembre 1986 


Il direttore, i dirigenti e il 
personale dell’ANSALDO Com- 
ponenti S.p.A., stabilimento di 
Monfalcone, partecipano con 
Tioionca commozione al grave 
lutto ‘della famiglia per l’im- 
provvisa scomparsa del 


DOTT. n 
Luciano Izzi 


Direttore della delegazione 
- INTERSIND per il 
Friuli-Venezia Giulia 


Monfalcone, 
19 settembre 1986 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Giovanni Franco 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie INES, i figli CLAUDIO, 
BRUNA, GIULIANA, la nuora 
AGNESE, i generi RICHARD, 
LUCIANO, i nipoti e i parenti 
‘tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 19 settembre 1986, 


Partecipano al dolore gli ami- 
ci: MIRELLA, MARINO e 
LUISA. 1 


Trieste, 19 settembre 1986 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Villanovich 
(Saneto) 


Ne danno il triste annuncio i 
figli DINO, FERRUCCIO, AL- 
CIDE, le nuore ALMA e NADIA, 
i nipoti MARINO con TATIA- 
NA e ALESSANDRO, fratelli e 
parenti tutti. Ù 

I funerali seguiranno Sabato 
20 alle ore 13 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore per la 
Chiesa di Aurisina. 


Trieste, 19 settembre 1986 


ne 


Partecipano &l lutto le fami- 
glie SVARA. 


Trieste, 19 settembre 1986 


Partecipano al dolore le fami- 


glie BONAZZA. 
Trieste, 19 settembre 1986 
[cero ce 


t 


Si è spento serenamente 


Giuseppe Belletti 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, i fratelli GIOVANNI, 
GIORDANO, le sorelle MARIA, 
AMALIA, FAUSTINA e parenti 

I funerali se 
alle ore 10.45 
Via Pietà, - 

Trieste, 19 settembre 1986 
SERIES Et ie Pics 


Per. il II anniversario della 
morte di 


Giorgio Schillani 


'Ti ricordiamo sempre. 


Mamma JOLE, 
la moglie GRAZIA, 
sorella CLAUDIA e parenti 


"Trieste, 19. settembre 1986 


ranno domani 
‘alla Cappella di 


Caro papà vivrai sempre nel 


mio cuore. 
ANDREA 
Trieste, 19 settembre 1986 
e —_eeò 


t 


Giancarlo Gallina 


non è più, 

Lo ricordano affettuosamente 
GIULIO, PAOLO e ROBERTA, 
la sorella FERNANDA con il 
marito FRANCESCO e tutti co- 
loro che gli hanno voluto bene. 

Il nostro caro riposa nella 
tomba di famiglia a Udine. 


Trieste, 19 settembre 1986 


Nonna VITTORINA,. gli zii 
FRANCO e FRANCA con GIO- 
VANNI prendono parte al dolo- 
te di GIULIO, PAOLO e RO- 
BERTA. 


Trieste, 19 settembre 1986 


Vicini nel dolore a PAOLO gli 
amici dell’Associazione calcio 
Domus Arredamenti. 


Trieste, 19 settembre 1986 


Partecipa al dolore fam. LU- 
CIANO PRIOGLIO, 


Trieste, 19 settembre 1986 


Partecipano. CLAUDIO BI- 
SIANI e famiglia. 


Trieste, 19 settembre 1986 


Gli zii DINO, ANITA CATTA- 
NEO con VITTORIA, FRAN- 
CO, CARLA, DINO, NICCOLO 
sono affettuosamente vicini a 
GIULIO, PAOLO e ROBERTA, 


Trieste, 19 settembre 1986 


Partecipa al lutto SILVANA 
ALTARASS. 


Trieste, 19 settembre 1986 


MEMI PRIOGLIO, FRANCE- 
SCO PRIOGLIO e. famiglia, 
ROBERTO PRIOGLIO e fami- 
cr prendono parte al lutto dei 

gli per la scomparsa del padre 


Giancarlo Gallina 


Trieste, 19 settembre 1986 


PUPA e ALFREDO ORIANI 
con FEDERICO, ISABELLA e 
RAFFAELE sono vicini a GIU- 
LIO, PAOLO e ROBERTA per 
la morte del padre 


Giancarlo Gallina 


Trieste, 19 settembre 1986 


CHIARA PRIOGLIO e i figli 
RINA, FRANCESCO e MASSI- 
MO sì uniscono al dolore della 
famiglia per la scomparsa di 


Giancarlo Gallina 


Trieste, 19 settembre 1986 


Partecipa al dolore di GIU- 
LIO, PAOLO, ROBERTA: fam. 
PASINATI. 


Trieste, 19 settembre 1986 


1 cugini MARIOROSA e UM- 
BERTO con ROBERTO. e 
FRANCA dolorosamente colpiti 
partecipano al pianto dei cari 
GIULIO, PAOLO e ROBERTA 
per la scomparsa di 


Giancarlo 


Udine, 19 settembre 1986 - 
TIRI SIINO 


t 


Venuta la sera 

il Signore disse loro; 
«Passiamo all'altra 
riva». 


Si è spento serenamente 


Marco Stolf 


Ti ricorderanno con amore 
ANGELA, ANNAMARIA, PIE. 
RO e CAROLA, cognati, nipoti 
e Parenti tutti. 

in grazie particolare vada ai 
medici e personale tutto della 
I Geriatria dell’ospedale Mag- 


giore. F 
I funerali seguiranno domani 
20 corr. alle ore 9 dall'ospedale 
Maggiore direttamente al Cimi- 
tero di Bannia (Pordenone). 


Trieste, 19 settembre 1986 


Partecipano al lutto MAR- 
CELLA ed EDOARDO 
FURLAN. o 


Trieste, 19 settembre 1986 


Partecipano al lutto le cogna- 
te ELISA e FRANCESCA, i ni 

oti ADA, NIVES, AURELIO e 
‘amiglia. 


Trieste, 19 settembre 1986 


i — ce] 


Il Comitato XI Zona della Fe- 
derazione Italiana Vela, anche a 
nome delle Società federate, 
prende parte all’immenso dolo- 
re della famiglia e di tutta la 
Vela italiana per la scomparsa 
dell'amico 


Beppe Croce 


Trieste, 19 settembre 1986 


Partecipano al lutto: LIVIO 
ARGENTINI, ENNIO BAN- 
DELLI, PAOLO BEMBO, GUI. 
DO BRESSAN, GIULIANO 
BRUSCAGNIN, LUCIO DEL- 
CARO, LUCIANO GIACOMI, 
MARIO MARCHETTI, ARRI- 
GO MARRI, MARIO MIONI, 
FRANCO MOLETTA, ANTO- 
NIO NUCIARI, CARLO PERI 
NI, ENZO PERINI, GIAMPAO- 
LO RIGHETTI, GIANFRAN- 
CO SCALABRIN, TULLIO 
SAIN, SERGIO SORRENTI- 
NO, SERGIO SPAGNUL, LI- 
VIÒO SPANGHERO, GABRIO 
de SZOMBATHELY, 


Trieste, 19 settembre 1986 


Il Presidente, il Consiglio Di- 
rettivo e i Soci tutti dello 
YACHT CLUB ADRIACO, si 
associano al lutto dei familiari 
‘per la scomparsa del 


DOTT. 


Beppe Croce 
Presidente della Vela Mondiale 
e Presidente Onorario 
della Federazione Italiana Vela 


Trieste-Genova, 
19 settembre 1986 


foro cscssgegietì 


Il 17 settembre si è spento il 
nostro caro 


Bruno Budica 


Lo annunciano addolorati la 
moglie, i figli, il genero, la nuora, 
i nipoti. 3 

I funerali seguiranno sabato 
20 settembre alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 19 settembre 1986 


Si associano al lutto le fami- 


glie: 
— GENARDI e CUMIN 
Trieste, 19 settembre 1986 


Il DIRETTIVO del CIRCOLO 
LAVORATORI DEL PORTO e 
la Sezione GINNASTICA parte: 
cipano al lutto del responsabile 
GIORGIO BUDICA per la 
scomparsa del padre 


Bruno Budica 


Trieste, 19 settembre 1986 


Si uniscono al dolore le fami- 


glie: 
— BUDICA e BONETTI 
Trieste, 19 settembre 1986 


Partecipano al lutto famiglie 
CRIVILLIE, GERUSINA, GAZ- 
ZEA, RAVASI. Î 


Trieste, 19 settembre 1986 


T 


Il 16 settembre è mancato 
improvvisamente al nostro af- 
fetto 


Angelo Brachini 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ELENA, i figli 
GIORGIO e CINZIA, la nuora, i 
nipotini, i fratelli, le sorelle, co- 
gnati e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
20 corrente alle ore 11 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore, 


Trieste, 19 settembre 1986 


Partecipano al dolore BIAN- 
CA, PAOLO, SILVIA e CRE 
STIANA DEAN. 


Trieste, 19 settembre 1986 


Partecipano commossi al lut- 
to ALDO e MIRELLA. 


Trieste, 19 settembre 1986 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia BRACHINI: 
— GIANMARCO ed EGLE DE- 
MEIO 
— NINA ACQUAVITA 
— VERA BEVILACQUA 
— ALESSANDRO MAHNICH 


Trieste, 19 settembre 1986 
[ooracenezo crete ee 


t 


All'età di 81 anni 
Maria Jazhar 


ci ha lasciati. 
Ne danno il triste annuncio i 


nipoti unitamente ai parenti 
tutti, 


I funerali seguiranno sabato 
20 alle ore 9.15 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


"Trieste, 19 settembre 1986 


Ciao 


Maria 
MATILDE. 
Trieste, 19 settembre 1986 


t 


Il giorno 16 settembre è man: 
cato all’affetto dei suoi cari 


Michele Bolobicchio 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio STEFANO, la 
nuora RINA, il nipote FULVIO 
e parenti tutti, 

Un sentito grazie a quanti 
prenderanno parte al lutto. 

I funerali seguiranno sabato 
20 alle ore 11.15 dall'ospedale 
Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 

‘Trieste, 19 settembre 1986 


f 


Tl 18 settembre si è spenta 


Maria Sella 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle ANNA (assente) e JOLE, 
i nipoti e ì parenti tutti. 

Un ringraziamento particola- 
re alle care ROSALBA e ANNA- 
MARIA per l’affettuosa assi- 
stenza. god 

I funerali seguiranno sabato 
20 alle ore 9.45 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 

‘Trieste, 19 settembre 1986 


RI 


Nel III anniversario della 
scomparsa di 


Enrico Coretta 
lA gnEInina, la moelle, i figli e'i 
orico! i pe 
Taniliari lo ricordano con imm 


Trieste, 19 settembre 1986 


ANNIVERSARIO 
1983 1986 


Enrico Coretta 


Il fratello ARTURO e famiglia 
con parenti e amici lo ricordano 
con immutato affetto. Xi 

* 

‘Trieste, 19 settembre 1986 + 

VEDRAI TRE RN 
I ANNIVERSARIO 


Angelo Patrono È 


Con l'affetto di sempre lo ri- 
cordano 
la moglie e ì figli 
Trieste, 19 settembre 1986 
fronte sese ed 
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icio i 
reriti 


ibato 
pella 
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mbre 1986 
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RNALE DI TRIESTE 


SOFFERTA RICUCITURA IERI POMERIGGIO DELLA LUNGA CRISI POLITICA 


Raggiunto l'accordo per le due giunte 


. Staffieri sindaco, Locchi alla Provincia 


Liberali e socialdemocratici, fuori dalle amministrazioni, garantiranno il loro appoggio 


Il comandante Giulio Staf- 
«fieri, 52 anni segretario politi- 
co della LpT, è il nuovo sinda- 
co di Trieste. Reggerà una 
giunta composta, oltre che 
dal suo movimento, da Dc, 
Psi (il vicesindaco è Augusto 
‘Seghene) Pri e Us. Liberali e 
socialdemocratici, e questo: è 
Îl dato politico che caratteriz- 
zerà il governo del Comune, 
faranno parte della maggio- 
tanza, ma non della giunta. 

Giulio Staffieri, ex pilota 
dell’Alitalia con alle spalle ol- 
tre 13 mila ore‘di volo, ha oggi 
il compito (indubbiamente 
difficile) di contribuire al de- 
collo della città in un momen- 
to di grande crisi. Egli ha 
comunque un passato di sin- 
dacalista che offre garanzie: 
ha infatti ricoperto incarichi 
di vicepresidente nazionale 
dell’Anpac e di segretario ge- 

«Nerale della Fapac (Federa- 
“zione associazioni autonome 
personale aviazione civile). E 
che sia un uomo di carattere 
lo conferma il fatto che alla 
fine degli anni ‘70 è stato pro- 
tagonista della lunga verten- 
Za battezzata a suo tempo 
«aquila selvaggia». 

L'accordo politico sotto- 
scritto ieri prevede l’assegna- 
‘zione della presidenza della 
‘Provincia al democristiano 
Locchi -e la vicepresidenza 
dell’ente al repubblicano Cer- 
Vesi. Ma sull’intesa incombe 
la variabile Marchio, con que- 
‘st’ultimo ancora saldamente 
insediato al vertice dell’am- 
Ministrazione. 

Nel consiglio comunale che 
Si è svolto ieri i cui lavori sono 
proseguiti sino a tarda notte, 
Staffieri è stato eletto al pri- 
mo scrutinio con 36 voti (mag- 
gioranza richiesta 27, voti a 
‘disposizione della nuova coa- 
lizione 38); Calabria (Pci) 12; 
‘Richettti (Dc), Trauner (Pli) e 
Gabrielli (LpT) 1 voto ciascu- 
No. Due le schede bianche. 
‘Astenuti prima del voto Msi- 
Dn e Pli. 
na La sorpresa 

Subito dopo è arrivato il 
colpo di scena. Parovel (Movi- 
mento Trieste) ha rivelato di 
aver presentato una denuncia 
nei confronti di un candidato 
assessore della Lista, già 
assessore nella precedente 
amministrazione, perché que- 
Sti avrebbe controfirmato tre 
delibere di affidamento di la- 
\Vori a un'azienda di cui lo 

Stesso risulterebbe collabora- 
‘tore. 

La dichiarazione ha provo- 

Cato la bagarre con i missini 
Che chiedevano una sospen- 
Sione per esaminare i docu- 
‘menti che Parovel aveva già 
consegnato al segretario ge- 
herale, e con' i comunisti che 
con Monfalcon volevano tra- 
sformare la seduta in segreta 
Der discutere sul merito della 
denuncia. Su richiesta del so- 
cialista D'Amore il neosinda- 
co Staffieri decideva una so- 
Spensione, a mezzanotte e 
mezzo, per una riunione dei 
Capigruppo. 


Le due giunte 

Il governo del comune ve- 
drebbe assegnati, secondo 
l'accordo, cinque assessorati 
ai democristiani (polizia an- 
nona Calandruccio, urbanisti 
ca e traffico Vattovani, servizi 
industriali Orlando, pubblica 
«Istruzione Tomizza, sanità e 
igiene Cernitz); quattro alla 
LpT (assistenza Colombis, de- 
‘centramento Forti,.economa- 
to Hermet, sport Salvagno); 
tre ai socialisti (bilancio Bas- 
sani, lavori pubblici Iagodich, 
personale Seghene); due ai re- 
pubblicani (anagrafe e verde 


Pacor, cultura Rossi); uno al- 
l'Unione slovena (imposte e 
tasse Lokar). Gli abbinamenti 


baita a Gata a RaPa fan a a alta Pa Pa a daDa Pa fatato Da ata Ba Pala Da È Da Pa a a Pa Pa a da da Pa a 


non sono ancora ufficiali. 

Alla Provincia spetterebbe- 
ro tre assessorati alla LpT 
(ambiente, istruzione e bilan- 
cio); due alla Dc (assistenza- 
programmazione e persona- 
le); uno: al Psi (agricoltura) 
che si prenderà anche la presi- 
denza del comitato caccia; 
uno al Pri (lavori pubblici), 
uno all’Us (cultura). 


Giornata difficile 

L’accordo globale è stato 
raggiunto solo verso ie 18 di 
ieri, dopo che al mattino era 
saltata una riunione fra pen- 
tapartito, Use LpT. Si era 
quindi proceduto per incontri 
bilaterali fino alla messa a 
punto di un tavolo plenario 
verso le 17.30. 

È stato tuttavia un risultato 
sofferto tanto che nel pome- 
riggio la De, perplessa dalla 
permanenza di Marchio alla 
presidenza della Provincia 
dove dovrebbe approdare il 
de Locchi e dalle dichiarazio- 
ni della Lista civica, nonché 
dall'assenza nelle giunte che 
si prospettava per alcuni par- 
titi, era indecisa nel sottoscri- 
vere la nuova alleanza. E il 
segretario provinciale del Psi, 
Seghene, alle 17 non sapeva 
ancora se il prof. Agnelli 
avrebbe confermato le sue di- 
missioni fatte inserire nell’or- 
dine Mel giorno del consiglio 
comunale di ieri, in quanto a 
quell’ora non c’era un accordo 
maggioritario. 

Se dapprima pareva doves- 
se rimanere infatti esclusa 
l'Unione slovena, questa inve- 
ce ha ricevuto un assessorato, 
visto che il Psdi ha dichiarato 
di voler rimanere fuori giunta, 
in quanto al vertice del Comu- 
ne non si sarebbe insediato un 
sindaco di un partito naziona- 
le, come era stato sostenuto 
in passato nelle riunioni del 
pentapartito. 

Anche i liberali decidevano 
di rimanere in disparte, per il 
fatto che l'accordo che si sta- 
va per concludere finiva per 
essere sostanzialmente impo- 
sto ai partiti minòri. In una 
nota l'esecutivo del Pli ha de- 
liberato infatti all'unanimità 
di non partecipare alla giunta 
comunale. «Il quadro di riferi- 
mento politico — è scritto — 
rimane comunque il penta- 
partito sia nella sua configu- 
razine nazionale sia in quella 
regionale. 

«Il Pli — continua il comu- 


nicato — non è d’accordo su 
una semplice aggregazione, a 
un accordo realizzato tra LpT 
e Dc a cui si è aggiunto il Psi, 
aggregazione che è al di fuori 
della linea e del programma 
politico per dare alla città 
rilancio economico e competi- 
tività nei settori produttivi. Il 
Pli — conclude la nota — nella 
sua autonomia, darà comun- 
que il suo apporto per la mo- 
difica e il miglioramento del 
quadro che in questo momen- 
to risulta debole e penalizzan- 
te per la città». 


Con il mancato inserimento 
nelle giunte di liberali e so- 
cialdemocratici, ecco che i re- 
pubblicani, i quali inizialmen- 
te avrebbero dovuto ottenere 
un solo assessorato, si vede- 
vano assegnare un secondo 
posto e pure per l’Us si apriva 
così anche al Comune un ruo- 
lo nel governo della città. 

‘Alla fine della giornata si è 
arrivati quindi in consiglio co- 
‘munale con un logico ritardo. 
Alle 19.30 il prof. Agnelli ha 
dato le dismissioni e Giaco- 
melli ha sottolineato se si an- 
dava a discutere delle prime o 
delle seconde. D’Amore (Psi) 
ha quindi spiegato che le pri- 
me non erano decadute con 
l'annullamento del punto al- 
l'ordine del giorno nell'ultimo 
consiglio. 

Dopo vari interventi, sulla 
presa d’atto delle dimissioni 
di Agnelli hanno votato tutti 
a favore, meno l’Msi-Dn che si 
è astenuto prima del voto'e la 
socialista Frausin che si è 
dichiarata contraria. 

‘Alle 20.25 Agnelli ha lascia- 
to il posto di sindaco fra gli 
applausi che hanno ‘sottoli- 
neato la serietà con la quale 
egli ha adempiuto al suo man- 
dato. Ha presieduto quindi i 
lavori l’assessore anziano Seri 
ed è continuata la discus- 
sione. 


Il dibattito politico 
CECOVINI (LpT). «Per for- 
tuna l’accordo è arrivato. 
Sono meglio le forze elettive 
che il commissario considera- 
to che incombono problemi 
economici presenti e futuri. È 
prevalso il buon senso, si sono 
sacrificate ambizioni di parte 
e personali. Siamo nello spiri- 

to degli accordi dell’84». 


GIACOMEBLI (Msi-Dn). «Il 


sindaco della Lista ci fa capire 
‘che Dc e Psi si odiano fra loro 
più di quanto tutti e due non 


AL SETACCIO I-NE 


GOZI SPECIALIZZATI 


Alt alle po 


Maxi-sequestro di videocas- 
sette pornografiche ieri in cit- 
tà. La Guardia di finanza si è 
presentata nei negozi specia- 
lizzati nella vendita e nel no- 
leggio di cassette di vario tipo 
e ha requisito in blocco tutte 
le copie dei «porno». I rivendi- 
tori più forniti hanno dovuto 
consegnare agli agenti fino a 
200 cassette. 

«Sembra che all’origine di 
tutto ci sia un atto della pre- 
tura di Civitavecchia del'1982 
‘che vieta il commercio di ma- 
teriale pornografico — dice 
Alberto Tempo, titolare di un 
negozio in via Torino —. Le 
mie cassette erano regolari, 
acquistate con tanto di fattu- 
Ta. Per me è un danno di 
almeno nove milioni. Senza 
contare quello che ci rimette- 

‘rò sul mercato del noleggio». 

Il giro di affitto delle casset- 
te porno a Trieste è infatti 
piuttosto consistente, e occu- 
‘pa almeno un terzo del merca- 
to complessivo. 

«Le case distributrici fanno 


| per fare 


H 


con ituoi 


tudi 


PEEPPPPPLPPPPPEPPPPEPHPPPPPEEEHEEHHLLHHLHHY 


rnocassette 


visionare i film alla commis- 
sione di censura, ma poi, avu- 
to l’o.k., pare ci inseriscano 
scene più scabrose», racconta 
Mauro Temperini, un negozio 
in via Settefontane, quasi 200 
cassette sequestrate per circa 
11 milioni. 


Sull’operazione comunque 
vige il più stretto riserbo, Alla 
Guardia di finanza gli ufficiali 
di turno rimandano all’autori- 
tà giudiziaria. Ma anche al 
palazzo di giustizia il silenzio 
è totale. Su tutta la faccenda 
grava infatti il segreto istrut- 
torio. 


STATO CIVILE 


NATI: Slavec. Ketty, Strippoli 
Andrea Stefania, Segina Alex. 


MORTI: Gallina Giancarlo, di 
anni 51; Puccio Vittoria, 75; Bor- 
satto Amabile, 82; Vinzi Aldo, 74; 
Krstacie Maria, 52; Budica Bruno, 
172; Rovina Maria, 94; Stolf Marco, 
82; Brachini Angelo, 60; Cecada 
Dario, 52; Tonti Alberto, 79. 


PeI7O 


odino la LpT. L'offerta del 
sindaco alla Lista è posta su 
un amo a tre punte: liquida- 
zione di Cecovini, elezioni an- 
ticipate alla Provincia, futura 
messa in stato d’accusa per 
qualsiasi motivo della LpT 
che al Comune ricopre la re- 
sponsabilità più alta». 

SEGHENE (Psi). «Mi augu- 
ro che i futuri scontri avven- 
gano sulle cose vere e non 
siano fine a sé stessi. Cerchia- 
mo di cogliere tutte le acca- 
sioni per superare la crisi di 
Trieste. Nel momento in cui 
Marchio non si dimette egli sì 
assume le sue responsabilità. 
‘Ringrazio Agnelli per la sua 
opera». 

APRIGLIANO (Lista civica 
Il Melone). «Non si è parlato 
di esigenze programmatiche 
purtroppo. È stato fatto un 
pateracchio e non certo nel- 
. l'interesse della città. Resto 
in attesa dei risultati finali». 

TRAUNER (Pli). «E stata 
una crisi che si poteva chiude- 
re in tempi brevissimi. C'è la 
necessità di un impulso ai 
rapporti fra le forze laiche 
confuse negli scontri Dc-LpT. 
L'obiettivo del Pli è sempre 
stato quello di giunte basate 
su accordi di programma e 
non dell’ultimo minuto come 
questo fra Dc e LpT al quale si 
è aggregato il Psi. E stato un 
accordo maturato sulle spalle 
di altri, non ben conosciuto e 
vago». 


DE GIOIA (Psdi). «La solu- 
‘ zione che si è trovata è di 
precarietà. E una soluzione 
alla quale si è giunti dopo 
tanta sofferenza. Questa giun- 
ta serve a mscherare l’unica 
ipotesi che Trieste doveva af- 
frontare, quella delle ele- 
zioni». 

PAROVEL (Movimento 
Trieste). «La domanda della 
città è non come volete pren- 
dere la guida delle ammini- 
strazioni, ma lo fate per anda- 
re dove? Non avete un pro- 
gramma, ricalcate quello vec- 
chio». 

TOMIZZA (De). «Le lungag- 
gini sono imputabili a circo- 
stanze estranee come la legge 
sulla finanza locale, i proble- 
mi interni alla LpT, la richie- 
sta dell’azzeramento degli ac- 
cordi procedenti da parte dei 
laici e del Psi, il problema 
Marchio e altri ancora. Oggi 
abbiamo raggiunto un accor- 
do globale per assicurare la 
governabilità. Non sono ipo- 


tizzabili elezioni solo alla Pro- 
vincia». 

POLI (Pci). «Assistiamo a 
una trionfalistica rappresen- 
tazione dell’accordo De, LpT, 
Psi. Si parla di rinuncia al 
particolare, quando per sei 
mesi i protagonisti dell’intesa 
hanno tentato di prevalere 
l’uno sull’altro a scapito della 
città. Psdi e Pli hanno salva- 
guardato la loro dignità». 

PACOR (Pri). «La nostra 
partecipazione è dovuta al 
fatto che Trieste non aveva 
bisogno di ricorrere alle ele- 
zioni, ma di una maggioranza 
affidabile. La nostra parteci- 
pazione è un motivo di forza 
maggiore. Partiamo da pre- 
supposti non felici, confidia- 
mo nella serietà delle per- 
sone». 

LOKAR (Us). «Non cercava- 
mo una poltrona, la decisione 
di partecipare alla giunta è 
stata presa autonomamente 
in un direttivo. Non si fa poli- 
tica per stare all'opposizione 
ma per fare qualcosa». 

Fabio Cescutti 
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LA TRAGEDIA NEL RACCONTO DEL TESTIMONE CHIAVE CHE HA VISTO TUTTO 


Il tassista: «Uno degli incidenti 
più spaventosi accaduti in città» 


Il 


bimbo (2 anni) 


sta meglio 


Francesco De Cesco sta meglio. Il bimbo di appena due 
‘anni ferito gravemente nel terribile scontro fra un autobus della 
linea 9 e un’autobotte dei vigili del fuoco, è stato trasferito ieri 


nel primo pomeriggio dal reparto di rianimazione dell’ospedale: 


di Cattinara a quello di neurochirurgia. 

I medici sono ancora cauti. Ma le condizioni del piccolo, che 
è stato sottoposto a un delicato intervento chirurgico al capo, 
fanno sperare in un esito favorevole. 

Migliora anche Giorgio Ianovitz, l'anziano pensionato rico- 
verato per gravi problemi respiratori e fratture alle costole. I 
sanitari hanno comunque deciso di trattenerlo al reparto di 
rianimazione dell’ospedale Maggiore. 

Dei 45 feriti nell'incidente una parte è stata dimessa dai 
nosocomi cittadini già nella serata dell’altro ieri. Chi era sotto 
choc è rimasto qualche ora in osservazione, poi ha potuto 


raggiungere la famiglia. 


Teri altre 23 persone hanno lasciato gli ospedali. Fra questi 
anche l’autista dell'autobus della linea 9, Giampaolo Iellusig. 
Soltanto 15 sono ancora ricoverati nei vari reparti. 

Dopo la sciagura numerose autorità si sono recate in visita 
ai feriti. Il sindaco Arduino Agnelli, accompagnato dall’asses- 
sore alla sanità De Favento, il questore Vito Mattera; il 
vicecommissario di governo Sabella e il viceprefetto vicario 


Ravalli. 


‘Tutti hanno espresso ai protagonisti della terribile vicenda 
la loro solidarietà e auguri di pronta guarigione. 


GRAVE INFORTUNIO SUL LAVORO A BORDO DI UNA CHIATTA 


Operaio ustionato dal «cannello» 


Un operaio sta lottando tra 
la vita e la morte al reparto 
grandi ustionati dell'ospedale 
di Udine, dopo un grave infor- 
tunio sul lavoro subito ieri 
mattina in Riva Traiana. Bru- 
no Pecchial, 50 anni, residen- 
te a Muggia, Santa Barbara 
38 era impegnato per conto 
della Meccanica Petroli, una 
ditta che ha sede nella zona 
industriale triestina, a bordo 
della chiatta «Isola di Pantel- 
leria». 

Da alcuni minuti stava ado- 
perando un cannello ossiace- 
tilenico per tagliare dei tubi 
metallici quando improvvisa- 
mente, sembra per lo scoppio 
delle manichette, il liquido è 
fuoriuscito, incendiandosi. In 
pochi istanti il Pecchial si è 
trasformato in una torcia 
umana. 

La scena è stata vista dal 
comandante Giovanni Bodi, 
45 anni, residente a Torcello. 
L'uomo si è immediatamente 


«VOLA DALLA FINESTRA UN CEREBROLESO 


Disgrazia al «Burlo» 


Un giovane di 28 anni, Claudio Di Stano,-da ben ventitré 
ospite del reparto cerebrolesi dell'ospedale infantile Burlo 
Garofolo, è caduto l’altra mattina poco dopo le 9.30 dalla 
finestra del salone-dormitorio (da un'altezza di circa sette 
metri) e si è fratturato il gomito destro, Soccorso immediata- 
‘mente dal personale di servizio è stato trasferito nella divisione 
ortopedica dove il dott. Maranzana lo ha sottoposto a operazio- 
ne chirurgica per la «ricostruzione» dell’articolazione. Le sue 
condizioni non destano preoccupazioni. 

‘Un attimo prima dell’incidente — racconta il prof. Guido 
Dardi, vicedirettore sanitario — Claudio si trovava nell’atrio 
della scuola-convitto, a pochi passi da un’infermiera. All’im- 
provviso si è allontanato, è salito sul suo letto e quindi sulla 
finestra. Lì ha perso l’equilibrio ed è caduto». 

Purtroppo non tutte le finestre dell'ex aula magna che 
ospita il reparto cerebrolesi avevano fino all'altra mattina la 
sicura, cioè la catenella che impedisce la loro totale apertura: 
solo quelle giudicate «a rischio» erano provviste di questo 
‘marchingegno. La finestra situata sopra il letto di Claudio non 
era stata considerata pericolosa. «Subito dopo l'incidente — 
continua il prof. Dardi —, qualcuno dirà con il senno di poi, 
abbiamo fatto bloccare con la catenella tutte le finestre anche 
se siamo consapevoli che questo sistema non potrà darci mai la 
sicurezza assoluta. Infatti diversi di questi nostri sfortunati 
ospiti sono imprevedibili e molto difficilmente controllabili. 

Intanto il padre di Claudio, Egone, ha deciso di denunciare 
‘alla magistratura la direzione del «Burlo»: «La sorveglianza dei 
ventisei ammalati — dice — è insufficiente. Bisognava sbarrare 
le finestre già molto tempo fa e non aspettare una disgrazia per 


farlo». 


lanciato verso il Pecchial, ten- 
tando di strappargli di dosso i 
vestiti in fiamme. Nel suo ge- 
neroso tentativo Bodi è rima- 
sto a sua volta ustionato alle 
mani, ma, aiutato anche dal 
collega di lavoro di Pecchial, 
Oliviero Novel, .è riuscito nel 
suo intento. 

Le condizioni di Bruno Pec- 
chial sono apparse subito se- 
rissime. Sotto;i brandelli degli 
abiti di lavoro si intravedeva 
la carne martorizzata dalle 


Vito Mattera 


commendatore 


Il questore di Trieste Vito 
Mattera è stato nominato dal 
Presidente Cossiga «commen- 
datore dell'ordine al merito 
della Repubblica». La comu- 
nicazione ‘è giunta ieri. L'ha 
firmata, esprimendo il suo vi- 
vo compiacimento, il capo 
della polizia Giuseppe Por- 
pora. 


fiamme. 

Ricoverato con un’autolet- 
tiga della Cri all'ospedale 
Maggiore gli venivano riscon- 
trate ustioni di terzo grado sul 
25 per cento della superficie 
corporea. Le sue condizioni 
erano inoltre aggravate dalle 
inalazioni di. acetilene alle 
quali era stato sottoposto. 

in un primo momento il 
Pecchial veniva ricoverato 
nel reparto rianimazione con 
prognosi riservata, ma in se- 
guito si rendeva necessario il 
suo trasferimento al reparto 
grandi ustionati dell'ospedale 
di Udine. 

Il tratto di mare antistante 
la Riva Traiana, dove sono in 
corso i lavori di interramento 
del nuovo terminal ro-ro non è 
nuovo a infortuni o incidenti 
sul lavoro. Nel novembre del- 
l’anno scorso un’escavatrice 
di 26 tonnellate era finita in 
mare, e il suo conducente si 
era salvato per miracolo. 


«Era una scena apocalittica» 


«In'un primo momento ho 
pensato: è una bomba, è scop- 
piato qualcosa. Poi mi sono 
trovato davanti una scena 
apocalittica. Dieci persone 
aggrappate al predellino del- 
l'autobus, alcune tenute per i 
piedi. Due anziani accasciati 
sull’asfalto; dall’altra parte 
un bambino che sembrava 
morto; sangue e vetri dapper- 
tutto. Uno spettacolo stra- 
ziante. La gente sui marcia- 
piedi era come annichilita. 
Nessuno capiva cosa era suc- 
cesso». 

Luciano Tavuzzi, 61 anni, 
da 34 sulla strada prima come 
autista di pullman, poi come 
taxista è stato testimone del 
terribile incidente avvenuto 
mercoledì mattina nel pieno 
centro della città. Con il suo 
taxi, c'era a bordo anche un 
cliente, era fermo al semaforo 
di via Battisti e stava per 
immettersi sulla corsia prefe- 
renziale che da via Carducci 
conduce a largo Barriera. Da- 
vanti ai sui occhi si è svelta 
tutta la scena: l’autobotte dei 
vigili del fuoco che arriva a 
‘sirene spiegate, l’autobus che 
esce da passo San Giovanni, 
l'impatto tremendo. 

«Ho sentito la sirena e ho 
bloccato l'automobile — rac- 
conta —. Aspettavo tranquil- 
lo. Improvvisamente ho senti- 
to un rumore tremendo. Ho 
visto l'autobus che continua- 
va la sua corsa con le portiere 
aperte, i passeggeri che urla- 
vano e cercavano di non cade- 
re. L'autobus veniva proprio 
verso di me, stava per centrar- 
mi. Qualcuno o qualcosa for- 
tunatamente l’ha deviato e il 
mezzo mi ha solo sfiorato di 
striscio prima di fermarsi. Ri- 
cordo una signora con un ve- 
stito verde a fiori bianchi di- 
stesa per terra. Anche il bam- 
bino era a terra, ma dal lato 
dell’autobus dove è seduto il 
guidatore. Creda a me, io ho 
esperienza. È stato uno degli 
incidenti più spaventosi acca- 
duti nel centro di Trieste. 

«Non saprei dire se qualcu- 
no è passato con il rosso — 
conclude —. Certo è che l’au- 
tobus è uscito tranquillamen- 
te, come se non si aspettasse 
nulla». 

Anche il racconto di Lucia- 
no Tavuzzi sarà vagliato dai 
carabinieri che stanno cer- 
cando in queste ore di rico- 


INCIDENTE SULLA COSTIERA ALL’ALTEZZA DEL BIVIO DEI FILTRI 


Scontro: grave un motociclista 


Ancora un incidente sulla 
Costiera, all’altezza del peri- 
coloso bivio dei Filtri. Un mo- 
tociclista di 31 anni, Marijan 
Semec, via Fonda 73 è ricove- 
rato nel reparto di neurochi- 
rurgia dell'ospedale di Catti- 
nara con prognosi riservata, 
per traumi multipli e stato di 
choe. 


. A bordo della propria Hon- 
da 1100 è andato a schiantarsi 
ieri mattina contro la Golf di 
uno studioso tedesco, Hayo 
Schmidt, da Heindelberg, 
che, proveniente da Trieste 
stava imboccando la discesa 
che conduce al laboratorio di 
biologia marina. La vettura 
era ferma al centro della car- 
reggiata, con la freccia sini- 
stra in funzione, in attesa di 
poter svoltare, quando alle 
sue spalle è sopraggiunta la 
potente moto giapponese, in 
fase di sorpasso. 

L’urto è stato inevitabile. 


La Honda ha colpito la vettu- 
ta tedesca sulla fiancata, 


lafiofiofibo fido dibattiti 


RECUPERO ANNI 


Liceo classico e scientifico, istituto tecnico per ragionieri 


istituto tecnico per geometri, 


maestre d'asilo, istituto magistrale 


;j assistenti alle comunità infantili e scuola media 


PER LA TUA PROFESSIONE 


Dattilografia e stenografia, lingue 
contabilità d'ufficio, programmatori IBM, 


IS 


* 


tituto scolastico 


lettura veloce e mnemotecniche 


schizzando via in un volo in- 
controllato. Prima di ricadere 
sulla strada sottostante la 
‘motocicletta ha falciato due 
cartelli segnaletici. Il Semec, 
come detto è finito a Cattina- 
ra in gravi condizioni, mentre 
lo Schmidt è rimasto illeso. 
Il bivio dei Filtri, per la sua 
indubbia pericolosità è spesso 
al centro della cronaca. In 
quel punto confluiscono infat- 
ti sulla Costiera la discesa che 
proviene dal soprastante abi- 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Gennaro 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Giulia 1; via S. Giusto 
1; via Felluga 46; via Mascagni 2. 
Prosecco tel. 225141/225340; Aqui- 
linia tel. 274630: solo per chiamata 
telefonica con ricetta urgente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (servizio nottur- 
no): via Mazzini 43; via Tor S. 
Piero 2; Prosecco, tel. 225141/ 
225340; Aquilinia, tel. 274630: solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente. 


SENZA OBBLIGO DI REISCRIZIONE: ai nostri allievi . 
promossi agli esami finali, non viene fatto obbligo 
di reistrizione all'Istituto Foscolo per l’anno scola- 
stico successivo. Ognuno è libero di scegliere la 
scuola che ritiene più opportuna per il prosieguo 


degli studi. 
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tato'di Santa Croce, e la via di 
accesso alla spiaggia e al la- 
boratorio. La svolta a sinistra 
risulta oltremodo insidiosa, in 
quanto le automobili e le mo- 
tociclette che viaggiano da 
Trieste in direzione di Sistia- 
na sono parzialmente «coper- 
te», affrontando la leggera 
curva che conduce al bivio, e 
possono non avvedersi di 
qualche mezzo fermo a metà 
della carreggiata. Quello in 
‘pratica che è successo ieri allo 
sfortunato motociclista. 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


TRIESTE - PIAZZA DELLA BORSA, 4 
Telefono 630201 
ore 9-12.30 e 15.30-19 


PER GLI ANZIANI 
RITIRO E CONSEGNA 
A DOMICILIO 


SRI 


DIRITTO DI RIPENSAMENTO: l'allievo ha facoltà di 
revocare l'iscrizione mediante l'invio all'ISTITUTO 
«U. FOSCOLO» di una lettera raccomandata entro il 
settimo giorno successivo alla data di iscrizione. 


L'iscrizione al nostro Istituto permette altresì il 
rinvio del servizio militare. 


Se hai qualche problema scolastico o professionale 
vieni a trovarci che ne parliamo, abbiamo risolto 
tanti problemi potremo risolvere anche il tuo. 


Non è vero che tutte le scuole siano uguali, 


informati da chi ci è già stato. 


via Gatteri 6, tel. 729494/5 


struire nei minimi particolari 
la dinamica dello scontro. Si 
tratta di ascoltare con calma 
tutti i protagonisti dell’inci- 
dente. 

«Solo dopo aver sentito tut- 
ti e dopo aver messo i rilievi 
su carta sarà possibile inviare 
il fascicolo al magistrato», 
spiegano al comando. Intanto 
i due mezzi sono a disposizio- 
ne dell’autorità giudiziaria 
che deciderà eventualmente 
sul sequestro. Si è saputo 
comunque che mercoledì 
mattina sul luogo dell’inci- 
dente è giunto anche il sosti- 
tuto procuratore di turno. 

Un punto essenziale da 
chiarire è quello del semaforo! 
Alcuni testimoni avrebbero 
riferito che l’autobus sarebbe 
passato con il rosse. Ma i 
carabinieri sono molto cauti e 
preferiscono attendere la fine 
delle indagini per dare una 
risposta a questo quesito. 
«Per ora — dicono — la cosa 
chiara è che l’autobotte dei 
vigili del fuoco marciava sulla 
corsia preferenziale». 

C’è anche un rapporto degli 
‘agenti della Volante Roberto 
Guarini e Giuseppe Zanieri. 
‘Al momento dell’incidente 
erano fermi al semaforo di via 
Carducci al limite della corsia 
preferenziale su cui viaggiava 
l’autobotte. Il semaforo era 
rosso, hanno scritto. Abbiamo 
sentito alle spalle la sirena. Ci 
siamo voltati e abbiamo visto 
arrivare il mezzo con i segnali 
luminosi inseriti. Poi abbia- 
mo notato l'autobus che usci- 
va da piazza San Giovanni 
verso via Battisti. 


Marina Nemeth 
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SCUOLA 


INFOR 
MATICA 


ENCIP - TRIESTE 


VIA MAZZINI 32 
TELEFONO 68846 __ 
OPERATORI 
PROGRAMMATORI 
COBOL - BASIC 
ANALISTI 
PERSONAL COMPUTER 
REGISTRAZIONE DATI 
WORD PROCESSING 
CONTABILITA’ 
# 
Corso speciale di informatica 
generale per studenti delle 
Scuole Medie. 
x 
Esercitazioni pratiche su per- 
sonal computer: 
— I.B.M. 
— OLIVETTI M/20 
— JPC BUFFETTI 
— COMMODORE 64 


MEDJUGORIE 


28 - 30 SETTEMBRE 


Ancora 5 posti disponibili 


illa d) VIA PAGANINI 4 
J cinggi (I piano) 
TEL. 61040 - 60484 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


| SEGNALAZIONI 


Il ruolo della Lista per Ti rieste| Una attenta selezione 


Egregio direttore, poche 
settimane fa, alla vigilia del- 
l’ennesimo cambiamento alla 
direzione del «Piccolo», molti 
si chiedevano preoccupati 
quale sarebbe stato l’indirizzo 
che il nuovo direttore avrebbe 
dato al nostro quotidiano. 

©ra ella, egregio direttore, 
da poco più di.un mese ha il 
difficile compito di garantire 
il giuramento del fondatore 
del «Piccolo», Teodoro Mayer. 
Sembra, però, che — almeno 
per ora — non ci siamo. Nel- 
Particolo sulla situazione poli- 
tica cittadina ella afferma, 
senza mezzi termini, che «il 
ruolo della Lista si è progres- 
sivamente svuotato», senza 
volerci dire perche. E del resto 
singolare che, senza aver vis- 
suto negli anni passati le pas- 
sioni di questa città, ella siain 
grado di fare affermazioni del 
genere; senza contare il fatto, 
che giudizi così categorici non 
destano meraviglia su un fo- 
glio di partito, ma preoccupa- 
no se appaiono nelle pagine di 
un giornale che sì dichiara 
indipendente. Nel suo articolo 
leggiamo ancora, che la situa- 
zione politica locale preoccu- 
pa molto i cittadini, i quali 
hanno ripetutamente scritto 
al «Piccolo» le proprie opinio- 
ni: come mai non sono state 
rese pubbliche? 

Il primo successore di Ales- 
si aveva adottato il sistema di 
cestinare le lettere non gradi- 
te.(cosa mai successa prima), 
tanto che le stesse venivano 
poi pubblicate su di un setti- 
manale nella rubrica «Dal ce- 
stino di Borio». Forse che an- 
che una mia lettera preceden- 
te, spedita al suo giornale più 
di un mese fa in risposta alle 


argomentazioni di un consi- 
gliere comunale, ha subito — 
per un disguido — la stessa 
sorte? . 

Ma mi consenta, la prego, di 
tornare brevemente sul «ruo- 
lo della Lista» che, secondo 
me, «sarà svuotato» quando 
le altre forze politiche di im- 
portanza nazionale saranno 
in grado di ridare alla città 
almeno una parte di ciò che la 
stessa ha perduto negli ultimi 
trent'anni: parole come Can- 
tiere San Marco, San Rocco, 
Felszegy, Navalgiuliano, Ar- 
senale, Dreher, Arrigoni, ecc, 
‘ecc. provocano nei triestini un 
moto di orgoglio e di rimpian- 


| to, perché non esistono più. 


Ed ìl ruolo della Lista potreb- 
be, forse, essere superato 
quando non pronunceremo 
con estrema preoccupazione i 
termini di Grandi motori, Ter- 
ni, Total, Isotta Fraschini, 
Lloyd Triestino, Arsenale e 
via dicendo, che rappresenta- 
no ciò che resta della podero- 
sa ossatura economica di un 
tempo. 

Le auguro, signor direttore, 
di non essere mai costretto a 
combattere in difesa della so- 
pravvivenza della sua città 
d’origine, così come è accadu- 
to ai triestini; ma, nel caso ciò 
dovesse accadere, scoprireb- 
be forse i valori morali che 
spingerebbero una popolazio- 
ne ad affermare il proprio di- 
ritto all'esistenza. 

Bruno Cavicchioli 

Gentile signor Cavicchioli, 
la sua lettera (alla quale, mì 
scusi, rispondo con un po’ di 
ritardo), devo essere franco, 
mi ha un tantino sconcertato. 
Ma come prendo realmente e 
lealmente le difese di Trieste, 


I diritti dei cittadini 


Egregio direttore, è apparso 
finalmente sul «Piccolo» un 
articolo di spalla sulla situa- 
zione al nostro Comune, che 
dice delle cose molto vere. Ho 
detto «finalmente» perché, a 
parte qualche sempre centra- 
to commento di Niccolini in 
cronaca, forse avrebbe potuto 
essere più utile un più severo 
atteggiamento del nostro 
giornale verso tutti i respon- 
sabili di questa ridicola ma 
anche tanto penosa situazio- 
ne. Ciò che mi ha, però, colpi- 
to di questo articolo, e che mi 
spinge ora a queste osserva- 
zioni, è il tono «vellutato». 
usato, Quasi nel timore che 
qualcuno possa trovare «qua- 
lunquistico» raccogliere il 
malessere ed i malumori della 
cittadinanza. 

Io le chiedo, signor diretto- 
re, quale deve essere allora la 
funzione di un giornale per la 


Piccolo albo 


Un cane lupo pastore tedesco che 
risponde al nome di «Rex». è fuggito 
di.casa. Chi lo avesse ritrovato telefo- 
“ni al numero 755725 (ore pasti). Ri- 
compensa. 


Ieri mattina, intorno alle 9, sull'au- 
tobus della linea numero 10, forse alla 
fermata di piazza Unità, è stato smar- 
Tito un orecchino con smeraldi e bril- 
lanti. E' un caro ricordo. Chi l'avesse 
trovato telefoni al numero 813097. 
Ricompensa. 


Un gatto soriano maschio, recupe- 
rato presso le «coop» del grande con- 
dominio di via San Giacomo (il «Vati- 
cano») il giorno 15 settembre, aspetta 
il suo padrone al rifugio dell’Astad di 
Opicina (tel. 211292). Chiamare pure 
al 743104. 
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AURORA VIAGGI PROPONE 


16/23. ottobre MADRID e 
ANDALUSIA. Quota L. 
915.000. 

30 ott./3 nov. ATENE (con 
inclusa mini-crociera). Quota 
Lire 475.000. 

30 ott./2 nov. BUDAPEST. 
Quota L. 335.000. 

31 ott./8 nov. GIORDANIA e 
TERRASANTA. Quota Lire 
1.450.000. 

1/3 novembre LUSSINPIC- 
COLO. Quota Lire 98.000. 

16/25 novembre TOUR 
DELLA MALESIA e SINGA- 

_PORE: (in occasione del cen- 
tenario dell’albergo RAF- 
FLES). Quota Lire 1,550.000. 

Sono aperte le iscrizioni 
per il «Natale al lago di 
Bled». 

Informazioni e prenotazio- 
ni presso l’Aurora Viaggi, via 
Milano, 20, telefono 60261. 


di professionisti pe 
pneumatici: un 
la sicurezza de 


E fogomme ha la 
Il Sistema Puntog Pla vendita e 


servizio unico in 
Ja tua auto. 


sua città? Sono qualunquisti i 
cittadini che vi telefonano o vi 
scrivono e tutti gli altri che 
dappertutto in città, senten- 
dosi offesi traditi e scandaliz- 
zati, ne parlano con rabbia, 
ironia e purtroppo anche con 
rassegnazione? Mi pare un po’ 
stupido: e a ritenerlo si fa il 
gioco degli stupidi. 

I cittadini civili hanno po- 
chi modi di protestare. Anni 
fa, in occasione di quella che 
fu una vera sopraffazione, riu- 
scirono a farlo civilmente e 
dignitosamente, indipenden- 
temente dalle inclinazioni po- 
litiche personali. Fu una cosa 
che rincuorò la dignità delle 
persone. Poi, la lenta «appro- 
priazione indebita». E dal per- 
seguimento dell'interesse e 
dell’utile della città, a cui sol- 
tanto quella protesta era fina- 
lizzata, si passò al tiramolla 
attorno all'osso degli interessi 
personali 0 di partito o. di 
parrocchia. E’ stato uno spet- 
tacolo deludente. 

Per questo sarebbe stato 
più giusto che il nostro gior- 
nale non si fosse stancato, e 
non si stancasse mai di ram- 
mentare a questi pochi uomi- 
ni (quanti sono? Una decina, 
venti?) ciò che essi non sono, e 
ciò.che invece rappresentano. 

Essi non sono i detentori 
stabili di alcunché: né di pote- 
ti personali, né di' prestigio 
anche se lo credono. 


Essi rappresentano invece, 
in vario modo, i loro concitta- 
dini che chiedono ad essi di 
agire da amministratori per 
l'umile utile non loro o dei 
loro partiti, ma della ‘città. 

Se lo rammentassero più 
spesso non avremmo avuto 
un buon sindaco che si dimet- 
te per diventare deputato ò 
senatore, un altro che funzio- 
na benissimo che viene fatto 
‘andar via per ragioni di parti- 
to, un terzo altrettanto buono 
che appena eletto si dimette 
per poi non più o forse sì, 
sempre per ragioni di partiti. 
Un quarto che rimane tra le 
righe e che per quanto potreb- 
be essere buono anch'esso 
non lo si vuole. Perché? (Anti- 
patie, invidia, interessi, ran- 
cori o pregiudiziali...). 

Io dico.che il giornale gior- 
nalmente dovrebbe frustarli 
costoro, senza paura di parer 
qualunquista. Farebbe unica- 
mente ciò che i concittadini 


non possono fare.né metafori- . 


camente né in altro modo. Al 
massimo potrebbero rinchiu- 
derli in quell’aula e non farli 


, uscire sinché non abbiano 


ritrovato un po’ di senso vera- 
mente comune. 
Pina Pincetti 


più qualific 


A tutti gli automobilisti 

che ci visiteranno un esame gratuito dello stato di 

usura dei pneumatici e dei cerchi e.. in omaggio 
un utile accessorio per l'auto! 


TRIESTE 


della gente di Trieste, degli 
interessi di Trieste proprio 
con lo scopo di scongiurare 
divisioni e jatture che portino 
in futuro alla città i danni che 
lei rilevava e lei sì preoccupa 
soltanto di rinfacciarmi il ri- 
lievo politico sul ruolo della 
LpT? C'è qualcosa che non 
va, io difendo il tutto, lei difen- 
dela parte. O si è dimenticato 
di ricordare un particolare 
importante? Che lei è assesso- 
re provinciale proprio della 
Lista. 

Manonèa questi livelli che 
voglio scendere. Mi'consenta 
una confidenza: con quel mio 
scritto non ho voluto insegna- 
re a nessuno a fare politica 
(non è il.mio mestiere e non 
vorrei mai che lo diventasse), 
mi limitavo soltanto a rileva- 
te che la città non merita di 
pagare ì danni di lotte intesti- 
ne che hanno sovente anche 
poco spessore «politico». 

Quanto alla LpT, un’ultima 
cosa: non frequentavo il golfo 
a quei tempi ma ciò non mi 
impediva di tenermi informa- 
to. Se non sbaglio nacque co- 
me nuovo, intelligentissimo (e 
successivamente copiatissi- 
mo). correttivo delle storture 
dei partiti tradizionali sul- 
l'onda dell’affronto di Osimo. 

Con il passare dei giorni 
però la Lista ha mutato il suo 
aspetto facendolo quasi coin- 
cidere con le fattezze degli 
altri partiti. Ecco perché il 
termine «svuotato»: forse so- 
no state ammortizzate le spin- 
te della prima ora. Ma ovvia- 
mente, numeri alla mano, nes- 
suno può disconoscere che 
attorno alla LpT ruotano tut- 
te le possibili governabilità. 

(m. 1) 


L'assessore all'Istruzione 
del Comune di Muggia ci 
scrive: 


In riferimento alla lettera 
apparsa sul «Il Piccolo» il 16 
settembre dal titolo «Educa- 
trici escluse ed amareggiate» 
desidero precisare quanto 
segue. 

La procedura per lo svolgi- 
mento della selezione cui fan- 
no riferimento le scriventi è 
stata adottata tenendo conto 
delle disposizioni regolamen- 
tari vigenti e della necessità 
da parte di questa Ammini- 
strazione di garantire la pre- 
senza delle educatrici per l’a- 
silo nido e dell’insegnante per 
la scuola materna fin dall’ini- 
zio dell’anno scolastico (e as- 
sicurare quindi quella conti- 
nuità didattica da tutti auspi- 
cata) e nello stesso tempo far 
riferimento ad una prova, pur 
essa semplificata, per titoli ed 
esami. 

La procedura — individuata 
con la delibera giuntale nu- 
mero 419 del 5 agosto scorso 
divenuta esecutiva il 25 dello 
stesso mese, a cui si rimanda 
per ulteriori chiarimenti — fa- 
cendo riferimento al locale Uf- 
ficio di collocamento (che, tra 
l’altro, raccoglie le istanze dei 
soli residenti a Muggia) come 
previsto dal regolamento in- 
terno del Comune, ha tenuto 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 
gnome e indirizzo anche 
quando si desidera che la 
firma non compaia. 


ORE DELLA CITTA’ 


Codici. petrarcheschi 


Il Civico museo del castello di 

San Giusto ospita nelle stanze 
del Capitano la mostra «Codici pe- 
trarcheschi della Biblioteca civica di 
"Prieste», ripresentata in occasione 
del convegno internazionale di studi 
«Filologia ed esegesi petrarchesca fra 
‘Tre e Cinquecento». Rimatrà aperta 


. al pubblico da domani al 30 settem- 


bre, tutti i giorni dalle 9 alle 13. 
Lunedì chiuso. 


Nuova sede Arac 


Oggi, con inizio alle 17.30, verrà 

inaugurata la rinnovata sede'del- 
V'Arac nel Padiglione «Muzio de Tom- 
masini» del Giardino pubblico, Inter- 
verrà il complesso bandistico Gentilli 
€ Toti, diretto dal maestro Roberto 
‘Tramontini, che eseguirà un concerto: 
di musiche varie e alcuni brani di 
operetta. I soci e i loro familiari sono 
invitati. 


Seminari musicali 


nl Centro universitario musicale 

di Trieste (Cumt) promuove in, 
collaborazione con l’Opera universi 
taria per l’anno accademico 1986-87 
‘un seminario annuale di avviamento 
alla pratica musicale, integrato da un 
corso di educazione vocale e uno di 
flauto dolce, e un seminario di costru- 
zione degli strumenti musicali. I se- 
minari saranno come sempre a in- 
gresso libero e a frequenza settimana- 
le e si svolgeranno da ottobre a giu- 
gno, Per informazione e iscrizioni te- 
lefonare al numero 52852 oppure al 
567618. 


Maestri cattolici 


11:23 settembre avrà inizio il corso 

di preparazione al concorso perla 
scuola materna. Le iscrizioni sì rice- 
vono in sede, via Mazzini 26/I ogni 
giorno, escluso il sabato, dalle 18 alle 
19. 


«Teatro incontro» 


‘Sono aperte le iscrizioni ai corsi 

di recitazione e mimica promossi 
dal «Teatro Incontro». I corsi preve- 
dono lezioni di recitazione, dizione e 
retta pronuncia, impostazione della 
‘voce, mimica, improvvisazione mimi- 
ca, pantomima. Per informazioni ri- 
‘volgersi presso la sede del «Teatro 
Incontro» in via Fonderia n. 5, dal 
lunedì al venerdì, dalle 18 alle 20. 


Attività sportive 

‘Al Cral dell’Enté porto sono ini- 

ziate le iscrizioni per i corsi mat- 
tutini, pomeridiani'e serali (lunedì e 
giovedì) di ginnastica per signore e 
per lavoratori. Iscrizioni in palestra 
da martedì a venerdì dalle 16 alle 18.1 
corsi inizieranno il L.o ottobre. 


Trofeo fotografico 


Il Circolo fotografico triestino or- 

ganizza il trofeo «A. Pollitzer», 
concorso fotografico aperto a tutti.i 
fotoamatori delle Tre Venezie, giunto 
quest'anno alla settima edizione. La 
manifestazione, suddivisa in tre se- 
zioni (bianco e nero, stampe a colori e 
diapositive) consente a‘ogni parteci- 
‘pante di esporre un numero massimo, 
di quattro opere per sezione. Il termi- 
ne per la presentazione è il 4 ottobre. 
L'inaugurazione avverrà il 19 ottobre. 
‘Per informazioni rivolgersi presso la 
sede del Circolo, via Tigor 2, ogni 
‘martedì dalle ore 18 alle ore 20. 


e Via Caboto, 2 - Tel. (040) 824794 e via Fabio Severo, 56/1 - Tel. 


(040) 52419 


Generosa elargizione 


Sulle elargizioni de «Il Piccolo» 

‘del 23 agosto è comparsa l’elargi- 
zione di lire cinquanta milioni a favo- 
re dell'Istituto Rittmeyer da parte di 
un ignoto donatore. A tale generoso 
amico dell’Istitito la presidente Bene- 
detta Nordio rivolge il più sentito 
ringraziamento a nome del Consiglio 
di amministrazione, della direzione e 
di tutta la Comunità dell'Istituto. 


Per don Giorgio 


I capodistriani festeggeranno! do- 

mani il 25.0 anniversario dî ordi- 
nazione sacerdotale del concittadino 
don Giorgio Bacci. Una solenne Mes- 
‘sa sarà concelebrata, con inizio alle 
17.30, nella Chiesa della Madonna del 
Mare di piazzale Rosmini. Alla fine 
del rito religioso il festoso incontro 
dei conterranei con don Giorgio avrà 
luogo nel vicino oratorio. 


Lions Trieste San Giusto 


Stasera, alle 20, nella consueta 

sede, si svolgerà il meeting di 
apertura dell’anno sociale del Lions 
club Trieste San Giusto. 


Junior ‘Chamber 


Oggi, alle 19, nella consueta sede, 

si terrà l'assemblea annuale dei 
‘soci del Chapter di Trieste. Ammesse 
le deleghe. È 


Opere di lacobi 


Oggi, alle 18, al Circolo della 

stampa, mons. Tarcisio Bosso e.il 
dott. Giulio Montenero presenteran- 
no le opere che il pittore Folco Tacobi 
ha eseguito per la chiesa di Borgo 
San Sergio. La presentazione sarà 
illustrata dalle. diapositive dei di- 
pinti, 


Festa dell'Uva 


‘La Casa di caccia degli scouts a 

Villa Carsia ha ospitato nei giorni 
‘scorsi una settantina di anziani della 
Pro Senectute per l'ormai tradiziona- 
le Festa dell'uva. L'associazione rin- 
grazia la sezione Cngei per aver reso 
possibile la manifestazione e per l’im- 
pegno posto dai giovani scouts nel- 
l’intrattenere gli anziani con giochi e 
canti, dopo aver loro servito il pranzo 
offerto dalla Pro Senectute. 


A Roiano 
È aperta la gastronomia con lo 
chef Sergio. Largo Petazzi 4. 


Dizione recitazione 


Dal 16 c.m. sono iniziate le lezioni 

dei vari corsi. I ritardatari sono. 
invitati a passare per la segreteria 
Idad (via Canalpiccolo 2 tel. 61557) 
per l'iscrizione o per informazioni. 
(Orario 10-12; 16-20). 


Musica e canto 


Oggi venerdì 19, avrà luogo la 

seconda lezione per le varie sezio- 
ni. Per il corso di flauto diretto da 
Stefano Casaccia ci sono ancora alcù- 
ni posti disponibili. Informazioni, 
iscrizioni alla segreteria dell’Idad'via 
Canalpiccolo 2 tel. 61557. (Orario 10- 
12; 16-20). 


Yoga Integrale 
‘Sono aperte le iscrizioni ai corsi, 
curati dall'insegnante Roberto 
Fato, in via Stuparich 18 tel. 815943 
Corsi anche al mattino. 


conto sia del curriculum delle 
candidate sia delle conoscen- 
ze del ruolo che le stesse sa- 
rebbero andate a coprire. 

Essendo quello dell’educa- 
tore un compito assai delicato 
(stare assieme ai bambini, an- 
che piccolissimi, educarli se- 
condo gli obiettivi propri ri- 
‘spettivamente del nido e della 
scuola materna, cose queste 
purtroppo non sempre scon- 
tate neanche per chi è in pos- 
sesso di un diploma specifico), 
non è sembrato opportuno 
affidarsi ai soli criteri adottati 
dall’Ufficio di. collocamento 
(anzianità di iscrizione — il 
«reclutamento» abituale delle 
insegnanti non avviene attra- 
verso tale procedura —, stato 
di bisogno economico della 
famiglia), ma valutare il curri- 
culum, ed è stato fatto, e 
quanto le candidate pensava- 
no dovessero fare al nido e 
alla ‘scuola materna. 

La commissione formata ol- 
tre che dal sottoscritto, da un 
funzionario del Comune, da 
‘un rappresentante sindacale 
e da una segretaria, non ha 
emesso ovviamente un giudi- 
zio assoluto, ma ha formulato 
una graduatoria da tener pre- 
sente per le necessità del 
Comune secondo criteri dati, 
‘stabiliti precedentemente ai 
colloqui dalla commissione 
stessa (un giudizio sul curri- 
culum; uno di maggiore peso, 
sull'esito del colloquio). E° ov- 
Vio che qualcuno doveva ri- 
sultare 1.0, 2.0... 32.0, 33.0 € 
dal momento che.tre erano le 
assunzioni provvisorie, trenta 
purtroppo e inevitabilmente 
sarebbero state le persone 
escluse. 

Jacopo Rossini 


La città 
é sempre 
più sporca 

Caro:direttore, sono anni 
ormai che tramite le Se- 
gnalazioni molti cittadini 
protestano per lo stato di 
abbandono e crescente 
‘sporcizia della città, senza 
tuttavia riuscire a scuote- 
te quell’immobilismo le- 
targico in cui ì nostri pub- 
blici amministratori sem- 
brano caduti, come se la 
cosa non li riguardasse. 

Cartacce e sacchetti di 
plastica, nonché rifiuti di 
ogni genere con avanzi di 
pesce putrefatto, si trova- 
no su piazze ed angoli delle 
strade. E a metterle sono 
coloro che vorrebbero sfa- 
mare colombi, cani e gatti 
randagi: così facendo rie- 
scono soltanto a rendere 
ancora più indecorosa la 
propria città. Spiace per- 
‘tanto segnalare ancora co- 
me quella che fu una delle 
più pulite città d’Italia sia 
purtroppo oggi retrocessa 
al rango di quelle meno 
pulite e più trascurate. 

Inoltre nessuno dei re- 
sponsabili ha finora prov- 
veduto a ripristinare il ser- 
vizio notturno di lavaggio 
delle strade cittadine me- 
diante: l’uso di autobotti, 
già praticato con successo 
per anni durante l'ammini- 
strazione alleata e prose- 
guita ancora per qualche 
tempo'dopo, che permette- 
va. di mantenere pulita 
l’intera città con piena 
soddisfazione della popo- 
lazione. 

Francesco Maccioni 


Il Consiglio tributario 


Il presidente del Consiglio 
tributario ci scrive: 


Non ritengo che il dott. Ca- 
landruccio, assessore al bilan- 
cio, Si sia espresso nei con- 
fronti del Consiglio tributario 
nel senso riportato nell’artico- 
lo apparso sul giornale del 13 
settembre. 

Il Consiglio tributario stu- 
dia i problemi che obbligato- 
riamente gli vengono sottopo- 
sti, raccoglie dati, si docu- 
menta anche per quanto av- 
viene al di fuori di questa 
disgraziata città che paga 
sempre escomunqueril.massi. 
mo deiî massimi e, stavolta, 
anche di'più. E l'assessore sa 
che la Tasco sta diventando 
una realtà con il primo del 
prossimo anno, come anche 
sa che, come sempre, a Trie- 


Un pacco 
da ritrovare 


Sono un autista di ven- 
t'anni e ieri mi è caduto 
un pacco dal camion; se 
non lo ritroverò il suo. 
valore mi sarà detratto 
dallo stipendio e in questo 
caso corrisponde a più di 
quanto io percepisco in un 
mese. $ 

Il pacco Pho smarrito 
nelle zone da via Locchi, 
via Franca, via Belpoggio, 
via dell’Università, largo 
Papa Giovanni. Sperando 
che il rinvenitore sia così 
cortese da mettersi in con- 
tatto con me lo ringrazio 
anticipatamente e concor- 
derò con lo stesso un com- 
penso. Può trovarmi ai 
seguenti numeri: 775515, 
825435, 418678. Il pacco 
porta'il numero Bassi 1722 
e l’indirizzo Cam. Fossi, 
Corso Italia, Trieste. 

Fabrizio Ferlettì 


ste verranno applicate le tarif- 
fe massime consentite. 

Se le cose invece stanno 
come scritto, la giustificazio- 
‘ne' potrebbe essere data dal 
fatto che, alla seduta della 
Giunta municipale del 29/7/ 
85, nella quale, sulla proposta 
dell'aumento della tassa per il 
1986 del 15% veniva accolto il 
7%, l'assessore Calandruccio 
era assente. La Giunta muni- 
cipale aveva infatti, in quella 
riunione, «tenuto conto delle 
difficili condizioni economi- 
che che la città sta attraver- 
sando, per cui si impone il 
contenimento. al minimo del- 
l'aumento delle tariffe, le qua- 
li risultano già abbastanza 
elevate rispetto a quelle me- 
diamente praticate in altri co- 
muni capoluoghi di pro- 
vinci...». 

Da'allora, le condizioni eco- 
nomiche della città, almeno 
per quanto risulta al Consi- 
glio tributario all'unanimità, 
non sono migliorate, Il Consi- 
glio esprime, in materia di 
determinazione o modifica 


dei tributi comunali, il pensie- | 


to della Città; chi non ne tiene 
conto fa demagogia. 
Dott. Spartaco Perissutti 


Ecco la riprova della «que- 
relle» che ha opposto giunta 
comunale e Consiglio tributa- 
rio sulla vicenda dell’aumen- 
to della tassa asporto rifiuti. 
Sui termini del contrasto, il 
citato servizio în cronaca ha 
riferito puntualmente, con la 
preoccupazione di informare 
soprattutto i cittadini di un 
aumento d’imposta sensibile, 
passato sotto silenzio. 

L’assessore Calandruccio, 
come da noi riportato, ha da- 
to le spiegazioni della decisio- 
ne presa dalla giunta nel.va- 
tare le nuove tariffe. Al’as- 
sessore Calandruecio una ri- 
sposta ai reiterati rilievi del 
dott. Perissutti. (B. U.). 


Elargi 


In memoria di Caterina Berno- 
bich nel IV anniversario dalla fi- 
glia Pina Declich 30.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Luigi Cocci per il 
compleanno (19/9) dalla figlia Pao- 
la 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Olga Gladuli nel 
XVII anniversario (19/9) da Rena- 
ta e Ferruccio Genel 30.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Antonio Minca 
nell'VIIMI anniversario (19/9) dalla 
cugina Rina 10.000 pro Chiesa S. 
Antonio Taumaturgo, 

In memoria di Flavio Staffierì 
per l'anniversario (19/9) da Luisella 
Staffieri 50.000 pro Chiesa Teresa 
del Bambino Gesù. 

In memoria della zia Noemi a 
107 anni dalla nascita da Elsa 
Bragato 15.000 pro Astad: 


In memoria di Marcello Gustin 
da Bianca Gelsi e Amerigo Ghersi- 
na 100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Ester Klein dal 
figlio Lucio 50.000 pro Pia casa 
Gentilomo. ia 

In memoria di Lidia Rizzato dal- 
la sorella Ada e nipote Marcella 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giordano Rudes 
dalla figlia 25.000 pro Oratorio sa- 
lesiano, 25.000 pro Unione ex allie- 
vi salesiani, 25.000 pro Suore sale- 
siane, 25.000 pro Parrocchia Ma- 
donna della Provvidenza; dalla fa- 
‘miglia Miriello Corradina 20.000 
pro Oratorio Salesiano. 

In memoria di Rinaldo Savioli 
da Edda e Lidia Barei 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memori di Giovanni Schiavo- 
ne dai collaboratori e dipendenti 
Sogeco 170.000 pro Istituto Burlo 
Garofolo; da Pina e Barbara Diego 
15.000 pro Astad; da Iba e Paolo 
Cavizzi 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Michele Scotti da 
Vecchiet e famiglia 20.000, da'Lia 
Varin 10.000 pro Centro tumori 
‘Lovenati. 

In memoria di Cleopatra Simon- 
celli ved. Cossani dalla famiglia 
Simoncelli Cossani 25.000 pro San- 
tuario Muggia Vecchia, 25.000 pro 
‘Lega nazionale, 50.000 pro Astad. 

In memoria della signora Adele 
Spechar vedova Garbassi da Gui: 
do e Luciana Morassutti 50.000 pro 
Pro Senectute. 

In memotia di Palmiro Trevisan 
dai figli Maria Grazia e Alberto 
150.000, da Irma e Giorgio Decane- 
va "70.000, da Annamaria Dibello 
50.000 pro Associazione ital. per la 
ricerca contro il cancro; dalla fam. 
‘Pierazzi e dalla figlia Annamaria 
30:000, dalle famiglie Marcheselli 
Salce 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

Im memoria di Gianpaolo 'Trom- 
ba dagli zii Nerina e Remigio 
"Tromba 10.000 pro. Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria di Amelia. Vedlin 
ved. Moscarda da Maria e Gino 
50.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Bruno Viezzoli 
(Grado) da Bussani Bos Lola Lidia 
.Etta 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Antonietta Videri 
da Nella Decleva 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Maria e Carlo 
ZVanut dalla figlia Silva 30.000 pro 
Domus 'Lucis Sanguinetti; 

In memoria dei propri cari da A. 
Gregori 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. ® 

In memoria di Papa Giovanni 
XXI da Jolanda Cuttin 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Mario Avian da 
Rodolfo e Maria Milocco 10.000 pro 
Soc. S. Vincenzo de’ Paoli (Chiesa 
8. Giovanni Bosco). 

In memoria di Dorotea Batagel 
ved. Calzi dalle cognate Capon 
150.000 pro Centro tumori Love- 
nati. DO 
In mémoria di Nerina Benedetti 
da Paolo 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 50.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Anna Benvenuti 
da Luci e Cesare 20.000 pro Centro 
emodialisi (dott. Legnani). 

In memoria di Hilda Brunner da 
Paolo e Titi Scarpa 50.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Giuseppina Caso- 


‘lin Buias da Mariella Maranzana 


000, ‘pro Cooperativa della terza 
età. 

In memoria di Don Dario Chal- 
vien dalla famiglia Lorenzutti 
50.000. pro Parrocchia S. Gero- 
lamo. 

In memoria'di Italia Degasperi 
ved. Gianni dal fratello Mario 
50.000. pro Istituto Rittmeyer, 
50.000 pro Astad. 

In memoria di Mauro Del Mei e 


| di Maria Letizia Steppan dai con- 
domini di via Giulia 96/1 120.000 


pro Astad, 120.000 pro Uildm. 

In memotia di Graziella Durissi- 
ni da Sergio Ursic 100.000 pro As- 
‘soc. Cai XXX Ottobre, 


CORSI DI 


In collaborazione con: 


e Programmazione COBOL 
® Programmazione BASIC 
® Contabilità generale 
® Contabilità ordinaria 


«verso il futuro dal 1919» 


COMPUTERS 


INFORMATICA 


ISTITUTO SCOLASTICO 


enenkel 


TRIESTE - VIA BATTISTI 22 - TEL. 040/761989 


COMPRASI 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


TRIESTE 
V.LE XX SETTEMBRE 7- VIA DEL TORO 2 


IL LETTO è uno splendido, gran- 
de negozio nel quale potrete tro-. 
vare non solo i più bei letti 
d'ottone, ma anche materassi, 
reti metalliche, guanciali, e tutti 
gli accessori per il letto, in una 
Varietà forse mai vista. 


Tris 


ia Tarab. 


di S,0SMO 


"dpirinna 


L & L 
CARTE DA PARATI 
q DIVAS. FRANCESCO9 


I Ispirato dall'antica | 
tecnica romana, 
Î «Encaustus», vi pre- | 
I sentiamo un nuovo 

rivestimento mu- 
[| rale: 


B'ANTICA CARTA CERA 
Land 


TRIESTE — VIA FLAVIA 53 


SENSAZIONALE 
IRRIPETIBILE 


400 


SALOTTI 


con SCONTO cei 50% 


CHIUSURA 


DELLE VENDITE 


TRA POCHI 


VIA MURATTI 4 - TEL. 772533 
l'agenzia più «nuova» di Trieste 
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a Rio incomincia l’estate! 


BRASILE. 


FAVOLOSO 


23 OTTOBRE - 4 NOVEMBRE 
® Rio de Janeiro - Salvador: de Bahia - Cascate dell'iguassù © 


PARTENZA DA TRIESTE 


la lingua inglese 


BRITISH 


IN VIA TORREBIANCA 18 
TEL. 040/69453-69140 


s'impara alla 


SCHOOL 


PROFESSIONISTI PUNTOGOMIME, I TUOI ESPERTI IN PNEUMATICI. 


ata “squadra” 


l'assistenza 
tutta Italia per 


MINI CORSI 
di-_ 
MINI PREZZI 


a partire dal 22 settembre 


THE BRITISH SCHOOL: in 18 via Torrebianca, tel. (040) 69453/69140 
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Agenzia Centro 


Venerdì. 19 settembre 1986 


DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


DOPPIO INCONTRO CON LO STATISTA DELLA DELEGAZIONE CAPEGGIATA DA BIASUTTI 


Baviera più vicina alla regione 


Parola di Franz Joseph Strauss 


Controffensiva (dopo lo scandalo del metanolo) dei viticoltori friulani all’Ikofa di Monaco 


DAL NOSTRO INVIATO 
MONACO DI BAVIERA — 
Un paio di forbici, un pro- 
sciutto, una «Magnum» di 
spumante friulano: tre origi- 
nali regali che il Friuli- 
Venezia Giulia ha fatto a 
Franz Joseph Strauss, primo 
Ministro del Land bavarese, 
nonché leader carismatico 
della Csu (il partito cristiano 
Sociale tedesco). Strauss, co- 
gliendo molti di sorpresa, ha 
accettato l’invito a raggiunge- 
Te a cena il presidente Biasut- 
ti e gli altri rappresentanti 
della delegazione ufficiale re- 
gionale nella taverna del mo- 
derno Munchen Penta Hotel, 
dodici piani di fronte alla cit- 
tà vecchia. Si è intrattenuto 
per oltre tre ore: un segno 
interpretato da tutti di gran- 
de disponibilità, di grande 
attenzione della Germania 
meridionale alla via del Sud, 
alla via Adriatica. 

Il «vecchio leone», fra un 
assaggio di crudo di San Da- 
Niele e di formaggio Montasio, 
ll bicchiere di Pinot Grigio 
(che — dicono — predilige 
Quasi più dei vini franconi), ha 
tenuto banco incantando il 
ristretto uditorio con le sue 
memorie. «C'è una comunan- 
za fra tutti gli abitanti delle 
‘Alpi» — ha infine concluso, 
Tibadendo il concetto che la 
Comunità’ di lavoro Alpe- 
Adria (nella quale la Baviera è 
«osservatore attivo», mem- 
bro, cioè, esterno ma con 
diritto di voto) ha un preciso. 


ruolo politico ed economico 
nel contesto europeo. 

Già nel tardo pomeriggio di 
mercoledì il presidente Bia- 
sutti e l'assessore regionale al 
turismo Carlo Vespasiano 
erano stati ricevuti da 
Strauss nel palazzo del gover- 
no bavarese. Fatto nuovo sul. 
lo sfondo di questo incontro, 
che segue da ultimo alla visita 
che il prestigioso esponente 
tedesco fece nel maggio 1985 
nel Friuli-Venezia Giulia, l’au- 
tostrada che dal 3 luglio uni- 
sce Trieste alla Germania del 
Sud e la Germania del Sud al 
mare pressoché senza soluzio- 
ne di continuità (l’Austria 
deve completare ancora otto 
chilometri fra Villaco e Spit- 
tal, conil ponte in costruzione 
sulla Drava). 

Un primo riscontro dell’im- 
portanza del nuovo collega- 
mento è venuto dai dati som- 
mari forniti dal nostro asses- 
sorato al turismo: le presenze 
tedesche sulle spiagge adria- 
tiche sono state quest'estate 
superiori al previsto, pur in 
una situazione di generale ri- 
duzione degli arrivi in Italia 
dal Centro Europa, e hanno, a 
prima vista, compensato il 
minor arrivo di ospiti italiani. 

Un paio di forbici poste in 
‘una teca sotto vetro: un rega- 
lo-simbolo quello fatto a 
Strauss. Sono una delle tre 
forbici con le quali è stato 
tagliato il nastro inaugurale 
della A-23, Udine-Coccau. Le 
altre due paia le hanno il pre- 


sidente della nostra regione, 
Adriano Biasutti, e quello del 
Land della Carinzia, Leopold 
Wagner. Il primo ministro ba- 
varese non potè essere pre- 
sente alla cerimonia di Tarvi- 
sio, ma gli è giunto ora un 
oggetto ricordo dell’impresa 
che ha avvicinato Trieste al 
suo hinterland naturale se- 
gnando nuove prospettive 
commerciali e turistiche fra le 
due regioni. 

Il bottiglione da sei litri di 
spumante friulano («E un po’ 
più della mia razione giorna- 
liera» — ha ringraziato con 
una battuta Strauss) e il pro- 
sciutto gli sono stati‘ invece 
offerti con riferimento alla ve- 
trina dei prodotti alimentari 
regionali che il Friuli-Venezia 
Giulia presenta fino al 24 set- 
tembre all’Ikofa, la fiera spe- 
cializzata internazionale dedi- 
cata all’alimentazione che si 
apre domani qui a Monaco, 

La nostra regione, con il 
concorso ‘organizzativo della 
Camera di commercio di Por- 
denone e del Centro regionale 
per il potenziamento della vi- 
ticoltura, ha ampliato que- 
st’'anno la sua abituale pre- 
senza alla importante rasse- 
gna bavarese puntando le sue 
carte migliori sul vino, nel 
momento! in cui i mercati 
esteri sono ancora squassati 
dall'effetto metanolo. 

Alle Doc regionali e alla se- 
rietà e qualità che caratteriz- 
zano le nostre produzioni 
enoiche è stata dedicata ieri 


VERTICE OGGI DELLE SEGRETERIE PROVINCIALI A GORIZIA 


Il pentapartito isontino 
affronta il «caso» Grado 


Îl «caso» Grado torna di 
nuovo, sull'onda di una lunga 
sequela di polemiche, sul ta- 
volo del pentapartito isonti- 
No; da un lato, infatti, vi è la 
Vicenda della pattuglia re- 
pubblicana isolana che ha 
scelto di candidarsi autono- 
tamente alle prossime elezio- 
Ni dell'assemblea dell’Usl di- 
Sattendendo la volontà della 
direzione provinciale; dall’al- 
tro l'ulteriore consolidamento 
della maggioranza «anomala» 
Che si è costituita al Comune 
di Grado e che di recente ha 
Tegistrato l’ingresso anche di 
un esponente del Psi dopo 
essere a suo tempo sorta sotto 
l'egida del Pri, del Psdi, del 
Pci e della Lista Verde. Il 
tutto, come si può notare, in 
aperto contrasto e con la for- 
mula e con. le linee program- 
matiche del pentapartito. 

Di tutto ciò dovrà oggi 
occuparsi un vertice sollecita: 
to soprattutto dalla De e che 
riunirà le segreterie provin- 
ciali del pentapartito. L’in- 
Contro si è anche reso neces- 
sario in quanto si è preferito 
non investire la Giunta pro- 
Vinciale del problema di deci- 
dere quale atteggiamento as- 
sumere nei confronti dell’as- 
sessore alla cultura Marino 
De Grassi, uno dei quattro 
esponenti repubblicani grade- 
si che hanno fatto di testa 
propria ‘in relazione alle' ele- 
Zioni per l’Usl (il Pri, ufficial- 
‘mente, ha proposto una pro- 
pria lista). 

Come noto De Grassi assie- 
Me al sindaco Zanetti e. ai 
consiglieri comunali Tho- 
mann e D’Atri sono stati defe- 
titi al collegio provinciale dei 
probiviri dalla direzione pro- 
Vinciale, la quale li ha pure 
Sospesi per un mese da ogni 
attività politica e ammini- 


strativa fatta in nome e per 
conto, dell’Edera. 

‘Da qui l'imbarazzo della 
Giunta provinciale.che in un 
primo momento sembrava 
orientata a ritirare la delega a 
De Grassi in attesa di chiari- 
‘menti, ma che invece + come 
si legge in una nota — «consi- 
derata la natura politica delle 
decisioni‘ comunicate dal Pri 
ha ritenuto upportuna la con- 
sultazione delle segreterie po- 
litiche che formano la mag- 
gioranza provinciale». 

Il «consolidamento. della 
maggioranza che governa 
Grado» preoccupa e certa- 
mente irrita la De che della 
«tenuta» del pentapartito è 
‘per forza di cose la principale 
garante nell’Isontino. Il segre- 
tario Gian Franco Crisci, inse- 
rendosi nel dibattito in corso, 
parla apertamente di «una sfi- 
da di emarginazione lanciata, 
‘anche se per ora solo local- 
mente, alla De» e intravvede 
comunque un'azione che par- 
te da lontano e che con tutta 
probabilità dei nodi della 
sanità si è fatta soltanto scu- 
do. per cercare un pretesto 
allo scopo di demolire la pre- 
cedente coalizione. 

In particolare la Dc non 
«comprende» le ragioni per le 
quali il Psi — il partito dell’as- 
sessore regionale che firma il 
piano sanitario con cui tra 
l'altro l'ospedale di Grado vie- 
ne chiuso — abbia ritenuto 
opportuno entrare in una 
Giunta nata sull'onda della 
protesta popolare contro le 
linee sanitarie regionali. 

«E’ però giusto che la popo- 
lazione di Grado sappia — 
afferma Crisci — che la Dc 
non si è mai disimpegnata per 
trovare una soluzione possibi- 
le, reale, che potesse prevede- 
re il mantenimento di una 


INCONTRO AL MINISTERO INDUSTRIA 


“A ottobre la soluzione 


della «vertenza» Total 


Entro la metà del prossimo 
Mese di ottobre si dovrebbe 
concludere la vertenza della 
taffineria triestina della 
Total. 

È questo il più significativo 


su tisultato emerso da un incon- 
tro svoltosi ieri a Roma — si. 


legge in un comunicato — al 
Ministero dell’industria, tra il 
Sottosegretario Angelo Cre- 
Sco e l'assessore regionale 
Gioacchino Francescutto. 
- L'esame dei problemi della 
Total ha consentito di fare il 
Punto della situazione e di 
Verificare l’esistenza di: possi 
ili acquirenti dello stabili- 
tento giuliano, per la gran 
Parte stranieri. 


Le offerte pervenute sia in: 
Re I NH NE i e ici 


sede romana sia direttamente 
saranno vagliate in una pros- 
sima riunione già program- 
mata a Trieste entro il 15 
ottobre prossimo e alla quale 
prenderanno patte sia rappre- 
sentanze delle istituzioni lo- 
cali sia le organizzazioni sin- 
dacali dei lavoratori. È 

L’accordo siglato alcuni 
‘mesi addietro verrebbe a sca- 
dere il 31 ottobre prossimo ma 
rispetto a tale data c’è la pre- 
cisa volontà di. pervenire a 
una soluzione positiva. 

L'intesa in questione aveva 
consentito di porre una parte 
dei dipendenti in cassa inte- 
grazione e nel contempo di 
riprendere l’attività produtti- 
va della raffineria. 


Concorsi a cattedre a Udine 


È 


Questo il calendario degli esami per concorso a cattedra 


Delle scuole di secondo grado e per l'abilitazione che si terranno 
@ Udine all'istituto tecnico industriale «A. Malignani» di viale 
Leonardo da Vinci, 10. Classe XX (costruzioni, tecnologia delle 
Costruzioni e disegno tecnico): 14 ottobre. Classe XXVIII 
gno tecnico): 1.a prova: 15 ottobre; 2.a prova: 16 ottobre. 
Classe XXXII (disegno e storia dell’arte): 1.a prova: 9 ottobre; 
«a prova: 10 ottobre. Tutte le prove inizieranno alle ore 8. 


adeguata presenza sanitaria 
anche sull’isola. E questo im- 
pegno non verrà certamente 
meno oggi anche se dai ban- 
chi dell'opposizione. Ma è sta- 


ta veramente la sanità la cau- © 


sa della rottura della prece- 
dente maggioranza.a 
Grado?». 

Antonino Barba 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 


Trieste 
Gorizia 
‘Monfalcone 20,1 264 
Pordenone 21. 27 
Udine 18,3 273 


199 255 
17,2 2711 


mattina una conferenza stam- 
pa nelle sale dell’Ikofa che ha 
visto presente una trentina di 
operatori dell’informazione 
tedeschi. È stata al tempo 
stesso l'occasione per parlare 
anche di turismo, di spiagge 
alto-adriatiche che l’autostra- 
da Alpe Adria rende sempre 
più a portata di mano. 

Teri pomeriggio un altro in- 
contro, con il ministro bavare- 
se per l'economia e i traffici 
Anton Jaumann. Questa vol 
ta è stata di scena l’offerta 
portuale, rimarcata dal presi- 
dente dell’Ente porto di Trie- 
ste, Michele Zanetti, e dal suo 
rappresentante in Germania, 
Gunter Granser, consumato 
regista dell'intera visita della 
delegazione a Monaco. 

Commiato in grande stile 
ieri sera nella Kaisersaal (il 
salone imperiale) della Resi- 
denz, il castello dei duchi di 
Baviera. Al ricevimento, pre- 
senti ancora Strauss e il mini- 
stro Jaumann, hanno parteci- 
pato oltre trecento persone: 
esponenti politici, dell’econo- 
mia, del turismo, dell’indu- 
stria alimentare e dell’infor- 
mazione di questo Land tede- 
sco che, per la sua collocazio- 
ne geografica meridionale, di- 
mostra nei fatti una sempre 
maggiore attenzione alla via 
del Sud, sulla quale il Friuli- 
Venezia Giulia — come ha 
rilevato il presidente Biasutti 
— si trova in posizione bari- 
centrica. È SR 

. Baldovino Ulcigrai 


DISEGNO DI LEGGE ALLA CAMERA 


Ricostruzione in Friuli: 
1500 miliardi in 5 anni 
e altri finanziamenti 


Previsto anche il raddoppio della Pontebbana 


ROMA — L’opera di' rico- 
struzione nelle zone terremo- 
tate potrà proseguire grazie a 
un nuovo finanziamento dello 
stato. Ieri la commissione la- 
vari pubblici della Camera ha 
praticamente concluso l’esa- 
me di un provvedimento di 
legge che, unificando le pro- 
poste presentate sia dai parti- 
ti della maggioranza che dal 
Pci, consentirà attraverso 
finanziamenti per 1500 miliar- 
di di continuare la ricostru- 
zione. La precedente legge è 
infatti scaduta nel dicembre 
del 1985. 

Il relatore del disegno di 
legge, on. Rebulla, si è detto 
convinto che la Camera possa 
definitivamente concludere î 
lavori entro un mese. Il testo 
unificato messo a punto da un 
apposito comitato ristretto 
passa ora all'esame delle al- 
tre commissioni interessate 
che dovranno esprimere un 
parere. 

Se non ci saranno contrat- 
tempi, entro un mese la com- 
missione lavori pubblici do- 
vrebbe essere in grado di vo- 
tare definitivamente il testo 
concordato. 

Il disegno dì legge prevede 
il rifinanziamento delle leggi 
precedenti al fine di comple- 
tare le opere iniziate. Lo stan- 
ziamento complessivo per îl 
periodo 1986-1991 sarà di 
1.500 miliardî che saranno de- 
stinati principalmente per l’e- 
dilizia residenziale, i beni cul- 
turali, edifici per il culto, l’a- 


deguamento degli edifici ai 
sistemi antisismici. Centoven- 
ti miliardì saranno destinati 
all’università di Udine per il 
completamento delle struttu- 
re edilizie e per là nuova fa- 
coltà di medicina. 

Per le ferrovie e le opere 
stradali sono previsti finan- 
ziamenti aggiuntivi. Il mini 
stero dei trasporti stanzierà 
650 miliardi per il raddoppio 
della ferrovia Pontebbana. 
Dieci miliardi serviranno per 
la costruzione di infrastruttu- 
re dello scalo di Cervignano. 
120 miliardì invece saranno 
destinati a interventi specifici 
per la rete stradale della re- 
gione. 

Il provvedimento illustrato 
dal relatore on. Rebulla ha 
trovato ampi consensi in tutti 
i partiti e questo lascia spera- 
re che itempi per la definitiva 
approvazione possano essere 
brevi. Rebulla si è augurato 
che le commissioni che do- 
vranno esprimere i necessari 
pareri non apportino modifi 
che sostanziali al testo e che 
dunque si possa arrivare al 
più presto all'approvazione 
di un provvedimento tanto at- 
teso dalla gente friulana. 

G. S. 


Ml PITTORI TRIESTINI — Al se- 

sto incontro internazionale di pit- 
tura di Suetschacher in Austria, al 
quale hanno partecipato artisti 
della Carinzia, Slovenia e della 
nostra regione, sono stati invitati i 
pittori triestini Adriano Bon e 
Claudia Raza. 


| MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI NAVI IN PORTO 
Data| Ora Nave Provenienza Ormeggio 
18/9 18.00 BUTRINTI Durazzo 16 Rumo (IeNeo) ceceno 
18/9. 14.00 LIVEZENI Jlicevsk Terni ANTONELLA (dimora) 
18/9 sera —"SAIPEM DELFINO mare Arsenale APULIA (inoperoso) 
18/9 21.00 TIEPOLO Durazzo 26 HUXTERTOR (dimora) 
19/9. 3.00 MOBIL VANGUARD Sidi Kerir rada Siot Porto doganale 
19/9 6.30. AETOS Venezia SETA È n 
19/9 6.30 STORM Ancona Safa USER IO D ANCOR a 
19/9. (6.30 PRISTINA Montreal 50 (13) Punto franco nuovo 
19/9 6.30 NUOVA VENTURA Venezia 47 È 
199 9.00 ZARNATA Fos Siot 4 SROARATI LR 
19/8 13.00 OSTESUN i INgperoso, 
Fuso 09) SOCARTRE (inoperoso) 
x PARTENZE SOCARCINQUE (inoperoso)' 
SOCARSEI (inoperoso) 
Data | Ora Nave Ormeggio: | Destinazione KEIY KOKEB (att. partenza) 
n VIDA (sb./imb. conten.) 
18/9 12,00. KEITY KOKEB 49 (5) Venezia A 
18/9 1400, POLARIS Il 51 (15). Ashdod SOLARISHGP/mb-eonicn) 
18/9. sera. HIMKI 32 ordini Ars. Tr. San Marco 
18/9. sera. VIDA 50 (10) Capodistria TORRE DEL Gi 
19/9 11.00. TIEPOLO ‘26 Venezia MAK Neca 
19/9. 12,00 AETOS 57 Ancona ANDREA ME 
19/9 pom. PRISTINA 50 (13) Capodistria CASTORO 8 SZAAIO 
19/9 pom. SAIPEM DELFINO Arsenale mare CASTORO 9 
19/9 pom. ALKHALED | Beirut ROGER W. MOWEL 
19/8 pom. NUOVA VENTURA 47 Venezia 
Sidemar 
MOVIMENTI TRIESTE 
Dat [o] 9 i SERENA 
E) a | ra [ Nave da ormeggio | a ormeggio GIANNIESSE 
18/9 . 12.00 MAK Arsenale Safa THEODOROS DEMMET 


Lloyd Adriatico 


Idee e certezze peril vostro futuro. 


Benvenuti 
nel vostro 
futuro. 


Sarà certamente un futuro sereno, se vi affiderete 
alle idee assicurative del Lloyd Adriatico, a protezio- 
ne della vostra persona, della famiglia, dei beni, del- 
le attività lavorative e del tempo libero. 


Con le sue polizze complete, chiare, affidabili, il 

; Lloyd Adriatico vi propone un nuovo modo di affron- 

È tare la vita: consapevole, intelligente e, soprattutto, 
‘. previdente. it 


Gli appuntamenti 
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di fine settimana 


© A San Giusto la «Moda a Trieste dal 700 agli anni Trenta» 
© Massimiliano a Miramare e La mostra del formaggio a Fagagna 
© A Udine la Fiera della Casa moderna © | concerti_al castello 


@ «Modaa Trieste dal Settecento agli Anni 
Trenta» è il tema della mostra aperta al 
Bastione Fiorito del Castello di San Giusto: 
circa una settantina di abiti usati dalle 
famiglie triestine nell'arco di due secoli 
usciti dalla collezione di Marialieta Verchi. 
Aperta fino al 5 novembre (feriali 10-13 e 
15-19;. festivi 10-13). 

@ Il Lloyd Triestino celebra i suoi 150 anni 
di attività con due mostre storiche. Al 
Museo Revoltella è stata allestita una gran- 
de rassegna sull’attività della compagnia di 
navigazione (chiuderà il 15 ottobre; aperta 
ogni giorno dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 19) 
‘mentre nel palazzo di piazza Unità è ospita- 
ta un'esposizione dedicata a una serie di 
documenti postali del Lloyd (fino al 21 
settembre). \ 

® «Massimiliano da Trieste al Messico»: è il 
titolo della grande rassegna che si può 
visitare nelle restaurate scuderie del Castel 
lo di Miramare. Suddivisa in otto sezioni 
per complessivi seicento metri quadri espo- 
sitivi, presenta oggetti, documenti, stampe, 
dipinti, ritratti e cimeli provenienti da Au- 
stria, Francia, Belgio, Messico e Italia. 
Chiuderà il 30 novembre (ogni giorno 9- 
18.30). 

@ Un angolo della vecchia Austria rivive 
nel parco: del Castello di Miramare: le sale 
del castello ospitano infatti un vero «Caffè 
viennese» con tavolini Liberty e, natural- 
mente, l'immancabile torta Sacher. 

@ Ultimo appuntamento domani e domeni- 
ca, sempre con inizio alle 15.30, nel parco di 
Miramare, con le «Passeggiate musicali»: 
l'Opera giocosa del Friuli-Venezia Giulia, 
diretta dal maestro Severino Zannerini, 
eseguirà «La cantata del caffè» di Bach. 
@® Domani, alle 18, nella galleria Rettori 
‘Tribbio 2 (piazza Vecchia 6), sarà inaugura- 
ta la rassegna «Dieci anni di pittura» di 
Mariano Cisco. Chiuderà il 3 ottobre. 

@ La galleria Tommaseo (via del Monte 2/1) 
ospiterà da domani (vernice alle 18.30) al t0 
ottobre la mostra. fotografica di Piccolo 
Sillani, 3 

® Peril «Settembre musicale» lunedì pros- 
simo, alle 20.30, nella cattedrale di San 
Giusto, concerto. dell’organista Lucienne 
Antonini. 


Nell’Isontino 


@ Prosegue fino al 5 ottobre al castello di 
Gorizia la mostra dedicata alle opere del 
Canaletto e di Antonio Visentini: oltre 200 
pezzi tra dipinti, incisioni, disegni, libri e 
‘manoscritti provenienti da musei e collezio- 
ni private (feriali 9.30-13 e 15-20; festivi 
9.30-20). 

@ Chiuderà il 9 novembre al museo provin- 
ciale di Borgo Castello, a Gorizia, la rasse- 
gna «8-9 agosto 1916. La presa di Gorizia: 
immagini, documenti, memorie»: fotogra- 
fie, documenti, stampe, giornali che rico- 
struiscono situazioni e fatti di quelle setti- 
‘mane (ogni giorno, 10-20). 

@ «Immagini devozionali popolari del Friu- 
li orientale»: è il titolo della mostra che sarà 
inaugurata nel municipio di Farra d’Isonzo 
(Gorizia) domani alle 18.30. 

@ Domani, alle 20.30, nella palestra della 
scuola media di Mariano del Friuli, concer- 
to di cinque gruppi corali. 


@ Domani nel quartiere dell'Ente Fiera 
Udine Esposizioni, a ‘Torreano di Marti- 
gnacco, il sottosegretario on. Santuz inau- 
gurerà la 33.a edizione della «Fiera della 
casa moderna» che potrà essere visitata 
fino al 28 settembre (sabato e domenica 
9-23; gli altri giorni 10-20). 

® «Tessuti e tessitura in Friuli dal XIII al 


XX secolo»: è il titolo della mostra che si ‘ 


aprirà oggi al Museo della città di Udine: 
che resterà aperta fino al 20 ottobre. 
® Domani; alle 18.30, nelle sale della galle- 


ria Sagittaria, a Pordenone, vernice della 


mostra «Artisti in musica» con opere e 
video di Altan, Cecere, Celli, Ciussi, Maras- 
si, Onofri, Palli, Patrone e Zavagno. Chiude- 
tà il 20 ottobre. 

@ Sempre domani, alle 18.30, al. Centro 
friulano arti plastiche (via Beato Odorico 
da Pordenone 3, Udine), sarà inaugurata la 
rassegna «I segni propizi e contrari — Quin- 
dici anni d'immagini 1971-1986» di Tonino 
Cragnolini. Chiuderà il 9 ottobre. 

@ Resterà aperta fino al 12 ottobre, nella 
cornice della seicentesca Porta Udine di 
Palmanova, la rassegna di architettura de- 
dicata alle piazze della «città stellata» (ogni 
giorno 9-12 e 16-19), 

@ Sino al 28 settembre, al centro civico di 
via Treviso, a Lignano Sabbiadoro, si potrà 
visitare la mostra antologica di Antonio 
Ligabue (ogni giorno 10.30-12.30 e 17-23). 
@ Prosegue a Villa Manin di Passariano la 
mostra. «Friuli-Ricostruzione 1976-1986», 


© Cina a Venezia, Gioielli degli anni ‘20 e ’40, Le Corbusier 


che illustra le fasi salienti del processo 


ricostruttivo del Friuli terremotato. Sino, 


alla fine di settembre, ogni giorno 9.30-12.30 
e 15-18. 

© Nell'ambito dei festeggiamenti settem- 
brini di Fagagna domenica, con inizio alle 
9.30, si terrà la mostra del formaggio; segui- 
rà, alle 20, l'ottava gara regionale della 
frittata. 

@® Ultimo appuntamento domani, alle 21, 
nel duomo di Pordenone, con i «Concerti al 
castello», la rassegna organizzata dal Comi- 
tato iniziative castellane: protagonista del- 
la serata sarà il «Klavierquartett artist» 
(violino, viola, violoncello e pianoforte) che 
presenterà musiche di Mozart e Brahms. 

@ Stasera, alle 21, nel duomo di Udine, si 
aprirà l'undicesima stagione di concerti 
d’organo: protagonista della serata sarà 
l'olandese Bob Van Asperen. 

® Domani e domenica, in piazza San Gia- 
como, a Udine, si svolgerà la prima edizione 
del mercatino «Antiquariato in piazza». 
Alla manifestazione, promossa dall’Ascom, 
parteciperanno una trentina di antiquari 
che proporranno oggetti d'arredamento, 
antichi libri, mobili e tappeti. 

® «Festa della birra» stasera, cori inizio alle 
20, alla Terrazza a mare di Lignano Sabbia- 
doro. 

@ Siè aperta ieri a Gradisca di Sedegliano 
(Udine) la «Festa provinciale dell’amicizia», 
organizzata dalla Democrazia cristiana. Si 
chiuderà domenica. 


I Veneto 


Ed eccoci alle mostre di Venezia: 

® Continua nell’Ala Napoleonica del Mu- 
seo Correr la rassegna «Le Corbusier pittore 
e scultore»: una carrellata su tutta l’attività 
del grande architetto con olii, acquarelli, 
lito, sculture, smalti, cartoni per arazzi, dal 
1918 al 1965, anno della sua morte (fino al 9 
novembre, 11-20 tutti i giorni, tranne il 
martedì). 

@ A Palazzo Ducale è aperta la rassegna 
«Cina a Venezia», la civiltà cinese dalla 
dinastia degli Han orientali a Marco Polo 
(25-1279 d.C.). La mostra, che presenta 141 
pezzi di grande valore — ceramiche, scultu- 
re, oggetti e monili in bronzo, argento e oro, 
statue, terrecotte, sete, vasellame — prende 
in considerazione i tredici secoli che segui- 
rono il periodo già visualizzato nella prece- 
dente esposizione «7000 anni di Cina a 
Venezia». Resterà aperta al pubblico sino al 
prossimo l.o marzo ed è visitabile ogni 
giorno dalle 9 alle 19. 

@ «Paul Klee nelle collezioni private»: la 
rassegna, ospitata a Ca’ Pesaro, potrà esse- 
re visitata fino al 5 ottobre (ogni giorno, 
tranne lunedì, 10-18). Sono esposti 160 tra 
disegni, acquarelli e dipinti realizzati dal 
1886 al 1940, anno della morte del pittore. 
@ A Palazzo Cini, fino al 31 ottobre, «Dipin- 
ti toscani» dalla collezione di Vittorio Cini 
(tutti i giorni, escluso lunedì, 14-19). 


ia 


@ Prosegue a Palazzo Fortuny la rassegna , 


«I gioielli degli anni ’20-°40 e i grandi del 
Déco»: 204 pezzi di straordinaria fattura 
realizzati da Cartier, Van Cleef, Maubous- 
sin, Boucheron, Tiffany, Lacloche, Mellerio, 
Templier, Fouquet, Rubel e altri (fino al 2 
novembre; tutti i giorni 9-19, escluso il 
lunedì). 

@ A Palazzo Grassi prosegue sino al 12 
ottobre la grande mostra «Futurismo e 
Futuristi», con circa 250 opere, tra dipinti e 
sculture (tutti i giorni, 10-19). 

® La Fondazione. Cini, nell’isola' di San 
Giorgio, presenta la rassegna dedicata ‘a 
‘Bernardo Bellotto, vedutista veneziano ni- 
pote del Canaletto. Sono esposte una qua- 
rantina di opere, tele e acqueforti conserva- 
te nel museo di Dresda (orario 10-18, chiuso 
il lunedì). Sino al 9 novembre. 

@ Nei padiglioni dei Giardini dell'Arsenale, 
al palasport, al Palazzo Corner della Regina 
e all'Accademia prosegue sino al 28 settem- 
bre (tuttii giorni, tranne lunedì, 9-19) la 42.a 
edizione dell’Esposizione internazionale di 
arti visive della Biennale. 

@ Da oggi a domenica alla Scuola Grande 
di San Giovanni Evangelista si svolgerà la 
mostra-mercato internazionale del libro an- 
tico che con cadenza biennale raduna in 
sedi sempre diverse i librai antiquari di 
tutto il mondo (ogni giorno 10.30-19.30). 
@ «I secoli d’oro della medicina: 700 anni di 
scienza medica a Padova»: la rassegna 
allestita nel palazzo della Ragione, a Pado- 
va, presenta 1200 reperti ed è stata organiz- 
zata dal triestino prof. Loris Premuda. 
Chiuderà il 5 ottobre (ogni giorno 9-12 e 
16-19). È 


@ Questa sera, alle 19.30, a Lubiana, al 
Centro culturale «Cankariev Dom», il Tea- 
tro Moebius di Toronto presenterà «Moe- 
bius show». 

® Sempre oggi, alle 21, a Capodistria, al 
Museo etnografico di piazza Gramsci, sera- 
ta musicale con il chitarrista Tomas Raj- 
teric.. 

@ A Parenzo, nei locali del palazzo della 
Dieta dell’Istria continua la decima edizio- 
ne della mostra «Ars Istriae» (solo feriali 
10-12 e 18-20; fino al 27 settembre). 

© Domani a Krevatini, dalle 20 in poi, 
Festa paesana notturna: giochi, gastrono- 
mia e vini tipici. 


 @® Continua a Lubiana, allo «Cankariev 


dom» l’XI Biennale internazionale del de- 
sign (da lunedì a venerdì 10-18; sabato e 
domenica 10-13; fino al 19 ottobre). 


(A cura di Carlo Giovanella) 


I 
\ 
Î 


ai 


Essegi lampadari - 


Via Rossini 4, Trieste 


The Musical Box 


Corso Saba 22, tel. 768828 


Salo Piero 
Via Donota 1, tel. 62567 


Adria Auto 


Autoforniture. Via Cassa Ri- 
sparmio 4 


Calzature Tiziano 


Via Milano 22 


Salumeria Alberti 
Via XXX Ottobre 14. Salumi e 
formaggi 
Carturan 
Via Roma 6. «L’ottica di fi- 
ducia» 


Botteri. camiceria 


Moda Oggi 


Corso Italia 7, via Dante 12 


Bar Bianco Torvis 


Piazza Goldoni 4 


Foto Sepulin 


Via Mazzini 51/b, Trieste 


Abbigliamento maschile. Cor- 
so Italia 8 


Foto Tecnica 


Piazza Goldoni 7. Ogni svilup- 
po gratis un film. 


Calzature. Nimmerrichter 


Corso Italia 10, Trieste 


Ristorante Primo 


Via Santa Caterina 9. Trieste 


Casa del Merletto 


TRIESTE 
Via di Torrebianca 43 
Tel. 61073 


ABBIGLIAMENTO — 


Via Pascoli Ha) 


villini 
sport 


TS - LARGO BARRIERA VECCHIA 10 


il Mercatino 


VIA DEL MONTE 1/A 


PROFUMERIA 


BONITTA 


VIA ROMA 21 VIA MAZZINI 55 


Trieste 7 
Corso Saba 26, tel. 725325 


Labor” 


Pelletterie, articoli per calzature 
CALZATURE ANATOMICHE 
VIA SAN LAZZARO 6 


ANCHE NEL TUO 
RIONE 


SP END 


FRUTTA E VERDURA FRESCA 


o un amico ottico? 


OTTICA MARSILLI 


TS - VIA MAZZINI 36 - TEL, 60403 


[wioi un ottico a 


ABBIGLIAMENTO 


SUPERMERCATI 


JOLLY 


VIA VALDIRIVO 13 


i 


TRIESTE - C.so Italia 2 | 


(OTTICA 


LENTI A CONTATTO 


R. BUFFA 


Corso Italia 21 - Trieste 
Tel. 60493 


PELLETTERIE 


Ballarin 


corso Italia 14 


TRIESTE 


la macelleria di 


walter SUERZ 


da sempre 
il miglior servizio 


vw bia Vasa 


Largo Riborgo 2 


Biancheria 
per la casa 


Coperte e tendaggi 


TRIESTE , 
Via Genova 15, tel. 69484 


Abbigliamento 
femminile 
Tutto 

per la sposa 


PHOTO 
RADIO VINCENZI 


TRIESTE - V. S. Nicolò 36/b 


Foto a colori in un’ora 


vanalza 


SAL 
TRIESTE 
CORSO ITALIA 37 - TEL. 62340 


«Ada Chic 


Calzature, pelletterie. Via Ge- 
nova 10, Trieste 


Biancheria Grilli 


c.so Saba, Trieste. Corredi- 
Intimo-Moda mare 


Camiceria Moderna 


di Cesana abbigliamento uo- 
mo. Via Mazzini 40, Trieste 


Buffet. da Mario 


Via Torrebianca 41. 
Sportivi Trieste 


Forza 


Profumeria da Anna 


Strada di Fiume 7 


Calzature Gioacchino 
Via Revoltella 32, tel. 941209. 
Vendita e riparazioni 


Nova Botega 


Via Revoltella 7, tel. 744874. 
Frutta, verdura, salumi . 


Olga Bertossa 


Confezioni per taglie confor- 
mate. Via Aldegardi 18 


Bar: Nello 


Via Farneto 4. Analcolico è 
sano analcolico è bello 


Latteria Melara 


Latte e formaggi MPRICE friula- 
ni. Via Pasteur 1 


Melara 


Associazione sportiva cultu- 
rale, via Pasteur 16 


Drogheria cartoleria 


Agraria Esperia, via Sinico 48 


Latteria Liliana 


Specialità cioccolatini Lindt. 
Strada di Fiume 7 


TAVERNELLA 


VIA ROSSETTI 25, TRIESTE - TEL. 762663 
e RADIOFLASH 


GIOIELLERIA 
ARGENTERIA 
OROLOGERIA 


Flavia 


VIA REVOLTELLA 34 
TEL. 755102 
TRIESTE 


Mozzee 


via S. Nicolò 11 
© carmi 


e salumi 
e surgelati 


DI 
VIA DELLE TORRI, 1 
TEL.040/631820 


MARCHI 
Spomma 
dal 1912 


in via della Zonta 
n.4 


MACELLERIA 


di G. ZOCH 


Trieste 
Via Roma 17 
Telefono 65713 


Caffè Latteria 


da Sandra via Giulia 51, 
Trieste 


Abbigliamento Nistri 
via Timeus 16. telefono 767407 
Drogheria profumeria Renato 


via Battisti 24, Trieste 


La matassa 


via del Toro 7, telefono 764034 


Tuttosport 


Lo XX Settembre telefono 


Frutta verdura Bertocchi 


Via Giulia 43. Trieste 


quando la ‘carne 


è 
particolarmente 
buona.‘ 
sotto c’è de Giovanni 
TURRINI| |{; 
se li bevi 
MACELLERIA volentieri 


® TUTTO. PER LA GRIGLIA e 
Via Genova 17 - Tel. 69495 


S. LAZZARO 14 - TEL. 69396 


confezioni 


Via Carducci 10 - Via Oriani 3 


Rivendita Baiamonti 
di Busico. Specialità pane e 
torte. Via Baiamanti 64 

Calzature Kirchmayer 


Via Baiamonti 16. Pelletterie 
per tutti i gusti 


Acconciature Alba 


Via Soncini 29. Acconciature 
pedicure manicure 


Acconciature Donatella 


Via Italo Svevo 36, ti rinnova 


Acconciature Nelli 


Via Baiamonti 51. per un ta- 
glio fresco e giovane 


Ghirardi 


Via Soncini 38, casalinghi ar- 
ticoli da regalo ferramenta 


Cartoleria Bruna 


Via Banelli 2. Giocattoli- 
bigiotteria 


| Salumeria Ingrao 


Via Baiamonti 19. Specialità 
salumi formaggi gastronomia 


Salumeria e Gastronomia 


Boris via Baiamonti 75, 
Trieste 


ABBIGLIAMENTO 


Di 


VIA BAIAMONTI 56/12 


Salumeria Formapgeria 


da Giorgio, via G. Marconi 32. 
Trieste 


Latteria alimentari 


da Claudia, via Cologna 18. 
Trieste 


Abbigliamento il Mughetto 


rifiorisce: in via Kandler 3, 


Filati lane Pingovin 


Viale XX Settembre 5. Trieste 


Agenzia Immobiliare DA.MA. 


di Bellanca Cav. Orazio, via 
Slataper 6, Trieste 


Arianna Modisteria 


e corsetteria, via Battisti 10. 
Trieste 


FOTO SVIZZERA | 


Viale XX Settembre 2 - Tel. 772605 


Alimentari Silvana - Brosolo 


Via Giulia 26, tel. 568994, 
Trieste 


Ottica Dolomiti 


occhiali vista sole lenti a con- 
tatto, viale XX Settembre 13 


Mercerie. Giuliana 


via Giulia 84. Trieste 


Servizi Fotografici, Matrimoni, Bat- 
tesimi, Compleanni, Attualità varie, 
Foto, Documenti, Sviluppi e Stampe 


Teresa 


ORARIO 8.30-12.30 } 15.30-19.30 
VIA BATTISTI 20/E 


Flotonda del Boschetto 3, tel. 53512 
ALMENTARI 
STUBELJ 


Via Giulia 51, tei. 569970 


ALIMENTARI 
CUTTIN 


VIA GIULIA 11 


TRIESTE 


= 
"Ss 
s 


= 
a 


E Tio 
SE 


BIANCHERIA INTIMA 
DONNA UOMO 


TRIESTE 


VIA BATTISTI 14 - TEL. 772994 nei negozi 


(/) 
“Cinah 


associati 


associati 
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IL PICCOLO 


Agraria A. Bossi 


Qualità e cortesia. Via S. Gia- 
como in Monte, tel. 762829 


Qui gatta ci cova 


Laboratorio ceramiche artisti- 
che. Via S. Zenone I2/A 


Confezioni Fides 


Via dell’Istria 19 


Lahoratorio della calzatura 


Via del Rivo 44. Riparazione 
calzature. Dupl. chiavi 


Abbigliamento Zotti 


Strada Vecchia dell'Istria 6 


Surgelati Masé 


Dall’antipasto al dessert. Trie- 
ste. via. Bramante 6 


DROGHERIA 


VIEZZOLI 


BIGIOTTERIA 
TRIESTE - VIA DELL'ISTRIA 23 


TRATTORIA î 
»La Bara“ 
con giardino 


Specialità alla griglia 
pesce e carne 
® CHIUSO IL MERCOLEDÌ e 


TRIESTE 
via S. Giacomo in Monte 22, 
fel. 764836 


Salone. Flavio 
Il tinturiere dei tuoi capelli. 
Via della Guardia 16 


Drogheria-Profumeria Comin 
Via dell'Industria 13/B. Tutto 
per la casa 


La tegola 


Arreda la tua casa. Via,S. 
Marco 19/D 


La cantina 
Bar-paninoteca. Specialità. 
Via Scalinata. tel. 761234 


Salone Graziella 


Specialista nei tagli e cura del 
capello. Via Giuliani 26 


Ag. pratiche automobilistiche 


Via Flavia 45 E, Trieste 


Bar. Claudio 


Via dell'Istria 4. Trieste 


— Zenone-Primossi 


Venerdì, 


19 settembre 1986 


Panetteria da Gianni 


Il buon pane come una volta. 
Tel. 744534. Via Giuliani 25 


Drogheria Ceconi 


Via Ponziana 8. Tutto per la 
pulizia della casa 


Drogheria-profumeria. Via 
Zorzutti 2. Articoli da regalo 


Elettricità Rizzotti 


Via dell'Istria 216 (ang. via 
Valmaura) - Viale Campi Elisi 


Pescheria Drioli 


Nuova gestione. Via Valmau- 
ra 1/3, tel. 830130 


Kristall Sirca 


Liste matrimoniali complete. 
Strada Vecchia dell’Istria 2 


Radio Tv Eletronic 


Televisori delle migliori mar- 
che. Via Bramante 2 


Bar: Angela 


Toast-pizzette. Via Bramante 
ANRLeRRTAZZIO] 


MOBILIFICIO == 
TRIESTINO Nj 


TRIESTE 
VIA PACINOTTI em 
TEL. 725245 


Montaggio vendita e riparazioni di tut- 
te le marche di autoradio e antifurti 


Trieste, via E. Toti 12, tel. 763366 


| 
| Hostaria 


da 
Barbarossa 


‘ (nuova gestione) 


Arti Orientali di Ghidei: 
Cina India Pakistan Thailan- 
dia Africa via del Rivo 40 


Radio. Ciano 
Riparazioni radio-tv. Via Pic- 
cardi 50, tel. 392205 


S. Coloni 


Specializzato chiavi e serratu- 
re. Via M. a Vento 51. 


Ri.Co. 


Via Molino a Vento 69. Assi- 
. stenza elettrodomestici 
Maglieria Smack. 


Maglie e costumi. Via Molino a 
Vento 152. tel. 390688 


Magris. Casalinghi 


Cristalleria. Via Caccia 17 


La Radio Assistenza 
di R. Concini. Via Piccardi 30, 
tel. 390800 


Panetteria Emanuela 


Via Lamarmora 11, Trieste 


Alimentari - Despar 


Edvino Meden. Via Lamarmo- 
ra 8. Trieste 


Foto. Castaldi 


Via Castaldi 4. tel. 762221. Fo- 
totessere colori con ritocco! 


Alimentari Messere Antonio 
Via Vergerio 6, tel. 391430. Fa- 
voloso yogurt greco 


Autofficina. O.R.A. 


Via Bartoletti 4, tel. 393148. 
Assistenza Renault 


Abbigliamento Fiducia 


Intimo merceria. Via Settefon- 
tane 26. tel. 772216. Taglie forti 


Concessionario Guzzi 


Aprilia, via Limitanea 11. Ac- 
cessori e ricambi 


Pelletterie Raffaella 


Viale D'Annunzio 4, tel. 724382 


Filifolti 


I nuovi filati.moda. Via della 
Tesa 27 


Drogheria Profumeria 


Paladin Carmasin. Via Conti 8 


Primaria Macelleria 
di Finzi Stelio. Via Vergerio 
22, tel. 948354 


Panetteria Cecchi 


Via Vergerio 10. Assortimento 


dolci produzione propria 


Kiss Me 


Via Pascoli 4. La bigiotteria 
che fa moda 


Ferramenta Damiani 


Via Fonderia 1, Trieste 


Drogheria Rovatti Annamaria 


Profumeria-bigiotteria. Viale 
D'Annunzio 56 


di i 


abbigliamento per signora 
B4141 trieste - via conti 6 a 


CALZATURE 


VIALE D'ANNUNZIO 8 - TRIESTE 


Cu Rea ante 


CORNICI - CARTA DA PARATI 
VIA PADOVAN 2, TEL. 944458 
(angolo VIA SETTEFONTANE) 


DROGHERIA 


ACQUA e SAPONE 


VIA D’ALVIANO 35/A 


if 
atrororvittre ROBY 
VIALE IPPODROMO 12 
TEL. 942174 


FOTOSTUDIO 
EMMETI 


2 noleggio videoregistratori, tele- 
camere, videocassette 


9 servizi fotografici e video per 
cerimonia 


Via Settefontane 11, tel. 767312 


PICCOLA PELLETTERIA 


VIA PICCARDI 68 
La borsa alla moda per tutte le età 


FRUTTA VERDURA 


LIDIA 


VIA DONADONI 33. 
FRUTTA PER TUTTI | GUSTI 


ALIMENTARI 


® SELF SERVICE @ 


TRIESTE 
STRADA VECCHIA DELL'ISTRIA 114, 


Pasticceria Zacchigna 
Via Capodistria 5. Per ì tuoi 
peccati di gola 
Oreficeria Carlin 
Via Ponziana 5. Laboratorio, 
lavori di riparazione 
Plastigioco 
Via Flavia 24. Trieste 
Il baule 


Abbigliamento. Via Benussi 3 
‘A. Trieste 


Abbigliamento Toraldi 


Via dell'Istria 76. Trieste 


VIA DELL'ISTRIA 4 - TEL. 744948 


Bolizia 


Via G. Di Vittorio 3/1 
tel. 824021 |- TRIESTE 


i 


Drogheria Tre 


di Pagan Diva. Via Piccardi 45 


Reitinger 
Via Ghirlandaio 16. tel. 
945005. Laminati plastici 


Macelleria Contino 
Via Ghirlandaio 14. CER bo- 
vine fresche 


Pulisecco Sissi 


Via Ghirlandaio 22, tel. 
945025. Pulitura pellicce 


Edda Desco 


La scuola di taglio e cucito. 
Via del Destriero 11. 


Ceramiche Casa 


Via Gambini 4/2. tel. 764385. 
Ceramiche-sanîtari 


Salumeria Jurisevic 


Formaggeria. I salumi di un 
tempo. Via Madonnina, 2 


Il Salone Lei 


é aperto tutta l'estate. Via 
Madonnina 37, tel. 750153 


Fotocolor Ghersa 


Viale D’Annunzio 2, Trieste 


Panetteria Cecchini 


Pasticceria. Viale D'Annunzio, 
56. tel. 947048 


Macelleria Saverio. Sfreddo 


Piazza Perugino 7, tel. 391439 


Pelle & Cuoio Bazar 


Via Pascoli 4, Trieste 


Aria Libera 


Via Settefontane 14. Per il tuo 
tempo libero 


LA MACELLERIA DI 


Giorgio Tassinari 


dà sempre 
le migliori carni 


con il migliore servizio 


SPECIALITÀ GRIGLIATE 
TRIESTE 


Ceramiche. deco- 
cate by Mila 
Schon. Lancetti 
Trussardi e Rubi: 
netterie Frattini @ 
Restauri completi 


TEL. 040 768787 


ENTRO 
AGNO 


VIA MADONNINA 43 


AI primo piano 
di via S. Maurizio 2 


LAVATRICI Vasca inox 
da L. 399.000 


BALCOR 


TRIESTE - Tel. 734347 


ggs SCHSTE lito, 


RUGGERO 


| Via Donadoni, 32-tel.795479 
TRIESTE 


VIA CAVANA 10 - TEL. 300792 
MACELLERIA 


| LIVIO d 


Via Parini 4.- Tel. 727003 


FRUTTA E VERDURA 


Aloisio 


sv 


| VIA VERGERIO 4-- TEL. 948322 


ANCHE NEL TUO 
RIONE 


SPENDMA: | 


| FRUTTA E VERDURA FRESCA 


VIA SETTEFONTANE 36 
TEL. 390700 


CARTA DA PARATI - MOQUETTES - SUGHERI 
VIA MOLINO A. VENTO 5 


| Via Combi 12, tel. 303934 


Ad. Schmitz 


Via Cavana 12, articoli da re- 
galo casalinghi 


Pinocchio abbigliamento 


Via Combi 20, tel. 304955 


Italfoto 


Via Combi 12 


Il batuffolo 


Laboratorio artigianale. Via 
Caprin 1, tel. 768604 


Profumeria-drogheria Patrizia 


Via Carpineto 16. Cento idee 
per la tua pazza estate 


Calzature Cantoni 


Strada Vecchia dell'Istria. 


. $6/B 


Bertocchi Racing Motor 


Strada Vecchia dell'Istria 116. 


Biancheria Grilli 


p.le Foschiatti, Muggià. Corre? 
di casa-Intimo-Moda mare 


H Tor 


Pasticceria, panetteria. Corsò 
Puccini 24, Muggia 


-Pasticceria Gei 


di Zgur Luisa. Via Flavia di 
Aquilinia 73 


-SPARÎO) 
SERVICE 


Zuppin Mario & C. 


s.n.0. 


MUGGIA (Trieste) 
Viale Frausin 1/B 
Viale XXV. Aprile 15/A 


DIE 


Luisa Gelleti 


Via Venezian 10 


AI Risparmio 


Via del Teatro Romano sg 
via Giulia 64 


La Cornice 


Tutte le cornici, alla Cornicel 
Trieste, via Malcanton 4 


Beauty Center. Car Frutta verdura Salvadei 


di Montenesi Arles. autoacces- 
sorì via Locchi 262 


Pulisecco Marina e Grazia Pi 


Via Felice Venezian 24 


Profumeria drogheria L 


da Elda sconti su tutti î pro: 
dotti. via San Michele 1 


Via Tacco 18. rapidità e cor- 
tesia 


'aninoteca da. Barbamane 


Panini, hamburger. Via Felicé, 


- Venezian 27, tel. 303984 


aura cartoleria 


Merceria giocattoli. via Fran 
ca d i 


PESCHERIE 


BENVENUTI 


VIA COMBI 22, TEL. 305830 
VIA F. VENEZIAN 14, TEL. 300245 
VIA CONTI 44, TEL. 390100 


| CENTRO 


RISPARMIO “1° 


c00000000000000000s00000009 


VIA SS. MARTIRI 18/ABC - TRIESTE 
CHIUSURA LUNEDI 


ROMANO 


CARTA DA PARATI 


COLORI 
BELLE ARTI 


Latteria Laura l 


Via Commerciale 21. Trieste 


CARTOLERIA BERNI 


libri, giocattoli F 
e tante altre cose 
VIA STOCK 9 - TRIESTE 


Teresa 


ORARIO NO STOP 8.30-16.30 
VIA MARTIRI DELLA LIBERTA 3/D 


IN ESCLUSIVA REGIONALE 

"1000 SORPRESE? 
_ © FIORI ARTIFICIALI IN 

TESSUTO DI COLLANT 


@ VASTO ASSORTIMENTO BOMBONIERE 
TS- VIA UDINE 44 - TEL. 44200 


RIVENDITA PANE 
ALIMENTARI 


VIA BOCCACCIO 4 
Trieste TEL. 421123 | 


VIALE MIRAMARE 135 - TEL. 413340 


Riva T. Gulli 8, tel. 305158-302218 


atteria Gomolj Daniela 


Strada del Friuli 45, Trieste |) 


Caffè latteria Doz 


Via Commerciale 104 


ontanot e. Svara 


Panetteria.! Viale. Miramare 
151, tel. 421804 


LATTERIA DIA | 


Dolci e articoli regalo 
VIA STOCK 9 


BAZAR RIVIERA 


«ARTICOLI MARE» 
PRENOTAZIONE TESTI 
SCOLASTICI 


PROFUMERIA BIGIOTTERIA | 


LUISA 


VIA DI ROIANO 3/A 
TELEFONO 414222 


Self-service 
LUCIO PAOLETTI 


Specialità salumi, formaggi, 
delicatezze 

Tradizione 

nel consigliarvi la qualità 


VIA DI ROIANO 6. 
TELEFONO SIRRAI 


PRIMARIA MACELLERIA | 


LUCIANO 


VIA DI ROIANO 5 - TEL. 414591 


SALONE LUGI | 


Tinture e permanenti alle erbe 
Manicure pedicure 


SPECIALITÀ SPIEDINI 
CARNI PER GRIGLIA 


SUPER NAIL 


[AUTO STILE 


IN OFFERTA 


caschi e specchietti moto 
e 
foderine auto 


Via Foscolo 10 - Trieste, 724205 


Castiglioni 


C.so U. Saba 2 
TRIESTE 


I.C.S. 

O Motori marini 
industriali 

O Gruppi elettrogeni 

UD) Assistenza 

D 


ricambi originali 
Prodotti speciali 
per la nautica 


Viale Miramare 17, tel. 44323 


il bucato puoi non fare... 


al mare puoi andare... 


LAVANDERIA 
ROIANO 


TRIESTE 
V. Barbariga 5, tel. 414142 
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Venerdì, 19 settembre 1986 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le -.sedi della SOCIETA’ 
SUEBLICITA” EDITORIALE 

:p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 


Tergesteo 11, telefono 65065— 


87. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
Via Dante 8, telefono, 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
Sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
No 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
V.le Giovine Italia 17, telefo- 
Ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 


. 245049 - ROMA: via G.B. Vico 


9, telefono 3696 — TORINO: 
(Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
Nia Cavour 3941, tel. 85288. 


] La pubblicazione dell’avviso: 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
Que ammessi annunci redatti în 
forma collettiva; nell’interesse 
‘li piu persone o enti, composti 
fon parole artificiosamente le- 
pate ‘© comunque di senso vago; 
Richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


{La collocazione dell’avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


ULe rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
fo -— richieste; 4 impiego e lavo- 
To - offerte; 5 rappresentanti — 
biazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 ‘professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
Stanze e pensioni — richieste; 17 
Stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
Ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni -. vendite; .23..turismo, 
Vileggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
fliversi, 
| Si avvisa che le inserzioni di 
Offerta di lavoro, in qualsiasi 
Pagina del giornale pubblicate 
fi intendono destinate ai lavo- 
tatori di entrambi i sessi (a 
Norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). ‘ 
| Le tariffe per le rubriche s’in- 
@ndono per parola: numeri 1-3 
ire 350,» numeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17 -18-19. 
125 lire 870, numeri 20-21 -22- 
23 - 26 - 27 lire 1,030. 
| La domenica gli avvisi ven- 
Sono pubblicati con la maggio- 
tazione del 20 per cento. L’ac- 
Cettazione delle inserzioni per 
Il giorno successivo termina al- 
Te ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci 
Werranno pubblicati, con carat- 
‘tere neretto, nella rubrica «av- 
Wisi urgenti», applicando la ta- 
tiffa prevista. 


MO DA, MO 


Prébinporteri 
Milano, Mew York, 
Parigi, Landra 


Lee Jucotca, 
Michael Caind 
Walter Chiari 
e Ludwig di 


plural 


Gli avvisi economici possono ; 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


ASSISTENZA anziani compa- 
gnia offresi tel. 571601. 61470/3 
CONTABILE esperienza partita 
doppia paghe bilanci offresi 
tel. 827310/95587. 61585/3 
DIPLOMATA ragioniera 19.en- 
ne, bella presenza basi inglese, 
francese, dattilografia cerca 
* lavoro telefonare al 299709. 
61584/3 
GIOVANE robusto militesente, 
per prima occupazione, esami- 
na proposte anche a contrat- 
to. Tel. 814495. 61590/3 
PASTICCERE capace qualifica- 
to con esperienza offresi scri- 
vere a cassetta nl 30/C Publied 
34100 Trieste. 61594/3 
VELOCISSIMA stenodattilo 
TLX buona conoscenza lingue 
offresi tel. 571601. 61470/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A tempo libero cercasi persona- 
le per vendita accessori d’ab- 
bigliamento. Tel. ore ufficio e 
19.30-21: (030) 9120962, 
9121847, 9120709. 1891/4 

A 4 giovani 18-25 anni che ab- 
biano cultura medio superiore 
disponibilità immediata mili- 
te-esenti Società offre lavoro 
continuato ben retribuito. Zo- 
na di lavoro Trieste. Telefona- 
Te per fissare appuntamento 
con nostro funzionario oggi 
9.30-12.30 al 573193 di Le. 

T 


AFFIDASI lavoro ricalco a part- 
time. Scrivere: Arcom Casella 
Postale 17183-20170 Milano. 

35278/4 

CERCASI cameriere/a referen- 
ziato/a bella presenza. Tel. 
‘7772063. Dopo le ore 17. 4650/4 

PANIFICIO con sede in Gorizia 
cerca esperto fornaio- 
‘panettiere a immediata as- 
sunzione. Ottima retribuzio- 
ne. Tel. ore 10-12 0481-33650. 

259/4 

RISTORANTE offre lavoro sera- 
le a ragazza seria, bella pre- 
senza dinamica, volenterosa 
preferibilmente pratica sala. 
Tel. dopo le 20 al 417618. 4659/4 

SOCIETA’ commerciale auto- 
mobili, assume capace respon- 
sabile capo officina, max 40 
anni. Scrivere a cassetta n. 
29/C 34100 Trieste. 4607/4 

SOCIETA? commerciale cerca 
impresa referenziata per puli- 
zie uffici centro Trieste. Indi- 
spensabile serietà e capacità. 
Scrivere a cassetta 36/C Pu- 
blied 34100 Trieste. 1234/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 

DIFFUSIONE punto moda Pa- 
dova cerca rappresentante per 
province Trieste Udine Gori- 
zia con esperienza telefonare 


049/31316. 4555/5, 
6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A, SGOMBERIAMO anche | 


gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine 414244. 61400/6 
SGOMBERI cantine. soffitte, 
traslochi con possibilità di 
‘magazzinaggio. Tel. 771500. 
4363/6 


| TRASLOCHI con smontaggio 


montaggio prezzi modici ope- 
rai specializzati, tel. 412675. 
61697/6 


9 Vendite 
d'occasione 


VENDESI apparecchio-piastra 
Brainmost per lo studio mne- 
monico notturno delle lingue. 
In perfetto stato d’uso a metà 
prezzo in omaggio un corso 
completo di lingua inglese lire 


1.000.000.Tel. 70852. ’ 60776/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


COMBINATA 30 o 40 per fale- 
gnameria usata acquista 
231193-279233. 61500/10 


TAXI E IN EDICOLA 


GLI e - 


IL PICCOLO 


MEDIOFACTORING 


DA' PIU’ CREDITO AI VOSTRI CREDITI 


Trasforma più rapidamente i vostri crediti in denaro contante 
offre più garanzie contro il rischio dell'insolvenza 
valuta per vostro conto la solvibilità della clientela 
gestisce i vostri crediti sollevando le vostrè aziende da tanti problemi amministrativi 


FILIALI 

BARI 

70121 BARI - VIA CALEFATI 151/A 
TELEFONO 080/218034-218060 
TELEFAC 080/213567 


BOLOGNA 

40126 BOLOGNA - VIA DEL MONTE, 10 
TELEFONO 051/296755-236450 
TELEFAC 051/234548 


CATANIA 

95129 CATANIA - VIA VENTIMIGLIA, 117 
TELEFONO 095/326953-322649 

TELEFAG 095/311098 


FIRENZE 


per crescere senza appesantirvi 


50129 FIRENZE - VIA DELLA FORTEZZA, 6 
TELEFONO‘ 055/475921 


TELEFAC 055/475921 


MEDIOFACTORING 


Più vantaggimeno impegno 


FILIALI 

MILANO 

2012) MILANO - VIA FILODRAMMATICI, 3/5 
TELEFONO 02/8887. 1 

TELEFAC 02/804084 


PADOVA 

35121 PADOVA - VIA VALERI, 1 
TELEFONO 049/681570-561433 
TELEFAC. 049/6639016 


PALERMO 

90141 PALERMO - PIAZZALE UNGHERIA, 84 
TELEFONO 091/585788-585808 

TELEFAC 091/585861 


ROMA 


00187 ROMA - VIA IV NOVEMBRE, 149. 
TELEFONO 06/6790954-7 


TELEFAC 06/6781064 


FACTORING DI CARIPLO, BANCO DI SICILIA, IBI E REALE MUTUA - SEDE SOCIALE, MILANO - VIA FILODRAMMATICI, 3/5 - CAPITALE SOCIALE: L. 34.000.000.000 


11 Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTO mobili e oggetti 
vari di qualsiasi genere più 
sgomberi, interpellateci 43038/ 
"168102. 61083/11 

MOBILI, soprammobili, antichi 
e 900 orologi, quadri, tappeti, 
libri, curiosità, acquistano 
FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI, eventualmente 
sgomberando. Interpellateci 
305709 abitazione 941093. 

4562/11 


12 Commerciali 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d’epoca. 
Via Malcanton 14/B tel. 
631641, 4309/12 

CENTRALGOLD. acquista 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
Disimpegna polizza. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. 

4376/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro via Roma 3, primo 
piano. 050003/12 

OREFICERIA Ghega, compera 
oro, massimi prezzi. Via Ghe- 


ga8/D. 4654/12 
i Ca A 
13 Alimentari 


LA DI.BE.MA viinvita a brinda- 
re a questa favolosa estate 
regalandovi sino al 20 settem- 
bre un eccellente Bosca brut 
Anniversary ogni due confe- 
zioni complete acquistate sia 
nelle bottiglierie di via Cano- 
va 9, via Commerciale 27, via 
Pagliaricci 2 sia a casa vostra 
telefonando ai n, 569602, 


728215, 418762. 4125/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378 - 574952. 4605/14 

A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 4587/14 


9 | 
aFCig Membio effettivo Faiors Chain International 


‘A 112 60.000 km celeste metalliz- 
zata qualsiasi prova vendesi. 
‘Tel. 391389. 4624/14 


AUTOMOBILI ZANARDO, via 
del Bosco 20, tel. 771919. Valu- 
tando al massimo il vostro 
usato offriamo nuove e usate 
con rateazioni fino a 60 mensi- 
lità. ‘Permutiamo usato per 
usato. Combinazioni mercato 


vini del Trentino. 


Ricordando Raymond Loewy 
con una scatola di biscotti 


Oggi lo chiamiamo «look». Ma quando lui ha comin- 
ciato a pensarlo, non solo non aveva nome, ma, addirittu- 
ra, sembrava che l’uomo potesse farne tranquillamente a 
meno, E invece, quando Raymond Loewy ha cominciato 
con il suo lavoro a creare lo «industrial design», il mondo 
s'è accorto che quella era l’idea che ancora mancava alla 
giovane realtà industriale. 

Da allora è stato un crescendo di successi. Un 
pacchetto di sigarette, ridisegnato da Loewy, improvvi- 
samente vendeva il 20% in più. La Coca-Cola ha fatto il 
giro del mondo con quella sua bottiglia dalla forma un 
po’ retrò e pacifica; l’aveva disegnata Loewy. E la 
Studebaker? Chi, che abbia qualche anno sulle spalle, 
non la ricorda con nostalgia? Roba sua. 

Qualche settimana fa, Loewy s'è spento a Montecar- 
lo, dopo una vita trascorsa a migliorare l'immagine di ciò 
che abitualmente ci circonda, che tocchiamo, che usia- 
mo, esprimendo una gratitudine per lui e per quelli come 
lui, che hanno contribuito a far meno triste il quotidiano. 

Oggi, vogliamo ricordarlo per uno dei suoi lavori di 
tanto tempo fa: vogliamo parlare della linea di confezioni 
e dell'immagine che Loewy studiò per la LU, la più 
prestigiosa «biscotteria» di Francia e d'Europa. 


McCann scopre i vini del Trentino 


Il Comitato Vitivinicolo Trentino ha affidato a 
MceCann-Erickson il budget stanziato dalla Provincia 
autonoma di Trento per la campagna istituzionale dei 


Costituito nel 1953, il C.V.T. è un organismo interpro- 
fessionale che raggruppa e rappresenta tutti i produttori 
di vino della provincia di Trento. 

La campagna istituzionale, che ha come obiettivo di, 
promuovere la conoscenza della superiore qualità dei 
Vini trentini, avrà inizio in autunno e si articolerà sulle 
principali testate quotidiane. 


parallelo (reimportate). ALFA 
ROMEO 90 2500 AC, 90 20001 
E, Alfetta 2000 Quadrifoglio 
Oro, Giulietta 1.6, 33 Quadri- 
foglio Oro, Alfasud 1300, 
Sprint 1500, GTV 2000. FIAT 
Ritmo Abarth, 127 diesel berli- 
na Panorama, 126, 127 tetto 
‘apribile, X 19. BMW. 316. PEU- 
GEOT 205 GTI, XR diesel. 


TALBOT Solara LX. CI- 
TROEN Visa 1100. RENAULT 
5 TS, R 4 GIL, R 9. VOLK. 
SWAGEN Golf GTI 1600. 
LANCIA Trevi Volumex, HPE 
1600, MERCEDES 380 SE, 250 
full optional. MOTOCICLI 
‘Piaggio Vespa 125, 200: SUL 
NOSTRO USATO GARAN- 
ZIA 3 MESI. VISITATECI!!! 
4583/14 


AUTOSALONE Fiat Emauto, 
via F., Severo 65, tel. 54089, 
vende autovetture nuove Fiat. 
Vendita Mercedes Benz nuove 
190, 190 E TD, 250 D, 200, 200 
E, 250. Consegna pronta. Pa- 

ramenti 60 mesi. Usato garan- 

ito 1 anno: Fiat Regata 70?85, 
‘Ritmo 105 TC ’83, Ritmo 65 
"Targa Oro ’'81, Ritmo 75 S ’83, 
127 3p 900 ’81, 131 1,3 ’80, 
Alfasud 1.5’82, Golf 1.1 GL’82. 
Opel Kadett 1.3 SR '82, Ford 
Fiesta L '80, XR 2’82, A 112 E 
"78, R 5 TL ‘80, BMW 320 M60 
80, Porsche 924 "79, Mercedes 
19086, Uno ES ’84. 421/14 


AUTOSALONE My Car, occa- 
sioni senza anticipo, permute, 
facilitazioni, garanzia: Alfasud 
1200, 33 Quadrifoglio Oro, 
Giulietta 1600, Duetto 1600, 
Fiat 127 1050 CL, Ritmo CL, 
Abarth 105 TC, Abarth 130, 
131 1600 Supermirafiori, 131 
Racing, Uno ES, Uno 55 S, 
Uno diesel, Regata 70 RS, 
Lancia Delta 1500 LX, Prisma 
1300, Mini Metro, Ferrari 308 
GTB I, Ford Fiesta II serie, 
Porsche 924 Turbo, Saab 900 
GL, Suzuki SJ 410 Van, Volvo 
Station 2000 benzina Turbo, 
Matra Simca Ranch, Golf130 
GLS, GTI 1600 e 1800, Cabrio- 
let 1600. Possibilità mercato 
parallelo autovetture e fuori- 
strada. Via Fabio Severo 122. 

T.A. 440/14 


BMW 520i ’81, Golf GLS 1300 
?80, GTI ’84, Kadett GTE 1800 
?83, Delta Turbo ’85, Mini ’80 
*82. Filotecnica, Severo 46, 
569121. 4657/14 


CONCESSIONARIA Peugeot 
"Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 821782: Honda 125 XL, 
fuoristrada Delta diesel ‘’82, 
Mini 3 cil. '82, Metro, A 112 E, 
R 5 TS, Fiesta, Escort Ghia, 
Golf GTI, Golf GL ’84, LNA, 
Visa, GSA, BMW, 320 i, 126, 
127, Ritmo 60, Panda 30, Uno 
45/55, Peugeot 205 automatica 


'86, 205 GR/GRD, 104 ZL, 305 
GR ‘86, 305 GL/GLD, Samba 
?84, Horizon LS/EXD '85. 
4488/14 
DIESEL Ronda da immatricola- 
re Concessionaria Gienne ven- 
de a prezzo scontato. Tel. 040/ 
44181. 4646/14 
GARAGE Regina. BMW nuove 
in pronta consegna. 323 i ’81 
nostro abbonato. Raffineria 6. 
4607/14 
GIENNE Concessionaria Seat, 
via del Cerreto 4, tel. 040/ 
44181. Esposizione, vendita. 
Tutti modelli in pronta conse- 
gna. Ricchi accessori in omag- 
gio. Pagamenti dilazionati. 
Esposizione usato garantito. 
BMW 316, 318, 320, 323, 518, 
520, 735, 635. Fiat 127, 131, 
Regata. Fuego GTX. Beta 
HPE.R4. Puegeot 305. 4646/14 
IBIZA 900 pronta consegna. 
Prezzi scontati. Concessiona- 
ria Gienne, via del Cerreto 4, 
Barcola, tel. 040/44181. 4646/14 
OCCASIONI: A 112, A 112 
Abarth, Alfa 33, Giulietta 
1600, Mini Clubman, 126, 127 
Sport, 127 Panorama, Uno die- 
sel, Ritmo 105 TC, Golf Ca- 
briolet, Ford Fiesta, Renault 
Fuego, Vespa 125 PK. Permu- 
te, facilitazioni senza anticipo. 
Via Romagna 6. T.A.440/14 
UNO 55 S 1983 km 30.000 uni- 
proprietario vende 6.800.000 
trattabili. Tel. 768339, 61677/14 
VENDO 500 L 850.000, 127 
800.000, 128 450.000, 131 


1.200.000. Tel. 723287. 61663/14 


VESPA 150 come nuova perfet- 
ta accessoriata. 775748. 
61613/14 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


ri li n etna 
CAMERA 2 posti letto uso ba- 
gno e cucina affittasi. Tel. 
‘775030. 4606/17 


79 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AMMINISTRAZIONE stabili 
affitta centrale arredato lus- 
suoso contratto transitorio e 
appartamenti vuoti ammobi- 
liati varie zone, tel. 631815. 

61712/19 


Continua. in ultima pagina 
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TRIBUNALE DI UDINE 


CANCELLERIA DEI FALLIMENTI 


Fallimento Precasa Spa - Papariano di Fiumicello (Ud) - Loc. Cortona È 


Codice fiscale e Partita Iva 00280110305 


Si rende noto che il giorno 
7 ottobre 1986 alle ore 10.30 
e segg. nell'aula delle pub- 
bliche udienze civili di que- 
sto Tribunale, avanti il Giu- 
dice Delegato, si procederà 
alla vendita all'incanto dei 
seguenti beni: 

LOTTO Il 

Fabbricato industriale e 
pertinenze mobiliari. 

A) fabbricato industriale in 
comune amministrativo e 
censuario di Fiumicello fo- 
glio di possesso fondiario n. 
2936. Partita tavolare 2210 - 
foglio di mappa n. 4. 

Trattasi di un'area indu- 
striale distinta dalle seguenti 
particelle catastali come da 
allegata planimetria (colora- 
ta in verde) p.c. 1789/22 
porz. B are 1,50; p.c. 1789/14 
porz. B are 14,70; p.c. 1790/9 
are 30,20; p.c. 1790/11 are 
1,50; p.c. 1890/8 are 18,30; 
p.c. 1769/1 are 31,20; p.c. 
1771/2 are 29,30; p.c. 1767/3 
are 112,30. Totale are 239. 

Su detto terreno insiste un 
capannone industriale di re- 
cente costruzione. E suddivi- 
so in tre parti: un corpo di 
altezza di m 10,70 già conte- 
nente le varie attrezzature 
per la costruzione di ele- 
menti per case prefabbricate 
ed è servito da una centrale 
di ‘betonaggio automatica 
con possibilità di suddivisio- 
ne degli inerti in atto nel 
silos. Un secondo corpo di 
altezza di m 6,90 già conte- 
nente tutte le attrezzature 
per la lavorazione del ferro, 
l'officina meccanica, la cabi- 
na Enel e il gruppo compres- 
sori. Il capannone ha a di- 
sposizione area scoperta at- 
trezzata servita da carro 
ponte per lo stoccaggio, ca- 
rico e scarico dei manufatti. 
Il terzo corpo, unito ai due 
precedenti, ha altezza di m 
6,90, si sviluppa su due 
piani. 

In prossimità della strada 
statale n. 14 esiste pure una 
piccola casetta di abitazione 
ubicata sulla p.c. 1767/3 e 
distinta al N.C.E.U con il 
mappale F 4 n. 2114. 

Si eleva a un solo piano 
fuori terra. Di vecchia co- 
struzione. Superficie coperta 
del capannone mq 4.430 cir- 
ca. Area coperta e scoperta 
mq 23.900. Prezzo di stima: 
lire 746.000.000. 

B). Carri ponte, ‘centrale 
elettrica, impianto di beto- 
naggio, impianto aria com- 
pressa, etc. di cui ai numeri 
seguenti dell'inventario falli- 
mentare: 248, 249, 250, 252, 
253, 254, 271. Prezzo di sti- 
ma: lire 86.000.000. Prezzo 
base complessivo: 
533.000.000 per l’intero 
compendio mobiliare e im- 
mobiliare di cui lire 
55.000.000 per i beni mobili 
e lire 478.000.000 per i beni 
immobili. 

LOTTO Ii 


Comune amministrativo e 


censuario di Campolongo al 
Torre. 

Partita tavolare 575-c.t. 
1.0 p.c. 223/15 e 223/22 con 
la quota di 1/8 pro indiviso 
della p.c. 223/23 (strada). 

Scheda di denuncia al 
N.C.E.U. n. 158 del 10 feb- 
braio ‘82. 

Trattasi di una villetta a 
schiera sita a Campolongo 
al Torre, via Verdi 1. E com- 
posta da primo piano sotto- 
strada con cantina, garage, 
centrale termica; da un pia- 
no terra con cucina, pranzo, 
soggiorno, bagno; da primo 
piano con 3 camere, bagno, 
terrazza. Prezzo base: lire 
55.000.000. 

LOTTO IV 

Comune amministrativo e 
censuario di Campolongo al 
Torre. 


Pe 


per la pubblicità su 
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rivolgersi alla ( 


Partita tavolare 575-c.t. 
1.0 p.c. 223/14 e 223/19 con 
la quota di 1/8 pro.indivisò 
della p.c. 223/23 (strada). 

Scheda di denuncia al 
N.C.E.U. n. 157 del 10 feb- 
braio ‘82. 

Trattasi di una villetta a 
schiera sita a Campolongo 
al Torre, via Verdi 1. 

E composta da primo pia- 
no sottostrada con cantina, 
garage, centrale termica; da 
piano terra con cucina, pran- 
zo, soggiorno, bagno; da 
primo piano con 3 camere, 
bagno, terrazza. 

Prezzo base: lire 
55.000.000. 


LOTTO V 

In comune amministrati- 
vo e censuario di Cormons, 
località Mariano. 

Partita tavolare 1118, cor- 
po tavolare 1.0 p.c. 1639/3 
seminativo 5.0 Ha 0.10.15 
Rd. 19.28 Ra. 12.18; p.c. 
1641 seminativo 5.0 Ha. 
0.17.88 Rd. 33.97. Ra. 21.46; 
pic. 1640/2 seminativo 5.0 
Ha. 0.18.87 Rd. 35.85 Ra. 
22.64. 

Corpo tavolare 2.0. P.c. 
1642/1. seminativo 5.0 Ha. 
0.31.16 Rd. 59.20 Ra. 37.39; 
p.c. 1643/2 seminativo 5.0 
Ha. ‘0,14.99 Rd. 28.48 Ra. 
17.99. Sommano Ha. 0.93.05 
Rd. 176.78 Ra. 111.66. 

Trattasi di area edificabile 
compresa nella zona di cui 
all'art. 46 del Piano regolato- 
re comunale; zone artigiana- 
li, piccole industrie, depositi 
e magazzini. Per detta zona il 
piano prevede specifici indi- 
ci urbanistici. 

Prezzo base: lire 
48.000.000. È 


LOTTO VI 

In comune amministrati- 
vo e censuario di Villa Vi- 
centina. 

Partita tavolare n. 586. 

P.c. 170/106 (già 170/24T) 
sem. 3.0 Ha 0.26.62 Rd. 
173,03 Ra. 58.57; p.c. 170/ 
109 (già 170/11 D) sem. 3.0 
Ha 0.00.64 Rd. 4.16 Ra, 1.41; 
p.c. 170/110 (già 170/11 E) 
sem. 3°o Ha 0.10.81 Rd. 
70.26 Ra. 23.78. Sommano 
Ha. 0.38.07 Rd. 247.45 Ra. 
83.76. 

Trattasi di un terreno edifi- 
cabile facente parte di una 
lottizzazione regolarmente 
convenzionata con il Comu- 
ne di Villa Vicentina, deno- 
minata «Villa Ottanta». Fa 
parte di un comprensorio di 
lotti edificabili di circa 
40.000 mq. 

Prezzo base: lire 
49.000.000. 

Offerte in aumento non 
inferiori a lire 10.000.000 per 
il lotto II, a lire 2.000.000 per 
il lotto III, a lire 2.000.000 per 
il lotto IV, a lire 2.000.000 per 
il lotto V, a lire 2.000.000 per 
il lotto VI. 

Termini per la presenta- 
zione delle domande di par- 
tecipazione alla gara (in car- 
ta legale) e per i depositi per 
cauzione (10% del prezzo ba- 
se) e per spese (20% del 
prezzo base): ore 13 del 6 
ottobre 1986 presso la Can- 
celleria del Tribunale, ove 
potranno essere assunte ul- 
teriori informazioni. 

Versamento del prezzo: 


giorni 30 dall'aggiudicazio- . 


ne definitiva, presso la Can- 
celleria. 3 
Avvertenze: tutte le spese 
inerenti alla vendita, saran- 
no a carico dell'acquirente; 
quelle per la cancellazione di 
iscrizione o trascrizioni ipo- 
tecarie, saranno a carico del- 
la massa di creditori; per 
maggiori informazioni rivol- 
gersi al curatore fallimenta- 
re dott. Franco Toso tel. 
0431/32052-31494-31851. 
Udine 14 agosto 1986 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 @ UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


IN QUESTA PAGINA POTETE TROVARE DI TUTTO. 


Se volete acquistare, vendere, offrire, avete aperto la pagina giusta, perchè gli avvisi economici del vostro quoti- 
diano sono la via più rapida per risolvere ogni vostro problema: i loro lettori sono infatti molto attenti, abituati a 


Scegliete gli avvisi economici: il vostro quotidiano vi garantisce il pubblico più interessato. 


CU ( A considerare il quotidiano anche come un utile strumento di lavoro. 


Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono q vostra disposizione le filiali e agenzie della Società Pubblicità Editoriale. 


"TRIESTE - P.zza dell'Unità d'Italia 7 - Tel. 040/65065-67 @ TRIESTE - Gall. Tergesteo, Via Einaudi 3/B * Tel. 040/65065-6-7. 
GORIZIA - Corso Italia 36 - Tel. 0481/3411] @ MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102 - Tel. 0481/72597-41090 ® UDINE - 
P.zza Marconi 9 - Tel. 0432/203924 @ PORDENONE - Viale Libertà 2 - Tel. 0434/255114 
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Venerdì, 19 settembre 1986 


a cura della SPE 


L'INTERNAZIONALE DEL LEVANTE A PIENO RITMO 


Con le manifestazioni specializzate al completo 


restera aperta a Bari fino al 22 settemb 


Amica dell'agricoltura 


Fedele amica dell’agricoltura 
meridionale, interprete delle 
sue esigenze e preziosa media- 
trice fra il mondo della ricerca 
applicata al settore e quanti 
‘operano direttamente nei cam- 
pi, Agrilevante si conferma an- 
che. in questa cinquantesima 
edizione della Fiera del Levante 
tra le rassegna specializzate che 
più incisivamente sono capaci 
di intervenire nella realtà eco- 
nomica del Mezzogiorno. 

Su una superficie di 40 mila 
metri quadri, la più estesa nel 
panorama delle mostre fieristi- 
che, i saloni, le vetrine e le 
esposizioni di prodotti specifici 
corrispondono ad una parteci- 
pazione di 500 espositori, tra 
aziende italiane ed estere. 

Beni strumentali ed innova- 
zioni, che concorrono a soccor- 
rere ogni imprenditore agricolo 
impegnato in una produzione 
destinata sia ai mercati interni 
ed esteri sia alle industrie di 
trasformazione dei prodotti, tor- 
nano in mostra ad Agrilevante, 
al fine di coniugare l’offerta del- 
le tecnologie più progredite con 
la domanda più consapevole 
degli imprenditori, e di rendere 


sempre più attivo e determinan-: 


te il progresso dell’area mediter- 
ranea. Cosicché, nel suo discor- 
so incentivamente dell’agricol- 
tura meridionale, Agrilevante 
guida la tecnica della coltivazio- 
ne attraverso i passaggi neces- 
sari della meccanizzazione nelle 
campagne, della selezione e. ra- 
zionalizzazione degli interventi, 
dell’uso delle materie plastiche, 
per passare poi all'’ammoderna- 
mento degli impianti di trasfor- 
mazione dei prodotti, alla quali- 
ficazione della produzione, al 
rilancio di nuovi e più produtti- 
vi sistemi di meccanizzazione, 
‘alle nuove tecnologie. Un pro- 
getto composito di migliora- 
mento dell’agricoltura meridio- 
nale, la quale rivendica il diritto 
di poter offrire, in misura consi- 
stente ed in forma qualificata, 
prodotti freschi, conservati e 
trasformati. 


È un ruolo che Agrilevante 
continua a sostenere con suc- 
cesso, considerato che l’agricol- 
tura rimane la struttura portan- 
te dell'economia meridonale: un 
settore che al Sud, conservando 
il primato degli addetti rispetto 
agli altri comparti della produ- 
zione, denuncia uno stato di 
salute complessivamente buona 
grazie appunto al sempre più 
osservato principio dell’innova- 
zione nei processi produttivi è 
nella gestione dele aziende. 

È ben noto, per altro, che 
Agrilevante ha una connotazio- 
ne che supera i confini geografi- 
ci nazionali per proiettare la sua 


influenza sulle economie dei 
Paesi del bacino del Mediterra- 
neo, che da sempre considerano 
la Fiera del Levante un irrinun- 
ciabile punto di riferimento per 
affrontare i loro problemi di svi- 
luppo e realizzare i relativi pro- 
getti. Per esempio, anche que- 
st’anno viene considerato tra i 
preminenti il discorso sull’irri- 
gazione, sia nell'area centrome- 
ridionale italiana, sia nelle re- 
gioni di altri Paesi a clima sub- 
‘arido. Viene dunque ribadito il 
costruttivo ruolo internazionale 
della Fiera del Levante che, pro- 
muovendo scambi e favorendo il 
dialogo ‘tra Paesi e differenti 
livelli e sistemi economici e so- 
ciali, rende facilmente attuabili 
anche nuove forme di coopera- 
zione per lo sviluppo. 

In particolare, Agrilevante si 
conferma, attraverso le sue ma- 
nifestazioni di studio, occasione 
di stimolo per nuove intuizioni e 
nuove idee, di verifica di risulta- 
ti tecnico-sperimentali, di con- 
fronti, di proposte programma- 
tiche ed economiche, di sintesi 
politiche per nuovi interventi 
pubblici e privati, adeguati ap- 
punto alle mutate esigenze di 
sviluppo agricolo del Mezzogior- 
no e dei Paesi emergenti. Facen- 
dosi perciò luogo d’incontri di 
tutte le forze vive che vedono 
l’agricoltura la via’ obbligata 
verso uno sviluppo economico 
generale più stabile e maturo, 
Agrilevante si ripropone come 
autorevole ribalta per l'esame 
dei grandi temi di più scottante 
attualità per il settore, per con- 
correre ad individuare le solu- 
zioni ai problemi più urgenti. 

Fra questi incontri, si segnala 
un convegno della Coltivatori 
Diretti sul: tema: «Agricoltura, 
risorsa per'lo sviluppo del Mez- 
zogiorno». Un altro convegno 
sarà dedicato a «La Cooperazio- 
ne allo sviluppo agricolo dei 
Paesi in via di sviluppo ed i 
progetti irrigui aziendali». Par- 
ticolare accentuazione viene po- 
sta, in effetti, al tema dell’irriga- 
zione, senza la quale più difficil- 
mente si potrebbe proporre la 
sempre maggiore diffusione del- 
le macchine per la lavorazione 
dei terreni, per le semine, le 
concimazioni, la protezione del- 
le colture e per la raccolta dei 
prodotti, cioè di tutto il com- 
plesso di attrezzature di cui 
un’agricoltura moderna, tesa 
sempre più verso massimi di 
produttività, non può più fare a 
meno. 


Ai problemi della cooperazio- 
ne sarà poi dedicato un conve- 
gno della Federazione Coopera- 
tive Agricoltori; un altro riguar- 
derà la «Previdenza agricola e 
riforma dello Stato sociale». 


Edil-Levante - Salone internazionale delle 
tecnologie e dei macchinari per i cantieri - torna 
a proporsi anche come strumento di verifica del 
ruolo trainante che il settore edile può avere per 
l'economia del Sud. In questi ultimi anni l'eco- 
nomia meridionale si è trovata fortemente a 
disagio, ed incapace di dare risposte immediate 
alla crisi delle abitazioni. Le recenti analisi 
offrono qualche elemento di valutazione positi- 
va: sono ripresi qua e là i lavori di costruzione 
di alloggi pubblici e privati, mentre continuano 
a ventilarsi iniziative per il finanziamento del- 
l'acquisto della casa. 

Un discorso particolare, sull'esigenza di co- 
prire al più: presto le domande di case, riguarda 
il Mezzogiorno, dove la popolazione continua a 
crescere più rapidamente che altrove e dove già 
in passato veniva riscontrata una forte carenza 
di alloggi. 

Stanno riprendendo poi i lavori pubblici, che 
la frettolosa liquidazione della Cassa per il 
Mezzogiorno aveva. bloccato: altro. fattore. di 
speranza, questo, per una‘definitiva ripresa del 
settore edile nel Sud, area nella quale l'edilizia 
rappresenta sovente l'industria principale (e 
quindi la principale fonte di.lavoro e di reddito) 
insieme. all'agricoltura. 

Naturalmente, per dare impulso al settore 
edilizio è necessario legarsi anche al progresso 
ed alla diffusione delle tecniche di prefabbrica- 
zione. Ma è tutta la rassegna che risulta anche 
quest'anno ulteriormente potenziata, così che 
sempre più offre‘ai produttori ed agli operatori 
del settore di confrontarsi tra loro, 

Quest'anno gli espositori sono 460, su una 
superficie complessiva di Edil-Levante che sfio- 
ra i 50 mila metrì quadri. Rappresentano le più 
affermate case industriali e commerciali nazio- 
nali ed estere, produttrici di attrezzature per 
costruzioni ed allestimenti di cantieri, materiali 
e strumenti accessori per impalcature. e rivesti- 


Il settore edile per il Sud 


menti; macchine ed impianti per le industrie del 
cemento, della calce, della sabbia, del gesso, 
della ghiaia e del pietrisco; macchine ed im- 
pianti per le industrie del (calcestruzzo, dei 
prefabbricati, delle pietre e dei marmi; macchi- 
ne per la costruzione di strade, ponti, dighe, 
gallerie e condotte; veicoli per costruzioni, 
trasporti e compressioni; apparecchi per solle- 
vamento; perforatrici e ricambi. E stata allestita 
anche una vetrina di macchine ed attrezzi per 
cantieri specializzati in lavori per il recupero ed 
il riuso degli edifici vetusti. 

Tra le novità di quest'anno, la mostra del 
computer applicato ai settori della progettazio- 
ne e del calcolo. 

La Fiera del Levante ha dovuto inoltre af- 
frontare per questa edizione di Edil-Levante 
problemi tecnici al fine di presentare al pubbli- 


co, ma soprattutto ai visitatori qualificati, le 


macchine-robot, protagoniste del processo di 
automazione spinta che anche nel settore edili 
zio concorrono a diminuire sensibilmente i costi 
di fabbricazione: In relazione anche alle nuove 
esigenze, Edil-Levante si presenta interamente 
ristrutturato e riorganizzato in 20 settori mer- 
ceologici. 

AI pari di Agrilevante, anche la rassegna 
fieristica dedicata all'edilizia ha una ‘sua proie- 
zione nei saloni della Borsa degli Affari, là dove 
si incontrano domanda ed offerta di beni stru- 
mentali e di servizi, attraverso il contatto diretto 
tra le aziende che espongono e le imprese di 
settore; imprese anche èstere, operanti nei 
Paesi afro-mediterranei tradizionalmente colle- 
gati con la Campionaria. 

Sono in arrivo delegazioni di operatori e 
tecnici soprattutto dai Paesi in via di sviluppo e 
da quelli del bacino mediterraneo, 

Anche a questo importante settore dell'eco 
nomia sono dedicati numerosi convegni e di- 
battiti, nel quadro delle manifestazioni. 


Itinerario gastronomico-tecnologico 


Rassegna specializzata fis- 
sa della Campionaria di set- 
tembre, il Salone dell’Alimen- 
tazione, Vini, Liquori e Dol- 
ciaria guida il visitatore lun- 
go un itinerario che è:gastro- 
nomico, per i naturali conte- 
nuti della mostra, ma anche 
tecnologico, per la. possibilità 
che al visitatore si offre di 
informarsi sui sistemi più 
aggiornati di produzione e 
trasformazione. Il secondo 
aspetto non è meno importan- 
te del primo in una Fiera 
moderna, intesa come luogo 


Org anizzare, non semplicemente produrre 


sostenere l'apparato produttivo, in tutte le sue articolazioni. 
Perché — com’è noto — oggi produrre, semplicemente produr- 
re, non basta più: occorre saper organizzare l'azienda in 
funzione del mercato, tenendo conto dell’innovazione conti- 
nua, ma anche del. costo del denaro, della più razionale 
gestione dei materiali e delle materie prime, degli adattamen- 
ti nei processi produttivi e delle possibilità di cooperazione 
fra imprese, nel quadro di una sempre più avanzata specializ- 


Il nuovo Salone dei Servizi è una delle strutture che 
conferiscono alla Campionaria una connotazione più partico- 
larmente moderna, in sintonia con le esigenze aziendali in 
costante evoluzione, Sono espositori del Salone, Enti pubblici 
e privati, associazioni e società operanti nel settore delle 
attività terziarie di tipo avanzato; aziende appartenenti ai 
settori assicurativo, bancario, leasing, factoring, immobilia- 
re, dei servizi informativi, della pubblicità, dell’assistenza 


tecnica all’imprenditoria piccola e media. 


Obiettivo del Salone, è presentare al pubblico organismi 
che svolgono un ruolo sempre più determinante nella strate- 
gia delle relazioni economiche e delle attività produttive. 
L'ubicazione centralissima del Salone — al piano terrà del 
Centro Direzionale con accesso diretto sul viale Italo- 
Orientale, accanto agli altri servizi che la Fiera mette a 
disposizione degli espositori e degli stessi visitatori — è una 
ulteriore riprova della centralità che queste attività comple- 
mentari ed integrative vanno assumendo, nel sempre più 


complesso mondo delle relazioni d'affari. 


Il Salone espone — in sostanza — «prodotti» come tanti 
altri; nel senso che la Fiera Campionaria assicura alla propria 
clientela un quadro il più possibile completo delle risposte da 
fornire alla crescente domanda di materie prime, nonché di 
tecnologie innovative e di servizi destinati ad ammodernare e 


zazione del lavoro. 


Aiutare l’azienda a risolvere tutti questi problemi signifi- 
ca offrirle «servizi reali» ben più importanti, assai spesso, 
degli stessi incentivi e contributi. L’attività di questi organi- 
smi di consulenza ed assistenza diventa sempre più determi- 
nante, dunque, nella strategia delle relazioni economiche e 
delle attività produttive. Il futuro è di chi si organizza, non 
solo limitatamente all’uso delle proprie strutture aziendali, o 
della propria attività professionale, ma anche fruendo degli 
opportuni servizi esterni, —’ 

D'altra parte, l’attenzione ai «servizi reali» riservata dalle 
leggi, nazionali e comunitarie, che incentivano lo sviluppo è 
la riprova dell’importanza accordata ormai ufficialmente a 
questo settore, per il ruolo che svolge, ed in misura sempre più 
incisiva può svolgere, a sostegno della ripresa economica non 
solo del Sud ma dell’intera struttura produttiva nazionale. 


în cui il mediatore commer- 
ciale, ed a maggior ragione il 
consumatore, è giusto che 
sappiano tutto circa gli inter- 
venti’ effettuati sui prodotti 
che hanno come destinazione 
finale la mensa. 


Allestito in quattro padi- 
glioni e su due piani al centro 
del quartiere, nellè adiacenze 
del Centro Direzionale della 
Fiera, il. Salone ospita que- 
stanno circa 300 operatori 
industriali, italiani ed. esteri, 
che lo considerano un apprez- 
zato e riconosciuto punto 
d’incontro: fra produzione e 
consumo, nell'ambito di una 
capillare rete di distribuzione 
che copre tutto il Centro-Sud 
e siestende inoltre all'area di 
mercato estera dei Paesì del 
Mediterraneo e dell’Africa. 


La rassegna dei prodotti è 
ordinata in comparti specia- 
lizzati e qualificati. Il salone 
dei vini, quello dei liquori e la 
vetrina dei prodottì birrari si 
sommano così a iquelli di 
paste alimentari, riso, pane, 
dolciaria e prodotti da forno 
în genere; altre sezioni sono 
dedicate agli olii (a comincia- 
re da quello di oliva), agli 
alimenti surgelati e conserva- 
ti (soprattutto ortofrutticoli), 
ai succhi di uve e di frutta, ai 
prosciutti e alle carni fresche 
e însaccate, ai prodotti lattie- 
ro-caseari, alle acque minera- 
li e alle bevande, alcooliche e 
NON. 


Così articolato, il Salone 
dell’alimentazione rappre- 
senta non solo una vetrina di 
notevole importanza esposîti- 


va, conoscitiva e pedagogica 
per il grosso pubblico di visi 
tatori generici, ma soprattui- 
to un centro di attrazione e di 
combinazione della domanda 
con l’offerta, delle quali sono 
portatori gli operatori econo- 
mici interni ed esteri (soprat- 
tutto dei Paesi in via di svilup- 
po) che hanno già espresso 
adesioni ed assicurato pre- 
senze. Per avere un'idea del- 
l’interesse per questo salone, 
basti considerare che 65 mila 
bar; 643 mila birrerie, 22 mila 
ristoranti, 18 mila trattorie, 11 
mila pizzerie e rosticcerie e 
121 catene di fast-food opera- 
no în Italia (il 38% sitrova nel 
Mezzogiorno). 

Soprattutto nel campo del- 
la dolciaria di alta qualità, îl 
Mezzogiorno può contribuire 
ad aumentare l’attuale volu- 
me di produzione, attestatosi 
sui 10 mila quintali annui, e il 
relativo fatturato, che è paria 
6 miliardi di lire. 

Prorpio nel Mezzogiorno il 
consumo unitario medio an- 
nuo è di soli 11 chili, contro i 
16 della media nazionale ei 21 
della media europea. 

Anche nel campo dei surge- 
lati e det conservati il Mezzo- 
giorno può svolgere un più 
importante e consistente ruo- 
lo, non solo di consumatore, 
ma anche di produttore dî 
agroalimenti trasformati in 
loco. È appena îl caso di pre- 
cisare che, nei 107.000 negozi 
dotati di impianti frigoriferi, 
circa 14 milioni di famiglie 
(76%) comprano, in media al- 
l’anno 12 chili .di surgelati, 
che sono costituiti per il 51% 


da prodotti ortofrutticoli. 
Inoltre, tali consumi tendono 
ad aumentare con la diffusio- 
ne, anche nelle regioni metri: 
dionali, dei fast-food, degli 
snacks e dei desserts. 


Per ampliare e diffondere il 
consumo di prodotti alimen= 
tari nazionali, funzionali an- 
che alla cura e alla tutela 
della salute, il Salone dell’ali- 
mentazione ripropone anche 
quest’anno; la «mostra collet- 
tiva dei vini e liquori d’Italia», 
cui affianca una vetrina rt 
strutturata e moderna dedi 
cata agli olii di maggior pre- 
gio. In'considerazione del fai- 
to che il nostro Paese è consu- 
matore dî oltre 7 milioni di 
quintali di oli di oliva (impor- 
tandone 1.milione e: 600 mila 
quintali), soggetti espositivi 
dominanti, in tale vetrina, so- 
no gli olii di oliva extra vergi- 


ni, giudicati da autorevoli uo- , 


mini di scienza «alimenti indi- 
spensabili e insostituibili spe- 
cîe durante l’infanzia e la vec- 
chiaia». 


Con la.sua chiara vocazio- 
ne di «fiera dei cibi e della 
salute», questo Salone — spe- 
cie se considerato contestual- 
mente alla connessa vetrina 
delle tecnologie per le indu- 
strie agroalimentari e per la 
distribuzione — è la ribalta 
meridionale dalla quale le in- 
dustrie alimentari propongo- 
no alle popolazioni del Mezzo- 
giorno, del bacino del Medi- 
terraneo e dei Paesi in via di 
sviluppo tutti i prodotti idonei 
a soddisfare le loro crescenti 
esigenze nutrizionali. 
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LA «GUERRA DEI TASSI» RIPORTA LA VALUTA USA SOTTO LE 1400 LIRE 


IL PICCOLO 


Pag. 


ll 


[[soRSE E MERCATI - 


| 


Pesante crollo del dollaro 


In Italia scende di 18 punti a 1388,225 lire - La discesa continua in serata a New York 


ROMA — Una giornata di fuoco: la «guerra dei 
tassi», ripresa con rinnovato vigore tra Usa, Germa- 
nia e Giappone, ha fatto precipitare il dollaro sotto 
Je 1400 lire in Italia e sotto la soglia psicologica dei2 
marchi al mercato di New York. Un marco rampan- 
‘te, a nuovi massimi storici rispetto alla lira (690,90), 
‘sta creando scompiglio nel sistema monetario euro- 
‘peo e ha costretto a intervenire la Banca d’Italia e le 
banche centrali. Rinnovate voci sui problemi finan- 
‘ziari di Bankamerica (smentite dall’Istituto, ma non 
dalla Federal reserve) hanno messo in agitazione 
Wall Street che ha aperto in ribasso e che a metà 
mattinata ha leggermente recuperato, la Borsa di 
Francoforte ha chiuso con un calo di oltre 30 punti. 
pall’America, poi, i dati sul prodotto nazionale 
fordo Usa riferiti al secondo trimestre dell'anno 
danno una crescita depurata dall’inflazione di appe- 
nalo 0,6%: è il livello più basso dall'ultimo trimestre 
dell’82. Loro, infine, è in discesa: la barra da un chilo 
ha perso;85 punti. Nei guai anche la sterlina, scesa ai 
minimi storici causa il ribasso dei prezzi petroliferi. 

Se qualcosa non si sblocca, gli Stati Uniti (ma 
alla lunga tutto il sistema economico occidentale) 
potrebbero trovarsi in una scomoda posizione. A. 
questo punto l’amministrazione Reagan sembra 
avere di fronte solo tre alternative, nessuna migliore 
\dell’altra: un'ulteriore svalutazione del dollaro (e 
\jeri ne abbiamo avuto un assaggio); il ricorso a 
misure protezionistiche; la recessione. Per ora tutta- 


via i giganti dell'economia occidentale si mostrano 
insensibili: e qui sta l'origine dello scivolone della 
divisa Usa (1388,225 lire in Italia; 1,9960 marchi sul 
mercato di New York e appena al di sopra su quello 
di Francoforte: 2,0088 marchi, 154,25 yen a Tokio, 
vicino al minimo storico di metà agosto). A_New 
York in serata il dollaro è ulteriormente sceso a 
1.370 lire. 

È successo che in risposta alla Bundesbank 
tedesca e alla Banca centrale del Giappone che 
l’altro ieri avevano, una volta per tutte, ribadito il 
loro «no» a una riduzione dei rispettivi tassi di 
sconto, il segretario al Tesoro americano James 
Baker ha minacciato di lasciar cadere il dollaro. 
Detto e fatto: telescriventi e terminali avevano 
appena terminato di diffondere il messaggio di 
Baker, ed ecco il biglietto verde scendere precipito- 
samente. 

Germania e, Giappone si mostrano ben poco 
colpiti dalle ritorsioni americane e ancora ieri si 
sono mantenuti sulle posizioni di sempre, nonostan- 
te Tokio sia preoccupata per le sempre più evidenti 
prospettive di rallentamento dell’economia giappo- 
nese (secondo la Banca Sumitomo l’economia cre- 
scerà solo del 2% nell'86 al netto dell'inflazione). 
Mentre il governatore della Banca centrale del 
Giappone, Sumita, ha ripetuto il suo «no» agli Stati 
Uniti, in un'intervista a un quotidiano tedesco il 
governatore della Bundesbank, Poehl, è stato anco- 


ra più chiaro «la Germania non intende miftare la 
propria politica giusto per accondiscendere alle 
pressioni che vengono dall'estero», ha detto ieri, 
aggiungendo che le continue richieste pubbliche da 
parte delle autorità americane non denunciano: 
altro che un «pessimo stile». 

Del resto le autorità tedesche non sono in vena di 
preoccupazioni: l’ultimo rapporto della Bunde- 
sbank informa che l’economia della Germania Fede- 
rale è «di nuovo sulla via di una crescita del 3%: un 
dato che non è modesto, «in un contesto di graduale 
calo demografico». I consumi privati, poi, sono 
aumentati del 5% nel secondo trimestre, e fanno 
prevedere «un anno eccellente per i consumatori»; 
intanto anche i prezzi all’ingrosso tedeschi sono 
calati in agosto, dello 0,2% su base mensile e del 
3,6% su base annuale. il dato è pari a quello del 
luglio scorso, il più vistoso in quasi 33 anni. 

‘Una notizia positiva per i mercati: dopo i crolli 
record dei giorni scorsi, la Borsa di Tokyo ha 
realizzato ieri un andamento positivo per la prima 
volta in cinque sedute, con l'indice medio «Nikkei» 
salito di 141,73 yen rispetto alla chiusura di merco- 
ledì, 

Secondo fonti finanziarie, la ripresa è stata tele- 
comandata dalle maggiori banche d’affari e dagli 
investitori istituzionali con massicci ordini d’acqui- 


sti delle azioni più prestigiose, le «blue chip», nel 
tentativo di rivitalizzare il mercato. 


SI È RIUNITO IERI A VENEZIA IL CONSIGLIO D'’AMMINISTRAZIONE 


Sei mesi d’oro per le Generali 


Le Assicurazioni Generali hanno conferma 
to il favorevole andamento della propria atti 
vità. Nel primo semestre di quest'anno l'am- 
montare dei premi raccolti risulta infatti supe- 
riore del 19,5% a quello dello stesso periodo 
qell’anno'scorso. In cifre esso risulta di 1.772,8 
miliardi di cui 1.026,2 nel lavoro diretto e 646,6 
in quello indiretto. Il ramo vita viconcorre con 
533,8 miliardi e quello danni con 1.239. 

|| I risultati di metà esercizio sono stati illu- 
strati nel corso della riunione del consiglio di 
amministrazione svoltosi ierì a Venezia sotto 
Îa presidenza di Enrico Randone, presidente . 
della compagnia. Nella relazione del collegio 
Sindacale si rileva fra l’altro il positivo riscon- 
tro delle polizze individuali che hanno segnato 
un încremento del 25,2% e quelle a premio 
unico per quanto riguarda sia i. contratti 
tivalutabili sia quelli in Ecu. 

In tema di polizze espresse în euroscudîi 
buoni risultati produttivi sta conseguendo la 
nuova polizza a premio annuo «Europea», 

Nel primo semestre di quest'anno l'attività 
finanziaria della compagnia sui principali 

| mercati ha continuato a rivolgersi soprattutto 
l'al settore obbligazionario a medio termine: în 
| Italia è stato massiccio l’impiego nel comparto 
dei titoli emessi dallo Stato, da istitutì fondiari 
e da enti pubblici; all’estero si è investito 


prevalentemente in titoli emessi în dollari e 
«marchi. È 

Gli utili di negoziazione sul portafoglio 
obbligazionario, sono stati di 17,9 miliardi 
quasi interamente conseguiti în dollari, sterli- 
ne e marchi. Nel comparto azionario l’anda- 
mento positivo registrato su tutti ì principali 
mercati ha permesso dì conseguire 24 miliardì 
di utili su operazione dì compravendita: 11 
miliardi riguardano l’attività in-Italia e 13 
quella all’estero, principalmente in dollari, 
yen e franchi francesi. 

Gli utili realizzati da alienazioni di immobi- 
li sono stati dì 15 miliardì, rispetto a un valore 
di carico di 4,7 miliardi. A fine agosto 1986 
l'insieme dei titoli quotati presentava minu- 
svalenze di registrato pari a 2,2 miliardi e 
plusvalenze non contabilizzate per 4.038 mi- 
liardi con ‘un incremento di 1.795 miliardi 
rispetto al 31 dicembre 1985. 

Per quanto riguarda il gruppo — il cui. 
bilancio consolidato 1985 verrà presentato 
oggi al consiglio generale della compagnia —i 
premi raccolti dalle 45 controllate assicurati 
ve nel primo semestre 1986 ammontano a 
2.691,8 miliardi di lire con un incremento del 
10,7%. Per quanto riguarda îl risultato finale, 
rilevano gli amministratori, è previsto miglio- 
re di quello del passato esercizio. 
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5% la raccolta dei premi 


Il dividendo della Danieli 
aumenta da 220 a 250 lire 


UDINE — All'assemblea degli azionisti della Danieli di Buttrio di 
Udine — convocati per il 25 ottobre — sarà proposto un dividendo di 
250 lire per azione contro le 220 lire dell'esercizio precedente. E 
quanto ha stabilito il consiglio di amministrazione della società 
friulana (leader europeo nel campo delle miniacciaierie chiavi in 
mano) dopo aver esaminato il bilancio e la relazione per l'esercizio 
giugno 1985-giugno 1986. È stato anche deliberato — come informa 
un comunicato reso noto ieri — il raddoppio del capitale da 18 a 36 
miliardi, mediante emissione di 35 mila 550 azioni di risparmio e 450 
mila azioni di risparmio, con esclusione del diritto di opzione 
riservato ai dipendenti dell'azienda, al valore di mille lire per azione 
di valore nominale di 500 lire. Questa operazione è cominciata ieri, 

Questi i dati più significativi del bilancio della Danieli: ricavi 
306,6 miliardi (più 58%); cash flow 39,9 (più 41); utile per azione 864 
lire (più 58%). 

Il portafoglio ordini della Danieli, al 30 giugno 1986, era di 1.037 
miliardi. Secondo la società, proprio grazie al portafoglio ordini in 
essere, «si potranno consolidare nei prossimi due esercizi ulterior- 
mente gli attuali risultati e proseguire con consistenti investimenti 
nella ricerca e nel marketing». Danieli ha acquisito commesse in 
Urss e avviato impianti in Italia, Urss, Regno Unito, Messico e Cina 
Popolare. 


Ancora Fiat 
in primo 
piano: +6,14% 


MILANO — Una seduta dai 
toni estremamente nervosi ha 
caratterizzato l'apertura del me- 
se di ottobre alla Borsa di Mila- 
no, che ha chiuso con un pro- 
gresso dello 0,8%,.dopo essere 
partita di slancio con un aumen- 
to del 4,1% del listino alle 11 di 
mattina. L'evoluzione della gior- 
nata è stata fortemente influen- 
zata, ancor più di quanto acca- 
duto mercoledì, dalla costante 
richiesta di titoli Fiat, che ven- 
gono chiamati al listino in prima 
mattinata, condizionando di 
conseguenza l'evoluzione del- 
l'indice. 

leri il titolo ordinario Fiat è 
così progredito al listino: del 
6,14%, con una chiusura a 
15.920, massimo della giornata 
sostanzialmente confermato 
nel dopolistino, con un ultimo 
prezzo a 15.800. In tal modo il 
titolo ordinario Fiat si è riporta- 
to su posizioni vicine alle 16.149 
lire del primo settembre, dopo: 
essere sceso sino a un minimo 
di 14,150 lire il 15 settembre. 

| timori ricorrenti di tassazio- 
ne delle plusvalenze, le frequen- 
ti notizie o voci di attentati 
terroristici hanno reso nervoso 
il mercato, 

Al recupero dell'indice (chiuso 
a quota 1731, con un progresso 
cioè dal primo gennaio del 
73,1%) hanno contribuito in mo- 
do difforme i diversi comparti 
del listino: i tessili sono infatti 
aumentati del 5,22, seguiti dai 
valori del settore meccanico- 
automobilistico (più 3,79) e da 
quelli del commercio (più 2,84). 
In controtendenza bancari (me- 
no 0,35%) e assicurativi (meno 


io del mese borsistico ha 
o con, l'avvio di ben 16 
‘aumenti di capitale di cui solo 
quattro gratuiti: si è trattato — 
come osservato dagli operatori 
— di una partenza stentata un 
po’ per tutte le.operazioni, con 
la sola eccezione delle Generali, 
il cui diritto, a fronte dell'emis- 
sione gratuita di azioni, è stato 
quotato 46 mila lire. Il titolo 
Generali, di conseguenza rileva- 
to ex ha chiuso a 114.800, da 
confrontare con le 115.071 lire 
di mercoledì in termini omoge- 
nei. 


I CAMFIN — L'utile netto dell’e- 
sercizio 1985/86 della Camfin, che 
si chiuderà il prossimo 30 settem- 
bre; migliorerà ‘del 40 % circa 
rispetto a quello del precedente 
esercizio, che era stato di 2 miliar 
di, mentre a livello gestionale ope- 
rativo l'utile consolidato passerà 
da 3,8 a 5,2 miliardi. 


TARIFFE STABILI IL PROSSIMO ANNO 


Una Sip 


1985. 


Cellio e Serra come Milano e Venezia. Più di 8.000 co- 
‘muni italiani, da oggi, saranno interessati a una nuova 
rivista. Azienditalia, edita da Ipsoa, sarà lo strumento di 
migliaia di manager pubblici, cioè di quanti con il loro 
lavoro devono contribuire a migliorare la gestione del 
nostro Paese. Azienditalia si rivolgerà a Comuni, Pro- 
vince, Regioni, USL ed Enti Locali parlando dei loro 
problemi con il linguaggio dell'efficienza e della pro- 


azioni riservate ai dipendenti. 


in salute 
aumenta il capitale 


ROMA — Buone notizie dalla Sip per gli azionisti della 
società ma anche per gli utenti: la situazione di gestione si è 
ulteriormente consolidata nel 1986, è stato annunciato un 
aumento di capitale per 400 miliardi di cui 120 a titolo gratuito, 
è prevista un’emissione di obbligazioni convertibili per un 
valore in capitale nominale di 240 miliardi di lire, è stato 
approvato un piano di investimenti quinquennale di oltre 26 
mila miliardi e — se tutto andrà come previsto — le tariffe 
potranno restare stabili nel 1987. 

Queste le indicazioni scaturite ieri dalla riunione del consi- 
glio di amministrazione della concessionaria telefonica del 
gruppo Iri-Stet, svoltasi sotto la presidenza di Michele Gian- 
notta per approvare la relazione semestrale che lascia prevede- 
re per l’intero esercizio 1986 «un complessivo miglioramento 
dei risultati realizzati nel 1985» (quando l’utile netto fu di 232 
miliardi di lire). Il risultato lordo del semestre è di 1700 miliardi 
di lire con un incremento del 16,6 per cento. Sa 

Ecco alcuni dei risultati ottenuti dalla Sip nel primo semestre 


del 1986: ricavi per 5.248 miliardi di lire con un incremento del 
13,8 per cento, superiore a quello dei costi industriali e 
finanziari, cresciuti dall’8,5 per cento, escluso il canone di 
concessione. Gli oneri finanziari netti sono scesi al 18,2 per 
cento dei ricavi a fronte del 20,5 per cento della prima metà del 


Gli investimenti sono ammontati a 1.929 miliardi (più 8,3 per 
cento). Gli abbonati sono saliti a 17.747.000 con un aumento del 
due per cento; il traffico telefonico extraurbano nazionale è 
cresciuto del sette per cento mentre gli apparecchi in servizio 
sono cresciuti di mezzo milione di unità giungendo a 26.141.000 
(45,7 telefoni ogni cento abitanti). n 

Le domande inevase di allacciamento sono diminuite del 13 
per cento collocandosi a 287 mila unità. I terminali di trasmis- 
sione dati sono cresciuti di 14mila giungendo al totale di 
180mila unità. Per quanto riguarda l'aumento del capitale 
sociale (che passerà da tremila a 3400 miliardi di lire), il 
consiglio di amministrazione ha proposto che avvenga per 120 
miliardi con assegnazione gratuita di una nuova azione ordina- 
ria o di risparmio ogni 25 possedute e per 240 miliardi a 
pagamento mediante emissione di azioni ordinarie da offrire in 
opzione (due ogni 25 ordinarie o di risparmio possedute) con un 
piccolo sovrapprezzo di 500 lire. I restanti 40 miliardi sono in 


Europrogramme: 
previsioni 


rispettate 
MILANO — Il rendiconto 


!AZIENDITALIA PREPARIAMO LA STRADA ALLITALIA DELLEFFICIENZA. 


duttività. Perché 
l’Italia è un’a- 
zienda che ci ap- 
partiene e come 


Speciale abbonamento 1986/87 


OD. Vogliate dar corso all'abbonamento 1987 (12numeri) alla rivista 
AZIENDITALIA, al prezzo di L. 120.000. Riceverò gratuitamente tutti 
i numeri 1986 della rivista, a partite dalla data di invio del coupon. 


Riceverò inoltre IN OMAGGIO il volume “IL MANAGER PUBBLI: 
CO” a cura della Peat Marwick. 


A saldo: DI Allego assegno (oneri di spedizione-a carico IPSOA) 
O Pagherò contrassegno (+ L. 5.000 per spese di gestione) D Pa- 
gherò a mezzo bonifico bancario 


- Da questo mese, 


dell'esercizio 1985/86 (1.0 
luglio '85/30 giugno 1986) di 
Eruroprogramme, il fondo 
di investimento di diritto 
svizzero ex Bagnasco, risul- 
ta in linea conle previsioni. 
È quanto si è riusciti a 
sapere dopo la riunione del 
consiglio di amministrazio- 
ne della Ifi Interfininvest di 
Lugano — la società di 
gestione del fondo — nomi- 
nato a suo tempo dalla 
commissione federale delle 
banche svizzere dopo l’u- 


tale va gestita. 


Azienditalia spie- 
gherà come. 


NOME E COGNOME/ENTE 


scita di scena di Orazio Ba- 
gnasco. Le cifre non sono 


INDIRIZZO 


state rese note: i conti do- 
vranno essere perfezionati, 


CITTA” 


quindi sottoposti alla certi- 
ficazione e, infine, esamina- 
ti dalla commissione fede- 


FIRMA DATA 


Ritagliare e inviare questo coupon a IPSOA, Casella Postale 12055 - 20120 Milano 


rale delle banche. I tempi, 
non sono brevi: 


La «Bna» 
aumenta 
gli utili 

ROMA— Irtisultati della 
Banca nazionale dell’agri- 


coltura al 30 giugno scorso 
mostrano un utile lordo di 


125 miliardi di lire, in cre- 
scita di ben il 67,2 per cento 
sul risultato del primo se- 
mestre -1985. E quanto 
risulta da una nota diffusa 
al termine della riunione 
del consiglio’ di ammini- 
strazione «Bna», svoltasi 
ieri. 

La crescita dell’attività 
dell'istituto trova confer- 
ma anche in altre cifre rese 
note oggi: la raccolta ordi- 
naria ha raggiunto a fine 
giugno il livello di 10.525 
miliardi di lire con un au- 
mento dell’11,2 per cento, 
mentre il tasso di crescita 
della raccolta totale è stato 
del 3,5 per cento (questo 
aggregato ha raggiunto 
18.890 miliardi). 
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TITOLI AZIONARI DI MILANO 
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Beer 5850 s700 Risanamento risp. 16020 16000 
ea 1306 i250 Vianini 24200. (25505 
Caffaro risp. 13001200 Meccaniche 
Farmit Erba 13280 13420 aeritalia dass 4800 
Farmit, ris. ne. 7730. 7785 Aturia eni 
Fidenza Vetr. 10200 10000. Aturia risp. 5670 2700, 
ira 3910 3960 Danieli 6500. 9300 
Italgas 2900 3180. Faema 3850. 3800 
Mana SR SS at 19200 20080 
Mira Lanza 40500 40180. Fiat 15920 14999 
Montedison 3265 9225. Fiat priv SisosaNosco 
Montedt ris nc 16751594 Fiat Warrant 14650 13900 
Magienpre, 2800 2889 Fiat Warrant priv 89008750” 
Montefibre ris. nc. 1900. 1920 Fochi AGRO I doro 
DS30200B7 81500 31800. Gilardini 24950 24890 
Ossigena risp; 20100 21810 Gilardini risp. 16010 16000 
Perlier 2800 26800 Magneti - ISO ca 
Reni 3500 3450 Magneti risp. 4670. 4670 
Pierrel risp. 2110 2000 Necchi Ro. n 
Pirelli spa 5250 5210. Necchi risp IS, 
Pirelli risp. 5200. 5000. Olivetti ao risi 
Pirelli ris. nc 31308115 | Olivetti priv 9800 9850 
son 14090 13800 Olivetti risp. 16700 47270 
Hecord:SrispAnG 7150 6900 Olivetti risp. nc. 9825 (9975 
pe 2945 2999 Pininfarina 18800. 18200 
Saffa 10060 10060. pininfarina risp. 18420. 18620 
Saffa risp. 10300 10180 Saipem AG00 arto 
Snia Bpd 5895 5220 Sasib 8200) 17495 
Snia Bpd risp. 5255 5180. Sasib priv FEO "18500 
Sorin 15000 18170 sasib risp. n.c. 4380 9099 
Vee: 2055 2090. Secco gido 9149 
Commercio Teknecomp. 9220 3210 
Rinascente 1090. 1165 Tosi 25500 25100 
Rinascente priv. 592 632 Valeo 76357510 
Rinsscenisineni sio 650 Westinghouse 36500 38200 
Silos 2280 2310 Worthington 1820 1800 
Standa 12500. 12000 Minerarie 
Standa risp. 8400 8000 Cantieri Metal. 5680 5750 
Comunicazioni Dalmine, 510 494 
Alitalia 11990 1149, Falk 114905: 11500 
‘Afitalia priv {045 {015 Falck risp. 11000. 11010 
AUG gaso Boo © Falck risp. priv. 11160 11100 
‘Aut, Torino-Milano ‘9320 9500 lissa Viola SO5O e 2050 
Italcable 28450 28300 Magona 8550 8350 
Italcable risp. 24400 24500‘ 'afilerie 3450, 3440 
Sip 3500 3495 Tessili 
Sip risp. 3180 3225 Benetton 17860. 17130 
Sip Warrant 40004050 Cantoni 12800 13250 
Sirti 10545 10500 Cantoni risp. 11500 11950 
i Cucirini 2190. 2251 
Listtolecaicno Eliolona ‘ 2530.2460 
Salo 3530. 3499 Fisac 14500 15000 
Selm risp. 36003690 Fisac risp. {3000 13050 
SEME, 1850. 1330 Linificio 2520 2530 
pecoonazio 1525 1530. Linificio risp. ig01 1950 
Finanziarie Marzotto 5480 © 5550 
‘Acqua Marcia 3440 3301 Marzotto risp. 5481 5481 
‘Agricola 3730 3760. Olcese 5980 ‘314,50 
‘Agricola pr. ©. 3610. Rotondi 18650 18550 
tasca ‘9a egg Sim 11100 11950 
Bon Siele 39950 40000 Zucchi ‘140/0374080 
Bon Siele risp. 18400 ‘21050 Diverse 
Breda 11150 11000. Ciga 4400 4500 
Brioschi 1299 1240 Condotte To 5151. 5151 
Buton 3400 3400 De Ferrari 2750 2800 
Camin 8600. 3460 . De Ferrari risp. 1755. 1750 
Cir 8760 (14100 Jolly Hotels 10740 111000 
Gir risp. 8850 13760 volly risp. 11230 11230 
Cir risp. n.c. 4870 6205 Pacchetti 273 376 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERG. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1388,40 1385,— 1388,22 
» USA TP 5 1350, È 
Marco tedesco 690,90 689,— 690,90 
Franco francese 210,90 210,25 210,90 
Fiorino olandese 611,85 610, 611,80. 
Franco belga 33,34 32,65 33,34 
Lira sterlina 2047, 2045, 2047, 
Lira irlandese 1894,50 1891,50 1894,75 
Corona danese 182,25 182,41 
Ecu == 1446,50 
Dollaro ‘canadese 990, 999,60 
Yen giapponese © 8,90 9 
Franco svizzero 852, 853,94 
Scellino austriaco 97,50 98,32 
Corona norvegese 191,25 191,62 
Corona svedese 203,60 203,10 
Marco finlandese 286 285,62 
Escudo portoghese 9,50 
Peseta spagnola 10,55 
Dinaro (Milano) TG 2,25 
» (Milano) TP 2,25 
» (Roma) 1,752 Tia 
» (Trieste) 275 —_, 
Dracma greca TG ei 10,42 
» greca TP 9,25 = 
Dollaro australiano 810, 840,40 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al.9 febbraio 
4973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 58,15 (56,68); delle valute Cee 61,02 
(64,04); di tutte le valute 60,62 (60,79). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 18900-19180; ‘argento 268150-274650; sterlina vc 136000-1 42000; sterlina nc 
(ante 73) 137000-143000; sterlina ne (post 73) 136000-142000; krugerrand 570000- 
610000; 50 pesos messicani 680000-730000; 20 dollari oro 700000-950000; marengo 
svizzero 110000-120000; marengo italiano 105000-115000; marengo belga 103000- 


110000; marengo francese 108000-118000. 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

18/9170 
Generali” 114000 162500 
Lloyd 29500 29500 
Ras 60500 58900 
Montedison? 3181 3150 
Montedison risp.* 1570. 1540 
Pirelli 5250 5210 
Pirelli risp. 5200 5000 
Pirelli risp. n.c. 3130. 3115 
Snia BPD* 5250 5235 
Snia BPD risp." 5170 5200 
La Rinascente 1090. 1210 
La Rinascente priv. 592 645 
La Rinascente risp. 610. 650 
Gerolimich & ©. 280. 230 
Gerolimich risp. 440 140 
G.L. Premuda 2430 2430 
G.L. Premuda risp 1850 1850 
Sip 3520 13580 
Sip risp. 3230, 3260 
Warrant Sip* 40104030 
Bastogi Irbs 690 710 
Fidis 21500 22000 
Finmare SOSp. SOSp. 
Finsider SOSp. sosp. 
Sme 2300 2270 
Stet* 4860 4900 
Stet Warrant 107 3000 3050 
Stet Warrant 9 2450 2430 
Stet risp." 4780 4800 
D. Tripcovich 8850 8450 
Tripcovich risp. 3850 3650 
Attività immobil. 7500. 7310 
Gen. Imm. Sogene —sosp. sosp 
Fiatt 15600 15062 
Warrant Fiat ord.* 14100, 13800 
Fiat priv. 9820 9660 
Warrant Fiat priv.* 8760.8630 
Fiat risp.* 9200 9150 
Gilardini 24500 25000 
Gilardini risp. 15500 16500 
Dalmine 490. 515 
Lane Marzotto 54805550 
Lane Marzotto priv. 5480 5480 
Patriarca sosp. sosp. 


* Chiusure ‘unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000. 1000, 

So.pra.zoo 1000 1000 

Banca del Friuli 18500 18500 

Camica Ass. 21500. 21500 

Certificati 
di credito al Tesoro 

C.C.T. lug: 90 sem. 5,95% 99° 

C.C.T. ago. 90 sem. 5,60% 99,35 

C.C.T. set. 90 sem. 6,70% dda 

C.C.T. ott. 90 sem. 6,70% 99— 

C.C.T. nov: 90 sem. 7,55% 103,85 

C.C.T. nov. 90 sem. Il 6,65% 99,25 

C.C.T. dic. 90 sem. 7,30% 103,60 

C.C.T. dic. 90 sem. Il 6,40 99,45 

C.C.T: gen. 91 sem. 6,85% 103.60 

C.C.T. feb. 91 sem. 6,40% 103.25 

C.C.T. feb. 91 Il 7% 99,15 

mar. 91 sem. 6,00% 101,75 

. apr. 91 sem. 7,30% 101,70 

mag. 91 sem. 7,30% 101,75 

. giu. 91 sem. 7,05% 101,80 

. lug; 91 sem. 6,45% 101,20 

. ago. 91 sem. 6,00% 100,90 

+ set..91 sem. 5,85% 100,90 

, ott. 91 sem. 7,15% 100,80 

. nov, 91 sem. 7,15% 100;75 

. dic. 91 sem. 6,80% 100,30 

gen. 92 ann. 14,20% 100.80 

. feb. 92 ann. 13,90% 100,— 

.T. feb. 95 ann. 14,15% 100,85 

mar. 95 ann. 13,65% 98,95 

‘apr. 95 ann. 13,70% 99,40 

mag. 95 ann. 13,55% 99,65 

giu. 95 ann. 13,05% 99,65 

lug. 95 ann. 12,35% 100,20 

ago. 95 ann. 11,60. 99.75 

set 95 ann. 14,60% 99,65 

ECU 82/89 ann. 13% 111. 

ECU 82/89 ann. 14% 112 

ECU 83/90, ann. 11,50% 109— 

ECU 84/91 ann. 11,25% 109,10 

ECU 84/92 ann. 10,50% 110— 

ECU 85/93 ann. 9,60% 105,40 

. EGU 85/93 ann. 9,75% 106.20 

Buoni del Tesoro 
poliennali 

.T.P/ ‘ott. 86 ann. 13,50% 100,05 

.P. gen. 87 ann: 12,50% 100.35 

.T.P. ott. 87 ann. 12% 101.80 

5 feb. 88 ann. 12% 102.80 

.T.P, feb. 88 ann. Il 12,50% 10310 

.T.P. mar. 88 ann. 12% 103,10 

.T.P. mag. 88 ann. 12,25% 103,25 

B.T.P. lug. 88 ann. 12,50% 103,70 

B.T.P. ott. 88 ann. 12,50% 103.20 

.T.P. nov. 88 ann. 12,50% 103.55 

. gen. 89 ann. 12,50% 104,— 

. feb. 89 ann. 12,50% 104,20 

. mar. B9 ann. 12,50% 104.20 

. gen. 90 ann. 12,50% 105.20. 

.. feb. 90 ann. 12,50% 106. 

ì. mar. 90 ann. 12,50% 106.— 

mar. 91 ann. 12,50% 106.45 

FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 73,26 = 
Interfund: » 35,59 =“ 
Int. Sec. Fund.» 27,00 si 
Italfortune » 42,64 = 
Italunion 2: 22,22 23,27 
Multinvest » 32,35 = 
Capital Italia» 32,58 - 
Mediolanum. » 38,55 41,81 
Rominvest 5 35,86 38,01 
Robeco. fior. 91,10 = 
Rolinco » 81,50 Si 
Rasfund lire. 41.512 = 


Fondo TreR. lire 38.537 


Indice Studi finanziari (31.12.82 = 
109): 364,05; rispetto al giorno prece- 


dente: —0,54%; rispetto all'anno pre- 
cedente: +62,03. 
ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 11.872 
Arca BB 20.121 
Arca RR \ 11.597 
Aureo 15.982 
Azzurro 17.024 
BN Multifondo 12.794 
BN Rendifondo 11.267 
Capitalcredit 10.360 
Capitalfit 12.037 
Capitalgest 14.624 
Cash Management Fund 13.258 
Corona ferrea 10.695 
Epta Bond 10.404 
Epta Capital 10.986 
Euro. Andromeda 16,479 
Euro Antares 12.929 
Euro Vega 10.400 
Euromob. Capital Fund 10.687 
Fiorino 21.908 
Fondattivo 14.227 
Fondersel 26.201 
Fondicri 1° 11.795 
Fondicri 2° 10.137 
Fondinvest 1° 12.008 
Fondinvest 2° 14.851 
Fondo centrale 14.542 
Fondo. Professionale 26.972 
Genercomit 17.049 
Gestielle B ‘ 10.396 
Gestielle M 10.496 
Gestiras 15.735 
Imicapital 24.885 
Imirend 14.590 
Interb. Azionario 19.075 
Interb. Obbligaz. 13.012 
Interb. Rendita 12.465 
Libra 16.640 
Multiras 17.310 
Nagracapital 14.552 
Nagrarend 12.165 
Nordfondo 12.438 
Phenixfund 10.198 
Primecash 12,576 
Primerend 19.187 
Primecapita! 26.822 
Rendicredit 10.596 
Rendifit 11.682 
Risparmio Italia bilance. 17.706 
Risparmio Italia reddito 12.486 
Redditosette 15.249 
Sforzesco 12.322" 
Verde 11.808 
Visconteo 16.471 
Fondo Ina 1.823,145 


Indici «Studî finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
variazione percentuale rispetto. al 


giorno precedente: 


Generale 185,44. (- 
Azionari 22910 (- 
Bilanciati 190,33. (— 
Obbligazionari ‘138,91 (— 


0,26%) 
0,43%) 
0,34%) 
0,02%) 


i 
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ARTE 


IL PICCOLO 


Venerdì, 


19 settembre 1986 . 


Tagliato il traguardo 11 
dai primi sei fortunati 


È un esperto di fumetti il superbinghista di oggi Eugenio Lugnani 


Ecco i primi sei che 
hanno tagliato da vincito- 
ri il traguardo per il gioco 
numero undici: 

Flora Vidal- 
Staranzano, Gorizia; Ser- 
gio Lettich-Muggia, Trie- 
ste; Adriana Salimbeni- 
Porcia, Pordenone; An- 
drea Cartelli-Pordenone; 
Franco Mittino-Grado, 
Gorizia; Eugenio Lu- 
gnani-Trieste. 
| Eugenio Lugnani è stato 
visitato dal coniglietto e 
gli ha raccontato dell’inte- 
resse che coltiva da molto 
tempo: i fumetti. Possiede 
tutti i numeri del celebre 
«Tex» dall'uno al 274, ma 
il fatto veramente eccezio- 
nale è la sua raccolta di 
Topolino: edizioni intro- 
vabili del 1935. 

Il coniglietto si è appas- 
sionato moltissimo, ha vo- 
luto vederli e ha pure co- 
minciato a leggerli. Di- 
stratto com’è stava per 
dimenticarsi dell’intervi- 
sta immerso nelle avven- 
ture... altrui. Ma è arrivata 
la signora Daniela, gentile 
consorte del vincitore e il 
portafortuna si è subito 
ripreso. È arrivata anche 
la graziosa nipotina, Ali- 
da, di diciassette anni, il 
nonno le è molto affezio- 
nato. 

Il SuperBingo che se ne 
è accorto subito ha chie- 
sto al signor Eugenio se 
ottenuta la vespa o il mo- 
torino la destinataria fina- 
le potesse essere proprio 
Alida. Il simpatico binghi- 
sta ha risposto: «Certa- 
mente, ma se l’userà per 
farmi visita più spesso, e 
in previsione potrebbe far- 
lo sin d’ora!» Nipote avvi- 
sata... 

Anche se soltanto per 
telefono il portafortuna ha 
voluto conoscere altri for- 
tunati di oggi. 

Adriana Salimbeni, di 
Porcia, (Pordenone), ha 
centrato la fortuna. con- 
trollando cinquanta car- 
telline. È toscana d'’origi- 
ne e il senso dell’umori- 
smo non le manca sicura- 
mente. «La benzina ce lho 


a 
DÌ 
x 


Li 


Eugenio Lugnani, la gentile consorte signora Daniela, e la diciassettenne «nipotina», Alida 


già — ha detto — ora mi 
serve la Fiat Uno!». Infatti 
assieme al marito, Gian- 
franco Santarossa, ha la 
gestione di un distributore 
di benzina. 

Il consorte Gianfranco è 
uno sportivo accanito. Se- 
gue sempre le partite di 


calcio e si professa «interi- 
sta», «Ma quest'anno ha 
giocato meglio mia moglie 
rispetto all’Inter...» — 
commenta con spirito de- 
gno della gentile vinci- 
trice. 

Adriana Salimbeni co- 
munque è davvero un 


po’... briccona. Ha raccon- 
tato ridendo che da un 
mese annuncia serissima 
al marito di aver vinto al 
«SuperBingo estate». Og- 
gi naturalmente Gianfran- 
co Santarossa non le vole- 
va credere proprio. 

A Pordenone città vive 


un altro fortunato, Andrea 
Cartelli. E riuscito nell’im- 
presa con venti schede e la 
soddisfazione di essere un 
superbinghista lo appaga 
al cento per cento. «Qual- 
siasi premio è buono — 
afferma solennemente — 
ma io, premiato, mi sento 
già!». 

È un appassionato della 
montagna, ma non a caso. 
La sua famiglia viene dal- 
la zona del Cadore, e quin- 
di afferma di sentire il ri- 
chiamo tutto interiore ver- 
so quei posti. 


Fidanzato, ha racconta- 
to al coniglietto che le noz- 
ze avverranno verso il 
marzo del prossimo anno. 
Il portafortuna, entusiasta 
per la bella notizia, non ha 
potuto fare a meno di au- 
gurargli ogni felicità. 

Infine Sergio Lettich di 
Muggia, Trieste, ha colpi- 
to molto il SuperBingo per 
la sua fortuna: ha vinto 
con una sola cartellina. 
Non succede spesso. In fa- 
miglia, comunque, hanno 
giocato tutti. La mamma, 
signora Ada, e il papà 
Erberto. Il signor Erberto 
è carpentiere, ed è cono- 
sciuto per la sua bravura. 
Di molti anni fa il ricordo 
dei suoi lavori più belli: la 
riparazione di grandi 
barche. 


Una simpatica famiglia 
dunque, alla quale il coni- 
glietto spera di donare 
bel premio. 4 


: .E ‘sicuro: la prossima 
premiazione del «Super- 
Bingo estate», per il gioco 
numero nove e dieci, si 
terrà martedì 23, come 
sempre, alla discoteca di 
Trieste «Il Mandracchio», 


-Passo-di Piazza 1. 


Il coniglietto non vede 
l'ora di accogliere nuova- 
mente nell’ambiente con- 
fortevole cella discoteca 


tuttii suoi amici fortunati. 

L'invito è rivolto natu- 
ralmente anche ai loro fa- 
miliari che desiderano in- 
tervenire, e ai binghisti in 
generale; una premiazione 
è sempre una festa per 
tutti coloro:che partecipa- 
no al 
estate». 

E possibile, ma il porta- 
fortuna non ve lo può pro- 


«SuperBingo 


mettere ancora, che si esi- 
bisca nuovamente, marte- 
dì, il giovanissimo mago 
Paul, che ‘tanti applausi 
ha riscosso nella serata 
precedente. , 

In ogni caso non man- 
cheranno i collaudatissimi 
presentatori Alfredo e 
Franz. Ancora una volta 
Cristiana, superaiutante 
del coniglietto, li affian- 


| 
La prossima premiazione martedì 23 al «Mandracchio» == 


D.M. 4/278399 del 24/6/85 


«La centrale 
SuperBingo» 
è in funzione 
dalle 9 alle 1 


Il coniglietto è a vostra 
disposizione per chiarire 
qualsiasi vostro quesito 
sul grande gioco del Picco- 
lo. Vi risponderà ogni gior- 
no dalle 9 alle 14 eccetto la 
domenica. Domenica in- 
fatti si gode un meritato 


Il portafortuna 
non fa dispetti: 


Il coniglietto non sa più‘ 
come dirvelo: non è un dispet- 
to voluto se siete sempre a 
meno uno dalla fine del gioco 
e poi il numero non arriva! 

Come il coniglietto ripete 
sempre, la fortuna è bizzosa si 
diverte a modo suo, ma il 
nostro SuperBingo non c’en- 
tra assolutamente. 

. Invece dovete insistere con* 
il grande concorso del Piccolo 
perché non si può mai sapere 
qual è la cartellina giusta. 


cherà per dare una nota di 
grazia e bellezza alla festa. 
Quindi non scordate 
questo appuntamento: 
martedì, dalle ore 21 alle 
23, allegria e premi per 
tutti. E per chi non potrà 
venire al SuperBingo di- 
spiace molto, è sempre un 
Vero peccato perdere l’oc- 
casione di alcune ore di 
spensieratezza! 


telefonano per comunica- 
re con lui. 


L’unico dispiacere del 
portafortuna è che non 
può fornirvi le magiche 
cartelline. Ma quasi quoti- 
dianamente il giornale vi 
fornisce gli indirizzi degli 
«Amici del SuperBingo»; 
sono i negozianti che han- 
no aderito al concorso e 
hanno ancora tante tabel- 
line da regalarvi.  ‘ 


* SuperBingo dura 12 settimane consecutive a partire dal ‘6 
luglio 1986 e prevede l'assegnazione di 50 premi per ogni setti- 
mana, ed un'estrazione finale che assegnerà un super-premio e 
tanti premi quanti saranno quelli non assegnati fino a quel momento. 
* Ogni cartella riporta 24 gruppi (2 per settimana) di 15 numeri 
ciascuno (combinazioni di 15 numeri da 1 a 90). Ogni lettore avrà: 
à disposizione due cartelle alla settimana. 
*. Su Il Piccolo quotidianamente vengono pubblicati i numeri 
estratti, che i lettori confronteranno con quelli della loro cartella. 
Via via che i numeri escono, tracciatevi intorno un cerchietto. 
* Dalla domenica al sabato, per 12 settimane consecutive, Il Pic- 
colo pubblicherà i numeri vincenti. 


*_ Il lettore che sarà in possesso della cartellina riportante la se- 
rie dei numeri vincenti, otterrà.il premio esibendo con la cartelli- 


na, la prima pagina del quotidiano (quella con la testata ed il prez-* 
zo di vendita) e quella ove sono pubblicati i numeri di ogni gior- 


no, entrambe corispondenti ai giorni della settimana di gioco. 


Dovrà essere comunicata la vincita entro le ore 13 del mercoledì. - 


successivo di ogni settimana di concorso. 

* Alla fine delle 12 settimane di concorso verrà pubblicato un 
tagliando per un periodo di 14 gg. (due settimane) che, compilato 
in tutte le sue parti ed'inviato al seguente indirizzo: 


SuperBingo estate - ESTRAZIONE FINALE 


‘ parteciperà all'estrazione di un superpremio e di tutti i premi non 


assegnati fino a quel momento. ‘ 


- *_ Parteciperanno all'estrazione i tagliandi di volta in volta per- 


venuti entro le ore 19 del 7° giorno successivo alla pubblicazione 


Per chi invece volesse telefonare per 
avere notizie, chiarimenti, informazio- 
ni sul gioco e sulle cartelle può telefo- 
nare ai numeri 


766937 - 771741 


Per chi chiama da fuori Trieste, ovvia- 
mente, va fatto il prefisso 


ta di numeri. 


040 


dalla vostra! 


Per vincere seguite attentamente le regole di «SuperBingo» 


dell'ultimo tagliando. Tutti quelli che perverranno oltre tale termi- 
ne verranno automaticamente ritenuti nulli qualunque sia la ra- 
gione del ritardo. 


Con l'estrazione del suddetto tagliando verrà individuato il vinci- 
tore del superpremio finale più tanti vincitori quanti sono i premi 
eventualmente non assegnati durante le 12 settimane di concorso. 


* Per avere diritto all'assegnazione di questo superpremio e dei 
premi residui, i vincitori dovranno essere in grado di esibire le 
prime pagine (quella con la testata ed il prezzo di vendita) di tre 
numeri del giornale pubblicati in tre date diverse, individuate per 
estrazione, fra tutte le date comprese nel periodo delle 12 setti- 
mane. 


In tutti i casi sono escluse le pagine dei quotidiani indicanti l’in- 
testazione ‘omaggio’. 

Nel caso in cui uno o più vincitori di questa estrazione non pos- 
sedessero i requisiti richiesti per avere diritto all'assegnazione dei 
premi, si procederà ad un'estrazione di riserva di altri tagliandi 
quanti sono i vincitori risultati non idonei all'assegnazione dei 
premi. 


Dal concorso sono esclusi: i dipendenti delle Società editrici e 
stampatrici del quotidiano; tutto il personale addetto alla distri- 
buzione delle cartelline; i titolari delle rivendite, nonché il coniuge, 
ascendenti e discendenti oltre ad ogni parente se con lui convi- 
vente, nonchè i dipendenti delle rivendite. Sono esclusi inoltre i ti- 
tolari e dipendenti degli esercizi che collaborano alla distribu- 
zione delle cartelline. 


DOMENICA POMERIGGIO DALLE 15.00 


| disco-music con 


“LINDA WESLEY” e i suoi successi 


DOMENICA SERA DALLE 21.00 


selezione concorso nazionale 


“DONNA IDEALE '86” 


selezioni per la provincia di Gorizia 
BALLO LISCIO 
venerdì sera l'orchestra ‘’l CROMA"” 


sabato e domenica 


con l'orchestra spettacolo | RODIGINI” 


Da domenica 28 settembre 
in Pullman al Valentinis 


con partenza dalla stazione autocorriere ‘ 


l'entusiasmante Gioco Artistico condotto da DARIO DIVIACCHI 
che vi terrà compagnia tutti i venerdì sera. 


di Trieste alle ore 13.45 e alle 15.00. 


SERVIZIO GRATUITO 
di Andata e Ritorno. 


Magari è proprio quella dell’e- | 
dizione undici che state con- * 
trollando adesso ed è sguarni- > 


Di sicuro però ci sono anco- 
Ta schede dagli «Amici del 
SuperBingo» che nascoste tra © 
le altre «catturate» potrebbe- 
ro farvi vincere. E poi non è - 
partita l’ultima tappa, la do-., 
dici. Insomma tenete duro, vi 
conviene moltissimo perché i 
ci sono ancora tanti regali da = 
conquistare. Il coniglietto è > 


> 


Venerdì, 19 settembre 1986 


PAGINA DEI MOTORI 


IL TEMA DELLE FONTI ENERGETICHE DEL FUTURO 


Rapporto in sviluppo Ha debuttato la «AX» 


tra metano e l’auto nuova 


BOLOGNA — «Paesi a tecno- 
logia avanzata come Urss e 
Usa acquistano dall’Italia 
brevetti speciali e seguono le 
Indicazioni scaturite da un’e- 
Sperienza unica nel globo»: è 
Quella del metano per auto- 
trazione che raccoglie in Ita- 
lia 350 mila utenti. Il suo im- 
piego permette un risparmio 
del trenta per cento rispetto 
al diesel ed il costo di installa- 


Zione, secondo la resa che si' 


intende avere dal motore e 
l'autonomia chilometrica de- 
terminata dal tipo di serba- 
toio, va da un minimo ‘di 350 
mila lire fino a raggiungere 
per certi «impianti firmati» 
Un milione e trecentomila lire. 
Queste cifre sono state pun- 
tualizzate in occasione della 
Presentazione del terzo «Me- 
tanauto» che si terrà a. Bolo- 
gna dal 10 al 12 ottobre. 
Appuntamento biennale, il 
Congresso esposizione inter- 
nazionale sull'impiego del 
metano nei trasporti prevede 
Quest'anno — ha detto il pre- 
Sidente della Federmetano, 
Paolo Vettori — appuntamen- 
ti di rilievo quali la promulga- 
zione della «carta mondiale 
del. metano nei trasporti» e la 
presentazione da parte della 
Banca mondiale delle pro- 
‘spettive di sviluppo dei paesi 
del Terzo mondo grazie all’u- 
tilizzo di tale carburante. La 
«carta» vuole essere — ha pre- 
cisato Vettori — espressione 
comune fra i vari paesi inte- 
tTessati al «sistema» per giun- 


gere alla formulazione di un 
progetto organico ai fini della 
ricerca, lo studio e la speri- 
mentazione. 

«Il metano è l’unico carbu- 
rante alternativo ed ecologico 
oggi immediatamente dispo- 
nibile e di efficace impiego nei 
motori a ciclo otto e diesel». 


———_——_—_——__—<“/ 


«Caravan 
Europa» 
prepara 

la stagione ’87 


TORINO «Caravan 
Europa 86», il Salone pro- 
fessionale, inaugurato sa- 
‘bato a Torino-esposizioni, 
si propone come autentico 
«test» di mercato e di ten- 
denze, dopo le vacanze 
estive ’86, e in vista della 
stagione ’87. Accanto ai 
modelli già in produzione, 
ospita le novità e i proto- 
tipi da mettere «in linea» 
per la stagione ventura. 

‘A dimostrare l’interesse 
che il settore del «plein- 
air» suscita fra i costrut- 
tori, è la presenza diretta 
di quattro «grandi nomi» 
della produzione automo- 
bilistica: Fiat, Iveco, Alfa 
Romeo e Ford. 


Sono queste le osservazioni 
che — ha detto il presidente 
Vettori — stanno facendo at- 
tenti enti pubblici e governi 
che, in tempi di euforia quali 
quelli che stiamo vivendo, 
guardano al futuro e alle sca- 
denze che prima o poi porte- 
ranno al rialzo della bolletta 
petrolifera. La «dieselizzazio- 
ne selvaggia» degli ultimi an- 
ni ha mantenuto stabili i con- 
sumi complessivi di benzina 
super e ha raddoppiato invece 
quelli di gasolio con «un au 
mento esponenziale dell’in- 
quinamento atmosferico». 
Trasformare dunque i mo- 
tori a metano significa dare 
un notevole contributo alla 
soluzione del problema. Il me- 
tano per i trasporti pubblici e 
privati è realtà emergente alla 
quale sono interessate molte 
nazioni. «Basti ricordare — ha 
sottolineato Vettori — la pro- 
posta, proprio per l’utilizza- 
zione di fonti energetiche al- 


‘ternative, di far funzionare a 


metano almeno il cinquanta 
per cento degli automezzi mi- 
litari degli Usa». 

Molti paesi del Terzo mon- 
do posseggorio gas naturale, 
ma non la tecnologia di sfrut- 
tamento e rinunciano così ad 
una possibilità che la Banca 
mondiale — e se ne parlerà al 
terzo Metanauto — ha potuto 
accertare essere il «motore» 
vero per il passaggio dal sot- 
tosviluppo ad uno stadio più 
avanzato di vita. 


IL PICCOLO 
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NEI GIORNI SCORSI È ENTRATA NEL MERCATO TRANSALPINO L'ULTIMA (E ATTESA) NATA DELLA CASA FRANCESE 


Martedì scorso, 16 settem- 
bre, è entrata sul mercato 
francese la Citroen AX, la 
«piccola» con la quale la «ca- 
sa» intende conquistare un 
posto sicuro in un settore eu- 
ropeo denso di forte concor- 
Tenza, e che nel 1985 ha signi- 
ficato tre milioni di unità ven- 
dute, di cui 1.950.000 a'tre 
porte. Per assicurarsi questo 
obiettivo i tecnici e i disegna- 
tori della Citroen hanno svi- 
luppato metodi di progetta- 
zione del tutto originali, che 
offrissero qualcosa di esclusi- 
vo in fatto di carrozzeira, di 
ingombro, di spazi abitabili, 
di prestazioni e di consumi. 

La Ax è vettura di dimen- 
sioni compatte (3,5 metri di 
lunghezza) dalla linea leggera 
e filante, con una carrozzeria 
studiata appositamente per 
dare un alto coefficiente di 
aerodinamicità (il cx è di 
0,31). Il particolare più appari- 
scente a una considerazione 


esterna, è la compattezza del 
cofano motore: un fatto che 
permette di ottenere volumi 
interni abitabili di particolare 
valore, e superfici vetrate di 
particolare ampiezza. 

‘A disposizione del pilota e 
dei passeggeri vi sono ben 
3.13 metri cubi di volume e 
2,37 metri quadrati di visibili- 
tà. Di questa abbondanza di 
spazi ne «approfitta» anche il 
baule, di facile accessibilità, 
che parte da 273 decimetri 
cubi fino a 668 ribaltando i 
sedili posteriori. Gli interni 
sono stati sottoposti, come 
sempre è avvenuto, alla clas- 
sica cura Citroen: un equipag- 
giamento molto ricco, ai verti- 
ci della categoria, con vani e 
ripiani (spesso molto origina- 
li) in abbondanza. 

La gamma della AX è com- 
posta da sette versioni con tre 
motirizzazioni e quattro livelli 
di finizione: il 954 cc. (45 cv) 
sarà montato sulla AX 10 E, 


La gamma AX: 7 versioni 


Livelli di finizione 


Motori 1 


3 4 


954 ce. AX10.E 
45 CV CAX 10E Entreprise 


AX 10 RE 


1124 ce. 
55 CV 


AX 1l RE AX 11 TRE 


1360 ce. 
65 CV 


AX 14 TRS AX.14 TZS 


iccola Citroén 


Ax 10 RE e sulla AX 10 Enter- 
prise (quest’ultima giungerà 
all’inizio del 1987; il 1124 cc 
(55 cv) equipaggerà la AX RE 
ela AX 11 TRE; infine il 1360 
cc; (65 cv) servirà la AX 14 
TRE e la AX TZS. 

Per la sua nuova «piccola» 
la Citroen ha studiato un mo- 
tore totalmente inedito: la 
vettura è dotata di un moto- 
propulsore, disposta trasver- 
salmente in posizione vertica- 
le (ed è questo il fattore che 
rendendo il cofano motore di 
dimensioni molto contenute 
amplia la disponibilità di 
volumi interni), con un cam- 
bio a quattro o cinque marce 
a seconda delle versioni. Il 
peso è notevolmente ridotto, 
variando da 640 a 695 chilo- 
grammi, circa cento in meno 
rispetto alle vetture della 
Stessa categoria. 

Queste caratteristiche, ac- 
coppiate a quelle delle ricor- 
data elevata aerodinamici 
rendono particolarmente in- 
teressanti consumi (3,9 litri 
per 100 km a 90 orari) e le 
prestazioni: da 0.a 100 km/hin 
13,2 e 158 orari perla AX lla 
quattro marce; 12,9 e 161 orari 
per la AX 11 a.5 marce; 11,4 e 
168 orari per la AX 14, 

Per le altre componenti 
meccaniche da segnalare le 
sospensioni a quattro ruote 
indipendenti, molle elicoidali 
anteriori e barre di torsione 
posteriori, sterzo a cremaglie- 
ra, freni a disco anteriori e a 
tamburo posteriori. 


UN RINNOVAMENTO SIA DI LINEA SIA DI MECCANICA PER LA BERLINA DELLA «CASA» DI 


INGOLSTADT 


La nuova Au 


di 80 esalta l’aerodinamica 


L’Audîi rinnova la sua serie 
80. Un rinnovamento împor- 
tante che riguarda sia la car- 
rozzeria sia buona parte della 
meccanica, e che significa 
conservazione dell’impatto 
commerciale di questo model- 
lo e rilancio per il futuro. Una 
fetta sostanziale del ritocco 
voluto dalla «casa» di Ingol- 
stadi riguarda la linea, la 
carrozzeria dell’80: un inter- 
vento che prosegue la via del- 
la ricerca aerodinamica ini- 
ziatasi con la 100. Oggi il Cx, 
cioè il coefficiente di penetra- 
zione, si riduce per la nuova 
80.0 0,29 con evidenti vantag- 
gi sia per le prestazioni sia 
per i consumi. 

Un obiettivo raggiunto in 
pieno, ma, certamente, non a 
scapito della piacevolezza 
della linea (realizzata senza 
apporti esterni) che, anzi, ac- 
quisisce fortemente: sì è rag- 
giunto un eccellente equili- 
brio fra le componenti della 
vettura, con sagge proporzio- 
ni fra il cofano motore, l’abi- 
tacolo e il vano bagagli (il 
disegno di quest’ultimo risul 
ta particolarmente riuscito). 

Nel ripensare l’80 la Audì 
ha compiuto delle precise 
scelte: nella sua nuova veste 
la vettura risulta accorciata 
di una manciata di centimetri 
(esattamente 13) offre mag- 
giori volumi a disposizione 
dei passeggeri (soprattutto 
per quelli posteriori, ma un 


VOLVO 


TURBO DIESEL 
INTERCOOLER. 
POTENZA 
SICURA. 
VOLVO. 


minore volume di bagagliaio 
(un effetto dovuto, tra l’altro 
alla coda tronca, che, come 
contropartita, favorisce il ca- 
ricamento dei bagagli). Il con- 
fort interno è ulteriormente 
accresciuto dai sedili di nuo- 
vo disegno. 

Funzionale e, altempo stes- 


so, elegante la plancia, pro- 
tetta în tutta la sua larghezza 
da un palpebra antiriflesso, I 
comandi principali sono posti 
nella classica maniera Audi, 
cioè, ai lati del volante, azio- 
nabili con levette. Nella con- 
solle centrale gli altri servizia 
pulsante e glì interruttori del- 


740 


l’impianto di aerazione. Da- 
vanti al volante, infine, la 
strumentazione circolare e le 
spie. Un complesso în definiti- 
va, ben visibile e ben a porta- 
ta di mano. 

Ampia la gamma dei motori 
a disposizione della nuova 80: 
nove in tutto di cui sette a 


Modelli commercializzati in Italia 


Denominazione Motore 4 cilindri . Allest. Prezzo* 
modello eme Potenza interno Lire 
CVIKW 
Audi 80 1595 75/55 Crayon 16.520.000 
Audi 80 1.8 S 1781 > 90/66 Serret 20.018.700 
Audi 80 1.8 E 1781 112/82 Serret 22.408.200 
Audi 80 quattro + 1781 112/82 Serret 30.237.500 
Audi 80 Turbodiesel 1588 80/59 Crayon 19.440.500 
Audi 80 Turbodiesel 1588 80/59 Serret 22.048.300 


*N.B.: Prezzi I.V.A. compresa, franco Magazzini Generali. 


benzina e due a gasolio. Di 
questi in Italia ne giungeran- 
no quattro: il 1600 cc, che 
equipaggerà la versione base, 
e che sviluppa una potenza di 
75 cv (170 chilometri all’ora); 
il 1800 cc con 90 cv mella 
versione 1,8 S (180 km/h) e 112 
cv nella versione 1,8 E a inie- 
zione (194 km/h), i 1600 turbo- 
diesel con 80 cv (170 km/h). 
Sulla Quattro, cioè la trazio- 
ne totale, visarà il 1800 da 112 
cv. Essa sarà dotata del dîffe- 
renziale autobloccante Thor- 
sen, che regola automatica- 
mente la distribuzione della 
coppia motrice. Per la restan- 
te parte meccanica novità dî 
secondo piano se non per il 
cambio a cinque marce con 
sincronizzazione estesa alla 
retromarcia. 

L’arrivo in Italia è scaglio- 
nato: a ottobre le versioni 
benzina, a novembre il turbo- 
diesel, all’inizio ’87 la 
Quattro. 

A. C. 


Il sistema 
di sicurezza 
«procon/ten» 


Per offrire una protezione 
ancora più efficace soprattut- 
to alle persone sedute sui se- 
dili anteriori, la Audi ha svi- 
luppato un sistema di sicu- 
rezza completamente nuovo 
che funziona meccanicamen- 
te, senza l'intervento dell’e- 
lettronica o di esplosivi, con 


la garanzia di un perfetto 
funzionamento anche dopo 
molti anni e senza la necessi- 
tà di continui controlli. 

Il nuovo sistema di sicurez- 
za Audi «procon/ten» (pro- 
grammed contraction/ten- 
sion), è fornibile come equi- 
paggiamento speciale con so- 
‘vrapprezzo per tutte le Audi 
80. Il «procon/ten» consiste 
fondamentalmente di tre ca- 
vi d’acciaio inossidabile. Uno 
è fissato in alto al piantone di 
sterzo, la sua parte inferiore 
scorre a paranco intorno al 
cambio ed è poi fissata alla 
carrozzeria. I due altri cavi 
d’acciaio inossidabile sono 
collegati con i due automati- 
smi d’avvolgimento delle 
cinture dei sedili anteriori e 
scorrono in parallelo al pri- 
mo cavo. 

In caso di forte collisione 
frontale, il gruppo motore- 
cambio si sposta verso la car- 
rozzeria. Il sistema di sicu- 
rezza Audi «procon/ten» 
sfrutta questo spostamento: 
il cavo d’acciaio supportato 
sul cambio viene tirato all’in- 
dietro e con ciò tira, in un 
attimo, il volante in avanti, 
verso la plancia. Gli altri due 
cavi vengono pure tirati e 
«<pre-tendono» le cinture di 
sicurezza. 

Lo spostamento verso la 
plancia del volante riduce 
notevolmente il pericolo di 
ferimento alla testa del gui- 
datore. Inoltre la «pre- 
tensione» delle cinture risol 
vela sollecitazione alla quale 
sono sottoposti i passeggeri 
seduti davanti. Questo dop- 
pio effetto minimizza il ri- 
schio di ferimenti. 


__.. 


A_FINE SETTEMBRE DUE NUOVE VERSIONI DELLA VETTURA FORD 


i. 


ROMA — A partire dalla fine di settembre 
la gamma della Ford Fiesta si arricchisce sul 
mercato italiano di due nuove versioni sporti- 
ve: la «Fiesta 50 S» e la «Fiesta 75 S». Il loro 
prezzo «chiavi in mano» sarà rispettivamente 
di 9.740.000 e di 10.700.000. La «Fiesta 50 S» è 
equipaggiata con il motore «Valencia» di 1100 
ce ed ha 50 cavalli motore di potenza, mentre 
la Fiesta 75 S monta il nuovo motore «Cvh» di 
1400 ce a combustione «magra» con potenza di 
75 cavalli motore. 

La gamma Fiesta quindi è ora in grado di 
offrire un vasto ventaglio per le esigenze del 
settore con motorizzazioni che vanno dall’eco- 
nomico diesel di 1600 cc al potente Cvh di 1600 
ce della XR2. Nelle versioni «S» la linea è 
valorizzata da caratteristiche quali i fari sup- 
plementari, i paraurti avvolgenti e i copriruota 
integrali che ne mettono in risalto la fisiono- 


mia sportiva. 

Internamente la Fiesta «S» è dotata, tra 
l’altro, di un nuovo volante sportivo, di un 
nuovo quadro strumenti completo di contagi- 

. ri, di sedili imbottiti, orologio digitale e nuovi 
interni con tappezzeria esclusiva. Inoltre, l’ac- 
censione elettronica, priva di puntine, consen- 
te una notevole economia d'esercizio. 

Il nuovo motore che equipaggia la Fiesta 75 
Sè stato progettato sulla base delle più recenti 
tecniche sulla combustione magra che assicu- 
rano migliori prestazioni e ridotti consumi di 
carburante. Rispetto al motore 1300 cc (che ha 
sostituito) il motore 1400 è in grado di offrire 
una potenza superiore del nove per cento con 
75 cavalli motore ed imprimere alla vettura 
una velocità di 165 chilometri orari. L’accelera- 
zione da zero a 100 chilometri orari si ha in 12,1 
secondi. 


Esclusivo anche il 
per la «Super Seven 


uidatore 
atheram» 


ROMA— Il gusto dell’«exclusive» gli ingle- 
si l'hanno sempre avuto ed è stato un criterio. 
che ha fatto la fortuna di alcuni loro prodotti, 
primi tra tutti le automobili. Ora, alla «tradi- 
zionale stravaganza» britannica, la Lotus ag- 
giunge un tocco ulteriore: la nuova «creatura» 
della casa che fu di Colin Chapman, la «Cathe- 
ram Super Seven», ultima nata di una illustre 
famiglia, viene messa in vendita al pubblico, 
ma sarà effettivamente consegnata soltanto a 
chi avrà superato un corso di guida, 

La nuova «Super Seven» Catheram è quella 
che in gergo si definisce una vera e propria 
«bestia»: mossa, anzi spinta; da un motore 
Ford-Cosworth di 1,7 litri con 16 valvole e 
doppio albero a camme, raggiunge i 100 in 5 


secondi partendo da ferma. E una vettura 
molto leggera e filante. «In mani sicure la 
Super Seven è eccezionalmente sicura» dice 
Graham Nearn amministratore delegato della 
Lotus e responsabile della valutazione dei 
partecipanti al corso tenuto sotto il controllo 
della «High Performance Course». 

I partecipanti pagano 245 sterline (oltre 
mezzo milione) per due giorni, durante i quali 
sono sottoposti a prove di guida su strade 
normali, su pista e su un particolare percorso 
reso molto scivoloso. Chi supera la prova potrà 
acquistare il tanto sospirato «bolide» e rientra- 
re anche sulle spese sostenute per il corso che 
verranno. defalcate dal prezzo della vettura: 
12.000 sterline, circa 25 milioni di lire». 


Una nuova grande è di fronte a voi. Vi viene 
incontro lanciata da un Turbo Diesel a 6 ci- 
lindri con Intercooler da 116 Cv. Grande per 
le prestazioni nella categoria Diesel: 186 
Km/h. Arraggiungibile per la maneggevo- 


° lezza, l'affidabilità, il confort e soprattutto 


per la proverbiale sicurezza Volvo. Volvo 
740 Berlina e Station Wagon. Benzina: 
2000 cc. Iniezione (117 Cv) e Turbo Inter- 
cooler (160 Cv). Diesel: 6 cilindri, 2400 cc. 
(82'Cv) e Turbo Intercooler (116 Cv). Il Con- 
cessionario vi informerà sulle’ particolari 
condizioni del servizio SVEVIA LEASING. 


VOLVO 


Qualità e Sicurezza 


De 
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DALL'ESTERO 


DIALOGO TRA SORDI AL CONVEGNO IN LETTONIA, PROGRESSI NEI NEGOZIATI 


Usa-Urss, una pubblica disfida 
Ma la diplomazia è in movimento 


Alla conferenza sul disarmo in Europa proposta occidentale di compromesso sulle ispezioni 


RIGA — Mentre alla Conferenza sul disarmo in Europa 
(Ced), in corso a Stoccolma, si registrano progressi in vista della 
«maratona finale» della trattativa Est-Ovest, come riferiamo 
qui accanto, l'atmosfera al convegno russo-americano di Jur- 
mala, in Lettonia, rimane quella d’un dialogo tra sordi. 

Gli Stati Uniti hanno commesso un’altra «azione provoca- 
toria» nei confronti dell’Unione Sovietica, ma l’Urss «non 
scenderà sullo stesso piano», ha detto ad esempio Vladimir 
Lomeiko, ex portavoce del ministero degli esteri sovietico. 
Pronta la replica dell’ex portavoce del Dipartimento di Stato, 
Edward Djerejian, il quale ha affermato di «non vedere il 


motivo per cui la delegazione sovietica presso le Nazioni Unite ‘| 


debba essere composta di 270 membri, superiore a quelle della 
Cina e degli Stati Uniti messe insieme». - 

I 273 delegati americani e i 2.500 sovietici che partecipano 
al primo dibattito pubblico tra «rappresentanti ufficiali e no» 
delle due superpotenze vengono così a conoscenza di un altro 
«punto di attrito» che rende più pesante l’atmosfera prima 
dell’incontro tra Shultz e Shevardnadze. 

Dalla sala dei concerti di Jurmala, il più famoso centro 
balneare della Lettonia, a 30 chilometri da Riga, riemerge 
scetticismo per il risultato del «mini-vertice» tra il segretario di 
stato americano e il ministro degli esteri sovietico ‘che si'terrà 


oggi e domani a Washington. 


La penultima giornata dell’incontro organizzato dall’Istitu- 
to Chautauqua di New York, dedicata al ruolo dei mezzi di 
informazione nei rapporti Usa-Urss si è risolta in un nulla di 
fatto e, per la prima volta, tra il pubblico sovietico non sono 
mancati segni di intemperanza, 

Preoccupato che questa «iniziativa storica contribuisca a 
deteriorare, piuttosto che a migliorare le relazioni tra i due 
paesi, John Wallach, copresidente americano della conferenza, 
ha detto che la «discussione, franca e talvolta accesa, ha 
permesso di rendersi conto che esistono possibilità d’intesa su 
due problemi importanti: la cessazione della corsa agli arma- 
menti nucleari e la cooperazione per combattere il terrorismo 


internazionale». 


Il dibattito sul ruolo dei mezzi di informazione, come quello 
sulla storia delle relazioni sovietico-americane, sul controllo 
degli armamenti e sui conflitti regionali, è stato tuttavia lo 
spunto per una lunga serie di recriminazioni reciproche. 


Stoccolma, maratona finale 


STOCCOLMA — I sedici 
paesi della Nato che parteci- 
pano alla conferenza di Stoc- 
colma sul disarmo in Europa 
(Ced) hanno proposto ieri al- 
l’Unione Sovietica un com- 
promesso sul tema delle ispe- 
zioni dei movimenti di truppe. 

La proposta prevede cha la 
nazionalità dell'aereo usato 
per le ispezioni sia scelta dal 
paese ispezionato, d’accordo 
con il paese che ha domanda- 
to e che esegue i controlli. In 
precedenza, gli Stati Uniti 
avevano insistito perché gli 
aerei appartenessero a paesi 
neutrali, mentre l’Unione So- 
Vietica aveva annunciato di 
essere disposta ad accettare 
ispezioni sul proprio territorio 
soltanto a patto che queste 
fossero condotte su propri 
aerei. 

Il compromesso proposto 
dai paesi della Nato, secondo 
gli osservatori, permette al- 
l'Unione Sovietica di esercita- 
re un diritto di veto sugli aerei 
sgraditi e rende teoricamente 
possibile la proposta statuni- 
tense dell’utilizzazione di ae- 
rei di paesi neutrali. 

Le prime reazioni sovietiche 
alla nuova proposta stando 
alle fonti, sarebbero, tuttavia, 
negative. 


I delegati dei 35 paesi parte- 
cipanti devono, in linea di 
massima, concludere oggi i 
propri lavori, con una seduta 
solenne. Non è però esculso 
che i negoziati si protraggano 
nel fine settimana, nel tentati- 
vo di perfezionare l’intesa. 

Si profila, dunque, una «ma- 
ratona» di discussioni sui 
punti ancora aperti, quello 
delle modalità delle ispezioni 
in loco per verificare il rispet- 
to degli impegni e quello delle 


e 
Debito russo 
saldato 
com. oro 
e POSI 

dagli abissi 

LONDRA — L’Unione So- 
Vietica ha terminato ieri di 
pagare, con 44 anni di ritardo, 
un debito contratto con la 
Gran Bretagna durante la se- 
conda guerra mondiale per 
l'invio di munizioni. Le ultime 
dieci: barre d’oro recuperate 
dal relitto sommerso dell’in- 
crociatore «Edimburgo», af- 
fondato nel 1942 da un sotto- 
marino nazista nel Mare di 
Barents, sono state consegna- 


te ieri alla Banca d’Inghil- 
terra. 


soglie di notifica, 

Il capo della delegazione 
italiana, l'ambasciatore Anto- 
nio Ciarrapico, afferma: «I 
progressi realizzati sono par- 
ticolarmente importanti: i 
problemi risolti sono molto 
maggiori di quelli irrisolti. 

La conferenza di Stoccolma 
è un aspetto della conferenza 
per la sicurezza e la coopera- 
zione in. Europa, la «Csce», il 
cui quarto «atto» si aprirà a 
Vienna il 4 novembre. 

In quell’occasione, la Ced 
dovrà presentare un rapporto 
sulle proprie conclusioni. La 
‘preparazione della conferenza 
di Vienna inizierà martedì 
prossimo, 23 settembre, nella 
capitale austriaca. In teoria, 
gli orologi della Ced potrebbe- 
ro quindi fermarsi alla mezza- 
notte di oggi, in vista di un 
ultimo round di trattative in 
extremis, in ottobre, dopo gli 
incontri in preparazione di 
Vienna. 

Ma i delegati lavorano in 
vista di una chiusura adesso, 
attenti anche ai segnali che 
potrebbero venire dall’incon- 
tro a Washington tra il segre- 
tario di stato americano 
George Shultz e il ministro 
degli esteri sovietico Eduard 
Shevardnadze. 


NUMEROSI FURTI NEGLI, EDIFICI ABBANDONATI = 


, MOSCA — Numerosi furti 
vengono compiuti nelle abi- 
tazioni e negli edifici pubbli- 
ci della zona di Chernobyl, 
evacuati dopo il disastro al- 
la centrale nucleare del 26 
aprile scorso. Lo riferisce 
l’organo del partito comuni- 
sta ucraino «Pravda Ukrai- 
ny», il quale precisa che il 
fenomeno persiste «nono- 
stante l'impegno della poli- 
zia nell'opera di sorve- 
glianza». E 

Il primo vice ministro del- 
l'interno dell'Ucraina, V. 
Durdinets, in un’intervista 
al giornale, afferma che tut- 
ta la zona «chiusa» è pattu- 
gliata in permanenza dagli 
‘agenti, che usano «su vasta 
scala modernissimi mezzi 
tecnici per la protezione del- 
le case della popolazione 
evacuata». 


Sciacalli a Chernoby! 


Ora la «Pravda» rivela che la centrale fu progettata 
da esperti idroelettrici ignari di tecnologia atomica 


«Nonostante queste preci- 
se misure a difesa della pro- 
prietà personale — osserva il 
ministro — si verificano an- 
cora episodi di effrazione in 
appartamenti e case abban- 
donate, e in edifici pubblici. 
Ma praticamente in tutti i 
casi i delinquenti vengono 
rintracciati. 

«Poco tempo fa — raccon- 
ta ancora Durdinets nell’in- 
tervista — in una mensa di 
Pripyat sono stati colti in 
flagrante quattro operai del- 
la centrale che avevano 
sfondato la porta e avevano 
già riempito varie borse di 
generi alimentari. 

Uno degli abitanti della 
zona — prosegue il ministro 
— «è giunto sul posto con il 
pretesto di accertarsi del- 
l'incolumità dei propri beni. 
Ma poi ha deciso di ’con- 


I tedeschi per il nucleare 


BONN — Nonostante le conseguenze 
della catastrofe della centrale nucleare di 
Chernoby], la maggioranza della popolazio- 
ne della Germania federale (per l’esattezza: 
il 57 per cento) è favorevole al mantenimen- 
to della produzione di energia nucleare. 

Lo rivela un sondaggio svolto dall’auto- 
revole istituto di ricerche di opinione «Al- 
lensbach», secondo cui solo il 32 per cento 
degli interpellati si sono dichiarati contrari 


all’energia nucleare, 
L’Atom Forum, un’organizzazione favo- 
revole all’energia nucleare che aveva com- 


missionato il sondaggio, ha precisato che il 
sondaggio è cominciato a giugno e si pro- 
tratto fino a luglio (l'incidente di Chernobyl 


risale all'aprile scorso). Questi dati smenti- 
scono la presunta prevalenza di una psicosi 
catastrofica tra i tedeschi, 


trollare” anche le case dei 
suoi vicini, 

«Tutti i.delinquenti — as- 
sicura, tuttavia, Durdinets 
— ”sono stati processati”, 
mentre la polizia ha aperto 
un'inchiesta su un folto 
gruppo di persone che si oc- 
cupavano di distillare e ven- 
dere clandestinamente il 
“’Samoghon” (una bevanda 
alcolica distillata in casa)». 

La «Pravda» ammette in- 
tanto per la prima volta l’e- 
sistenza di gravi difetti di 
progettazione nella centrale 
di Chernobyl: l'impianto, in- 
fatti, è stato concepito e 
disegnato — a quanto rivela 
adesso l'organo del Pcus — 
da tecnici ed esperti dell’in- 
dustria. idroelettrica che 
nulla avevano avuto a che 
fare, in precedenza con il 
nucleare, 


Gatt: 
discussioni 
ancora 

a un punto 
morto 


PUNTA DEL ESTE — Nella 
Tiunione dei paesi membri del 
Gatt in corso a Punta del 
Este, in Uruguay, è ancora a 
un punto morto la discussio- 
ne sugli argomenti da mettere 
nell'agenda dei lavori del nuo- 
vo round di trattative com- 
‘merciali. Sono due le questio- 
ni fondamentali sulle quali si 
manifestano i contrasti: quel- 
la dell’inclusione dei servizi 
nelle nuove trattative e quella 
dei sussidi all’agricoltura. 

Su quest’ultimo punto sem- 
bra per ora insuperabile il 
contrasto tra Usa e Francia. 
Washington per bocca del mi- 
nistro dell'agricoltura, Ri- 
chard Lyng, ha di nuovo pun- 
tato il dito contro la delega- 
zione francese, affermando 
che la netta opposizione di 
Parigi a una formulazione del- 
l’agenda dei lavori che accen- 
ni all'eliminazione dei sussidi 
agricoli rischia di far fallire il 
negoziato preparatorio. 

Sembrava che l’atteggia- 
mento assunto dalla Cee 
aprisse la strada a un compro- 
messo favorendo una formu- 
lazione emendata, ma gli 
americani, per ora, non sem- 
brano disponibili a cambiare 
nemmeno una parola del do- 
cumento che fa riferimento ai 
sussidi agricoli. Un fatto nuo- 
vo potrebbe essere costituito 
dall’arrivo a Punta del Este 
del ministro dell'agricoltura 
francese Guillaume, anche se 
qualcuno ritiene che l’espo- 
nente del governo francese 
non farà che ribadire l’atteg- 
giamento finora assunto, 

L'incontro di Punta del 
Este secondo il programma 
ufficiale dovrebbe finire oggi, 
ma molti delegati ritengono 
che le discussioni andranno 
avanti almeno fino a sabato. 
Gli Usa sembrano, comun- 
que, intenzionati a lasciare la 
conferenza nella mattinata di 
dopodomani; 

Anche sulla questione dei 
servizi non si registra, per ora, 
nessun avvicinamento di po- 
sizioni. 


RAU MEDIATORE PER IL BLOCCO DEGLI ESULI DAL TERZO MONDO 


Berlino Est: alt agli Asylanten 


Vistoso dono elettorale alla Spd 


| MONDO IN BREVE 


Mx, test riuscito 


VANDENBERG — Un missile «Mx» privo di testate 
è stato lanciato nella mattinata di oggi dalla base 
dell’aviazione americana di Vandenberg verso un obietti- 
vo posto nel poligono missilistico dell'atollo di Kwaje- 
lien, a quasi settemila chilometri di distanza. Un porta- 
voce ha fatto sapere che «tutto è andato per il meglio». 


SS-18 esploso in volo 


NEW YORK — Un nuovo missile sovietico a lungo 
raggio, una versione aggiornata dell’«SS-18», è esploso il 
mese scorso durante un volo di prova. Lo affermano 
esperti dell’amministrazione di Washington, secondo 
quanto scrive il «New York Times». Il missile, aggiungo- 
no gli esperti, è esploso in volo durante il secondo 
esperimento. Anche il primo si concluse con un fiasco 
quando il missile esplose, nell’aprile scorso, subito dopo 


il lancio. 


Il Vietnam a fumetti 


NEW YORK — Soggetto di tanti scritti, la guerra 
americana in Vietnam entra ora nel mondo dei fumetti. . 
Da questa settimana, negli Stati Uniti circolano mezzo 
milione di copie del nuovo mensile «The Nam». Edito da | 
Marvel, il numero uno della striscia disegnata negli 
States, l’opera vuole ripercorrere il conflitto dal 1966 al 
1974. Si propone di dare una visione autentica di «ciò che 
la guerra è stata per il comune soldato». 


Due bombe a Tiibingen 


'TUBINGEN — Due bombe sono esplose ieri all'alba 
davanti a un istituto di ricerca ottica di Tùbingen, nella 
Germania federale, causando danni materiali, ma nessu- 
na Vittima. Negli ultimi mesi i terroristi tedeschi hanno 
preso di mira società aeronautiche, un laboratorio per la 
costruzione di laser e una sede del controspionaggio. 


Cory sguaina la spada 


WASHINGTON — Il presidente filippino Cory Aqui- 
no, parlando al Congresso americano, ha detto che, 
qualora i negoziati con i guerriglieri comunisti non 
sortissero risultati di pace, non esiterebbe a «impugnare 
la spada della guerra». «Non starò a guardare mentre gli 
insorti disprezzano la nostra offerta di pace e uccidono i 
nostri ragazzi militari, minacciando la nostra giovane 


BONN — La Germania Est, 
a partire dal primo ottobre, 
bloccherà l'afflusso di «Asy- 
lanten», i profughi dal Terzo 
mondo. L'annuncio a sorpre- 
sa è stato dato dal candidato 
socialdemocratico alla can- 
celleria, Johannes Rau: una 
vera «bomba elettorale» (si 
voterà in gennaio) per il 
governo, che aveva impostato 
la campagna anche sul tema 
dei profughi, che quest'anno 
sfioreranno i centomila. 

Vedete, possono vantarsi 
adesso gli uomini dell’Spd, 
Noi riusciamo dove il cancel 
liere Kohl si "è dimostrato. 
impotente. z 

Dopo il primo sbigottimen- 
to, i cristiano-democratici re- 
plicano: «Si tratta di uno sfac- 
ciato regalo elettorale dei co- 
‘munisti a Rau. Ormai è chiaro 
quale governo si augurano al 
di là del muro. State in 
guardia», 

Johannes Rau ha spiegato 
di aver dato l’incarico di trat- 
tare a Egon Bahr, l’uomo che 
fu l’«eminenza grigia» dietro 
Willy Brandt nel condurre la 
Ostpolitik degli anni Set- 
tanta. 

Bahr ha sfruttato i suoi buo- 
ni contatti, si è incontrato con 
il membro del politburo della 
Rdt Hermann Axen ed è riu- 
scito a trovare un accordo: 
tutti gli esuli che giungeranno 
‘a Berlino Est potranno prose- 
guire per il settore occidenta- 
le della città solo se muniti di 
un. visto per la Repubblica 
federale o un altro paese del- 
l'Europa occidentale. 

«Questa intesa è stata rag- 
giunta senza' dare contropar- 
tita economica», ha spiegato 
Bahr. In estate, si era diffusa 
la voce, mai confermata uffi- 
‘cialmente, che il governo di 
Bonn stesse trattando un ac- 
cordo con la Germania Est, in 


cambio di un prestito di circa 
mille miliardi di lire, pratica- 
mente a fondo perduto. 

Con molta probabilità l’in- 
discrezione ha poi bloccato le 
trattative. Ù 

«Ho sempre informato il go- 
verno dei miei colloqui — ha 
detto Bahr — come il governo, 
d’altra parte, informa l’oppo- 
sizione sull'andamento dei 
rapporti con la Rdt». 

Il problema era molto deli- 
cato e difficile da risolvere: 
secondo la costituzione della 
Repubblica federale viene 
concesso l’asilo a ogni perse- 
guitato politico e non era pos- 
sibile bloccare gli «Asylan- 
ten» senza ammettere impli- 
citamente che la linea di de- 
‘marcazione tra i due settori di 
Berlino rappresenta un'au- 
tentica frontiera tra stati. 

I profughi, che furono pocce 
più di 5 mila nel ’72, sono stati 
172 mila l’anno scorso, e avreb- 
bero superato largamente 
quota centomila senza il nuo- 
vo accordo. 

Le indagini per appurare se 
i profughi hanno o meno il 
diritto a essere considerati 
‘perseguitati politici durano 
spesso anni e gli «Asylanten» 
vengono costretti a vivere in 
«rifugi» che vengono mal visti 
dalla popolazione (in molti ca- 
si i profughi sono stati cac- 
ciati). 

Il ministro degli esteri, il 
liberale Genscher, aveva cer- 
cato di ottenere la mediazione 
di Gorbacev, ma invano. 

Un inviato di Kohl, Wolf- 


gang Schaeuble, da settimane . 


trattava a Berlifio Est per 
giungere a un compromesso. 
Il 29 agosto aveva incontrato 
il leader dello stato comuni- 
sta tedesco Erich Honecker, 
ma senza compiere alcun pas- 
so avanti. 
Roberto Giardina 


SOTTO ACCUSA IL POLIURETANO USATO NELLE GALLERIE 


Sud Africa, un'inchiesta 
sulla sciagura mineraria 


JOHANNESBURG — È ini- 
ziata ieri in Sud Africa l’in- 
chiesta giudiziaria volta ad 
appurare le cause del disastro 
della miniera d’oro, di Kin- 
ross, nel quale hanno perso la 
Vita 177 persone, uccise dalle 
esalazioni tossiche sprigiona- 
tesi con il fuoco. Intanto le 
squadre di soccorso continua- 
no le ricerche dei cinque di- 
spersi, sulla cui sorte si nutro- 
no ormai ben poche speranze. 

«Dovrà essere condotta 
‘un'inchiesta giudiziaria com- 
pleta e approfondita», ha 
commentato Danie Steyn, mi- 
nistro dell’industria minera- 
ria e dell’energia, che ha visi- 
tato il luogo del disastro (nei 
pressi di Evander,. 100 chilo- 
metri a Est di Johannesburg). 
Il dott. Steve Goosen, dell’o- 


spedale di Winkehaak, ha rife- 
rito che fino all’altra sera 25 
dei 183 minatori neri intossi- 
cati e feriti erano ancora rico- 
verati. 5 

Jacobus Olivier, responsa- 
bile della miniera, ha motiva- 
to con il riserbo imposto dal- 
l’inchiesta in corso il suo rifiu- 
to di commentare l’accusa 
formulata dal sindacato na- 
zionale dei minatori, secondo 
il quale nelle gallerie della 
miniera sarebbe stato impie- 
gato impropriamente mate- 
riale infiammabile; che produ- 
ce. esalazioni venefiche. 

Secondo Olivier, sulle pare- 
ti delle gallerie del pozzo n. 2 
sarebbe stata spruzzata 
schiuma di poliuretano, per 
controllare le infiltrazioni 
idriche e.la corrosione. La so- 


stanza, insieme a tubi e cavi 
di plastica, e ad altri materiali 
infiammabili, avrebbe emesso 
fumi che hanno continuato a 
‘uscire a lungo dopo che l’in- 
cendio, scoppiato durante 
una saldatura, era già stato 
spento. 

Olivier ha aggiunto che la 
General Mining Corporation, 
il secondo gruppo minerario 
del paese, ignorava fino a oggi 
che il poliuretano utilizzato 
nelle gallerie fosse infiamma- 
bile: «Il poliuretano e gli altri 
prodotti utilizzati nelle galle- 
tie fino ad oggi venivano con- 
siderati sicuri». 

Una bomba, intanto, è 
esplosa l’altra sera davanti ad 
un orfanotrofio di Durban, 
provocando tuttavia solo l’in- 
cendio di quattro vetture. 


Francoforte — Manca solo la bombetta sopra l’elmo a questi soldati armati di ombrello e 


Senza bombetta, ma co 


l'ombrello 


‘appartenenti al Royal Army britannico. La singolare foto è stata scattata in Germania 
federale, a Guetersloh, in una base della Raf, durante una visita del premier inglese, signora 


Margareth Thatcher, svoltasi sotto una continua, insistente pioggia 


(Telefoto Ap) 


PRIMI INCONTRI 


Cossiga 

a Madrid 
Accordo 
contro 

il terrorismo 


MADRID — L'azione di sti 
molo che l’Italia va svolgendo 
per una azione contro il terro: 
rismo che sia coordinata 8 
livello internazionale è «pie: 
namente compresa» ed «ab: 
poggiata» a Madrid. Lo hanno 
detto al Presidente Cossiga; 
ieri nella capitale spagnola, | 
Re Juan Carlos e il primo 
ministro Felipe Gonzalez. 
«Gli attentati di queste ore 
contro la Francia non colpi 
scono solamente i francesi; 
sono una minaccia della sta” 


bilità europea», ha detto il | 


primo ministro spagnolo. 

I colloqui di Cossiga co 
Juan Carlos, al palazzo della 
Zarzuela, e con Gonzales alla 
Moncloa — l'ex residenza di 
Franco dove il Presidente ita- 
liano risiede durante il sog- 
giorno madrileno — si sono 
svolti in un’atmosfera «di 
grande amicizia e familiari: 
tà», con un’attenzione rivolta 
soprattutto agli ultimi atten- 
tati di Parigi e di ieri a Beirut. 
La solidarietà verso la Fran: 
cia è stata totale, ogni forma 
di rassegnazione assente. 

«Accordi internazionali di 
stretta cooperazione fra i pae 
si democratici per sradicare il 


, terrorismo — ha detto Gonza: 


lez riflettendo l'opinione an- 
che di Cossiga — non possono 
più essere rinviabili». Il pre: | 
mier spagnolo ha dato atto 
all’Italia di avere combattuto 
il terrorismo, in passato, «co 
uno sforzo molto intelligente, 
che ha consentito risultati im 
portanti». 


Cossiga è giunto: a Madrid 
per una visita che — come 
scrive il quotidiano indipen- 
dente «Pais» — «se non è 
proprio ufficiale, ha un grande 
significato politico. Da un an- 
no e nove mesi al Quirinale, 
aggiunge il giornale che pub: 
blica l'articolo sotto il titolo 
«Un costituzionalista al Quiri- 
nale», si può affermare che 
l’Italia ha trovato in lui un 
‘magnifico esempio del mode 
lo presidenziale configurato 
dalla costituzione del 1947» 
continua il giornale. 

Il giornale conclude affet- 
mando che «al Quirinale si 
trova oggi un costituzionali: 
sta che crede sia giunto il 
momento non solo del ’’ritor- 
ho alla costituzione”, ma an: 
che di recuperare, in nome del 
diritto, il mondo dei valori, 
integrandoli nel mondo della 
ragione». 

Anche il quotidiano demo- 
cristiano «Ya» fa rilevare che, 
per quanto quella di Cossiga, 
secondo il protocollo, non sia 
Una visita di Stato «le si attri- 
buisce una particolare impor- 
tanza». 

«Francesco Cossiga — ag- 
giunge ”Ya” — spera di man” 


tenere con il Re il rapporto di | 


speciale cordialità che aveva 
il suo predecessore, Sandro 
Pertini. Il mandato presiden: 
ziale di Cossiga si conclude 
nel 1992, anno del quinto cen- 
tenario della scoperta dell’A: 
merica, i cui atti commemora: 
tivi potranno far sorgere di: 
vergenze tra la Spagna e l’Ita- 
lia per malintesi e gelosie. 
Questo primo incontro tra i 
capi di stato dei due paesi per 
i prossimi sei anni deve servi: . 
Te per annullare i rischi di 
problemi sul quinto centena- 
rio, questione delicata che po- 
trebbe turbare le eccellenti 
relazioni ispano-italiane». 
Tratteggiando poi la figura 
di Cossiga, il quotidiano ma- 
drileno ricorda che «nel primo 
anno del suo mandato ha con: 
quistato il giudizio favorevole 
dei suoi compatrioti, dei quali 
l'80 per cento lo giudicano 
molto favorevolmente, 


CONFERMATO CON AMPIO MARGINE DAL SENATO IL CONTROVERSO GIUDICE "REHNQUIST 


ALLA SBARRA IN AMERICA IMPORTATRICI DEL TOPLESS 


Ultraconservatore guiderà la Corte Suprema Seno nudo «made in Europe» 


William Rehnquist 


WASHINGTON — Nella 


tarda serata di mercoledì, con 
65 voti a favore e 33 contrari, il 
Senato americano ha confer- 
mato la controversa nomina 
di William Relnquist a presi- 
dente della Corte Suprema. I 
democratici hanno cercato fi- 
no all'ultimo di convincere 
qualche repubblicano a dire 
«no» al magistrato ultracon- 
servatore, ma soltanto Char- 
les Mathias, del Maryland, e 
Lowell Weicker, del Connecti- 
cut, hanno condiviso le loro 
preoccupazioni: troppo pochi 
per intaccare la solida mag- 
gioranza del partito di Rea- 
gan al Campidoglio (53 sena- 
tori contro 47), dove oltre una 
dozzina di democratici con- 
servatori hanno fatto conver- 
gere anche i loro voti su Rehn- 
quist. 


Comunque, il nuovo «Chief 
Justice», che si insiederà il 
prossimo 26 settembre, ha ri- 
cevuto più voti contrari di 
qualunque altro dei suoi 15 
predecessori. Nessun proble- 
ma, invece, per Antonin Sca- 


lia, chiamato dal Presidente a 
far parte del massimo organo 
giudiziario del paese: la nomi- 
na del giurista, anch'egli con- 
servatore, di origine italiana, 
è stata ratificata con 98 voti a 
favore e nessuno contrario. 

La Corte, che inizierà i suoi 
lavori il 6 ottobre, avrà quindi 
un tono più «reaganiano», 
destinato per di più a durare. 
per chissà quanto, si lamenta- 
no varie organizzazioni «pro- 
gressiste», che hanno invano 
contestato la nomina di 
Rehnquist. 


Rehnquist, che manterrà 
l’incarico a vita, se non deci- 
derà di dimettersi, ha infatti 
solo 61 anni e Scalia appena 
50. Prima di quest’ultimo, 
Reagan aveva finora nomina- 
to solo un altro giudice della 
Corte suprema, Sandra O’ 
Connor, cinque anni fa. 

«Non ho dubbi che William 
Rehnquist si dimostrerà un 
Chief Justice di statura stori- 
ca» ha commentato Reagan, 
quando gli è stata data noti- 
zia dell’Ok del Senato. 


parabolico, 


«Tutto quello che voglio è proporre il 
migliore dei prodotti possibili sul telescher- © 
mo ogni giorno della settimana» ha dichia- 


Il «castigamatti della Chs 


NEW YORK - Il «golpe» azionario alla 
Cbs terrorizza l’«intellighenzia» progressi- 
sta newyorkese, provoca le sdegnate dimis- 
sioni dei più prestigiosi «anchormen», e 
solleva, invece, una ventata di euforia sul- 
l’altra costa americana. A Hollywood piace, 
infatti, il piglio «decisionista» del nuovo 
«boss», Lawrence Tisch, una fama di «cost 
cutter», tagliatore di spese, che vorrebbe 
trasformare il grattacielo nero del più pre- 
stigioso «network» statunitense in un impe- 
ro del «soft», dell’«easy listening», tastando 
il polso del pubblico e del mercato. 

Una sterzata violenta rispetto alla politi- 
ca del vecchio William Paley, che lascia il 
timone dopo aver fatto della Cbs il Gotha 
dell’informazione televisiva, l'antenna asse- 
ritamente più autorevole degli Usa e del 
mondo, che ora però rischia di affogare 
sotto debiti di miliardi di dollari e di rima- 
nere soffocata da un calo di «audience» 


Tato Tisch, uomo dalla immensa fortuna, 
proprietario di una catena di alberghi, espo- 
nente della lobby filo-israeliana, e che circa 
due settimane fa ha acquistato la maggio- 
tanza delle azioni Cbs, operazione che non 
era riuscita al pur ambizioso magnate delle 
telecomunicazioni, Ted ‘Turner, padre della 
‘Tv via cavo «Cnn». 
piace dunque a Hollywood. «Questa guerra 
al vertice della Cbs ha causato una divisio- 
ne» — afferma David Salzman, presidente 
della Lorimar telepictures, produttrice di 
«Dallas» e grande serbatoio dal quale il 
network attinge programmi. «Ma ora — 
aggiunge Salzman — si vede chiaramente 
chie è il vincitore», È 

Robert Harris, presidente della Univer- 
sal Television, ritiene che, con questo avvi- 
cendamento, le cose per Hollywood si sono 
messe bene. La campagna acquisti di Tisch 
sarà favorevole alla Mecca del cinema. E la 
stessa cosa crede anche Hermann Rush, 
presidente del ramo televisivo della Colum- 
bia, produttrice di molti show di successo 
per conto della Cbs. 


Il nuovo boss della Tv 


ROCHESTER — L'hanno 
imparato in Europa e vorreb- 
bero importarlo nella purita- 
na America: il bagno a seno 
nudo e, più in generale, il seno 
feimminile e le sue implicazio- 
ni storiche, culturali e (perché 
no) morali sono al centro di 
un processo che si celebra a 
Rochester, negli Stati Uniti, e 
che è destinato a fare giuri- 
sprudenza. 

‘Protagoniste della vicenda 
(e imputate) sono le cosiddet- 
te «Topfree Seven», le «sette a 
seno nudo», autrici di una 
protesta inscenata la scorsa 
estate nel parco cittadino, Le 
sette ragazze si sono tolte 
pubblicamente il reggiseno 
per protestare contro una leg- 
ge federale che vieta alle don- 
ne di esporre in pubblico il 
petto nudo, Secondo le sette, 
la disposizione è incostituzio- 
nale, perché discrimina in 
modo sessista tra maschi e 
femmine. 

«Seni come questo sfidano 
la legge di gravità», ha tuona- 
to in tribunale la psicologa 
Melissa Farley (testimone del- 


la difesa) brandendo una 
bambola Barbie. 

La sua tesi è che le donne, 
nello sforzo di corrispondere 
irragiungibili standard esteti- 
ci, si sottopongono a diete da 
fame e a interventi estetici 
Umilianti, invece di «ripren- 
dersi il corpo», decidendo da 
sole cosa è bene mostrare. 

«Culturale» la linea difensi- 
va dell’imputata Kathleen 
Reilly, che ha raccontato di 
aver preso l’abitudine al seno 
nudo in Europa, dove l’esposi- 
zione sulle spiagge è cosa di 
tutti i giorni, e non fa minima- 
mente notizia, 
© L'antropologa Dana Raph- 
gael, allieva di Margaret 
Mead e studiosa del seno fem- 
minile e dell’allattamento, ha 
auspicato che le sette «corag- 
giose giovani» possano essere 
le paladine di un nuovo stile 
di costume, pur ammettendo 
che anche solo vent'anni fa 
«sarebbero state coperte di 
pece e di piume» ed esposte al 
pubblico ludibrio. 

Quanto alla bambola citata 
a esempio, Barbie sarà anche 


diventata mamma, ma è un 
simbolo della sessuofobia e 
dell’antifemminismo ameri- 
cano: ha seni ma non capezzo- 


li, non ha alcun organo geni- || 


tale, e ha un «vitino di vespa» 
per. ottenere il quale «una © 
donna riporterebbe gravi dan- 
ni alla cassa toracica». Que- 
sta l'argomentazione della 
professoressa Farley. 

Di fronte «alla impossibilità 
di diventare la donna perfet- 
ta» così come simboleggiata 
dalla Barbie, le donne non 
‘possono che protestare come 
hanno fatto le sette, ha soste- 
nuto la Farley: contro una 
società che ha definito «mam- 
mofobica», la psicologa ha 
spiegato che l’unico modo per 
combattere è quello di «recla- 
mare e consolidare il potere 
delle donne». * o 


La sentenza contro le sette, 
che potrebbero essere multa- 
te per 250 dollari e condanna: 
te a 15 giorni di.carcere (ma il 
giudice ha già escluso la pri-! 
gione) è attesa nei prossimi: 
giorni. 


n 
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Eurogol a raffica 


ROMA — Eurogol a raffica 
Al debutto delle Coppe. La 
Mmaximanifestazione della 

efa è cominciata secondo 
copione: 171 le reti segnate in 
62'incontri, una media di 2.7 a 
Dartita con appena due 0-0 
Che hanno avuto protagoni- 
Ste, in coppa Uefa, formazioni 
Sovietiche. Tredici comples- 
Sivamente i successi in tra- 
Sferta: quattro tra i «campio- 
ni», due nelle «coppe», sette 
Nella Uefa. 

Il primo mercoledì di Cop- 
Da si è tradotto in una passe- 
Tella trionfale per le squadre 
italiane: sei successi su sei, 17 


| gol all'attivo, nessuno al pas- 


Sivo. Spicca tra tutte il «sac- 
co» di Nantes perpetrato dai 


| giovani torinisti. L’altra na- 


Zione con sei rappresentanti, 
la Rfg, ha ottenuto cinque 
Successi e una sconfitta. Tra 


| le altre a cinque bene la Sco- 


%a (4 vittorie), Belgio e Por- 
togallo (tre), mentre l'Unione 
Sovietica ha ottenuto appena 
Quattro pareggi e una sconfit- 
ta. Sono ovviamente riscon- 
tri parziali quelli di mercole- 
dì. La particolare formula 
della manifestazione permet- 
te un totale ribaltamento del- 
la situazione, ma alcune indi- 
Cazioni emerse sono comun- 
Que significative. Le «golea- 


| de» subite da due squadre 
| islandesi, una cipriota e una 


‘maltese da parte di Sporting 

isbona, Juventus, Malmoe e 
Porto confermano l’iniquità 
del sorteggio che. invece co- 
Stringe Atletico Madrid e 
Werder Brema, Borussia è 
Partizan all'eliminazione di- 
tetta fin dall'inizio. 

La stella italiana splende 
Sul cielo d'Europa: la triplet- 
‘ta di Laudrup spiana la stra- 
la della Juventus che dà set- 
te dispiaceri ai. dilettanti 
islandesi, mentre Inter e Ro- 
ma riscattano il grigio inizio 
di campionato con un doppio 
Vantaggio in grado di far loro 
affrontare un tranquillo 
Viaggio di ritorno ad Atene e 
a Saragozza. Qualche appren- 
Sione in più per Napoli e Fiò- 
tentina, vincitrici di una sola 
lunghezza. L'impresa del To- 
tino è invece la più rilevante 
della giornata: il Nantes era 
giunto l’anno scorso ai quarti 
‘della Coppa Uefa, ma con una 
magistrale gara i granata si 
Sono imposti con un poker di 
gol rendendo praticamente 
inutile il ritorno. L'Europa 
restituisce al campionato 
Una grande protagonista in 
più. 

È ‘Tra le altre nazioni grossa 
impresa delle elvetiche, so- 
Prattutto in rapporto al val 
re degli avversari incontrati: 
ìl Neuchatel ha battuto 2-0 in 
Lyngy, mentre il Lucerna ha 
imposto il pari allo Spartak 
Mosca in trasferta. Lo Young 
Boys ha battuto il Real Ma- 


drid 1-0 mentre il Sion ha 
perso con un «promettente» 
2-1 in casa dell’Aberdeen. Un 
monito per Azeglio Vicini: il 
calcio svizzero, avversario 
dell’Italia nel girone dei cam- 
pionati europei, è da prende- 
te con le molle. 

COPPA DEI CAMPIONI 

La sconfitta più clamorosa 
è quella del Real Madrid a 
Berna. Il risultato sarà pro- 
babilmente rovesciato nel ri- 
torno, ma l’impresa della 
squadra elvetica rimane. 

Senza problemi Juventus, 
Porto, Celtic, Austria Vienna 
e Anderlecht, c'è da segnala- 
re il pareggio della Dinamo 
Kiev in Bulgaria, la rotonda 
vittoria della Stella Rossa su 
Panathinaikos e la prova di 
forza del Bayern Monaco che, 
con una doppietta di Mathy, 
ha espugnato il campo del 
Feyenoord. la cattiva forma 
delle squadre francesi è indi- 
cata anche dal 2-2 imposto 
dal Vitkovice in trasferta al 
Paris St. Germain. Vibrante 
vittoria della Dinamo Berli- 
no per 3-2 in casa della secon- 
da squadra di Goteborg, 
l’Oergryte, mentre l’Honved 
è stato maltrattato dai cam- 
pioni di Danimarca. 


COPPA DELLE: COPPE 

Virtualmente qualificati 
Malmoe, Ajax, Olimpiakos e 
Katowice, rischiano molto 
Aberdeen, Stoccarda e Bor- 
deaux, vincitori casalinghi di 
misura. La Roma e il Benfica 
hanno invece margini più 
tranquilli. La partita più 
spettacolare, come previsto, 
si è disputata a Vienna: il 
‘Rapid in una girandola di 
emozioni e gol ha superato il 
Bruges per 4-3 compromet- 
tendo probabilmente la qua- 
lificazione. Sorprende anche 
la sconfitta della Dinamo Bu- 
carest a Tirana. 


COPPA UEFA 

Panorama vario e per tutti 
igusti nella competizione più 
vasta. Qualche apprensione 
per due tedesche: mentre il 
Bayer Leverkusen passeggia 
in Svezia e l’Uerdingen tra- 
velge lo Jena, il Borussia re- 
gola con un solo gol il Parti- 
zan, mentre il Werder Brema 
ne deve recuperare due all’A- 
tletico Madrid. 

Tre vittorie, :di cui due in 
trasferta per il Belgio, tre 
sconfitte per la Jugoslavia. 
Ma i dati più sorprendenti 
sono per il Barcellona, che 
solo a tempo scaduto ha pa- 
reggiato a Tirana e per l’ino- 
pinata sconfitta casalinga (2- 
4) della Dinamo Minsk con il 
Raba Eto, mentre l’Hajduk 
Spalato ha perso Creta. Ma 
tra due settimane molte cose 
cambieranno. 


Giorgio Svalduz 


L'APPUNTAMENTO DI TORINO UTILE SOLO A CHI SI CONSIDERA GOLEADOR 


Gli islandesi «naîfs> volonterosi 
e la Juve meccanismo sofisticato 


TORINO — L'incontro di 
‘andata di Coppa dei Campio- 
ni tra Juventus e Valur è pas- 
sato, come si prevedeva, sen- 
za lasciare di sé altra traccia 
se non la connotazione storica 
del primo confronto, in asso- 
luto, tra il football italiano e 
quello islandese. Il match di 
ritorno nulla aggiungerà al 
gemellaggio calcistico tra To- 
rino e Reykjavyk, se non 
un’altra probabile, messe 
bianconera di gol, anche se 
non — presumibilmente — 
nelle proporzioni di quella 
dell’altra sera. 

Partite come queste sono 
utili soprattutto, o forse me- 
glio, esclusivamente ai golea- 
dor, per gonfiare di prede i 
loro carnieri personali. Lau- 
drup, di gran lunga il migliore 
assoluto in campo, ha fatto 
man bassa con una tripletta 
(e si ripromette di arrotonda- 
re fra quindici giorni). 

È rimasto invece all’asciut- 
to Platini il quale dovrà 
rimandare a prossima più 
favorevole occasione il suo 
centesimo gol bianconero (al 
quale sembra tener molto, vi- 
sta la caparbietà con cui l’ha 
cercato nell’ultimo quarto 
d’ora del match di Coppa; e 
l'evidente stizza per averlo 


mancato d’un soffio — a pun- 
teggio copiosamente acquisi- 
to — in un paio di occasioni). 
In compenso, il francese van- 
ta l’assist decisivo di ben 
quattro delle sette reti messe 
a segno. Un fatto significativo 
per la Juventus che, evidente- 
‘mente, sta per riavere un Pla- 
tini totalmente recuperato e 
nel pieno delle sue capacità 
fisiche. 

‘Non convince a fondo, inve- 
ce, il modulo bianconero a tre 
punte che, come già in qual- 
che circostanza del recente 
passato, ha sollevato più per- 
plessità che consensi. Può 


andar bene, l’assetto a triden- _ 


te, quando l’antagonista'è di 
quelli che non creano preoc- 
cupazioni; ciononostante, 
qualche sbavatura s'è potuta 
‘egualmente rilevare — specie 
nei settori affidati ai difensori 
— in conseguenza, bisogna 
dedurne, d’un insufficiente fil- 
tro a centrocampo. 

Pur con tutta l'allegria con 
cui la Juventus ha affrontato 
un impegno che sapeva age- 
vole, non è altrimenti spiega- 
bile che i .volonterosi ma 
sprovveduti islandesi siano 
arrivati almeno tre volte, in 
piena libertà, in zona-gol (do- 
ve poi, proprio perché. dotati 


più di volontà che di capacità, 
‘hanno sistematicamente falli- 
to il bersaglio). 


Nel campionato italiano an- 
che una qualsiasi squadra di 
Givisione inferiore è capace di 
trarre ben migliore utile da 
certe situazioni ed è quindi 
pensabile che Marchesi (il 
quale, pure, .al tridente pare 
sia molto affezionato) ci pen- 
‘serà due volte prima di optare 
ancora per soluzioni suggesti- 
ve ma pericolose. 

Nello stesso, modo, non ha 
convinto l’esperimento di 
Manfredonia al posto di Boni- 
ni e Mauro al posto di Manfre- 
donia. Mauro riesce a muover- 
si molto più.e proficuamente 
sulla fascia piuttosto che in 
posizione di interno; purin un 
impegno relativo com'è stato 
quello col Valur, ha pesato la 
penuria di cross conseguente 
al suo differente impiego tat- 
tico. 

Il tema sarà riproposto sin 
da domenica prossima, per- 
ché a Bonini la Juventus 
dovrà rinunciare per almeno 
altre quattro-cinque partite; 
meglio forse cercare un rime- 
dio che non rimescoli troppo 


profondamente le carte. 


Quanto al Valur, nulla ha 


raccolto in fatto di risultato 
ma'tanta simpatia: un lungo 
applauso ha salutato i gioca- 
tori in maglia rossa radunati a 
centrocampo dopo il fischio 
finale. Non era un applauso di 
scherno, nemmeno i più cinici 
fighters della curva juventina 
si sono sentiti di deridere un 


avversario che, per quanto 
conscio della propria inferiori- 


«tà, ha giocato apertamente, 


senza ricorrere a certi meschi- 
ni (quanto inutili) espedienti. 


I vari panettieri, muratori, 
carpentieri, impiegati, stu- 
denti (c’è persino un giornali- 
sta, il capitano Thrainsson) 
scesi!da Reykjavyk hanno au- 
tenticamente considerato il 
football per quello che è (o 
meglio, che era alle sue origi- 
ni): un gioco e come tale lo 
hanno interpretato. Cioè, in 
primo luogo, per divertirsi. 

Una interpretazione che nei 
mondo del calcio di casa, av- 
velenato dal denaro, dalle po- 
lemiche, dalle invidie, dai so- 
spetti, è ormai una lontana 
chimera, quasi un'utopia. Il 
Valur ha portato a Torino, 
dalla lontana Islanda, una 
gradevole ventata d’aria pola- 
re, salubre e pulita. 


A PORTIERI INVERTITI PROBABILMENTE SAREBBE CAMBIATO IL RISULTATO 


Troppo rumore attorno al Saragozza 
La Roma ne ha disposto con autorità 


ROMA — Bella di notte, la 
Roma con i riflettori europei 
riscopre le sue recenti radici e 
sì ripropone come protagoni- 
sta. Nelle coppe iî giallorossi 
non guardano in faccia nes- 
suno e gli ospiti del mercoledì 


vengono trattati da anni tutti 


alla stessa maniera, con un 
souvenir di due o tre gol. 


La stessa sorte è toccata al 
Real Saragozza, onesta com- 
primaria che ha vissuto il suo 
momento di celebrità regolan- 
do nella coppa nazionale Bar- 
cellona e Real Madrid. Ma il 
suo pedigrée la pone su di un 
piano inferiore anche all’Atle- 
tico Madrid e all’Atletic Bil- 
bao, le altre. grandi di 
Spagna. 


Questo non vuole comun- 
i 


Si è tenuta a Milano dal 4 all'8 settembre 
la 20° edizione del Salone Internazionale 
della Musica, dell’HI-FI e della videoregistrazione. 


Per chi non ha potuto visitare la Fiera 
Radio Resetti ha portato a Trieste 
le novità più importanti e rappresentative. 


RADIO RESET: 


TRIESTE 
VIA ROSSETTI 80/1a 
TEL. 392646 


que dire che la gara dì ritorno 


per i giallorossi sarà una for- 


malità. Il Saragozza ha un 


«grande giocatore, Senor, tra- 


scinatore della nazionale, un 
centrocampista di talento con 
il senso del gol, e due punte 
straniere, l’uruguaiano Ru- 
ben Sosa e. il cileno Yanez, 
veloci e intraprendenti. Nel- 
l’ultimo quarto d’ora del pri- 
mo tempo, in coincidenza con 
una prolungata pausa roma- 
nista, il centrocampo spagno- 
lo ha dimostrato di poter tes- 
sere trame interessanti. 

Gli spagnoli però soffrono 
se presi în velocità e ogni 
tanto la difesa ha deîì dubbi 
amletici. A portieri invertiti 
probabilmente l'esito della 
gara sarebbe stato diverso: la 
prontezza e l’esperienza di 


Tancredì hanno vanificato le 
tre uniche occasioni (poche 
ma vere) degli spagnoli, men- 
tre prodezze di Di Carlo e 
Gerolin a parte, Cedrun non è 
apparso proprio l’erede di 
Zamora. 

La netta vittoria ha grande 
valore per la Roma per molti 
motivi: rinfranca la squadra 
che cominciava ad avere il 
complesso del gol, permette a 
Eriksson di procedere senza 
strappi al completamento del 
suo mosaico, avrà effetti psi- 
cologîcì positivi sul campio- 
nato. 

L’altra sera ha vinto tutta 
la Roma, ma in particolare 
l’onda verde, quella di Di Car- 
lo, Desideri, Giannini. Ci sono 
tuttavia difficili equilibri da 
trovare, ma il potenziale a 


disposizione di Eriksson è tal- 
mente vasto e qualitativo che 
una rapida e felice coesione 
appare molto vicina. Al mo- 
mento Berggreen sembra un 
pesce fuor d’acqua, mentre è 
molto strana la perdurante 
presenza în panchina di Bal- 
dieriin contemporanea conla 
squalifica e î problemi di 
Conti.. 


Tre uomini di grande valore 
per una maglia: sembra un 
lusso veramente da nababbi, 
con tutte le complicazioni di- 
sciplinari che ne derivano. 
Anche se il tecnico svedese è 
al disopra delle parti e la sua 
equanimità è fuori discussio- 
ne, è questo un problema prio- 
ritario da affrontare. 


I G. 


n Torino quasi perfetto 


Beruatto, il migliore del Torino in terra francese: ha segnato un gran gol e ha scorrazzato per 


tutto il campo. Sotto l’azione dei clamoroso errore di Maradona contro il Tolosa 


TORINO — Il Torino ha mostrato nervi 
d’acciaio quando il Nantes, ancora in undici, 
attaccava furiosamente, sia dopo l’allontana- 
mento dal terreno di Bracigliano (il migliore 
fra i Canaris di monsieur Suaudeau), quando 
l’incontro avrebbe potuto incattivirsi per il 
nervosismo che'affiorava tra i transalpini. «In 
passato — ha detto Radice — saremmo proba- 
bilmente caduti nel tranello delle ripicche e 
delle provocazioni, ma questa volta no. Tutti 
hanno mantenuto lucidità e calma e il gioco è 
stato: presto fatto». 

Come già contro il Verona nella prima 
giornata di campionato, la difesa ha conferma- 
to di essere diventata il muro maestro della 
squadra: Francini e Corradini sono ormai due 
belle realtà (il primo in particolare), Lorieri e 
Cravero hanno rivelato doti di classe e di 
grande temperamento: «Sono quattro giovani 
— ha commentato Radice — su cui il Torino 
può costruire il suo futuro. Noi non abbiamo le 


(Telefoto Ap) 


possibilità economiche per campagne acquisti 
ultramiliardarie, puntiamo perciò tutto sui 
giovani e fino ad ora questa politica ha dato 
grossi frutti». 

A fianco dei quattro va poi citato Beruatto, 
che si è impegnato fino alla strenuo e ha 
realizzato anche un bel gol. A vedersela. con 
l'argentino Burruchaga c’era Ferri: comunque 
il mediano granata lo ha neutralizzato. Dosse- 
na e Junior hanno patito inizialmente l’arrem- 
baggio transalpino, ma quando il Nantes — 
rimasto in dieci — si è scoperto in modo 
irresponsabile, hanno diretto il gioco di rimes- 
sa ìn maniera esemplare, fornendo a Kieft e 
Comi palloni d’oro. 

«Sì — ha ammesso il brasiliano — siamo 
stati avvantaggiati dall’uscita di Bracigliano, 
ma tenete presente che anche prima avevamo 
controllato bene le loro offensive. Ora però 
nessuno deve montarsi la testa, né noi, né i 
tifosi. Non perdiamo il senso della realtà». 


TUTTE LE NOVITÀ 
DEL 20° SIM - HI-FI 
DALLA A ALLA Z 


AMPLIFICATORI: dalla NAD e dalla PROTON 

i primi amplificatori progettati per riprodurre i 
forti picchi musicali delle incisioni digitali (100 watt 
RMS a 8 OHM e 1500 watt dinamici a 2 OHM). Per 
audiofili raffinati gli integrati di scuola inglese MIS- 
SION, CREEK, SONDEX Amadeus, ROTEL. 


BANG & OLUFSEN: i nuovi TV COLOR 25” e 
28” adottano lo schermo VISION CLEAR. Già 
‘montato sul 20”, per un'immagine perfetta anche in 
pieno sole. 
Fra gli impianti stereo il nuovo BEOSISTEM 5500 
completamente telecomandabile da qualsiasi stanza 
della casa. © 


COMPACT DISC: prezzi sempre più interessanti 
e nuovi convertitori sempre più sofisticati a 16 
bit. con sovraccampionamento doppio (YAMAHA) e 
quadruplo (PHILIPS e, novità assoluta, il MISSION: 
PCM 7000). 
Si allarga la schiera dei portatili (SONY, TECHNICS e 
PHILIPS con adattatore per macchina). 
Aumenta anche l'assortimento delle incisioni in Com- 
pact Disc. 


DIFFUSORI ACUSTICI: nuove minicasse dalla 
timbrica sempre più raffinata: dalla PRO AC 
oltre alle lodatissime Super Tablette il nuovo riferi- 
‘mento, è la STUDIO 1. 
La SONUS FABER affianca alla MINIMA un’altra 
‘meraviglia in massello di noce: l’ELECTA con altopar- 
lanti appositamente progettati. 
‘Ancora novità da due importanti costruttori inglesi: la 
versione SUPER della CELESTION SL6 e le nuove 
MATRIX della B8W. 
Nuova gamma di casse dalla INFINITY mentre ESB, 
MOURDANT SHOURT, BOSE, CANTON, CERVIN 
WEGA, HEYBROOK, CIZEK allargano la produzione 


DOLBY SURROUND: aggiungendo ad un impianto 
Stereo e ad un videoregistratore HI-FI un apposito 
decodificatore Dolby Surround e due casse acustiche, 
è possibile ricreare a casa vostra lo stesso effetto 
ambiente dei migliori cinema: da YAMAHA e PIO- 
NEER sofisticati modelli con telecomando. 


EQUILIZZATORI: nuovi modelli con memoriz- 

zazione computerizzata di più curve di equalizza- 
zione (TECHNICS) o con analizzatore di spettro incor- 
porato (YAMAHA, TEAC, TECHNICS, PIONEER). 


FOSTEX: registratori da 4 a 16 piste multitraccia 
e relativi mixer con possibilità di sineronizzazio- 
ne con altre apparecchiature. 
Novità anche dalla TASCAM con un ampliamento 
della gamma dei 4.tracce a cassette. 


GIRADISCHI: la trazione diretta viene ormai 

usata prevalentemente per uso professionale 
(TECHNICS SL 1200) mentre la cinghia è sempre più 
diffusa nei giradischi HI-FI di qualità: THORENS, 
DUAL, WALKER, REGA, MITCHELL YAMAHA, 
MISSION, ridanno nuova vita al disco in vinille 


HARMAN KARDON: dalla prestigiosa casa 

americana è disponibile tutta la gamma di 
amplificatori costruiti con la consulenza del noto 
progettista finlandese Matti Otala. 


IMPIANTI STEREO: l’alternativa è sempre tra le 

linee MIDI facilmente inseribili ovunque e i classi- 
ci RACK più igombranti ma con la possibilità di 
sostituire, e migliorare la qualità dei componenti. 
PIONEER, TECHNICS, AIWA, TOSHIBA hanno pre- 
sentato le nuove produzioni. 


LUXMAN: dopo il successo ottenuto con gli 

amplificatori della serie BRID (con uso di transi- 
stor, valvole, mosfet) la linea si è Attiechiva con 
Tnodelli più economici. 


MICROFONI: oltre ai classici microfoni dinami- 

ci di qualità (AKG, SHURE, SENNHEISER) 
nuovi modelli stereo, da cravatta e per telecamera 
(AIWA, SONY, AUDIO TECHNICA). 


NAKAMICHI: una linea completa di altissimo 

livello. Amplificatori con circuitazione Stasis, 
registratori autoreverse con rotazione della cassetta, 
lettori CD con nuovi convertitori... 


ONKYO: lettori CD con la cicuitazione digitale 
disaccoppiata dalla analogica. tramite fibre ot- 
tiche. 


PIONEER: rinnovati gli impianti HI-FI con nuo- 

ve linee di apparecchi: i sistemi compound (mi- 
di), gli XA (42cm) e gli Shelf Audio-Video, il cui 
telecomando, oltre ai componenti audio compreso il 
lettore CD a 6 dischi, attiva anche anche il videoregi- 
stratore, il TV ed il Dolby Surround. 


QUID: è il nome del nuovo amplificatore presen- 

tato dalla Sonus Faber, le prestazioni e la 
costruzione fuori del comune ne fanno una delle 
sorprese del SIM. 


REGISTRATORI: accanto alle piastre singole 

che consentono di arrivare ai vertici qualitativi 
(NAKAMICHI, REVOX, TEAC) si sta sempre più 
allargando la gamma delle doppie piastre (AIWA, 
PIONEER, TECHNICS, YAMAHA...) che con l’alta 
velocità (fino a 6x) consentono la duplicazione veloce 
delle cassette. 


SUBWOOFER: sono il complemento ideale alle. 

mini casse di qualità permettendo di estendere la 
risposta in frequenza ai bassi più profondi. CANTON, 
ESB e CIZEK presentano modelli passivi mentre i 
SONUS FABER e gli AUDIO PRO sono predisposti 
per biamplificazione. 


TELECAMERE e CAMCORDER: i tubi di ripre- 

sa sono stati definitivamente sostituiti da senso- 
ri allo stato solido (CCD). Fra gli apparecchi con 
videoregistratore incorporato i più leggeri adottano il 
sistema Video 8 (SONY, AIWA) o il rinnovato VHS C 
(JVC, PHILIPS). 


ULTRA: è la sigla delle nuove testine per giradi- 

schi della Shure che sostituisce la gloriosa serie 
V 15. Un nuovo taglio della puntina garantisce un 
miglior contatto\e una minore usura del disco. Nuovi 
tagli sono stati adottati anche nelle testine GRADO 
(Twin), GOLDRING (Van den Hul), STANTON, PI. 
KERING, AUDIO-TECHNICA, DYNAVECTOR. 


VIDEOREGISTRATORI: sono ormai tutti dota- 

ti di circuitazione HQ per una migliore definizio- 
ne. Nuovi modelli da SHARP, PANASONIC, MITSU- 
BISHI. Audio di qualità con il PIONEER VED 70 
(Video 8 con audio digitale) ed il PANASONIC NVH 70 
(VHS HI-FI) 


ZERO: è l'aumento medio dei prezzi. Anzi, se per 

‘alcuni apparecchi particolari c’è stato qualche 
leggero aumento, per molti prodotti (Impianti HI-FI 
Midi, Radioregistratori, Videoregistratori, Lettori CD, 
‘Nastri) il prezzo ha avuto notevoli diminuzioni, Non vi 
resta che controllare! 


; 
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CRONACHE DELLO SPORT 


La penalizzazione grava sul cammino della Triestina 


DOPO QUALCHE ANNO, PIÙ MATURI, INSIEME IN UNA DIFFICILE AVVENTURA 
Udine si è riformato quel trio 
De Sisti-Bertoni-Ciccio Graziani 


Quattro punti 
in palio 
arbitro 

un pretore 


Meglio tardi che mai? Tre 
azionisti della Triestina, come 
annunciato nei giorni scorsi, 
hanno promosso un'azione le- 
gale nei confronti della Feder- 
calcio, nella persona del com- 
‘missario straordinario Franco 
Carraro, per i danni che la 
sentenza della Caf, soprattut- 
to in relazione alla doppia 
penalizzazione inflitta alla 
squadra per il campionato di 
serie B dello scorso anno (un 
punto) e per quello appena 
iniziato (quattro punti), ha de- 
terminato alla società. 


L'azione è stata fatta pro- 
pria dal pretore dott. Raffaele 
Morway, dinanzi al quale è 
stato convocato per lunedì 
prossimo lo stesso Carraro. Il 
pretore ha già accolto l’ipote- 
sì di una procedura d’urgenza 
necessaria per affrontare il ca- 
so in base all’art. 700 del Codi- 
ce di procedura civile, e ha 
avviato il procedimento. Nei 
motivi di doglianza formulati 
dai ricorrenti — il presidente 
del Centro di coordinamento 
dei Triestina club Federico Di 
Vita, il dott. Tullio Leonori e il 
notaio dott. Arturo Gargano 
— la sentenza della Caf avreb- 
be creato «non soltanto de- 
moralizzazione nella squadra 
ma anche negativi effetti eco- 
nomici alla società di cui sono 
comproprietari; danni consi- 
stenti nella diminuzione del- 
l'affluenza del pubblico, nel 
sensibilissimo calo, degli. ab- 
bonamenti rispetto alla scor- 
sa stagione, nonché nella veri- 
ficata impossibilità di reperi- 
Te una sponsorizzazione in 
‘presenza di un'immagine ne- 
gativa risultante dai quattro 
punti di penalizzazione». 


A sostegno della propria te- 
si, il legale eccepisce l’invali- 
dità della decisione della Caf, 
in quanto, inquadrata giuridi- 
camente come «arbitrato», 
sarebbe andata al di là dei 
limiti stabiliti dal regolamen- 
to di disciplina, che. infatti 
non contempla una penalizza- 
zione a danno di due campio- 
nati. 


Nell'attesa di impugnare 
formalmente talè «arbitrato» 
dinanzi al giudice competen- 
te, presso il Tribunale di Ro- 
ma, illegale della Triestina ha 
individuato la competenza 
del pretore di Trieste in quan- 
to nella nostra città si verifi- 
cano gli effetti dannosi della 
sentenza che si ritiene illegit- 
tima. 

Il provvedimento urgen- 
te che viene richiesto in base 
all'art. 700 del Codice di pro- 
cedura civile, riguarda la so- 
spensione: degli effetti della 
sanzione inflitta alla Triestina 
‘per la parte che si riferisce al 
campionato in corso. Nell’u- 
dienza fissata dal dott. Mor- 
way per lunedì prossimo (ore 
10) dovrebbe comparire di- 
nanzi a lui lo stesso Carraro, il 
quale verosimilmente sì farà 
rappresentare, come è avve- 
nuto nel caso del Palermo. 

Non è marginale a questo 
punto ribadire che la Triesti- 
na si è dichiarata formalmen- 
te estranea all’iniziativa, an- 
che perché gli obblighi federa- 
lilo impongono; tuttavia è già 
stato chiesto al Consiglio fe- 
derale l’autorizzazione a in- 
tervenire comunque nel giu- 
dizio. 

Abbiamo sentito il pensiero 
di uno dei firmatari del ricor- 
so, Federico Di Vita, che rap- 
presenta le migliaia di soci dei 
Triestina Club. «Perché così a 
lungo in silenzio? Eravamo 
sicurissimi della assoluzione, 
perché Braghin doveva essere 
considerato fuori causa e la 
Triestina conseguentemente 
liberata da ogni accusa. Cer- 
to; a Trieste non siamo capaci 
di strillare, perché lo ritenia- 
mo poco civile. Ma non. è mai 
troppo tardi per chiedere giu- 
stizia. E Trieste con questa 
‘azione chiede giustizia». Così 
Di Vita in merito al ricorso. 


Per lunedì mattina intanto 
è annunciato un raduno di 
tifosi ai Foro Ulpiano, allo 
scopo di far sentire civilmente 
la propria presenza, quali par- 
te in causa nella vicenda. 
«Perché — dicono i loro rap- 
presentanti — il danno fatto 
alla Triestina è un danno fat- 
to a noi che la sosteniamo. 
Siamoi più fedeli, ne abbiamo 
persi tanti per strada, appun- 
to perché sfiduciati dalle noti- 
zie dell'estate, delusi dalla 
sentenza. Stare zitti ancora 
votrebbe dire esprimere un 
senso di colpa che obiettiva- 
mente non ci portiamo addos- 
so, semmai è il contrario. Noi 
vogliamo manifestare il no- 
stro attaccamento alla squa- 
dra e alla Triestina e sottoli- 
neare la nostra triestinità, 
offesa da una sentenza iniqua. 


Non faremo chiasso, la nostra 
sarà una protesta tipo ‘’mag- 
gioranza silenziosa”, proprio 
per distinguerci dalle altre 
piazze. Almeno queste sono le 
nostre intenzioni». 

Allora aspettiamo l’esito di 
questa convocazione. Il ver- 
detto non sarà immediato, 
verosimilmente. Il presidente 
De Riù ci spera molto. E i 
tifosi della Triestina sperano 
con lui. 


D. d. R. 


SALVADE NON SI È 


E ANCORA FATTO VEDERE AGLI ALLENAMENTI 


Aumentano gli indisponibili 
nella sfortunata alabarda 


a mio (Italfoto) 


Un tappeto mèraviglioso, 
ma stavolta casalingo, per 
l'allenamento della Triestina. 
Lo scenario è quello del «Gre- 
zar», conle tribune affollate di 
pubblico. Appassionati che 
non hanno impegni di lavoro, 
oppure tifosi giovanissimi: di 
pomeriggio il pubblico è così 
composto. Silenzioso, come è 
suo costume. E del resto non 
c’è spettacolo. particolare in 
campo: lezioni tattiche, so- 
prattutto addestramento nel 
tiro in porta, quanto mai op- 
portuno dopo gli errori osser- 
vati a Cremona. Poi la parti- 
tella su un campo accorciato, 
nove contro nove, con Burlan- 
do a rinforzare i ranghi dei 
«rossi», nelle cui file c'erano 
Attruia, De Falco, Iachini, Or- 
lando, Poletto, Dal Prà, 
Costantini e-Ispiro; con la ca- 
sacca bianca Gandini, Roma- 
no, Scaglia, Strappa, Di Gio- 
vanni, Bagnato, Bravin, Meni- 
chini e Biagini. 


Molta scioltezza, molto im- 
pegno da parte di tutti. Segui- 
ti con particolare attenzione i 
giovani Bravin, Poletto e Ispi- 


+ ro, i primi due ormai stabil- 


mente al lavoro con la prima 
squadra, il terzo «promosso» 
panchinaro domenica scorsa 
a Cremona e sufficientemente 
disinvolto per essere tenuto in 
considerazione dai tecnici 
alabardati. Con l’aria che tira, 
cioè con la scarsità di elemen- 
ti che la Triestina deve affron- 
tare a causa di malanni vari, 
sapere che alle spalle ci sono 
giovani affidabili è comunque 
di consolazione per Ferrari. 
Teri si è allenato più inten- 
samente Cinello, ma per do- 
menica il discorso per lui re- 
sta chiuso. Non si è sottopo- 
sto alla prevista stratigrafia, 
la radiografia ha escluso frat- 
ture, o quanto meno non si 
vedono. Sicché adesso il 
ragazzone friulano riprenderà 
la preparazione con meno ti- 


nato di C2. 


SVANITA ANCHE L' 


Palermo: niente C 2 
Revocata l'affiliazione 


ROMA — La società di calcio del 
Palermo scompare praticamente dal- 
l’attività agonistica. Dopo una lunga 
riunione (più di dieci ore) nella sede 
della Federazione italiana gioco cal- 
cio fra il commissario Carraro, il suo 
collaboratore Manzella, il presidente 
della serie A e B, Matarrese, della 
serie C, Cestani e altri dirigenti calci- 
stici, si è constatato che non sussiste- 
vano le condizioni per far iscrivere la 
società rosanero neanche al campio- 


«Esaminata la situazione della Pa- 
lermo Calcio spa la Figc — si legge in 
un comunicato — ha constatato che 
malgrado la disponibilità a un atto 
straordinario manifestata dalla fede- 
razione per il mantenimento della 
squadra e della società nel settore 
professionistico, non si sono verifica- 
tele condizioni minime indispensabi- 
li per l'iscrizione al campionato della 


ULTIMA POSSIBILITÀ 


serie C2. 


«A seguito di tale constatazione — 
conclude il comunicato — la federa- 
zione ha disposto la revoca dell’affi- 
liazione della società stessa e le altre 
misure connesse all’attuazione della 
legge 91 del 1981». Quest'ultima frase 
si riferisce alla situazione vincolisti- 
ca dei giocatori del «Palermo». 

Secondo il presidente del sindaca- 
to calciatori Campana, presente nella 
sede della Figc ma non ammesso alla 
riunione, i giocatori si devono ora 
considerare «completamente svinco- 
lati e quindi liberi di scegliersi la 
squadra che vogliono». 
cercato di studiare tutte le possibili- 
tà che ci potevano essere per supera- 
re una situazione molto difficile, ma 
purtroppo tutto è stato inutile», ha 
detto al termine di una conferenza 
stampa; con visibile rammarico 
Franco Carraro. 


«Abbiamo 


mori. Ma per l’impegno con la 
Sambenedettese, come già 
detto, deve essere considerato 
fuori gioco. 

Difficilmente sarà disponi- 
bile anche Salvadè, per il ter- 
z0 giorno consecutivo assente 
agli allenamenti. Il recupero 
appare problematico, anche 
perché verosimilmente il tipo 
di malanno accusato lo ha 
alquanto debilitato. 

Teri ha preso contatto con 
l’acqua della piscina Ersilio 
Cerone. Prime nuotate per ri- 
dare mobilità al ginocchio 
rimasto offeso a San Benedet- 
to del Tronto.. Il periodo di 
ingessatura, anche se accor- 
ciato, è risultato fatale, come 
sempre; per cui, una volta ga- 
rantita la guarigione, rimane 
il problema del recupero tota- 
le della funzionalità articolare 
e del tono muscolare. Previ- 
sioni inutile farne, ma certo il 
rientro di Cerone appare an- 
cora lontano. 


Per quanto riguarda Roma- 
no, la società ha interposto 
appello contro la squalifica di 
due giornate decisa dal giudi- 
ce sportivo. Oggi sarà a Mila- 
no per discutere il ricorso il 
legale alabardato Stigliani e 
domani ci sarà il verdetto del- 
la Commissione disciplinare. 
Francamente non ci sono 
molte speranze di riduzione 
della pena, ma il tentativo 
andava fatto, non fosse altro 
perché il giocatore era stato 
provocato con un fallo rima- 
sto impunito:'il parmense 
Bruno, che aveva colpito con 
una gomitata al viso Romano, 
non è stato neanche ammoni- 
to dall'arbitro Lamorgese. E 
per Romano dovrebbe esserci 
stata almeno l’attenuante 
della provocazione. 

Certo un recupero di Roma- 
no sarebbe molto importante 
per la Triestina, che diversa- 
mente dovrebbe affrontare 
l’esordio casalingo con la stes- 
sa formazione incompleta del- 
la prima di campionato e pro- 
babilmente con l'aggiunta di 
un Salyadè indisponibile fin 
dal primo minuto di gioco (a 
Cremona aveva giocato solo il 
primo tempo). Problemi per 
Ferrari? L'allenatore alza le 
spalle e dice che manderà in 
campo i giocatori sani. Per il 
momento a comporre una for- 
mazione ce la fa... 

Dante di Ragogna 


UDINE — Mica era una par- 
tita ufficiale, ma gli spalti del 
vecchio e glorioso stadio Mo- 
retti erano pieni di gente. Sì, i 
pensionati erano numerosi, 
ma accanto alle teste canute 
anche molte chiome corvine, 
segnale che i meno esperti 
della vita sogliono stare vicini 
all'Udinese nell’abituale par- 
titella del giovedì. Mentre i 
figli o i nipotini trovano modo 
di spassarsela nel parterre, gli 
spettatori hanno visto all’ope- 
ra per la prima volta Daniel 
‘Bertoni. 

L’argentino, quarti di nobil- 
tà sussiegosa e un poco passa- 
ta, è stato confuso tra le riser- 
Ve, a fungere da prima punta. 
Accanto a lui Branca e poi 
Pasa, Firicano, Susic e altri, 
per la bacchetta sapiente di 
Tagliaferri. I titolari erano i 
soliti, compreso Nazareth Fil- 
ho, detto Edinho più sempli- 
cemente. Messi a posto i det- 
tagli contrattuali anche la 


tendinite è scomparsa. De 
Sisti col fischio in bocca e 
Fausto Anzil, occhi saggi, ai 
bordi del campo. 

Il gioco non è piaciuto trop- 
po agli spettatori e nemmeno 
al cronista. Spesso le riserve 
hanno messo in crisi le truppe 
scelte. E se queste ultime han- 
no vinto per 2-0 il fatto è 
dovuto che in difesa le riserve 
si devono basare proprio su 
ragazzini. Quello che in cam- 
po ha comandato è stato 
Tagliaferri, che lo staff tecni- 
co non ritiene ancora fisica- 
mente in perfette condizioni. 
Noi crediamo che la società 
invece tenda a trovargli lavo- 
ro altrove. Disoccupato non 
Testerà. 

Entusiasti i cugini friulani 
per la prestazione tv di Gero- 
lin, cresciuto a Udine e impo- 
stosi come fluidificante di 
Tango. I commenti non erano 
solo per il biondo giallorosso 
ma spaziavano sulla Juve, for- 


tunata e tanto brava, di do- 
‘menica scorsa, sui beneamati 
bianconeri caserecci, capaci 
di mettere alle corde i cam- 
pioni d'Italia ma senza scalfir- 
li. E poi il solito ritornello 
sulla penalizzazione da scon- 
tare a poco ‘a poco e senza 
speranza. 

Prima che si cominci a gio- 
care c’è una seduta collettiva, 
nel vero senso, dietro a una 
porta. De Sisti chiacchiera coi 
giocatori in segreto. Qualche 
palleggio a coppia, qualche 
allungamento muscolare e 
poi si parte. Bertoni da una 
parte, come detto, e Graziani 
dall'altra in coppia con Zano- 
ne. Neanche lo stadio Moretti 
assiste alla primizia di vedere 
assieme la coppia di punte 
titolari, negli ‘intendimenti, 
per l’anno agonistico 1986-’87. 
Daniel, lo chiamano già così, 
conosce i suoi compagni, 
triangola con tutti e dimostra 
che il piede è sempre sensibi- 


Daniel Bertoni 


L'argentino crede che a Napoli 
si possa anche fare risultato 


UDINE — Dopola sconfitta interna a opera della Juventus, 
l’Udinese sarà di scena domenica al San Paolo di Napoli. Sulla 
carta si tratta di una partita proibitiva: Maradona e compagni 
sono forse gli avversari più temibili in questo momento, 
caricati al massimo dai recenti risultati e proiettati verso la 
conquista del primo scudetto, 

Ma all’interno dell'Udinese è maturata l’intima convinzio- 
ne che — quest'anno più che mai — è vietato partire battuti. 

«D'accordo, dobbiamo vincere tutti gli scontri diretti — ha 
commentato al termine dell’allenamento capitan Galparoli — 
uma per cominiciare a sperare nella salvezza dobbiamo fare 
punti anche con le cosiddette grandi del campionato: sia in 


casa che in trasferta. 


«A Napoli — ha continuato — lotteremo con tutte le forze, e 
sono profondamente convinto che abbiamo le loro stesse 
possibilità di conquistare l’intera posta in palio». 

«Io spero che .sul Napoli pesi l’incontro di Coppa di 
‘mercoledì — è l'opinione di Daniel Bertoni, ultimo acquisto in 
casa bianconera proveniente proprio da Napoli; — quella con il 
Tolosa è stata una partita molto dura per i partenopei e anche 
se gente come Maradona, Bagni e Carnevale sono giocatori 
capaci di risolvere qualsiasi partita in ogni momento, penso 
che l'Udinese riuscirà a fare risultato al San Paolo. Bisogna pur 


cominciare a vincere!». 


Magari con un gol dell’ex... 


«Non importa chi segna — dice Bertoni — l’importante è il 
risultato. Non è frase fatta, sono convinto di quello che dico. 
‘Tra l’altro, non penso di disputare l’intero match domenica. 
Certo, se il tecnico mi fa cenno io ce la metterò tutta, 
psicologicamente ho il morale a. mille, ma non ho ancora 


raggiunto: la forma migliore». 


Gabriella Fortuna 


le, un paio di volte è chiamat0 
a concludere e non lo fa col 
sicurezza. Forse non è in pie 
na efficienza anche se nei salti 
lo abbiamo visto andare mol 
to in alto e a tempo. 

De Sisti cerca di fargli faré 
la gamba ma forse lo buttetà 
in partita già domenica con: 
tro il Napoli, visto che Ciccio 
Graziani-segna-per-noi ha ri 
cevuto una ginocchiata sul 
muscolo di una gamba e sì 
parla già di un. possibile 
disimpegno per la trasferta if 
Campania. 3 

De Sisti, Graziani, Bertoni! 
un trio che pochi anni fa stava 
benone a Firenze, quando 4 
gigliati erano chiamati i Co: 
smos dell’Arno, appena arri 
vati i Pontello. I «tre moschetr 
tieri» poi hanno avuto strade 
diverse e adesso si ritrovan0; 
più maturi, a Udine. 

Non occorre scomodare ul 
Dumas per cantare le lor0 
gesta né per proporre ul 
«Vent'anni dopo». Sarebbe 
troppo, visto che il lasso di 
tempo non è poi così ampio: 
Forse già domenica, e se n0 
alla prossima, il trio fara 
capolino dal campo dello sta: 
dio Friuli. E saranno ‘applausi 
per loro che si sono imbarcati 
in un'avventura difficile: vin- 
cere come se fosse d’obbligo 
la zona-Uefa. Auguri. 

Bruno Lubis 


Coppa «Toni .Cadelli»: 


oggi: le finali ì 

Sul campo dell’A.C. San 
Luigi Vivai Busà si concludé- 
rà oggi la seconda coppa di 
calcio a sette categoria colibrì 
dedicata alla memoria di Toni 
Cadelli. La giornata conclusi 
va prevede alle ore 16.15 la 
finale per il terzo posto fra 
Giarizzole e Soncini e alle 17 
la finalissima fra Olimpia € 
San Luigi Vivai Busà. Segui 
rà, alle ore 18, la premiazione; 
alla quale sono invitate tutte 
le squadre partecipanti al to 
neo e i singoli giocatori. |. 

Nelle semifinali l’Olimpi@ 
ha superato il Giarizzole pef 
1-0, e il San Luigi ha battuto îl 
Soncini 3-2. 


I COPPA UEFA — L’Fe Tirol na 
vinto per 3-0 contro lo Sredets di 
‘Sofia (primo tempo 1-0) la partita 
di andata del primo turno della 
Coppa Uefa di calcio. 


Basket: è finito il tempo delle chiacchiere 


MILANO — È finito il tempo 
delle chiacchiere, della cac- 
cia agli americani, dei dispet- 
tucci fra società sul tema di 
«per qualche dollaro in più». 
Domenica comincia il cam- 
pionato di basket, la parola 
finalmente passa al campo. 
Anzi, comincia sabato, con un 
anticipo di lusso, quello fra 
Divarese e Bancoroma, due 
formazioni d’alta classifica 
subito a confronto, E un anti- 
cipo che diventerà rituale, 


come già lo scorso anno, frut- 


to dell'accordo fra Lega e Rai 
che porterà il basket în Tv il 
pomeriggio del sabato. Una 
delle tante iniziative per pro- 
muovere la pallacanestro fra 
il pubblico, quindi attirare 
sempre più gli sponsor che 
sono linfa vitale per le so- 
cietà. 

E un campionato con tante 
novità: di regolamento, di for- 
mula e di immagine. Un cam- 
pionato al quale compete l’ob- 
bligo di aprire spazi di inte- 
resse anche alla: nazionale 
che il prossimo anno sarà 
impegnata negli europei di 
Atene, dove dovrà difendere il 
‘prestigio acquisito con le me- 
daglie di Nantes e Stoccarda 
e far dimenticare la non pro- 
prio brillantissima prestazio- 
ne al «Mundial» spagnolo. 
Campionato, quindi. Con una 
formula che ai playoff per il 
titolo (le prime dieci di A/1 e le 
prime due di A/2) accomuna 
la novità dei playout, per le 
conferme o ì trasferimenti fra 
le due serie. 

E un'innovazione che con- 
sente dì soddisfare le esigenze 
delle società di giocare un 
maggior numero di partite: 
come sempre, dopo qualche 
spesainpiù sì avverte la 
necessità di qualche incasso 
in più. Cì sono novità regola- 
mentari in senso più stretto: 
per la prima volta sarà ope- 
rante in campionato la forma 
del fallo intenzionale, già 
attuata ai mondiali in Spa- 
gna, quella che punisce con i 
tirì liberi più' il possesso di 
palla il fallo «voluto o preme- 
ditato». Visto che îl «voluto 0 
premeditato» lo stabiliscono 
gli arbitri, la norma non fa 
che aumentare il loro potere 
discrezionale (e anche certe 
difficoltà). Saranno poi da 
valutare con grande attenzio- 
ne i riflessi che avrà nelle 
coppe internazionali, dove 
proliferano i cosiddetti «arbi- 
traggi di coppa». 

Se sono da scoprire queste 
novità sono da scoprire 


anche le squadre. Parecchie 
hanno cambiato volto. Ha su- 
bito una discreta trasforma 
zione anche la «legionè stra- 
niera». È un campionato che 
si apre nel segno della Tracer 
Milano, la ex-Simac. E cam- 


pione d’Italia, ha conservato 
il nucleo di base, sul quale ha 
innestato Bob McAdoo, feno- 
menale asso della Nba, 

E la logica favorita anche 
per quest'anno, nonostante 
Meneghin abbia 36 anni, 


Fantoni: 


infortunio a Solfrini. 


UDINE — Non è una vigilia tranquilla per la Fantoni. Domenica i 
biancoblù di Bardini e del presidente Cainero debutteranno sulparquet 
della Yoga Bologna ma difficilmente potranno schierare sul campo il 
loro miglior quintetto. L’ala Marco Solfrini, arrivato quest'anno in 
Friùli dal Bancoroma, si è infatti gravemente infortunato mercoledì 
sera a Gorizia nel corso di un'amichevole a porte chiuse contro la 
Segafredo. Solfrini, che in una fase concitata di gioco ha subìto una 
gomitata allo zigomo sinistro, ha riportato la frattura del pavimento 
dell'orbita sinistra, la parte superiore quindi dello zigomo, con il 
distacco di alcuni piccoli frammenti dell'osso. Gli sono stati anche 


applicati alcuni punti di sutura. 


Ma non è questo l’unico problema che affligge la società udinese: il 
play maker Larry Wright ha infatti accusato una distrazione a legamen- 
to collaterale mediano del ginocchio sinistro. Pochi giorni di riposo e 
tutto dovrebbe passare. In tempo per la prima di campionato. 


Quattro giornate a Douglas 


‘ROMA — John Douglas dello Yoga Bologna è stato squalificato per 
quattro turni «per avere colpito un avversario al volto procurandogli 
lesioni guaribili in venti giorni». Questo il principale provvedimento 
disciplinare del giudice sportivo della Fip in relazione alle gare di 
Coppa Italia di martedì e di ieri, Per una giornata è stato squalificato 
anche Augusto Binelli della Dietor Bologna, mentre lo Yoga è stato 
multato di un milione e il Dietor Bologna di 200 mila lire. 


D'Antoni 35 e lo stesso McA- 
doo sia prossimo pure ai 35, 
età non proprio verde per chi 
deve sottoporsi al duplice im- 
pegno di campionato e coppa. 
Un gradino sotto î milanesi si 
possono collocare Arexons e 
Bancoroma. I canturini, nelle 
ultime stagioni, hanno sem- 
pre avuto l'handicap di gioca- 
re con un americano e mezzo 
per le periodiche latitanze dei 
Craft, Brewer, Anderson. 
Adesso hanno preso Lorenzo 
Charles da' affiancare a Dan 
Gay 

Una bella coppia di stranie- 
ti ce l’ha pure il Banco. Al di 
là del tonfo. in Coppa Italia, 
Bantom, May e Dido Guerrie- 
ri în panchina sono in grado 
di trapiantare nella capitale 
il bel gioco (e anche îl risulta- 
to) mostrati in maglia Berlo- 
ni. Dietor e Mobilgirgi comple- 
tano il quintetto di pretenden- 
ti al titolo. I bolognesi dovreb- 
bero aver assimilato la cura- 
Gamba, Stokes e Byrnes po- 
trebbero rivelarsi due ameri- 
cani utili come ai tempi di 
Van Breda e Rolle. 

Gabriele Tacchini 


PRESENTATO. IL NUOVO SPONSOR PER LA A1 FEMMINILE 


L’insegna verde della Crup 
sulle maglie della Ginnastica 


Obiettivo play-off. La Sgt 
ha rinnovato organico e spon- 
sor (al fianco delle «mule» 
quest'anno c’è la Cassa di 
risparmio di Udine e Pordeno- 
ne o, per dirla più sintetica- 
‘mente, Crup) ma non muta le 
ambizioni. Da tre stagioni le 
triestine occupano un posto 
al sole in serie A1 e intendono 
confermare questa posizione. 
Nel corso della presentazione, 
svoltasi ieri nella sede di via 
Ginnastica, è stata voluta- 
mente. ignorata la parola 
«scudetto». La scaramanzia 
innanzitutto. «Ma anche il 
realismo» precisa il presiden- 
te Bartoli. «Forse non potre- 
mo competere per il titolo ma 
la squadra è giovane e strada 
facendo si toglierà ugualmen- 


Il presidente della Sgt Bartoli assieme al presidente e al direttore generale della Cassa di 
Risparmio di Udine e Pordenone alla presentazione del nuovo sponsor 


te diverse soddisfazioni». 

La società peraltro non 
insegue risultati concreti solo 
sul parquet. Nei programmi 
della stagione viene auspica- 
to anche un nuovo «boom» di 
pubblico. La straniera, Katia 
Boswell, è un personaggio che 


| 


può anche funzionare a livello 
d’immagine. 

Il presidente Bartoli è eufo- 
rico e anche il nuovo sponsor 
non nasconde un certo ottimi- 
smo. La Crup, rappresentata 
dal presidente Bertossi e dal 
direttore generale Castellani, 


Festa dello sport a Cividale per i Giochi delle Tre Regioni 


CIVIDALE — «Stare insieme è bello, essere giovani è 
meraviglioso, gareggiare è una gioia». È stato questo il pensiero 
che ha espresso Mario Brancati, assessore regionale allo sport, 


nell’aprire i Giochi della gioventù delle Tre regioni. 


È toccato 


alla fanfara della ‘Brigata alpina della Julia di Udine dare fiato 
alle trombe per dare inizio ai Giochi, mentre sul pennone saliva 
la bandiera raffigurante i Giochi di Alpe-Adria. 

In precedenza il sindaco di Cividale Giuseppe Pascolini 
aveva ricevuto in municipio le delegazioni delle tre regioni 
confinanti, esprimendo sentimenti di viva gratitudine per la 
scelta della località sede delle gare. 


CIVIDALE — Atleti e atlete 
al limite dei 15 anni si sono 
confrontati a Cividale nei 
Giochi della Gioventù delle 
Tre Regioni, che vede ogni 
anno l’incontro tra le rappre- 
sentative di Friuli-Venezia 
Giulia e Slovenia, L’impor- 
tanza dell’avvenimento ri- 
chiedeva ben altro genere di 
organizzazione, risultata 
estremamente carente in mol. 
ti settori. Fortunatamente l’a- 
gonismo degli atleti ha miti- 
gato un po’ la freddezza del- 
l’ambiente, dando luogo a 
confronti combattuti e di 
buon valore tecnico. Nell’atle- 
tica leggera la Slovenia, co- 
m'è ormai consuetudine, ha 


battuto il Friuli-Venezia Giu- 
lia, ma bisogna tener presente 
che si tratta di una scelta 
programmatica, in quanto poi 
questi giovani slavi, capaci di 
prestazioni notevoli, nell’arco 
dei successivi due o tre anni 
non mantengono quasi mai le 
promesse. : 

Tuttavia i nostri ragazzi si 
sono battuti bene e hanno 
riportato successi parziali di 
assoluto prestigio. Nel lancio 
del peso femminile Mariange- 
la Macuglia, allenata dal bra- 
vo prof. Londero, ha scagliato 
l'attrezzo a metri 13,77, nuovo 
record regionale allieve, con- 
fermando di essere la punta di 
diamante di quella Nuova 


Atletica Gemona che da qual- 
che anno svolge un importan- 
tissimo ruolo nell’ambito gio- 
vanile regionale. Nelle altre 
gare femminili si sono salvate 
la Parma (200) e la Grossutti 
(100), mentre le cose migliori 
sono venute in campo ma- 
schile, con tre squillanti suc- 
cessi e un piazzamento di alto 
livello. 


Ha iniziato Nicola Venturini 
‘dominando gli ostacoli in 
13”6, poi sono scesi in lizza i 
tre famosi «gioielli» della ca- 
tegoria cadetti. Il friulano Lu- 
ca Passera, ancora quattordi- 
cenne, ha subito «gelato» la 
gara di lungo con un bellissi- 
mo 6,58 e un «nullo» intorno 
ai” metri (!), nonostante qual- 
che fastidio ai muscoli dorsa- 
li. Poi è stata la volta di More- 
no Ragno alle prese con una 
gara del tutto nuova per lui, i 
400 metri, che ha però affron- 
tato con una perfetta distri- 
buzione di forze, quasi fosse 
un veterano della prova, co- 
sicché nel rettilineo finale ha 
potuto produrre la consueta 
‘progressione vincente. Il saci- 
lese Alessio Breda, reduce da 


un 2 metri in esibizione non 
omologabile, ha invece perso 
la guerra dei nervi con lo sla- 
vo Prijon, ma ha dimostrato 
comunque di essere un ele- 
mento di preziosa caratura 
tecnica e agonistica. Subito 
dopo i magnifici tre, citiamo 
Roberto Girelli che nel lungo 
si è migliorato enormemente 
con un grande 6,40 in una 
gara da protagonista. 
Gianfranco Icardi 
RISULTATI 
FEMMINILI - metri 80 hs: 1) 
Savic Spela (Slovenia) 12”°6; 5) Zari 
(F.-V.G.); 6) Villanovich (F.-V.G.). 


Peso: 1) Macuglia Mariangela (F.- | 


V.G.) 13,77 (rec. reg. all.); 3) Guba- 
ro (F.-V.G.) 10,44, Metri 100: 1) Perc 
Jerneja (Slovenia) 12”6; 2) Gros- 
sutti (F.-V.G.):12??9; 4) Della Mora 
(F.-V.G.) 13”2. Metri 200: 1) Proko- 
fijev Sasa (Slovenia) 26”1; 3) Par- 
ma (F.-V.G.) 27”1; 4) Galai (F-- 
V.G.) 272. Metri 800: 1) Kjas (Slo- 
venia) 2°17’°5; 3) Rover (F.-V.G.); 4) 
Trentin (F.-V.G.). Lungo: 1) Todo- 
rovic Bilijana (Slovenia) 5,02; 3) 
‘Simonin (F.-V.G.) 4,77; 4) Maggioni 
(P-V.G.) 4,61, Alto: Halapiev Cri- 
stina (Carinzia) 1,60; 4) Daneluzzi 
(F.-V.G.) 1,53; 5) Fonda (F.-V.G.) 
1,45. Staffetta 4x100: 1) Slovenia 
4972; 2) Friuli-Venezia Giulia 499. 

Classifica: 1) Slovenia punti 68; 


MASCHILI - Metri 110 hs: 1) 
Venturini Nicola (F.-V.G.) 13”6; 5) 
Badin (F.-V.G.) 143. Metri 100: 1) 
‘Kozelj (Slovenia) 11”6; 3) Grizzo 
(F.-V.G.) 12”1; 4) Bottos (F.-V.G.) 
12”3. Metri 1500: 1) Hus (Slovenia) 
437”; 3) Comingio (F.-V.G.) #39" 1; 
5) Novaro (F.-V.G.) 4457. Metri 
400: 1) Ragno Moreno (F.-V.G.) 
53”3; 5) Brondani (F.-V.G.). Peso: 
1) Mattus Gers (Carinzia) 14,93; 3) 
Ferro (F.-V.G.) 14,31; 5) Poletto 
(F-V.G.) 13,34. Lungo: 1) Passera 
Luca (FP. VG.) 6,58; 3) Girelli (F- 
V.G.) 6,40. Alto: 1) Prijon (Slove- 
nia) 1,95; 2) Breda (F.-V.G.) 1,93; 4) 
Badin (F.-V.G.) 1,75, Staffetta 
4x100: 1) Slovenia 45”6; 2) Friuli- 
Venezia Giulia 47”3. 

Tennis da tavolo maschile: Slo- 
venia-Carinzia 5-0; Slovenia- 
Friuli-Venezia Giulia 5-0; Friuli- 
Venezia Giulia-Carinzia 5-2. 

Tennis da tavolo femminile: 
Friuli-Venezia Giulia-Carinzia 5-1; 
Slovenia-Carinzia 5-0; Slovenia- 
Friuli-Venezia Giulia 5-0.” 

Scherma, maschile: Carinzia- 
Friuli-Venezia Giulia 4-5. Friuli- 
Venezia Giulia: Candotti Eros, 
Cappelletto Simone, Pesce Filip- 
po. Slovenia-Friuli-Venezia Giulia 
0-9; Carinzia-Slovenia 9-0. 

Scherma femminile: Slovenia- 
Carinzia ‘5-4; Carinzia-Friuli- 
Venezia Giulia 3-6; Slovenia- 
Friuli-Venezia Giulia 2-7. 


Tiro a segno: 1) Slovenia; 2) 
Friuli-Venezia Giulia; 3) Carinzia. 

Tennis: Slovenia-Friuli-Venezia 
Giulia 3-0; singolare maschile: Bo- 
sic (S)-Ravalico (Fvg) 6-4 6-4, sin- 
golare femminile: Lusnic (S)- 
Barducci (Fvg) 6-3 6-4, doppio mi- 
sto; Vehovec/Trauner (S)- 
'Tomasino/Bone (Fvg) 9-2. Slove- 
nia-Carinzia 3-0; singolare maschi- 
le: Vechovec (S)-Mikscha (C) 3-6 
6-4 6-0, singolare femminile: Lu- 
snie (S)-Kamraner (C) 6-3 6-1, dop- 
pio misto: Bozic/Trauner (S)- 
Dorfler/Herbein (C) 6-2 3-6 6-4. Ca- 
rinzia-Friuli-Venezia Giulia 1-2; 
singolare maschile: Ravalico 
(Fvg)-Dolfler (C) 6-4 6-4, singolare 
femminile: Barducci (FVvE)- 
‘Herbein (C) 6-1 6-1, doppio misto: 
‘Mikscha/Kamraner (C)-Tomasino/ 
Bone 6-3 2-6 6-4. È : 

Pallacanestro — Friuli-Venezia 
Giulia: Smotlak, Arena, Galaver- 
na, Volpis, Kauzki, Ussai, Stoppa, 
'Ursi, Madile, Londero, Buiatti, 
Gattolini. Carinzia-Slovenia 32- 
122; Friuli-Venzia Giulia-Carinzia 
106-17; Slovenia-Friuli-Venezia 
Giulia 95-70. 

Pallamano — Friuli-Venezia 
Giulia: Molassi, Filippon, Lo Du- 
ca, Pastorelli, Angelini, Trost, 
Francioli, Verginella, Mastromari- 
no, Plazzotta, Gorasso, Peruzzi. 
Carinzia-Slovenia 24-37; Friuli- 
Venezia Giulia-Carinzia 18-22; Slo- 
venia-Friuli-Venezia Giulia 26-13. 


(Foto Mauro) 


si avvicina per la prima volta 
allo sport di squadre d'alto 
livello, 

La Crup darà alla squadra 
anche i colori bianco-verde. 
Per la Sgt abbandonare il 
consueto bianco-celeste costi- 
tuisce quasi un avvenimento 
storico. Oltre alla Crup, i dirî- 
genti di via Ginnastica nella 
prossima stagione potranno 
contare anche su di un grup- 
po di altre aziende che do- 
vrebbero formare una sorta di 
finanziaria. Questo apporto 
integrerà la presenza della 
Crup consentendo alla Sgt di 
disputare un campionato 
tranquillo, senza problemi di 
natura economica. 


Dopo gli interventi del pre- 
sidente del sodalizio triestino, 
dei due rappresentanti dell’i- 
stituto bancario, del delegato 
provinciale del Coni Felluga e 
dell’ assessore allo sport De 
Gioia, è stata presentata la 
squadra. Unica assente, giu- 
stificatissima, Franca Pavo- 
ne, attualmente in luna di 
miele. Assolti gli obblighi 
‘mondani, le ragazze hanno 


' già ripreso ieri sera la prepa- 


razione. I problemi a Crisman 
non mancano. La Colomban è 


‘sempre con il gambone, la 


'Trampus si sta riprendendo 
solo ora dalla tendinite, Il 
campionato inizierà, per for- 
tuna, solo tra un paio di setti- 
mane. Di tempo per lavorare e 
migliorare ce n'è. 

Domani pomeriggio nella 
palestra di via Ginnastica la 
squadra affronterà in una par” 
tita d'allenamento le jugosla- 
ve del Fiume. 

Roberto Degrassi 
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La rinata Ferrari fa un pensierino al Portogall 


e DOMENICA ALL'ESTORIL LA TERZ'ULTIMA PROVA DEL CAMPIONATO DEL MONDO 


‘Mansell ha 61 punti, Piquet 
Ne ha 56, Prost 53, Senna 48; 


nella scorsa stagione anche 
grazie all'aiuto della sua ami- 


rinascita psicologica c’è la 
consapevolezza che con l’atri- 


«ma». Ciò che conta, al 
momento, sono i dati di fatto. 


e la Mercedes), la resa della 
Pirelli, sono la testimonianza 


CLAMOROSA SORPRESA AL TORNEO DI AMBURGO 


do Boris non giocava ho do- 
vuto assistere solo seì spetta- 


terzo set ha castigato l’idolo 
teutonico, è svenuta anche 


venuto a dargli fastidio. Chri- 
stopf Maier, 20 anni, rosso di 


mane a Essen in Coppa Davis 
e poî vedrò se sarà il caso di 


(_] 
‘(Grande incertezza nella Formula 1| Beck fitto da P | 
"4 IU 
Senna fa la danza della | manipolo ma ha ottenuto | Honda hanno dimostrato an- | nuovamente decollare, Rivo- | Formula 1. Dopo una compar- > z / 
nato | pioggia, Mansell mantiene | quota 61con ben dieci risulta- | che a Monza (dopo lo scivolo- | luzione tecnica e manageriale | sa di pochi anni e dopo un { 
‘con | Saldi i nervi giocando a golf | ti utili: dunque, gli resta da | ne di Zeltweg) di avere qual- | all’interno, centro studi paral- | sacrificio economico notevole (NN) 1" 
pie | sull’isola di Man, Prost «vive» | incamerare un solo punteg- | che cavallo in più e soprattut- | lelo nel Regno Unito, rafforza- | per poter competere alla pari Mi GE 
salti | assieme ai suoi motori, Piquet | gio, dopodiché per il «driver» | to di godere di un’affidabilità | mento della collaborazione | (o quasi) con la Good Year, Î 
mol | alterna la vita mondana a | della Williams Honda sarà il | invidiabile. Le Lotus e le | conla Fiat:l’ingegner Ferrari | l’azienda milanese ha dato ORE 1a 5 È E 3 i | 
Quella sportiva. Il mondiale | momento di gettare alle orti- | McLaren un po’ meno. La lot- | intende fare le cose in grande, | forfait nel momento in cui BONN — «Non ci gioco più» vata anche la rabbia, Boris e | trovato infatti un comodo si- | 
fare |'della Formula 1 è giunto | che i risultati più striminziti | ta, quindi, potrebbe continua- | per un immediato balzo ai | stava raccogliendo i migliori | ha esclamato Boris Becker, 18 ridiventato un ragazzino di- stema per vivere: incassa fino 
terà | ormai al conto alla rovescia e | (per esempio i tre punti di-| re in famiglia tra Mansell e | vertici troppo a lungo dimen- | risultati (come ad esempio le | anni e numero 2 al mondo, ciottenne e si è scagliato con- | a 3 mila marchi al giorno da | 
con | ber la conclusione della più | Montecarlo o i due conquista- | Piquet. ticati. E Alboreto si è trasfor- | pole position conquistate di | dopo aver perduto contro l’a- tro i fans: «Non giocherò più | ditte pubblicitarie, ristoranti ) 
icciò | Prestigiosa manifestazione | ti a Detroit). Ma nello scenario lusitano | mato. prepotenza da Teo Fabi su | mericano Mel Purcell, di nove ad Amburgo, forse non gio- | e negozi per esibirsi come «il | 
a ri | Automobilistica mancano so- In migliore condizione psi- | potrebbe brillare un sole in- Anche Johansson sembra | Benetton). Questa rinuncia | anni più anziano e appena cherò più nemmeno în Ger- falso Boris». «Non è giusto | 
sul | tamente tre gran premi: Por- | cologica si trova il suo compa- | consueto, quello di Maranello. | aver voltato pagina ma la sua | lascia tanta amarezza fra i | 63.0 tra i professionisti del mania. Qui il pubblico non che îo fatichi e lui guadagni», i 
e si | togallo (che si svolgerà dome- | gno di squadra Piquet che, | È questo l’augurio di tutti i | partenza dalla squadra di Ma- | tecnici e fra gli appassionati | tennis. Sulle tribune centrali viene a vedere il tennis ma | sì è lamentato il vero e già : 
ibile | nica), Messico e Australia. pur accusando un ritardo di | tifosi italiani, è ovvio, ma deri- | ranello è data ormai per certa, | in genere. Ciò significa che la | del «Rothenbaumchuasse» ad come a teatro ad assistere a miliardario Boris. «Oltretutto î 
ta in | Im teoria ci sono a disposi- | cinquelunghezze, ha ottenuto | va dalla constatazione che i | considerando il fatto che Ger- | Fromula 1 è entrata in una | Amburgo undicimila e due- uno spettacolo. Negli Stati | è dieci centimetri più basso di | 
zione dei quattro alfieri della | tale bottino con soli otto risul- | motori delle «rosse» hanno in | hard Berger sembra aver già | crisi pericolosa. Mentre gli | cento fans, stipati all’invero- Uniti la gente è più interessa- | me», e ha spedito il fedele 
boni: | Fromula 1ben27 punti, mala | tati utili;il brasiliano, dun- | gran parte colmato il divario | firmato... Lo svedese potrebbe | sponsor non del settore auto | simile, hanno assistito pietri- . ta allo sport». Tiriac a querelare il povero ili 
tava classifica rischia di rimanere | que, potrà sfruttare fino in | con quelli della concorrenza e, | approdare alla Brabham a | stanno facendo a gara per ag- | ficati alla sconfitta al primo Ma che vada dove vuole, è il | Christoph. | 
doi | corta. E a rendere ancora più | fondo questo mondiale, se la. | soprattutto, Michele Alboreto | fianco di Riccardo Patrese (e | giudicarsi qualche millimetro | turno del loro idolo. commento della stampa al- Ma anche con il trainer le 
Co | slettrizzante il gran finale c'è | monoposto anglo-nipponica | sembra avere ritrovato in ter- | al posto di Derek Warwich | di carrozzeria della Lotus o Per la delusione una cin- l'indomani della sconfitta. cose non filano più lisce come 
arri | anche il regolamento federa- | glielo consentirà. Prost, inve- | rabrianzola quel furore agoni- | che a sua volta ha preso il | della Williams, dall’altra le | quantina dì ragazze sono ca- «In patria non ho più vita | un tempo. Il successo ha reso 
shet- | le: i piloti possono sfruttare | ce,isuoi53 puntili ha ottenu- | stico che, secondo molti, gli | volante del compianto Elio | grandi case automobilistiche | dute prive di sensi e sono privata, mì seguono dapper- | più sicuro Becker che pensa 
rade | solo gli undici migliori risulta- | ti con nove gare utili; Senna, | era venuto meno: Come mai? | De Angelis). E Johansson po- | e quelle di componenti stanno | state trasportate all’ospedale tutto, ad Amburgo non sono | di poter fare a meno del suo 
ano, | ti; tutto ciò che è eccedente | pur più distanziato, solo con | Timore di un siluramento, fi- | trebbe giocare ora le sue carte | chiedendo un «momento di | per precauzione. «Cadevano nemmeno riuscito ad allenar- | pigmaglione a cui fino a ieri 
deve essere scartato. Ein que- | otto. Domenica il grande «cir- | ducia nella potenza della mo- | migliori per entrare nel team | riflessione». L'annunciato riti- | come pere cotte — ha dichia- mi in pace», si è lamentato | obbediva în campo e fuori. 
e uf |'Sto gioco del pallottoliere po- | cus» sarà di scena sul tortuo- | noposto, naturale desiderio di | di Ecclestone inuna posizione | rodella Bmw (maforselacasa | rato îl medico di servizio, il Boris. Dagmar. Papst, una | «Tiriac mi aveva messo în : 
loro |trebbe trovarsi la chiave per il | so.circuito dell’Estoril che (so- | riscatto? Un po’ di tutto eun | di rilievo, senza sudditanze | bavarese farà marcia indie- | dottor Witthoefft —. Erano biondina di 16 anni ha tentato | guardia contro Amburga», ha 
uD |titolo iridato. lo sulla carta, però) è più con- | po’ di niente. imposte o psicologiche. tro), il ritardato ritorno di al- | quasitutte tra i quattordicie î di nascondersi nella sua Mer- | dovuto ammettere il diciot- h 
sb be Guardiamo la «classifica: | geniale a Sènna, trionfatore Forse, all'origine ‘di questa Ma questi sono solo i «se» ei | tre aziende (come la Peugeot | /8 anni. L'anno scorso quan- | quando Purcellaltie-break al | cedes, e perfino un «sosia» è | tenne, «Giocherò fra due setti- \ 
i 


esibirmi ancora in Germa- 


e no iù staccato c'è Rosberg con | ca pioggia. Quest'anno sarà | vo alteam modenese del.«ma- | E fra questi l'annuncio del | diuna involuzione, tori». Ma non erano solo teen | frau Rita Golbeck, di 34 anni. | capelli e pieno di efelidi come 

farà |'22 punti. Il britannico guida il | tutto diverso? Le Williams- |'go» Barnard la squadra potrà | ritiro del colosso Pirelli dalla Roberto Carella agers a soffrire per Becker: E dopo la delusione è arri- | il campione di Wimbledon, ha | nia». Roberto Giardina 
sta | i a Ù 

ausì ” pese: 
o LE CONCLUSIONI DEL CONVEGNO DI LIGNANO SABBIADORO PRONTI GLI ARMI PER LA SPEDIZIONE IN UMBRIA DOMENICA 28 SETTEMBRE E MARTEDÌ 30 LE DATE 

lig0 ‘lc ieri crei 


ude- i 
adi | È I 
libri |" No alla figura degli spon- | che, in ogni caso (per le sue | sponsor, îl quale — în fin deî Alla regata internazionale Si articolerà nel breve arco | drà figurare la Cividin in tra- | stro compito perciò non sarà | 
Toni {sor-presidenti dì una società | finalizzazioni evidentemente | conti — viene ad essere un | di Villaco, che si è svolta, \di tre giorni, dal 28 al 30 set- | sferta; nel ritorno, in pro- | dei più agevoli». «La mia 
lusi: | Sportiva, aì «padri-padroni» commerciali) non avrà mai la | mezzo per l’entità sportiva. | come ogni anno, alla fine del. tembre, e si svolgerà tutto a | gramma nella serata di mar- | squadra comunque si sta pre- i 
5 Ja {di quel cospicuo patrimonio | stessa logica della società. Nelcorso dei lavori delconve- | l’estate sul Ossiachersee, han- Trieste il primo turno della | tedì saranno invece i ragazzi | parando nel modo migliore in BUTI 
\ fra | sociale che è oggi il parco RINO ._,. | ‘gno, organizzato a' cura del | no partecipato 14 nazioni eu- Coppa dei Campioni di palla- | di Lo Duca a fruire del fattore | vista di questo confronto — | { 
e 17 | giocatori di qualsiasi club, sia Ecco, quindi, che la società | Centro di qualificazione della | ropee e due sudamericane. mano, manifestazione che ve- | campo; si tratta di un dato | prosegue Lo Duca —in questi ì 
ia e |cne militi nelle categorie più | dovrà porsi nei confronti del | Fipav regionale, è stata | Per alcune società della drà impegnata la Cividin di | molto importante perchè in | giorni abbiamo disputato tre lia 
gui: | oscure sia ai vertici dello lo sponsor come un attivo | anche presentata un’indagi- | nostra regione si è trattato, in Trieste con gli israeliani del | caso di parità si farà ricorso al | amichevoli vincendo per 26-21 OA] 
one; | sport nazionale. «antagonista» che offra — în | ne sull'attuale panorama de- | prossimità. dei campionati Maccabi di Tel Aviv. La socie- | sistema che privilegia la squa- | a'Rimini sullo Jomsa, per 27- (10% 
utte | Può sinteticamente conside- | cambio di unfinanziamento— | gli abbinamenti commerciali | italiani di categoria «senior» e tà triestina ha potuto operare | dra che ha segnato il maggior | 22 a Parma sul Cus e per 34-22 pi 
tor | rarsi questa la conclusione la sua STAMATIE, E suoî risul- nell’ambito della pallavolo. «junior» in programma per sa- autonomamente le scelte re-. | numero di reti in trasferta. sul Modena, dimostrando in È 
: | più generale dei lavori della | tati, la sua serietà; în pratica ; bato e domenica prossimi a lative alle date e alla località SU brimo 2 . | tutte e tre le gare di essere in ij 
apià | Wuarta edizione del convegno | n rapporto «alla pari», per- | Parallelamente al conve- | Piediluco, di una regata di in base a un regolamento in- | 2 osi Cenreeso” di Coppa si | crescendo di forma. js. IN 
pe |Fegionale della pallavolo, | ché ambedue i soggetti hanno | gno a Lignano Sabbiadoro sì | rifinitura per qualche equi- ternazionale che permette al- sprerar Se i 


Pallavolo: no alla figura 


svoltosi a Lignano Sabbiado- 
ro grazie alla collaborazione 
della locale Azienda di sog- 
‘giorno e imperniato sul tema, 
‘estremamente stimolante, 
‘Pallavolo, sport giovane, e 
Sponsor», 

Numerose sono state le re- 
lazioni presentate nel corso di 
tre giorni di dibattito: dopo 
l'apertura ‘del presìdente re- 
gionale della Federvolley del 


Friuli-Venezia Giulia, Silvano. 


Pipan, infatti, sono intervenu- 
ti il presidente della Commis- 
sione nazionale tesseramento 
atleti, Ivan Ciattini, il consi 
gliere federale Antonio Tra- 
‘vaglini, îl presidente della Le- 
ga nazionale delle squadre di 
A1 e A2, Franco Brasilî, Da- 
niele Marella, uno dei respon- 
isabili della Vmg di Milano 
(società ‘di consulenze azien- 
dali e dî pubblicità per îl mon- 
do sportivo, specializzatasi 
‘soprattutto nel settore dell’a- 
«tletica leggera), Paolo San- 
tuz, esperto di gestioni im- 
‘prenditoriali. 

Dai contributi che ciascuno 
ha fornito, nel campo di pro- 
pria specializzazione, è così 


da offrire e da vendere qual- 
cosa. 


Una società sportiva inte- 
gra, piuttosto, non deve avere 
«paura di vclare», perché può 
mettere sul tavolo della trat- 
tativa la sua realtà, la sua 
logica, la sua valenza; potrà 
pertanto proporsi alla pari 
nel confronto con l'eventuale 


dello sponsor-presidente 


sono svolti il corso per la 
nomina di allenatori di II gra- 
do (agli ordini di Pellizzer, 
Schiavon, Stera e Marangon 
‘undici tecnici, di cui ben sette 
triestini) e quello di aggiorna- 
mento tecnico per gli arbitri 
della provincia giuliana, di- 
retto da Ferruccio Gortan e 
Livio Conte. 
R.M. 


DOMANI IN VIA FLAVIA MULI-SAINTS 


Campionato «under 20» 
di football americano 


‘Torna alla ribalta il football 
americano, stavolta in versio- 
ne baby; domani 20 settembre 
infatti prenderà il via il IV 
campionato italiano «under 
20» che vedrà per la prima 
volta fra le partecipanti la 
formazione giovanile dei Muli 
‘Trieste. 


quale sono inseriti oltre che i 
triestini anche le Aquile Fer- 
rara, i Falchi Modena, i Saints 
Padova e i Towers Bologna, 
vedrà i Muli disputare due 
incontri casalinghi e due 
esterni secondo il seguente 
calendario: 20,9 Muli-Saints, 
27.9 Towers-Muli, 4.10 Muli- 


Da Villaco a Piediluco|Pallamano: Cividin-Maccabi 
doppio scontro a Trieste 


il canottaggio giuliano 


paggio meritevole di essere 
inviato sul lago umbro, ove 
saranno presenti le migliori 
forze del canottaggio nazio- 
nale, î 

Non tutte le società della 
nostra zona che parteciperan- 
no ai campionati di Piediluco; 
sono peraltro intervenute alla 
grande regata austriaca. Mol- 
te hanno preferito completare 
l'allenamento a casa come, a 
esempio, il G. S. Ravalico che 
a Piediluco sarà presente con 
‘un fortissimo «quattro di cop- 
pia senior» (Jagodnic, Farina, 
Dei Rossi, Capobianco) e il C. 
C. Saturnia, dove l’allenatore 
Dapiran ha voluto perfeziona- 
te l'allenamento addirittura 
sulcampo di regata del «quat- 
tro di coppiajunior» (Taccani, 
Signorelli, Bulgarelli, Urpis). 

Anche la SC. Nettuno ha 
preferito completare sulle ac- 
que barcolane l'allenamento 
dei due equipaggi sicuramen- 
te presenti ai campionati ju- 
nior, e cioè il «doppio» (Metta/ 
Fabro) e il «due senza» 
(Seljac/Schiavon). 

‘Alcuni «armi» giuliani pre- 
senti a Villaco si sono guada- 


Derive femminili in gara a Lignano - Bene in Spagna 
Anzellotti-Schaffer e i nostri Tomado a Cesenatico 


Andrea Krizman, Gianluca Volterrani, Fabio Marassi e Massi- 


miliano Davanzo guardano a Piediluco dopo le brillanti 
prestazioni sull’Ossiachersee, 


La vela femminile sta prendendo prepotentemente piede 
nel mondo e l’Italia in questo settore è certamente fra le nazioni 
più attive e presenti, A Lignano sono în corso di svolgimento î 
campionati italiani femminili di derive considerate classi 
scuola; 420, Moth Europa e Laser. 

© Inquesta manifestazione giovanile sono presenti per Trie- 
ste Elena Pesle e Anna Zerial dell’Adriaco (seguite dall’istrut- 
tore Andrea Pagnini) e Paola Fachin della Triestina della vela, 
nonché Arianna Bogatec della Sirena di Barcola; Giulia 
Calusa e Alessandra Giorgetti della Pietas Julia di Sistiana; 
Alessandra Di Lauro, Valentina Furlan, Chiara Calligaris e 
Laura Spanghero della Svoc di Monfalcone. 
Sono rientrati da Santiago de la Ribera (Cartagena) dove 


le formazioni europee di de- 
terminare le modalità degli 
incontri quando si tratti di 
affrontare avversari extraeu- 
ropei. 


La prima delle due partite, 
che si svolgerà nel pomeriggio 
della domenica e che molto 
probabilmente sarà ripresa in 
diretta dalla televisione, ve- 


zione certamente temibile, in 
campo internazionale la forza 
della seuola israeliana può 
senz'altro essere paragonata 
a quella italiana, inoltre nelle 
file dei nostri avversari milita- 
no molti russi, bulgari e jugo- 
slavi di origine ebraica prove- 
nienti dalle migliori scuole di 
pallamano del mondo, Il no- 


i 
DOMENICA SUL BACINO DEL LISERT 


Regionali di canoa 


La stagione agonistica della 
canoa olimpica volge al termi- 
ne. I campionati regionali 
avranno luogo domenica 
prossima; a Monfalcone quel- 
lo di canoa olimpica, all’Auso- 
nia di Trieste (nel pomeriggio) 
la finale di canoa-polo. 

Intanto sono andati in ar- 
chivio ‘anche i campionati na- 
zionali juniores che per i por- 
tacolori regionali si chiudono 


nile plurititolato: Marina De- 
pase. 

I campionati regionali di 
domenica proporranno al 
mattino sul bacino del Lisert 
le prove di olimpica; prevedi- 
bile la vittoria dei vari Nisi (Sc 
Trieste) e Della Ricca (Sen), 
mentre più aperti appaiono ì 
pronostici nel K1 ragazzi fra 
Mosetti (Saturnia Trieste) e 
Steffè (Timavo Monfalcone), 
nel K1 senior fra Forte del 


La Tris 
a Treviso: 
tre triestini 


fra i 22 in gara 


Tre cavalli di ‘Montebello, 
Dado d’Ausa, Daveggia e Dal- 
piano saranno ai nastri di par- 
tenza questo pomeriggio nella 
Tris. in programma a Treviso. 
In un campo eccessivamente 
affollato, ben ventidue i caval- 
li al via, le speranze del nostro 
terzetto non sono eccessive, 
anche se Dalpiano e Daveg- 
gia, entrambi situati al secon- 
do nastro, ultimamente han- 
no dimostrato di andare ab- 
bastanza forte. 

Secondo noi sarà una Tris 
con i superpenalizzati in evi- 
denza. In gran forma infatti si 
trova Rasian (due vittorie a 
seguire). "i 

Premio Banca Popolare di Pa- 
dova, Treviso e Rovigo. Lire 
20.000.000, corsa Tris. 2 

A METRI 2060: 1) Bastimento 
(G. Grandi); 2) Bestello (G. Car-. 
din); 3) Dado d’Ausa (C. Cossar); 4) 
Baradea (L. Guzzinati); 5) Quantiz 


scaturito un quadro nitido e La direzione tecnica di tale | Aquile, 18.10 Falchi-Muli. | gnati sul campo austriaco i | si sono svolti gli europei dì Snipes, Piero Anzellotti e Fabio | conla conquista di tre meda- si po er: 2 Sn 

approfondito sui rapporti tra | compagine è affidata ai tre Gli incontri casalinghi galloni per presentarsi a Pie- | Schaffer dell’Adriaco. Per essi una bella esperienza internazio- | glie: 1 oro, 1 argento, 1 bronzo. Saia CRU pale ni crea no La; 

società pallavolistica (ma il | veterani Stolfa, Pausa e Nor- | avranno luogo sul campo co- | diluco: il «quattro senza» del- | nale in una sede che si è già candidata perì Giochi del 1992. A Campionesse d'Italia si so- Peri giovanissimi che ilme- | Pelloni); 8) Burrascoso (W. Mari: 

discorso poteva ampliarsi di | dio, n munale di via Flavia, con ini- | la SGT Cividin (Davanzo, | confronto 54 equipaggi di 8 nazioni. 3 no laureate ‘le! titolatissime | selai SEE sMontraonola gliano).” 

certo a qualsiasi attività spor- Una parte della squadra che | ZÎ0 alle ore 20.30. Krizmann, Volterrani, Maras- Dominio europeo dei fortissimi spagnoli che hanno «gioca- atlete del S. Giorgio di Noga- | fase nazionale dei Giochi del- A METRI 2080: 9) Gaurcino (E. 

tiva agonistica) e marchio | scenderà in via Flavia sarà la sì), vincitore su Lia Wien, | to în casa»; terzi î norvegesi e ancora nordici aî posti d'onore. | rh — dominatrici per tutto il | Ja gioventù è questa l’ultima Bordoni); 10) Abercio (A. Mene- 

commerciale. stessa che ha disputato la di 7 Mannheimer RV, Nautilus | Primi degli italiani i trentini De Matè padre e figlio; Anzellotti e | 1986 — che hanno aggiunto | occasione per pura Sio Fhentil: Hi Pastiglie 5a Celega: 
sita |. AUorché un club si mette | scorsa edizione del campione- | Alla Grandi Motori | vK, miadost vi, e VIE Mol- | Schaffer sesti degli italiani al centro della classifica europea. | un’altra medaglia tricolore al- | acque di casa; i pronostici | Dalpiano (A. DI Frotzo); 19) Dar: i 
alto |Qlla ricerca di un abbinamen- | to nazionale di Serie A. Trale | {1 trofeo «Estate» DAR SEE i VOLATO S-EDns Hanno fatto ottima figura i due equipaggi dell’Adriaco | le' quattro conquistate’ nel | vedono favoriti Scarrantino | meton (A. Castiello); 15) Daveggia | 

to commerciale per supporta. | file dell'attacco ritroveremo x pia» della SN Pullino (Alberi, | composti da Guglielmo Danelon e Michele Pinpan e da Beppe | corso dell’anno; sul K4 vinci- | (Sgn) fra i cadetti, Bocchio | (N. Esposito); 16) Brio Effe (B. put 
dra | 7e il proprio lavoro e le pro- | «l'americano» Fabrizio Bres- Nella sede estiva del Circolo | BUSatto, Pettirosso, Millo), |. yozetta e Giorgio Padovan, a Cesenatico ai campionati nazîo- | tore del titolo Grazia Della | (Ausonia Grado) fra gli allievi, | Broggin); 17) Cometa Cla (U. Fran- iai] 
rde. | prie ambizioni, non bisogna | san, coadiuvato dai vari Sto- | Fincantieri hanno avuto luo- VELiolore su Albatros Boot | nali della classe olimpica Tornado. La manifestazione era | Ricca, Marina Depase, Miche- | Rodela (Sc Trieste) fra le allie- | ©iSci; 18) Agguato (E. Martellini), IT! 
o ‘il | cadere nel tranello di offrire | covich, Zingale e Danieli. go le finali del quadrangolare n IE RV, Nautilus VK aperta agli stranieri. Conseguentemente la vittoria globale è | la Vianello e Luisa Zanini. | ve e la Smilzotti (Sen) fra le Sa MAI HE Se pone P. | 
sti. | al nuovo sponsor tutta la | Sì tratta di un campionato | denominato trofeo Estate. | 1° SI ire Arupinum e il «singo- | andata al superasso danese Elvstrom (4 medaglie d’oro alle | Medaglie d'argento ancora la | cadette. ni); 21) Corsaro Rosso. (R Dane Il 
nto | struttura societaria, ì suoî | suddiviso in quattro giorno di | L'ha spuntata la Gmt che, arista» Alessandro Virgili. | Olimpiadi). s i Della Ricca e la Vianello, e La finale regionale del cam- | detti). i i 
firi- | «tleti, il potere totale nel con- | 4 e 5 squadre, le prime due di | conunfinaleincrescendo, siè | Hanno poi ottenuto ottimi Il primo degli italiani è risultato îl gardesano Paroldo. | purtroppo solo terzi i due por- | pionato di canoa-polo avrà A METRI 2120: 22) Rasian (G. 
ella | Siglio d'amministrazione. Se | ogni girone accederanno alla imposta alle Assicurazioni risultati sull’Ossiachersee En- | Danelon 4.0, Moletta 7.0. A formare la squadra arzurra dei tacolori della Sc Trieste, Gia- | luogo alle 15.30 nella piscina | Baldi). (RC 
nno | unasocietà è sana, è radicata | fasefinale che culminerà nello | Generali per 80-52, assicuran- | nio Fermo del C.M.M. Sauro, | tornadisti per Seul (Pusan), îl selezionatore federale Pivoli ha | nandrea Nisi e Nicola Salina, | dello stabilimento balneare I NOSTRI FAVORITI. Pronosti- hi 
‘up sul territorio, sì è inserita | «youngbowl», la. finalissima | dosi così il primo posto. Il | già affermatosi ai Campionati | chiamato î timonieri Paroldo (lago di Garda), Zuccoli (lago | nel K2juniores sui 1000 metri. | Ausonia: in acqua Natisone | 0 base: 19) DESCOMPS. 22) RA- (i 
do- | anche socialmente neltessutc | che avrà luogo il 22 o 23 | terzo posto è andato all’Arac | italiani «Masters»; il «doppio» | d’7seo) e Danelon (Adriaco Trieste). Primo impegno sul Garda | Trieste deve così accontentar- | KC e Cantieri Marina S. Gior- SIN n) gno il 
a di | n cui opera, non può e non | novembre in località da defi- | impostasi a una mista della della SC. Timavo (Pin Minius- | è prossimo 25 settembre al Tornado Trophy Torbole. Vì | sì di aver inserito una sua |. gio di Nogaro. Î0) ABERO 10. 21) CORSARO i 
orto deve vendersi al «marchio» | nirsi. Il girone A, quello nel | Fincantieri per 39-26. si); i «doppi» della SC. Adria | parteciperà anche Moletta. Italo Soncini atleta nell’equipaggio femmi- Paolo Zanon ROSSO. k fl 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


LUSSUOSO AVVIO DI STAGIONE AL TEATRO ARGENTINA DI ROMA 


Tragedia assoluta di Carmen 


nel cerchio magico di Brook 


Uno spettacolo affascinante che travalica gli angusti confini dell'evento teatrale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ROMA — Scrivere di uno 
spettacolo come «La tragedie 
de Carmen» nella versione di 
Peter Brook, presentata al 
teatro Argentina come lus- 
suoso avvio di stagione, è 
un'esperienza che pone bru- 
scamente di fronte al proble- 
ma della vitalità della parola 
scritta, al rapporto tra signifi- 
cante e significato. 

In un'ora e venti di spetta- 
colo deriso e, contemporanea- 
mente, ritmato secondo un 
alternarsi di pieni e di vuoti, 
spesso lo spettatore si trova a 
doversi confrontare con le ra- 
dici stesse dell’evento teatra- 
le, esposte in tutta la loro 
antropologica semplicità. E 
non solo perché Jean-Claude 
Carrière, Marius Constante e 
lo stesso Peter Brook abbiano 
spogliato l’opera di Bizet di 
tutti quegli elementi che si 
rendevano superflui in una 
concezione del personaggio di 
Carmen come «tragedia del 
destino», ma, soprattutto, per 
le soluzioni registiche adotta- 
te nell’allestimento, 

Lo spettacolo nacque nello 
spazio del teatro parigino 
«Bouffes du Nord», un edificio 
che l’azione del tempo e del 
fuoco ha trasformato in un 
luogo senza tempo, alle origi- 
ni — si può dire — del teatro 
stesso. 

Per ospitare la «Carmen», il 
teatro Argentina è stato sot- 
toposto a dei lavori che ne 
hanno mutato radicalmente 
l'aspetto. La platea è scom- 
parsa, ricoperta da una strut- 
tura su cui riversare le tonnel- 
late di sabbia e terriccio che 
caratterizzano la «terra deso- 
lata», in cui la tragedia si 
svolge. Il sipario, chiuso e scu- 
ro, crea una zona d'ombra che 
nasconde e mimetizza i quat- 
tordici orchestrali. 

In mezzo all’arena, un muc- 
chio di stracci, da cui, all’avvi- 
cinarsi di Josè, spunta una 
mano che porge una carta. È 
così che Carmen compare, 
indissolubilmente legata al 
gioco del destino letto in un 
mazzo di carte usate e 
sporche. 

Già nei primi dieci minuti 
dello spettacolo il personag- 
gio va relegato a due simboli, 
uno dei quali profondamente 
elementare: la terra é le carte. 

-E questi valori primigeni si 
snodano per tutta la tragedia, 
contribuendo a dare ai perso- 
naggi dei valori assoluti cheli 
innalzano al di sopra di Meri- 
mée; di Bizet, del melodram- 
ma e trasformando lo spetta- 
colo nella Tragedia Assoluta. 

Il metodo di regia di Peter 
Brook — benché questa defi- 
nizione sia molto, troppo ri- 
duttiva — consiste nell’evi- 
denziare la semplicità. Un 
solo gesto al posto. di molti; 
un solo oggetto al posto della 
proliferazione barocca; l’eli- 
sione al posto della ridondan- 
za, tanto più la semplicità si 
avvicina alla povertà, tanto 
più l’allusione rimanda all'As- 
soluto. 


Esistono registi che hanno 
il vezzo della semplicità, ma è 
facile cadere nell'affettazione, 
nella luciferina superbia del- 
‘l’Essenziale; in Peter Brook 
ciò non accade. I gesti e gli 
oggetti simbolici presenti nei 
suoi spettacoli travalicano il 
territorio del teatro per ri- 
mandare alle radici stesse del- 
la cultura, spesso’ riportata 
alla schiera del mito e delle 
religioni antiche, alle cerimo- 
nie tribali. 

In «Carmen», dopo la conci- 
tazione dell'amore e della 
morte, dopo l’uccisione del te- 
nente Zoniga, questa tribalità 
di cui si è detto, si afferma 
prepotentemente una 


AUSTIN ROVER 
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Semplice cerimonia. Josè ha 
scelto la.via del banditismo, 
ha rigettato i facili schemi 
dell'onore e della rispettabili- 
tà e si è dato alla macchia. La 
tena di sabbia ora si trasfor- 
ma nella radura in cui vivono 
gli zingari e una figura semi- 
nascosta dagli stracci accen- 
de piccoli fuochi attorno a 
una' sorta di giaciglio e vi 
traccia, tutto attorno, un cer- 
chio di polvere rossa. In que- 
sto circolo magico, Carmen e 
Josè si amano; nel cerchio 
magico Carmen ritrova la car- 
ta della morte; nel cerchio 
cade il cadavere di Garcia, 
l'uomo di Carmen ucciso da 
Josè. 


Da questo momento l’arena 
di sabbia assume un significa- 
to altissimo, quasi sacrificale. 
Sì, perché la morte di Carmen 


trascende improvvisamente il 
melodramma e la tragedia 
d’amore per proiettarsi in un 
ambito religioso e fatale, nel 
senso di evento governato da 
quella forza misteriosa che re- 
gola l’universo e a cui non è 
dato sfuggire. 


Carmen e Josè sono soli in 
mezzo all’arena, l'amore è fini- 
to ma non vi sono stati i toni 
violenti della supplica o del 
rifiuto (nell’edizione discogra- 
fica incisa da Maria Callas, il 
«Tien!», con cui ella si libera 
dell’anello donatole da Josè, è 
carico di tutto il disprezzo 
possibile); Carmen. sceglie il 
luogo dove inginocchiarsi, 
prende un pugno di sabbia, la 
lascia scorrere tra le dita co- 
me per assaporarla, Josè le si 
affianca e per un attimo ri- 
mangono immobili entrambi. 


Violinista prodigio 


Milano — Il violinista jugoslavo Stefan Milenkovic, 9 anni, 


definito «un autentico prodigio», farà il suo esordio in Italia 


oggi al Conservatorio Giuseppe Verdi di Milano 


(Ansa Foto)! 


Poi, con un gesto semplice e 
terribile, il coltello è alzato e il 
colpo inferto, come se vittima 
e carnefice fossero accomuna- 
ti dall’appartenenza ad uno 
stesso rituale. 


La chiave per comprendere 
l'estremo fascino che emana 
dagli spettacoli di Peter 
Brook sta nel fatto che trava- 
licano gli angusti confini del- 
l'evento teatrale per proiet- 
tarsi in una dimensione miti- 
ca e ancestrale dove i simboli 
della terra, del fuoco, le pas- 
sioni si caricano di riferimenti 
culturali tanto profondi da 
connettersi con quel substra- 
to religioso in cui Oriente e 
Occidente, cristianesimo. e 
paganesimo, civiltà e barba- 
Tie convivono senza soluzione 
di continuità. 

Chiara Vatteroni 


IL PICCOLO 


PRESENTATO IL NUOVO FILM DI RAIUNO DIRETTO DA VITTORIO SINDONI 


«Voglia di vincere») 
con Gianni Morandi 


E Catherine Spaak «tradisce» Berluscorili 


QUESTA SERA SU RAIUNO 


premiato a Venezia 


ROMA — Oggi alle 23.15 va 
in onda su'Raiuno dal Teatro 
La Fenice a cura dell’associa- 
zione «Omaggio a Venezia» la 
cerimonia col concerto di Nat- 
han Milstein in occasione del 
premio «Una vita per la musi- 
ca» 1986, istituito da Uto Ughi 
e Bruno Tosi e assegnato ap- 
punto a Milstein. 

L’ambito riconoscimento, 
considerato un «Nobel» della 
musica, è andato nelle prece- 
denti edizioni ad Artur Ru- 
binstein, Andres’ Segovia, 
Karl Bohm, Carlo Maria Giu- 
lini, Yehudi Menuhin, Msti- 
slav Rostropovich, Gianan- 
drea Gavazzeni e Franco Fer- 
rara. 

Milstein esegue musiche di 
Bach: l’intera partita in re 
‘minore e una difficilissima so- 
nata. Verrà ripresa, a cura di, 


DA OGGI A LUNEDÌ A TURRIACO «ROCKTENDENZE 86» TELEVISIONE NEGLI STATI UNITI Il film i 


Un palcoscenico a disposizione 
della musica «fatta in casa» 


GORIZIA — Non c'è soltan- 
to il rock dei grandì nomi, 
delle star internazionali ul- 
trapagate che di tanto in tan- 
to scendono a mieter successi 
nella nostra penisola. C'è 
anche il rock «povero», fatto 
în casa, senza mezzi e senza 
appoggi da parte dei mass- 
media. Il «nuovo rock italia- 
no», per esempio, che rac- 
chiude tutti i fenomeni musi 
calì nati e sviluppatisi nel no- 
stro paese negli ultimi dieci 
anni. Da questa sera a lunedì, 
a Turriaco (în località Caso- 
ni, via XXV Aprile, lungo la 
provinciale Fogliano Pieris), 
va in scena proprio questa 
musica, 

Il titolo della rassegna è 
«Rocktendenze 86». E’ orga- 
nizzata da un gruppo di gio- 
vani di Turriaco, in collabo- 
razione con «Il posto delle 
fragole» di Trieste e la «Coo- 
perativa Immaginaria» di La- 
tisana. «Abbiamo pochi mezzi 
— affermano — ma il nostro 
intento è quello di offrire un 
palcoscenico alle giovani 
bands della zona». 

Ma în questi quattro giorni 
non ci saranno soltanto grup- 


PER AMORE , 


P. la simpatia o per l'economia (21,3 


Km/It, a 90 all’ora). Per la spaziosità 


pi locali. Per la serata finale, 
lunedì, arrivano infatti ‘(da 
Ferrarai «Go Flamingo», vin- 
citori del concorso nazionale 
«Indipendenti 86», indetto dal 
mensile «Fare musica». È 

Vediamo nell’ordine î parte- 
cipanti. Stasera, alle 19.30, 
inaugurazione della rassegna 
con l'Orchestra Jazz. Verso le 
21, tocca ai due gruppi portati 
dai triestini del «Posto delle 
fragole»: «F.0.B.» ed 
«ERA». 

Domani, alle 19.30 sî esibi- 
scono î «Desert of love» (band 


Serenata di Scarlatti 


riemerge dall'oblio 


FIRENZE — Il Giardino 
d’amore, serenata a due di 
Alessandro Scarlatti, verrà 
proposto oggi alla Villa Demi- 
doff di Pratolino (Firenze) dal- 
la Società del contrabb#sso di 
Lucca. L’opera non è stata più 
eseguita in Italia dall'epoca 
della sua composizione (1701- 
1705). 

Il ruolo dei due protagonisti 
(Venere ed Adone) sarà inter- 
‘pretato dal computer. 


specializzata in «cover» di 
brani famosi degli anni Ses- 
santa), alle 21 tocca ‘agli 
«Idiogen», mentre alle 22.30 
circa chiudono la serata i 
«Savoîa Marchetti», 

Domenica è prevista l’esibi-x 
zione di un solo gruppo, i 
«Quasar»; alle ore 21. Lunedì, 
chiusura della rassegna alle 
21 conî «Mod. 101» e alle 22.30 
con î «Go Flamingo». % 

«Rocktendenze 86» sì pre- 
senta come un test, un esperi- 
mento interessante; perché 
l’esistenza di questi nuovi fe- 
nomeni musicali è ignota al 
grande pubblico e gode del- 
l'appoggio di piccole schiere 
di appassionati, che fanno 
quasi sempre riferimento a 
riviste specializzate (come 
«Mucchio Selvaggio», «Roc- 
kerilla», «Fare musica»...). 

La maturazione raggiunta 
da alcuni di questi gruppi (ve- 
di l'esempio dei «Liftiba») do- 
vrebbe permettere a gran 
parte di questa scena som- 
mersa di uscire finalmente 
dalle cantine ed entrare nel 
circuito ufficiale dei concerti 
e dei dischi. 

Ca. M. 


o la versatilità (9 versioni, 3 0 5 


porte). Per passione o per slancio 


(180 Km/h MG Turbo). Per raziona- 
lità o per sciccheria (1300 cc Automati 


Dai Cqncessionari Austin Rover. 
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Tel. 040/829777 


Fernanda Turvani, l’intera ce- 
rimonia del premio: un rico- 
noscimento dell'Alitalia, la 
medaglia del Teatro La Feni- 
ce, una targa del «Gazzetti- 
no», il leone in vetro e'oro di 
«Omaggio a Venezia» conse- 
gnato da Ughi e Tosi, le chiavi 
della città porte dal sindaco 
Laroni, il messaggio persona- 
le del Presidente Cossiga. Pre- 
sentatrice. Nicoletta. Orso- 
mando. 

Nathan Milstein, violinista 
di fama mondiale, nato a 
Odessa 82 anni fa, naturaliz- 
zato americano dal 1941 e ora 
residente a Londra, già a dieci 
anni ottenne il primo succes- 


so come pianista nella sua‘ 


città. 

Diplomato al Conservatorio 
di Pietroburgo, diede il primo 
recital pubblico. a 15 anni, 


Gianni Morandi e Catherine Spaak con i piccoli Vanessa Gravina e 
conferenza stampa di presentazione del nuovo film di Raiuno, ambientato nel mondo dei rally, 
le cui riprese sono in corso in questi giorni a Roma con la regia di Vittorio Sindoni 


(Ansa) 


Daniele Panichi durante la 


ROMA — Gianni Morandi 
sarà il protagonista, accanto 
a Catherine Spaak, Milly Car- 
lucci, Frederic Andrei, del 
film per la Tv «La voglia di 
Vincere», prodotto da Raiuno 
in collaborazione con France 
3 ela Taurus Film, che andrà 
in onda in primavera. 


Diretto dal regista Vittorio 
Sindoni, «La voglia di vince- 
re» racconta le vicissitudini 
professionali e umane di un 
pilota di rally. 

Per il terzo anno consecuti- 
vo Raiuno fa affidamento sul- 
l'entusiasmo di Gianni Mo- 
randi, ormai impegnato a co- 
struirsi un futuro d’attore. 
Dopo «Voglia di volare» e 
«Voglia di cantare» ecco dun- 
que.«La voglia di vincere». 

«In, questa occasione sarà 
necessario far fare un salto di 


FRA LE OPERE PRESENTATE AL PREMIO ITALIA 


Omaggio a Milstein Predomina in televisione 
il tema della terza età 


LUCCA — Ieri l’intensa 
giornata di Proiezioni al Pre- 
mio Italia è cominciata con 
un omaggio a Giacomo Pucci- 
ni, in una città non lontana da 
quella natale del compositore 
toscano, Torre del Lago: sui 
televisori installati nei centri 


operativi del Premio Italia, : 


«Suor Angelica» dell’unghere- 
se Andras Bekes, attenutosi 
con fedeltà alla musica pucci- 
hiana e al testo di Forzano. A 
breve distanza un altro musi- 
cale ‘Tv, «Messia», dell’irlan- 
dese Louis Lentin, che ha con- 
cepito per i telespettatori il 
famoso oratorio di Haendel 
sotto forma d'opera. Quindi 
un’«Opera buffa» di R. Twar- 
dowski (Polonia), regista S. 
Szlachtycez. 

Per la «fiction» di turno, 
assieme a «Una donna inno- 


famiglia. 


Guerra fra network 
che arruolano divi 


ROMA — La guerra dell’audience, da qualche tempo, i 
network la combattono séritturando, a colpi di milioni 
di dollari, i divi. Divi dello spettacolo, soprattutto del 
cinema, attori giovani, ex glorie, protagonisti di oggi 
che trovano nel piccolo schermo quei ruoli che forse, 
Hollywood non gli darebbe mai, 

Le tre sorelle dell'etere statunitense, Cbs, Nbc e Abc 
continuano a produrre, ideare e pubblicizzare con 
grande clamore, nonostante la crisi che morde loro i 
fianchi, serial, film, sceneggiati, teleromanzi incasto- 
nandoli con quanto di meglio possono attingere dal 
grande serbatorio del cinema. 

George C. Scott sta girando un film per la «Chs», 
remake del famoso «Assassinio in Rue Morgue», nel 
quale ‘interpreta un piedipiatti francese sulla pista 
degli esecutori del torbido omicidio di due donne, 
madre e figlia. Insieme a Scott, la Cbs ha scritturato 
Rebecca De Mornay, Ian McShane, Neil Dickson. 

“—__Lafamosae platinata miliardaria americana Barbara 
Hutton, dai sette matrimoni, dalle lunghe unghie lacca- 
te di rosso, dalla vita futile e costellata di dollari, e 
morta in semipovertà nel1979, avrà sul piccolo schermo 
americano il volto di Farrah Fawcett Mayor. La «Nbc» 
produrrà infatti ‘una miniserie di quattro ore dal titolo 
«Poor Rich Little Girl» che è tratta dal libro di David 
Heymann, che ripercorre la biografia della Hutton. 

Lee, Remick, Tony Musante, Tate Donovan, Linda 
Kelsey, John Glover, sono i protagonisti di «Nutera- 
ker»: soldi, nefandezze di ogni tipo e omicidi in una 
miniserie di sei ore prodotta dalla Nbc il cui personag- 
gio chiave è un’eminente personalità del jet-set di New 
York che convince il figlio a eliminare qualcun altro in 


CONCESSIONARIO 
PER GORIZIA 


cente» di Pierre Boutron 
(Francia-Tf1), vicenda surrea- 
le di un’attrice per la quale è 
difficile creare un confine tra 
il privato e il mestiere, il fin- 
landese «lottatore» di Matti 
Tjas che, secondo indiscrezio- 
ni carpite a coloro che l’ave- 
vano già visto, avrebbe buone 
«chances» di. vittoria: prota- 
gonista un vecchio lottatore, 
già famoso. Non è la storia del 
tramonto di un uomo, ma un 
invito a considerare il valore 
della dignità, assegnandole 
un posto primario nella scala 
dei valori. 

Tra i documentari, inseriti 
nel calendario di ieri, «Ince- 
sto» di Liliane Annen, con il 
quale la televisione svizzera 
ha affrontato per la prima vol- 
ta lo scabroso argomento su- 
scitando reazioni diverse tra il 


{con Benigni 
al festival. 
di New York 


NEW YORK — Con la 
proiezione di «Down by Law», 
il film di Jim Jarmusch di cui 
è protagonista Roberto Beni- 
gni, insieme a John Lurie e 
Ton Waits, si aprirà oggi la 
24.a edizione del «New York 
Film Festival». 

‘Al Lincoln:Center verranno 
presentate fino al 5 ottobre 26 
pellicole; si chiuderà con 
«Peggy Sue Got Married», 
l’ultima opera di Francis Ford 
Coppola. La protagonista di 
questa «romantic comedy» è 
Kathleen Turner (Brivido cal- 
do), una donna che alla vigilia 
del divorzio partecipa a una 
riunione di compagni di liceò. 

Fra i film più attesi vi sono 
anche «Sid and Nancy», il film 
del regista britannico Alex 
Cox che racconta la torbida 
storia del leader dei «Sex Pi- 
stols» Sid Vicious e della sua 
ragazza, «Charlotte e Lulu» di 
Claude Miller, e «Un tempo 
per vivere e uno per morire», 
del taiwanese Hou Hsiao- 
Hsien, 

Per festeggiare il 50.0 anni- 
versario della Cinemateque 
francaise verrà infine ripropo- 
sto «Marcia nuziale» di Erich 
von: Stroheim. 


pubblico, e un altro «docu- 
mento» sulla terza età statu- 
nitense (Abc) «Invecchiare in 
America», di Gerdau e Staff, 
che spinge lo sguardo ai pros- 
simi decenni per stabilire 
quanto occorre fare per soddi- 
sfare i bisogni assistenziali de- 
gli anziani. 

Come si è avuto occasione 
di dire, la problematica della 
terza età, assieme a quelle 
della violenza e dell’Aids, do- 
mina nei lavori del Premio 
Italia di quest'anno, specchio 
inequivocabile dei tempi. 

Infine, terza e ultima «sera- 
ta d'onore» dedicata alla Rai, 
nell’ambito del Premio Italia 
1986, quella nel corso della 
quale è stato presentato 
«Anemia» di Alberto Abruzze- 
se e Achille Pisanti, realizzato 
da Raitre. 


za per alcune settimane. | 
ì s LI 


qualità alla mia recitazione 
ha detto Morandi — perché li 
mio personaggio è ricco d@ 
sfumature drammatiche». 
Morandi, dopo avere intel‘ 
pretato un pilota di aereo e ull 
cantante, è ora alle prese coll 
la figura di un campione d 
rally la cui serenità vien 
compromessa dal fratello pill 
giovane. 
Per il popolare cantante di 
nuovo un personaggio da «uo 
‘mo in crisi»: «Non direi che 
tratta di un uomo in crisi 
ha detto Morandi — è piutto] 
sto la figura di uno che dop0 
vari sforzi ottiene quello ché 
desidera». il 
«La voglia di vincere» (li 
costo è di 3 miliardi e mezzoli|' 
ha un cast che suscita qual 
che curiosità: Catherine 
Spaak e Milly Carlucci divido 
no infatti i loro impegni pro 
fessionali tra i network di Bef' 
lusconi e la Rai, mentre Freij! 
deric Andrei (è diventato noté0)|- 
grazie al film «Diva») in Fran 
cia è sempre stato impegna 
in produzioni fuori dal circ 
to «popolare». | 
Morandi e i produttori assijl? 
curano che alla «Voglia di villi) 
cere» farà seguito un nuov? 
episodio dai toni più marca 
mente drammatici. j 


Ella Fitzgerald 


lascia l'ospedale 


LOS ANGELES — La calliil: 
tante jazz Ella Fitzgerald È 
lasciato l'ospedale di Los AMi]|\ 
geles dove due settimane ij! 
ha subito un'operazione 4jl 
cuore aperto. La cantante i H 
trova «in uno stato d’anim0t 
eccellente» e «ha reagito molil|' 
to bene all’intervento chirusi È 
gico». È j ù 
Ella Fitzgerald, 68 anni, erà)| 
stata colpita da congestione &|': 
debolezza cardiaca durantél| 
un concerto, il 26 luglio, nell È 
stato di New York. 


1 
Il 
il 
4 


ha ricevuto un telegrammi 
d’incoraggiamento dal pre: 
dente Reagan e dalla consi 
te Nancy, sarà in convalesceli 


«Absolute Beginners» all’Ariston 


Debutta oggi al cinema Ariston, nell’ambito del settimo!||- 


16. 


li 
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10.1 


16.0 
16.3 


«173 


"180 


18,3 
19,3 
20.3 
23.1 


Festival dei Festival, il musical di Julien Temple «Absolute|| 240 


Beginners» con David Bowie, Sade ed Eddie O'Connell. 


II mestiere della musica alla radio 


Oggi alle ore 13.30 nei programmi regionali della radio || 
andrà in onda «Il mestiere della musica» con Angelo Baiguera{|{. 


In studio la cantante Giulia Crocini, Maurizio Bekar del 
coordinamento musicale «Il posto delle fragole» e.il produttore! | 


Fulvio Zafret. 


Selezioni per la «donna ideale» 


. Oggi dopo le ore 22, alla discoteca Bowling di Duino|| 
proseguono le selezioni provinciali del 36.0 concorso nazionali 
«La donna ideale», che si concluderà a Saint Vincent. 


di 


I 


Le ultime «passeggiate musicali» 


Domani e domenica alle ore 15.30 l'Opera Giocosa del 
Friuli-Venezia Giulia, diretta da Severino Zannerini, conclude” 
rà il ciclo delle sei «Passeggiate musicali nel parco di Mirama:| 
re». In programma musiche di Manfredini, Vivaldi, Tartini; || 
Rossini, Catalani, Mahler e «La cantata del caffè» op. n. 11 di 


Bach, una novità per Trieste. 


Si conclude «Concerto al Castello» 

PORDENONE — Domani con inizio alle ore 21 nel Duomo | 
di Pordenone il ciclo «Concerto al Castello 1986» si concluderà | 
con un concerto del «Klavierquartett Artis». 


La stagione della Glasbena matica 


Domani alle ore 11 al Circolo della Stampa in corso Italia 12 
avrà luogo la presentazione della stagione di concerti 1986/87. 
organizzata dalla Glasbena matica. 


13 
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Venerdì, 19 settembre 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


9.30. Televideo. 


10.20 Chi ha ucciso suo marito? 


‘11.55 Che tempo fa. 
‘12.00. Tg 1 Flash. 


‘12.05 Avventure in fondo al mare, telefilm «Gli assassini negli abissi» 


con R. Basehart. 


‘13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg 1 Tre minuti di.., 


|{ 12.55 Taxi: telefilm «Il grande lancio di Bobby». 


14.00 Pomeriggio al cinema: «IL VISONE SULLA SPALLE» (1962) film 
commedia, regia di Delbert Mann, con Cary Grant, Doris Day, 


Gig Young. 


‘15.35 Dse: Schede - Archeologia. Tesori dei faraoni - Un programma 


di Franco Cimmino. 


16.05 Firenze: ginnastica, campionati europei. 


16.50 Oggi al Parlamento. 
17.00 Tg 1 Flash, 


‘17.05 La regina delle nevi, dis. animato. 


Televideo, 


18.10 Grandi speranze (5.0 epis.). 


18.40 L'opera selvaggia, di F. Rossif. «Singapore una città che viene 


dal mare». 


‘19,40 Almanacco del giorno dopo. 


19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Colosseum, Un programma quasi per gioco di Brando Giordani 


ed Emilio Ravel. 13.a ed ultima 
21,30 «IL MISTERO DELLA SIGNORA 


un.: Il meglio dei giochi, 
COMPARSA», (1979), film. 


Regia di Anthony Page, con Cybil Shepherd, Elliot Gould, 


12.15. Telegiornale, 


2. 

22.25 «IL MISTERO DELLA SIGNORA SCOMPARSA», film. 2.0tempo. 

23.15 Dal teatro «La Fenice» di Venezia. Premio «Una vita nella 

7 musica» a Nathan Milstein. J. S. Bach: partita in re minore; J. 
Bramhms. Regia di Fernanda Turvani. 

0.20 Tg. 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


0.35 Dse: Horizon. 


ladagascar: L'orologio dei Tropici - edizione 


italiana di Anna Sessa. 1.a parte. 


11.15 Clayhanger. 6.a puntata. Dal romanzo di A. Benett. 


. 13.00 Tg 2 Ore tredici. 


13.25 Tg 2 C'è da salvare, a cura di C. Picone. 
13.30 Quando si ama, Serie tv di A. Nixon (5.a punt,). 
14.20 Braccio di ferro (dis. animato). 


14.30 Tg 2 Flash. 


14.35 La signora e il fantasma. Telefilm con Hope Lange. 
15.15 Lo schermo in casa: «I.'ULTIMO SAFARI», film (1967), regia di 
Henry Hathaway, con K. Garas, S. Granger. 


tradizione». 


Il: 17.00 Tg 2 Flash. 


17.25 Dal Parlamento, 


17.35 «Lui, lei, gli altri», telefilm: «Ti voglio bene nonna», 


11.15 Televideo. 


| ‘16.55 Dse: Jazz story, di F. Forti, regia di S. Tau. 1.a puntata; «La 


13,45 Penna «Orgoglio e pregiudizio» (5.a ed ultima puntata). 


‘14:35 Dse: 


rotte, Uccelli delle caverne. 


15.05 Dse: Aujourd'hui en France, conversazione in francese a cura 
del Bureau linguistique di Torino. Regia di Bruno Gambarotta. 


3.a punt. 


15,35 Delta: L'omosessualità è una malatia? Sì e no. 

116.30. Dse: La scienza delle acque. A cura di Giulio Massignan. Regia 
di Luciano Emmer, 4: ldrobiologia. Testo di Romano Pagnotta. 

17.00 Come ferro che bogliente esce dal fuoco. La tecnologia 
nell'industria meccanica. Un programma prodotto da Robin 
Gwin 2.0. Proprietà dei materiali. « ' 


18,00 Sherlock Schmidt e compagnia, telefilm «Operazione asso». 


18,20 Tg 2 Sportsera. 


‘18,30 Il commissario Koster, telefilm «Il parassita», con S. Lowitz, M. 


Ande. 
19,40. Meteo 2. 
19,45 Tg 2; Telegiornale. 
2 Lo spo 


rt. i) 
20.30 «SARANNO FAMOSI» (1980), film di A. Parker con E. Barth, 


Irene Cara. 
22.45 Tg 2 Stasera. 


22,55 Il diario ‘americano. 6.a ed' ultima puntata. Pagine di storia 
‘americana presentata da E. G. Marshall. 


23,45 Tg 2 Stanotte. 


23.55 Cinema di notte: «DUE COME NOI» (1983) film commedia. 


Regia di John Herzfeld, con J. Travolta, O. Newton John. 


17.30 Dadaumpa: E domenica ma senza impegno. 
‘18,30 Speciale Orecchiocchio, regia di P. Macioti. 


19,00 Tg 3. 


19,35 La Roma di Ben Gazzara, regia di S. Eichberg. 

20.05 Dse: Panorama internazionale. L'America di Mark Twain, regia 
jdi Donald B. Hyatt. 1.a parte. 

20.30 Da Milano Franco Parenti presenta: «I promessi sposi alla 
prova» di G. Testori con F. Parenti, G. Crippa, M. Valentini, 


22.30 Tt 


Too di A. R. Sharumach, musiche di Paolo Ciarcgi. (1.a punt.). 


93. 
23.05 «Ybris», sceneggiato scritto e interpretato da Gavino Ledda, 
con Marisa Fabbri. (1.a punt.). È 


CANALE 5 | 


8.30 Telefilm: Una famiglia ame- 
ricana - «La verità». 

9.20 Teleromanzo: Una vita da 
vivere. 


. 15.10 


16.00 Documentario: Il mondo in- 
‘13 (O 


‘10.30 Cartoni 


| 10.15 Teleromanzo: General ho- 


spital. 

11.15 «Tuttinfamilia», gioco a quiz 
condotto da Claudio Lippi. 

‘12.00 Telefilm: Lou Grant - «Turno 
di notte», 

13.00 «Big bang - Speciale Natio- 
nal geographic» - Program- 
ma scientifico condotto da 
Jas Gawronsky. 

13.30 Teleromanzo: Sentieri. 

14.20 Teleromanzo: La valle dei 

ini. 
‘eleromanzo: Così gira il 

‘mondo. 


torno a noi. 
16.30 Telefilm: Tarzan - «Trappola 
È per elefanti». 


- 17.30 «Doppio slalom», gioco a 


quiz condotto da Corrado 
Tedeschi, 


© 18.00 Telefilm: Baby sitter - «L'ap- 


puntamento». 

‘18.30 Telefilm: Kojak - «Un sordo 
conflitto». 

119,30 Telefilm: Love boat - «Trop- 
po ricca e troppo magra». 

20.30 Musicale: «Vota la voce (se- 
conda parte). 

23.00 Telefilm: Lottery - «Miami». 

24.00 IRR Sceriffo a New 

‘ork. 


1.00 Telefilm: Ironside - «Intrigo 
internazionale». 
PAN 
PAN TV 


C&> 


8.00 Sceneggiato: Cara a cara. 

8.30 Cartoni animati. 

9.10 Telefilm: Boys & girls. 

9.35 Cartoni animati: Hanna & 
Barbera. 


10.10 Documentario: Natura sel- 


Vaggia, 
inimati. Ri 
Il pericolo è il mio 


11.00 Telefil 
mestiere. 

11.30 Sceneggiato: Portami con 
te, 70.a puntata. 

12.15 Situation comedy: L'evo di 
Eva. 

12.40 Telefilm: Le spie. 

13.30 Cartoni animati, 

14.00 Film: «LA MOGLIE GIOVA- 
NE» (drammatico). \ 

15.30 Cartoni animati. 


, 16.10 Telefilm: Boys .& girls. 


16.30 Cartoni animati. 

17.00 Telefilm: Il pericolo è il mio 
mestiere. 

117.30 Cartoni animati: Hanna & 
Barbera, 

18.10 Documentario: Natura sel- 
vaggia. 

118.35 Telefilm: Le spie. 

19.30 Cartoni animati. 

20.00 Sceneggiato: Cara a cara. 

21.00 Film commedia: «L'INSE- 
GNANTE VIENE A CASA», 
(1978), con E. Fenech, R. 
Montagnani, (commedia 
erotica). 4 

22.30 Situation comedy: L'evo di 


Eva. 
23.00 Telefilm: Sidestreet. 
24,00 Telefilm: Il pericolo è:il mio 
» mestiere. 
‘24.30 Film notte: «L'ISOLA DELLE 


SALAMANDRE» (Usa 1975). 


2.00 Telefilm: Medusa, 


PORDENO: 


Cartoni animati, Ù 
«Tre cuori in affittoò, tele- 


ilm. 
«Quincy», telefilm. 


CA 
Telefilm. 

La Svizzera nell'Ottocento, 
‘l.a parte, Jazz in concert. 
Racconti della nonna, dise- 
pr animati. 

‘favole europee. 
Cartoni animati. 


Tg. 

Ruote in pista, rubrica. 
Cronache del Friuli-Venezia 
Giulia, 

Tg, 

Centro, settimanale di infor- 
mazione. 

Telefilm. 

Prossimamente cinema. 


Tg. 

«ll CAVALLO D'ACCIAIO», 
film: classici del muto ameri- 
cano. 


Tg. 
0.45 «Simon and Simon», tele- 
film. 


IBC TRIESTE 


9.00 Videorotation. 
15.00 Concerto: The Cult. 


U 16.00 Videorotation. 


‘18.00 Eurochart i video da tutta 
Europa. 


È 19,00 Viderorotation. 


24.00 Compilation: Give peace a 
chance. D 


| —) rraLIA 1 


8.30 Telefilm: Fantasilandia - 
«Senso di colpa» - «La 
straordinaria Melanie». 

9.20 Telefilm: Gli eroi di Hogan.- 
«Crolla il ponte di Adolf Hi- 
tler», 

9.50 Telefilm: Wonder woman - 
«L'uomo che poteva muove- 
re il mondo». 

10.45 Telefilm: L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari - «Il corridore 
bionico». 

11.35 Telefilm: Lobo - «Diamanti e 
cowboys». S 

12:30 Telefilm: Due onesti fuori 
legge - «Come è facile vince- 
re ai cavalli», 

113.25 Telefilm: T. J. Hooker - «Il 
rapinatore solitario». 

114,15 Musicale: Deejay television, 
a cura della Deejay gang. 

15,00 Telefilm: Truck driver - «Ma- 
ry Ellen». È 

16.00 Cartoni animati. 

18.00 Telefilm: La casa nella prate- 
ria - «Il dono più: prezioso». 

19:00 Telefilm: Arnold - «Ciao 
bambola». 


19.30 Telefilm: Happy days - «Fon- 


zie torna a scuola». 

20.00 Cartone animato: Magica, 
magica Emi - «Un'adorabile 

visitatrice». 

20.30 Film: «L'INVESTIGATORE 
MARLOWE», con James 
Gardner, Gayle Hunnicut, re- 
gia di Paul Bogart. (1969), 
giallo. 

22.35 Sport: A tutto campo, setti- 
manale sportivo. sul calcio 
conducono Gigi Garanzini e 
Roberto Bettega, inviato 
speciale M. Bartoletti. 

‘23.35 Sport: Basket campionato 
Nba - Boston-Milwaukee. 

0.45 Telefilm: Le sorelle Snoop - 
«Intuito femminile». 


19.30 Fatti e commenti. 
23.15 Fatti e commenti (r.). 


(03) RETEQUATTRO 


8.30. Telefilm: Vegas, replica. 
9.20 Telefilm: Switch, replica. 

10.10 Film: «SPADA NEL DESER- 
TO», con Jeff Chandler, Da- 
na, Andrews, (on di Geor- 
ge Sharman (1949), dram- 
matico. 

‘12.00 Telefilm: Mary Tyler Moore 
«La storia di Eddie e Lou», 

12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini 
«Aiutiamo un amico». 

13.00 Cartoni animati. 

14.30 Telefilm: La famiglia Brad- 
ford: «Papà si dimette», 

15.30 Film: «LE QUATTRO VERI. 

TÀ», con Leslie Caron, Hardy 

Kruger, regia di L. G. Berlan- 

ga, Rene Clair, H, Bromber- 

ger, A. Blasetti. (1962) com- 
media a episodi, 

17.30 Sceneggiato: Febbre d'amo- 
re 5. riassunto. , 

‘18.15 Quiz: C'est la vie, gioco con- 
dotto da Umberto Smaila. 

18.45 Quiz: Il gioco delle coppie, 

joco a quiz condotto da 
arco. Predolin. 

19.30 Telefilm: Charlie's Angels - 
«Un brutto affare». 

20.30, Film: Ciclo «Week-end di Re- 
tequattro» - «Week-end con 

ERO Bardot»: «IL RIPOSO 

DEL GUERRIERO», con Bri- 
gitte Bardot, Robert Hossein, 
regia di Roger Vadim. (1962) 
drammatico. 

22.30 Film: Ciclo «Ultimo spetta- 
colo. - Hollywood meine lie- 
be»: «DIETRO LA PORTA 
CHIUSA», con Joan Bennet, 
Michael Redgrave. Regia di 
Fritz Lang (1948), dramma: 


tico. 
0.20 Telefilm: Vegas «Quanto va- 
le una cantante morta». 
11.10 Telefilm: Switch «La spia». 


TELECAPODISTRIA 


14,00 Tg Notizie. 

14.05 Programma per i ragazzi. 

‘18.00 Tra l’amore e il potere, tele- 
novela. x 

19.00 Trasmissione slovena. 

‘9,30 Tg Punto d'incontro, 

‘19.45 Oggi la citta, rubrica, 

20.00 Lucy e gli altri, telefilm. 

20.25 Tg Notizie. 

20.30 Falstaff, opera in tre atti di 
Giuseppe Verdi, Orchestra 
del Teatro San Carlo di' Na- 

oli. Dirige Daniel Oren. 

22.40 Tg Tuttoggi. 

22.50 Quando la cronaca diventa 
storia: L'affare Watergate, 
retroscena del più grosso 
scandalo. politico degli Stati 
Uniti (documentario). 

23.40 Sport. È 


Raz ANTENNA-TMC 


14.00 Telenovela: Vite rubate. 

14.45 Pomeriggio al cinema: 
«Nebbie sulla Manica», 

‘16.30 Snack, cartoni animati, tele- 
film: L'amico Gipsy. 

17.30 Telenovela: Mamma. Vit. 
toria. 

18.20 Pepe, sale e fantasia. 

118.30. Happy end, telenovela. 

19.15 Tele Antenna Notizie. 

19.30 Tme News. 

‘19.45 Cine Montecarlo: «VERTIGI- 
NE», con Vincent Price, Dana 
Andrews, regia Otto Pre- 
minger. 

21.30 Sceneggiato: «Gli orfani del- 
la terra». 

22.30 Brivido dell'imprevisto:  Fi- 
nestra aperta. 

23.00 Sport News. 

23.10 Tme Sport. Avvenimenti 
sportivi in differita. 

24.00 Telefilm: Gli intoccabili. 


X VIDEOFRIULI 


16.30 «Nathalie», telenovela. 


\ 17.30 Cartoni animati. 7 


‘19.30 Cronache del Friuli-Venezia 
Giulia. Ù 

20.00 «Nathalie», telenovela, 

20.30 «Il segreto», telenovela. 

21.30 «Ai grandi magazzini», tele- 
novela. 

22.30 «L'idolo», telenovela. 

23.10 Proposte commerciali. 


19.30 Tvm notizie. 
19,45 Cartoni animati: 
20.30 Film. 

21.45 Attualità cinema. 
21,50. Telefilm: Uncle. 


* 22.40 Prima visione, 


22.45 Tvm notizie. 3; 
23.00 Presentazione promozionale 
pellicce. 


RADIOUNO 
Onda verde, per viaggiare informa- 
ti în collaborazione con Polstrada, 
Anas, Acî 4212 e Autostrade. Onda 
verde uno , Radiouno, Gr1 : 6.03, 
6.56, 7.05, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. Giornali 
radio: 6,7, 8, 10, 12, 13, 14, 17,19, 
21, 23. 6: Onda verde, di L. Matti; 
6.40: Dse: Scuola în breve; 6.45: 
leri al Parlamento; 7.30: Quotidia- 
no del Gr1; 9: Viaggio fra i grandi, 
della canzone; 11: Altastagione; 
11.30: «Caterina di Russia, sceneg- 
giato radiofonico di Eva Franchi, 
regia di Aldo Trionfo (6); 12.03: 
Anteprima stereobig parade; 
7 Ondaverde week-end; 
13.25: Musicinema; 14: Master ci- 
ty; 15: Radiouno per tutti estate 
presenta: Eureka; 16: Il paginone 
estate; 17.30: Radiouno jazz; 18: 
Europa spettacolo; 18,30: Musica 
sera; 19.15: Gr1 sportsera presen- 
ta: Mondo-motori; 19,25: Ascolta 
si fa sera; 19.30: Sui nostri mercati; 
119,35: Audiobox; 20: «Mi son mes- 
so l'America» (10), regia di G. Ban- 
dini; 20,30: L'allegra faccia della 
terza età; 21: Dal Foro Italico sta- 
CIGNO dei concerti da camera 1986, 
goncerto: Peccati musicali di B. 
Cagli; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata. 


STEREOUNO 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde per viaggiare informati. 15; 
Stereocity; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30: Gr1 in breve, Onda, 
verde notizie; 16.32: Stereobig pa- 
rade; 18.56: Onda verde uno mon- 
do motori; 19.15, 22.57: Stereodro- 
me; 20,30, 27.30: Gr1 in breve; 23: 
Grl ultima edizione. 


RADIODUE 

Onda verde per viaggiare informati 
in collaborazione con Polstrada, 
Anas, Aci 4212 e Autostrade, Onda 
verde due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9,27, 11.57, 13.26, 15.27, 
116,27, 17.27, 18.27, 22.57. Giornali 
radio: 6,30, 7.30, 8,30, 9.30, 11,30, 
12.30, ‘13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30. 6: | giorni, con. Giuseppe 
Ansani; 6.05: | titoli del Gr2 matti- 
no; 7: Bollettino del mare; 7.18: 
Parole di vita; 8: Dse: Infanzia 
come e perché; 8.05:  Radiodue 
presenta; Sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: «Daniele Cortis» 
di Antonio Fogazzaro (8), regia di 
Massimo Scaglione;-9.10: Tra Scil- 
la e Cariddi; 10: Gr2 estate; 10.30: 
Che cos'è? 12.10, 14: Trasmissioni 
regionali; Onda verde e Gr2 regio- 
nali; 12.45: Dove estate? Gioco a 
quiz; 15, 19: E... statemi bene; 15: 
.«L'anello» di K. Blixen, con A, M. 
Guarnieri; 15.30: Media delle valu- 
te, Bollettino del mare; 15.45; Giu- 
seppina Strepponi (quasi un'auto- 
biografia della signora Verdi) regia 
di Mario Licalsi; 17.40, 18.10: «An- 
drea» (119-120); 18.35: Accordo 


Telefriuli 


12.00 Nice price. 

12.55 Buongiorno Friuli. 

13.00 «NICK CARTER», film. 

14.30 Cartoni animati. 

115.30 GTX music. 

‘18.30 «Ironside», telefilm. 

19,30 Telefriuli sera. 

120.00 «Una famiglia intraprenden- 
te», telefilm. 

20.40 d PIRATI DI TORTUGA», 
im 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Il salotto di Franca. 

23,30 Sanità oggi, rubrica medica, 

‘24.00 News dal mondo. 


7,30 Cartoni animati. 
8.30 Telefilm. 
9.30, Film. 

‘11,00. Anche i ricchi piangono, te- 
lenovela, 

112.00 Andrea Celeste, telenovela. 

13.00 Uomo tigre, cartoni animati. 

‘13.30 Sport Billy, cartoni animati. 

14.00 Pagine della vita, telenovela. 

15.00 Senotita Andra, telenovela. 

17.00 Cartoni animati. |, 

20.30 «HIGHPOINT», film, regia di 
Peter Carter, con Richard 
Harris e Christopher Plum- 
mer, avventura. 

22.30 Euro calcio, settimanale. 

24.00 «KOMBAT KILLERS», film, 
regia di Ken Loring, con B. 
Edward e C. Wilson, guerra. 


TELEMERCATO 


7.00 Televideoinformazioni no 
stop: notizie, mercato, infor- 
mazione. 

20.30 In diretta dallo studio: Mon- 
falcone oggi, telegiornale 
settimanale condotto da 
Maurizio Carraro, regia 
Oscar d'Agostino. 


perfetto; 19: Radiodue sera jazz; 
19,50: Spiagge musicali e mezza 
sera; 21: «Cartoteca», 3 atti di T. 
Rozewich; 22.10: Panorama parla- 
mentare; 22.30: Bollettino del ma- 
re; 22.50: Scende la notte nei giar- 
dini, d'Occidente. 


STEREODUE 
Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti «con Onda 
verde per viaggiare informati. 15: 
Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 19, 
21: Gr1 appuntamento flash; 
16.05: I magnifici dieci, dischi in 
cerca della Hit parade; 19.26, 22.27: 
Onda verde due; 19,55, 21,40: Fm 
musica; 20: Long playing hit. 
RADIOTRE 
Onda verde per viaggiare informati 
in collaborazione con Polstrada, 
Ansa, Aci 4212 e Autostrade. Onda 
Verde tre: 7.30, 10, 11.50. Giornali 
5, 7. e 13.45, 15.15, 


Î 0, 10,25: 
tino; 7.32: Prima pagina; 10,02: 
L'Odissea di Omero, (41) Lettura 
integrale a cura di P. Citati e V. 
Sermonti; 11,52: Pomeriggio musi- 
cale; 15.15: Un certo discorso; 17, 
19; Spaziotre; 21: Rassegna delle 
riviste: Architettura e urbanistica; 
21.10: X ‘cantiere internazionale 
d'arte di Montepulciano; 22.35: 
Spaziotre opinione; 23: Il jazz; 
23,40: Il racconto di mezzanotte. 
STEREONOTTE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
Verde per viaggiare informati. Mu- 
sica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia. 
RADIO REGIONALE 

7.30: Rai Regione, giornale radio 
del. Friuli-Venezia Giulia; 11,30: 
Summertime; 12,35: Giornale ra- 
dio; 13.30: Il mestiere della musi- 
ca; 14,15: Quindici minuti con. 
14.45: Giornale radio; 18.30: 
nale radio, 

Trasmissioni per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia: Almanacco, notizie dall’Ita- 
lia e dall'estero, cronache locali, 
notizie sportive; 15.45: Il mestiere 
della music: 
Trasmissioni in lingua slovena: 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr e cronaca regio- 
nale; 8,10: C'era una volta una 
scuola (repl.); 9; Almanacco musi- 
cale: 10: Gre rassegna della stam- 
pa; 10,10: Concerto; 11.380: Alma- 
nacco musicale; 13: Segnale ora- 
rio, Gr; 13,20: Musica corale: XXV 
concorso. internazionale di canto 
corale «Cesare Augusto Seghizzi» 


» 


+ di Gorizia; 13.40: Almanacco musi- 


cale; 14; Gr e cronaca regionale; 
14,10: Mosaico estivo; 17: Gr e 
cronaca culturale; 17.10: Album 
classico; 18: Avvenimenti culturali; 
18.30: Mosaico estivo; 19: Segnale 
orario, Gr e Programmidomani. 


ARISTON. Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15: David Bowie, Patsy Kensit, 
‘Eddie O'Connell e Sade nel «musi- 
cal» più atteso della stagione: 
«Absolute beginners» di Julien 
Temple. Londra 1958: quando 
esplosero i giovani e la musica, 
eravamo tutti «principianti asso- 
luti»... Colonna sonora in dolby- 
stereo. 

EDEN, 15.30 ult. 22: «Vizi proibiti a 
Dallas». Sempre più forte! Prece- 
de: «Hollywood Sensuella». Solo 
‘per adulti. 

SALA EXCELSIOR. Ore 17,30, 19, 
20.30, 22.15: «Psycho III» con Ant- 
hony Perkins e Diana Scarwid, È il 
più emozionante, pauroso e terri- 
ile della serie. In dolby-stereo con 
effetti speciali. V.m. 18 anni. 
SALA AZZURRA, 17.30, 19, 20.30, 
22: Sissy Spacek e Kevin Kline 
sono i formidabili interpreti di 
«Nostalgia di un amore». 
FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
Kurt Russell in un film di John 
Carpenter. «Grosso guaio a China 
Town». È una girandola di strabi- 
lianti effetti speciali sul filo di una 
fantasiosa, divertente, incredibile 
vicenda. 

GRATTACIELO. 16 ult, 22.15: Ste- 
ve Guttemberg, Bubba Smith, D. 
Graf, M. Winslow ecc. interpretano 
«Polizia 3. Tutto da rifare». Il film 
delle risate, dei giochi pungenti, 
delle situazioni più audaci, dell'al- 
legria più sfrenata. 

MIGNON. 17 ult. 22.15: «Deside- 
rando Giulia» l’ultima conturban- 
te interpretazione di Serena Gran- 
di liberamente tratta da «Senilità» 
di Italo Svevo. Sev. v.m. 18 anni. 
NAZIONALE 1. 16 ult. 22.15: «Il 
pornopoker» con Cicciolina. V.m. 
18. Domani; «Brivido» di S. King. 
In superdolby-stereo. 
NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15: 
«Fuga di mezzanotte». Ritorna il 
capolavoro di Alan Parker con 
‘Brad Davis. V.m. 14. Domani: «Sa- 
pore di hamburger». 
NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «A 30 secondi dalla fine» 
(Runaway train) di A. Konchalov- 
sky e A. Kurosawa, Con John 
Voight. Tensione e suspense nel- 
l'avventura più spettacolare del- 
l’anno! Ultimi giorni. 
MATTINATE DISNEY, Domenica 
alle 10.15 e 11.30 al Nazionale 1: 
«Cartoons Disney n. 1». Ingresso 
L. 2000. 


CAPITOL. 16.30: Ancora oggi a 
eccezionale richiesta «Taron e la 
pentola magica» di W. Disney. Do- 
mani in diretto proseguimento 
della, prima. visione «Karate Kid 
I... la storia continua». 
VITTORIO VENETO. 16.30, 17.50, 
19.20, 20.40, 22.10: Un film di Joe 
D'Amato con Lilly Carati, Al Chi- 
ver, Martin Philips «Lussuria», 
tratto dal best-seller «Luxure». 
V.m. 18. 

LUMIERE FICE (Tel. 820530). Ore 
16, 18, 20, 22: «Amore balordo» 
(Francia ’85) di Andrzey Zulawski, 
con Francis Huster e Sophie Mar- 
ceau. Libera trasposizione ai gior- 
ni nostri de «L’Idiota» di Dostoev- 
skij in una Parigi da incubo perva- 
sa da follia. Viet. min. 18. Domani 
«Quel giardino di aranci fatti in 
casa». S 
LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domenica ore 10.30 (spettacolo 
unico): «Mary Poppins», il capola- 
voro di Walt Disney. 

ALCIONE (Tel. 304832) 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «Festa di laurea» 
di Pupi Avati con Carlo Delle Pia- 
ne e Aurore Clement. Un film da 
vedere, da gustare, un film da non 
perdere che onora il cinema italia- 
no. Ultimo giorno. Domani: «Ram- 
bo 2». 

RADIO: :15.30, 21.30: «Pandora e 
Lisa quelle ragazze a pagamento», 
Un film a tripla luce rossa! Viet. 
sev. min. a. 18. 


Oggi sul piccolo schermo 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ESTIVI 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO: 
21, «Il ritorno dei morti viventi». Il 
più spettacolare film dell'orrore 
‘mai prodotto. Domani: «9 settima- 
ne e mezzo». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
prosa e concerti. Continua la ven- 
dita degli abbonamenti presso la 
biglietteria del Teatro (ore 10-12 e 
17-19). 

EXCELSIOR. Chiuso. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Fantasie superporno». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Passioni sfre- 
nate». 
ITALIA. 20: «Donna esplosiva». 


GORIZIA 


CORSO, 18, 22: «Scuola di polizia 
n. 3». 

VERDI. 18, 22: «Karatè Kid ID». 
VITTORIA. 17.30, 22: «La ragazza 
in pullover». Colori. V.m. 18 anni. 


Omaggio a Busoni in Gran Bretagna 
LONDRA — Omaggio a Ferruccio Busoni alla Queen 

Elizabeth Hall di Londra per merito di un fedele cultore della 

sua musica, il pianista e direttore d'orchestra Thomas McIn- 


tosh. 


Allievo di un allievo americano di Busoni, McIntosh è stato 
uno dei primi a ricevere a Bolzano negli anni ’50 il premio di 
pianoforte intitolato al compositore italiano. L'altra sera ha 
dato un saggio della sua versatilità, sedendo al pianoforte e 
dirigendo contemporaneamente l’orchestra nella «Indian Fan- 
tasy», uno dei lavori più interessanti di Busoni. 


Un «musical» atteso da molti mesi 
Una colonna sonora già celebre 


Da oggi all ARISTON 


Londra 1958: quando esplosero i giovani e la musica, eravamo tutti... 


VIRGIN » GOLOGREST: 
Presentano 


una Proosione PALACE: 
tn Fam a JULIEN TEMPLE 


toni una vata 


con EDDIE O'CONNELL ua run a COLIN - PATSY KEN: 


di COLIN MACIIMES r E 
SIT wa se a CREPE SUZETTE «cs DAVID BOWIE 


ISAMES FOX RAY DAVIES EVE FERRET - ANITA MORRIS con ta rariscoazione socie. a STEVEN BERKOFF 

#'SADE ADU comogrio DAVID TOGURI  sazica Arngita e Oratta ca GIL EVANS: scorsasansa a RICHARD BURRIDGE 
GHRISTOPHER WICKING è DON MACPHERSON. frasi esca NÎK POWELL + AL CLARK 

‘@ ROBERT DEVEREUX. rderto da STEPHEN WOOLLEY + CHRIS BROWN foga a JULIEN TEMPLE 


| eni 


INTENTA SCEUI 


è 
ro SPORT ASSOLUTY (aste Bg) it in ite a MONDADORI 
Col da FOTOCENA =_ Lì coma snai dl lm Gps dc camtie 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


Tr 1097) 


STAGIONE. DI PROSA E CONCERTI 1986/°87 


‘Abbonamenti ed informazioni presso: 

Biglietteria del Teatro ore 10-12 - 17-19 (esclusi domenica e lunedì) 
UTAT - Trieste, galleria Protti n. 2 

Agenzia Appiani - Gorizia, corso Italia n. 60 

Agenzia Ferrari - Turismo - Udine, via Mercatovecchio n. 1 


Il mistero della signora scompars 


Interessante «giallo» su 
Raiuno oggi alle 21.30: «Il mi- 
stero della signora scompar- 
sa», diretto nel 79 da Antho- 
ny Page con Elliot Gould e 
Cybill Shepherd. Ecco in sin- 
tesi la trama: Nel 1939 un 
treno è in viaggio dalla Bavie- 
ra a Basilea con un gruppo di 
stranieri che, temendo lo 
scoppio della guerra, vogliono 
rientrare in tempo nei loro 
paesi. Tra di loro c'è una gio- 
vane americana, Amanda 
Kelly, multimilionaria e pluri- 
divorziata, diretta a Londra 
per aggiungere Rupert alla 
sua lunga lista di mariti, 

Sul treno c'è anche l’anzia- 
na signora Froy, già gover- 
nante in casa di un generale 
tedesco. Le due donne si fan- 
no piacevole compagnia, poi, 
all'improvviso, la Froy scom- 
pare nel nulla e gli altri pas- 
seggeri o negano — come l’an- 
ziana baronessa Quisling e il 
suo segretario — che ci sia 
mai stata su quel treno una 
signora Froy, oppure — come 
il fotoreporter di «Life» Ro- 
bert Connor e il medico Egon 
Hartz — pensano che Aman- 
da, cui piace il whisky in dosi 
robuste, confonda i sogni con 
la realtà. A convincersi, un 
poco alla volta, che Amanda 


dice la verità è Robert. I due 
riescono a ritrovare la signora 
Froy, che ha un importante 
messaggio da comunicare a 
Londra, e a fare in modo che 
sia le «SS», sia quei passegge- 
ri che avevano interesse a col- 
laborare con loro, vedano i 
loro piani andare in fumo. Na- 
turalmente sarà Robert, a 
conclusione della pericolosa 
vicenda, a sostituire Rupert 
nel generoso cuore di 
Amanda. 
# 

«Saranno famosi», in onda 
oggi alle 20.30 su Raidue, por- 
ta sul teleschermo una parti- 
colare lettura del sogno ame- 
ricano. Ambientato nella 
«High School of Performing 
Art» di Manhattan, racconta 
la storia di un gruppo di stu- 
denti aspiranti attori, balleri- 
ni e cantanti. 

E’ un tema classico della 
commedia musicale; le aspi- 
razioni individuali e di grup- 
po, il continuo intrecciarsi tra 
vicende artistiche e umane 
sono alla base di alcuni dei 
più famosi lavori di Broadway 
(si pensi a «A Chorus Line»). 
In questo caso Alan Parker, il 
regista di «Fuga di mezzanot- 
te» e di «Birdy», ha scelto 
l’ambiente di un liceo dello 


BIG BEN CLUB 


GREEN PARK 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GREEN PARK 
Via Cisternone 21, tel. 417618. Aperto fino alle 02. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Ecidio Le Copain. Chiuso domenica e lunedì, Tel. 200230. 


‘Si avvisano i signori clienti che domenica 21 settembre con inizio 
alle ore 15.30 riprenderanno i pomeriggi danzanti con il dij. 


IL: RISTORANTE PIZZERIA VULCANIA 


‘Riva N. Sauro 4, tel. 303311. Annuncia l'apertura del Ristorante 
Vulcania 2, via S. Giusto 2 (ex Campanon). Specialità primi piatti 
e griglia. Aperto sino ore 03, Tel. 726286, 


Il ‘SELEZIONE DONNA IDEALE ‘86. » 


Venerdì sera alla Discoteca Bowling-Duino. 


DISCOTECA. LA CAPANNINA 


‘Aperto tutti i giorni, festivi 15,30-19, Chiuso il lunedì. 


Ristorante aperto fino alle 02. Via Cisternone 21. Tel. 417618. * 


spettacolo per dare vita a una 
pellicola sempre in bilico tra 
realtà e fantasia dove la crea- 
tività, le aspirazioni e la liber- 
tà dell’'immaginazione devo- 
no sempre fare i conti con la 
realtà. 

I protagonisti di «Saranno 
famosi» sono a confronto con 
insegnanti esigenti e i «voler 
essere» degli aspiranti attori è 
messo a confronto con «l’esse- 
re» della vita. Di sicuro pregio 
le coreografie, in particolare 
le sequenze del saggio finale: 
un film che ha lasciato una 
traccia, al punto da avere ispi- 
rato un «serial» di successo. A 
contribuire al, successo di 
questo film è la colonna sono- 
ra — un vero «best seller» — 
che tra l’altro fece di Irena 
Cara una vedette della can- 
zone. 

x 

Su Raidue, per il «Cinema 
di notte», alle 23.55, «Due co- 
me noi», un film di John Herz- 
feld, con John Travolta, Oli- 
via Newton John, Charles 
Durning e Oliver Reed. 

x * E 


«Colosseum» (Raiuno ore 
20.30) — Un programma «qua- 
si per gioco» di Brando Gior- 
dani ed Emilio Ravel. 13.a e 
ultima puntata: «Il meglio dei 
giochi». 

RA 

«Il diario americano» (Rai- 
due ore 22.55) — 6.a e ultima 
puntata. Pagine di storia 
americana presentata da E. 
G. Marshall. 


Morto l’attore 


Murray Hamilton 


WASHINGTON — L'attore 
americano Murray Hamilton 
è morto il primo settembre in 
Carolina del Nord di cancro ai 
polmoni all’età di 63 anni. Lo 
ha reso noto soltanto ieri il 
suo agente. 

Hamilton era conosciuto so- 
prattutto per aver impersona- 
to il ruolo del sindaco di una 
località di mare terrorizzata 
dal pescecane gigante del film 
«Lo squalo» di Steven Spiel- 
berg. 

Utilizzato spesso nella parte 
del «cattivo», l'attore ameri- 
cano aveva anche recitato nel 
film «Il laureato» interpretan- 
do il ruolo del marito della 
seducente «Mrs Robinson». 


cantine 


Van Wood 
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OROSCOPO DI OGGI 


| oroscopo pI ogGI | 


Le persone a voi 
vicine vi stime- 
ranno. Vi senti- 
rete amati oggi. 


ARIETE ) 


Giornata di nor-  [73ro 
male routine, 2 
dedicate un po’ 
del vostro tem- 
po alla casa. 


Professional 
mente le cose 
andranno abba- 

n stanza bene, pe- 
Tò sempre bisogna darsi da 
fare. 


Non siate mega- 
lomani, tanto 
non serve a nul- 
la: la gente già 
vi conosce. 


Tentate la for- 
tuna a qualche 
gioco. Lotto, 
Totocalcio, 
qualsiasi cosa, perché sare- 
te fortunati. 


Oggi è anche il 
mio complean- 
no, perciò a chi 
è nato con me 
tanti auguri e un anno feli- 
cissimo. 


VENDITA 


LEONE. 


‘da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


REBUS: frase (6, 9) 
De al 


BILANCIA, Farete la cono- 

g. scenza di gente 

fuori del comu- 

ne, persone ec- 

centriche o artisti impegna- 
ti intellettualmente. 


di 


Gli amici saran- 
no pronti a dar- 
vi una mano in 
caso di bisogno. 


SAGITTARIO Sarete soddi. 
sfatti del vostro 
operato. Sarete 
elogiati e sti- 

mati. 


Evitate di ragio- 
nare sempre 
freddamente. 
Usate il senti- 
mento e più umanità. 


‘CAPRICORNO. 


State lontano 
dalla elettricità. 
State lontano 
da elettrodome- 
stici e qualche altra appa- 
recchiatura complicata. 


Finanziaria [resa 
mente le cose | tub 
subiranno alti e |® @x 
bassi. Evitate di 

spendere per cose inutili. 


‘14023 


PROMOZIONALE 
con sconti dal 20% ar 80% È 


DARIA L’INTIMITÀ 


VIA DEL POZZO, 20 - S. GIACOMO - TRIESTE 


, 


porte ue 


Soluzione dei giochi di ieri 


Indovinelli: 1) L’albero; 2) Le mutande 


To) 
iz 
E 


Ss 
3 
Sì 
CIRIIILII 


2h 


ORIZZONTALI: 1 Un tipo 
di velivolo - 7 Per batterla 
bisogna essere pigri - 13 Ordi- 


nò la strage degli innocenti - 
14 Noto attaccante svedese 
del vecchio Milan - 15 Flutti 
marini - 17 Un giorno - 18 Si 
pratica in piscina - 19 Quando 
è finita si volta - 20 La terza 
nota - 21 Porta l’acqua al suo 
mulino... - 22 Spietato - 23 
Aereo militare russo - 24 Lon- 
tanissimo antenato del bue - 
25 Nome d’uomo - 26 Un ele- 
gante ricevimento - 27 A fine 
corso - 28 L'abito non lo fa - 29 
Il rivoluzionario francese uc- 
ciso dalla Corday - 30 Novelle 
-31 Altro nome dellago d’Iseo 
- 32 Ciliegie di qualità - 34 Un 
buon vino del Friuli - 35 Sono 
all'oscuro di tutto - 36 Le col- 
lezionano i ragazzi. 


VERTICALI: 1 Apprezzano 
la buona tavola - 2 L’amore di 
Angelica - 3 Saporito pesce di 
mare - 4 Il nome del cantante 
Cutugno - 5 Componimento in 
versi - 6 E’ un pezzo che serve 
per giocare - 7 Tecnico cine- 
matografico del suono - 8 Il 


CALDAIE MURALI 


AD ALTO 


RENDIMENTO 
SICUREZZA TOTALE 


CENTRO GAS via DELLAVATOI0 2/A 


RISCALDAMENTO 


92% 


nome dell’attrice Papas - 9 
Scorre in Valtellina - 10 Ha 
soci appassionati della mon- 
tagna - 11 Sigla automobilisti- 
ca della Svizzera - 12 Cocco- 
drillo nord-americano - 14 
Una grande quantità - 16 
Capoluogo di provincia sardo 
- 17 Albero alpino - 19 Un 
codice - 20 Gioca con Galli in 
porta - 22 Ossi di balena - 23 
Hanno moglie - 25 Porto ingle- 
se sulla Manica - 26 Zsa Zsa, 
attrice recentemente sposata- 
sì per l'ottava volta - 28 Nome 
di donna - 29 Lista dei piatti - 
30 Accanito sostenitore - 31 Il 
signore in indirizzo - 33 Le 
iniziali dello scrittore Gorkij - 
34 Poco meno di più. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


[r[a[c|a[Fjz] |ejala[rJel 
[ala |B/r[m[i[r]o/m]p] 
[Ja [N]a|m]& [fo mn ]0] 
ARENIRAORNEA INA 


(p. Oberdan) - Tel. 60701 


Tggii 


IL PICCOLO 


Venerdì, 19 settembre 1986 


Continuaz. dalla 9.a pagina 


CERVIGNANO «River Residen- 
monolocale arredato com- 
9 ogni confort affittasi. 
nzia Italia Monfalcone, 


1/19 
BILIARE CIVICA affitta 
n residenti referenziati ap- 
utamento salone 2 stanze 
na servizi confort zona 
FIERA. S. Lazzaro 10, tel. 
61712, 4642/19 
IMMOBILIARE ESPERIA affit- 
Ina BATTISTI 2 stanze, 
con we uso ufficio, Lo piano 
Autoriscaldamento. Battisti 4, 
50777. 4515/19 
TA affitta zona Dreher arre- 
non residenti due stan- 
cina bagno, 730344, 
4504/19 
A affitta zona Ospedale 
a non residenti due 
stanzetta salone cucina 
poggioli riscaldamento 
le ascensore, 730344. 
4504/19 


20 Capitali 
Aziende 


}. DROGHERIA, profumeria 
validissima cedesi. 
(RIA Mazzini 30, tel. 68758. 

4543/20 

CENTRALE elettrodome- 
alinghi, regalo, ra- 

ADRIA Mazzini 30. 
4543/20 
improtestati prestiti ra- 
nvenienti, telefonare 
4649/20 
ANZIAMENTI PRESTITI 
ione immediata a lavo- 
pendenti e autonomi. 
TERGESTUM piazza 
neo 4, tel. 630610 orario po- 
ano. 4491/20 
Vendo, centralissimo 
000 attività commercia- 
XIII - XIV, tel. 0481/ 
369/20 
ILTARE ESPERIA cede 
(A RIONALE licen- 
ri causa vecchiaia. 
4, tel. 750777. 4515/20 


abbigliamento, tele- 


zi. 


0481/790342. 1/20 

21 Case, ville, terreni 
Acquisti 

ACQ © contanti apparta- 


norile salone 2-3 ca- 

zona tranquilla 
e immediata, telefo- 
9. 14/21 


22 Case, ville, terreni 

Vendite 
4.G. LIBERO soggiorno cuci 
imoniale bagno con- 


adesi. ADRIA Mazzini 
4543/22 


A\italia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


onchi per: Partenze Arrivi 


07.30. 13.50 

07.05 10.40 

07.30 14.55 

07.30 12.15 

16.10. 20.50 

11.00 20.20 

16.10 2210 

07.05. 12.55 

16.10. 21.15 

16.10. 20.40 

16.10 19.00 

07.30. 13.20 

16.10 21.00 

07.05 10.00 

07.05 11.00 

11.00 17.10 

11.00 14.40 

16.10 20.55 

07.30 15.00 

07.05 14.30 

16.10 20.00 

Stoccarda 07.05 12.05 
Stoccolma 16.10. 20,55 
Tripoli 07.30. 11.50 
Tunisi 11.00 17.05 
Zurigo 16.10 18.40 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
‘Algeri ' 14.50 21.55 
Amburgo 08.00 15.20 
Amsterdam 11.30 15,20 
Atene 15.55 21.55 
Barcellona 10.50 15.20 
13.05 18.30 

Bruxelles 10,20. 15.20 
Colonia/Bonn 07.25 15.20 
14,39 22.10 

Copenaghen 13.50 22.10 
Dusseldorf 17.10. 22.10 
Francoforte 10.00 15.20 
16.10 22.10 

Istanbul 14.15 18.30 
Lione 08.20. 15,20 
Londra 16.30 22.10 
Madrid 13.20. 18.30 
17.00 22.10 

Malta 15.30 21.55 
Monaco 18.05 22.10 
New York 19.30 *15.20 
Parigi 11.10 15.20 
15.20. 22.10 

Stoccolma 09.15 15.20 
Stoccarda 12.50 22.10 
Tripoli 13.10 . ‘18.30 
Vienna 18.50 22.10 
Zurigo 09.05 15.20 
19.30. 22.10 


* il giorno dopo 


Alitalia ATI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.30. 11.10 
16.10. 21.40 

Bari 11.00. 14.20 
19.15 . 22.50 

Brindisi 11.00 18.05 
19.15 22.55 

Cagliari 07.30 11.05 
11.00. 13.55 

19,15 22.05 

Catania 11.00 14.10 
19.15. 23.30 

‘Lametia Terme 11.00 21.50 
Milano 07.05 07.55 
; 16.10 17.00 
Napoli 11.00. 17.25 
19.15: 23.59 

Olbia 19.15 21,55 
Palermo 07.30 10.50 
11.00. 14.00 

19,15. 22.20 

Pantelleria 07,30 13.20 
Reggio Calabria 07.30. 10:45 
Roma 07.30 08.40 
11.00 12.10 

19.15 20.25 

Trapani 07.30 12.10 


INTERESSI 


RIBASSATI 


RSCG 


BX BREAK 


DAL 15 AL 30 SETTEMBRE 


Sulle vetture disponibili presso i Concessionari Citroén, 1.000.000 di sconto:sul prezzo 
di listino IVA inclusa e taglio degli interessi del 26% sui tassi Citroén Finanziaria in vigore 
all’1.9.1986. Le due offerte sono cumulabili tra loro ma non 
riguardano tutti i modelli disponibili. 
Se acquistate a rate una Visa 650, per esempio, potrete risparmiare L. 2.144.000 ver- 
sando un anticipo di L. 826.000 e 48 rate mensili da L. 210.000. 
Per una BX 1700 Diesel, invece, potrete risparmiare L. 3.070.000 versando un anticipo 
la L. 380.000. Approfittate di queste offerte, i Concessio- 


A.A,G. SEMINUOVO 3 stanze 
cucina doppi servizi conforts 
vendesi. ADRIA Mazzini 30, 
tel. 68758. 4543/22 

A,A. ECCARDI vende zona Cat- 
tinara III Lotto villette non- 
ché appartamenti prontoin- 
gresso con mansarde taverne 
giardini. Permuta con il vostro 
appartamento. Rivolgersi 
‘piazza San Giovanni 6, 732266. 

4513/22 

A.A. ECCARDI vende Gretta 
appartamento prestigioso sa- 
lone, tre stanze, cucina, doppi 
servizi, taverna, GORE pro- 
prio posto macchina, 732266. 

4513/22 

A.A, ECCARDI Paisiello recen- 
te piano alto ascensore, sog- 
giorno, tre stanze, cucina, dop- 

i servizi, ripostiglio, poggiolo. 
'erfettamente to, 732266. 
4513/22 

A.A, ECCARDI Roiano recente, 
‘cucinino, soggiorno, due stan- 
ze, bagno, ripostiglio. Possibi- 
lità mutuo, 732266. 4513/22 

A.A. ECCARDI via Revoltella 
recente cucina, soggiorno, due 
stanze, bagno, poggiolo, canti- 
na, 732266. i 4513/22 

A.A. ECCARDI Valmaura re- 
cente, ultimo piano, ascenso- 
re, cucina arredata, soggiorno, 
‘matrimoniale, bagno, poggio- 
lo, Perfetta manutenzione, 
732266. 4513/22 

A.A. ECCARDI Trebiciano villa 
bifamiliare, salone, due stan- 
ze, cucina, doppi servizi, taver- 
na, giardino, posto macchina, 
732266. 4513/22 

A.A. ECCARDI vende locale li- 
bero pressi Corso Italia, 
7132266. 4513/22 

AGENZIA GAMBA 768702. 
GIU iniziata costruzione 
Ville bifamiliari ogni confort 


finiture accurate. 4511/22 


di L. 1.403.000 e 48 rate mensili d 
nari Citroén vi aspettano. 


CITROÉN FINANZIARIA - CITROEN LEASING RISPARMIARE SENZA ASPETTARE 


UN MILIONE 


DISCONTO E 


AGENZIA GAMBA 768702. Sta- 
dio soleggiato sesto piano sog- 
giorno cucinotto stanza pog- 
giolo. ripostiglio ascensore ri- 
scaldamento. 4511/22 

AGENZIA GAMBA 768702. Ca- 
nova bistanze soggiorno cuci- 
na servizi poggiolo riscalda- 
‘mento ascensore. 4511/22 

AGENZIA GAMBA 768702. Ga- 
ribaldi bistanze tinello cucina 
servizi autometano perfette 
condizioni 4511/22 


Trieste - Via Flavia 


AGENZIA GAMBA 768702. San 
Giacomo bistanze cucina ba- 
gno restaurato 32.000.000. 

4511/22 

AGENZIA GAMBA 768702. Fo- 
raggi bistanze cucina bagno 
restaurato. 4511/22 

AGENZIA GAMBA 768702. Box 
‘per due macchine e posti moto 
vendonsi Ventisettembre. d 

4511/22 

AGENZIA GAMBA 768702. Lo- 
cale affari e magazzino totale 
350 mq servizio ampia vetrina 
zona Garibaldi, 4511/22 

AGENZIA Meridiana 733275. F. 
SEVERO recente, ampia ma- 
trimoniale, cucina, bagno, ri- 
bostiglio, balcone. 4656/22 


AGENZIA Meridiana 733275. 
V.le MIRAMARE epoca, ulti- 
mo piano, ascensore, mq 180, 
in fase di ristrutturazione. 

4656/22 

ALABARDA 768821 zona Cam- 
po Marzio ammezzato ampio 
monolocale casa moderna 
24.000.000. 4529/22 

BIBIONE centralissimo impre- 
sa vende trivano mq 65 sog- 
giorno bicamere servizio 
23,500,000 dilazionati 
25.000.000 agevole mutuo, tel, 
0431/439981 -511067. 3/22 

BIBIONE. occasionissima ven- 
desi bivano arredatissimo am- 

io terrazzo postauto coperto 
900.000. contanti 15.000.000 
dilazionati 20.000.000 mutuo 
7%, tel. 0431/430391 - 511067, 


3/22, 
CASETTA con giardino Servola 
172.000.000, tel. ‘729824. 17/22 


‘GREBLO 68789 Romagna pano- 
tamico con giardino proprio 
saloncino due stanze grande 
cucina poggiolo SRO, È 

0/2: 

GREBLO 68789 Giulia casa si- 
gnorile ultimo piano grande 
cucina due stanze poggiolo da 
ristrutturare 22.000.000. 23/22 

GREBLO 68789 Sansovino so- 
leggiato grande cucina 2 am- 
pie stanze bagno 57.000.000, 


GREBLO 68789 Viale adatto an- 
che uffici 225 mq 
servizi 165.000.000. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
SCOGLIETTO panoramico 2 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, autoriscaldamento. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 4642/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ISTRIA vista mare 2 stanze 
soggiorno cucinino bagno 
giardino riscaldamento, S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 4642/22 


il letto 
divano 


l’unico letto trasformabile in divano... in un baleno! 


Trieste - via Tarabochia, 5 


con altre iniziative in corso e 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROIANO stanza cucina bagno 
ripostiglio, poggiolo riscalda- 
mento S. Lazzaro 10, tel. 
61712, ‘4642/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
SETTEFONTANE V piano 2 
stanze stanzetta cucina wc S. 
Lazzaro 10, tel. 61712, 4642/22 

IMMOBILIARE Esperia vende 
pressi Garibaldi stabile d’epo- 
ca decoroso perfetto stato. 2 
stanze, salone, cucina, bagno, 


cantina, mq 90 prontingresso 
57.000.000 trattabile. Battisti, 
4 tel. 750777. 4515/22 
IMMOBILIARE Esperia vende 
Campielisi V piano vista mare 
prontentrata 2 stanze, stan- 
zetta, tinello, cucinino, pog- 
gioli, autoriscaldamentometa- 
no 58.000.000 trattabile, Batti- 
sti, 4, tel. 750777, 4515/22 
IMMOBILIARE Esperia vende 
ressì Rosmini costruzione ul- 
imi appartamenti da mq 48, 
56, 95 con autoriscaldamento 
‘metano. Rifiniture extra, ven- 
dite dirette. Battisti, 4 tel. 
50777, 4515/22 
LIGNANO Pineta parco He- 
‘mingway occasionissima ven- 


dall'art. 


PRETORE DI 


in data 7/5/85 ha pronunciato la seguente sentenza 
contro 
SOLDÀ RENZO n. 98/10/52 Villadose (RO) e res. 
Aviano v. Padre Marco 2, imputato del reato p. e p. 
116 R.D. 21/12/83 n. 
assegno a vuoto) commesso in Chioggia il 28/10/ 
84. Ipotesi grave per rilevante importo assegno. 
OMISSIS 

condanna il suddetto alla pena di giorni 20 reclusio- 
ne e L. 350.000 multa con i doppi benefici di legge. 
Divieto emettere assegni per anni uno e mesi sei; 
pubblicazione della sentenza per estratto e per una 
sola volta sul quotidiano «Il Piccolo» di Trieste. 
Per estratto conforme all'originale 


Chioggia, 3 settembre 1986 


de ultima villaschiera 95 mq 
7.500.000 contanti 35.000,000 
dilazionati 25.000.000 mutua- 

bili. Tel. 0431439981-511067. 
MONOLOCALE con doccia, an- 
‘olo cottura panoramico ven- 
lesi con facilitazioni. Telefo- 
nare 730224. 61715/22 
PRIMINGRESSI 2-3 STANZE 
ATTICI UFFICI STUDI PRO- 
FESSIONALI BOX PO- 
STIAUTO VISITE ESCLUSI. 
VAMENTE SABATO, DOME- 
NICA, LUNEDÌ MATTINA 
VIA MARCONI (PALAZZO 
MARCONI). 6/22 
TERRENO edificabile villetta, 
Santa Croce mq 950. Solario 
Immobiliare tel. 61061, orario 
4623/22 


16-19. 

UDINE via, 4 stanze, cucina, 
‘servizi, poggiolo. Immobiliare 
Solario tel. 61061, orario 16-19. 

4623/22 

VESTA Duino piano secondo 
luminoso due stanze salone 
cucinotto Pasto poggiolo Ti- 
scaldamento autonomo 
1130344. 4504/22 

VESTA Piazza Garibaldi piano 
secondo casa d'epoca da re- 
staurare due stanze stanzetta 
cucina bagno riscaldamento 
autonomo a metano 730344. 

4504/22 

VESTA ZONA Dreher piano ter- 
zo luminoso stanza stanzetta 
cucina bagno poggiolo riscal- 
damento centrale ascensore 
730344. 4504/22 

VESTA Vicolo Castagneto pia- 
no quinto senza ascensore 
stanza soggiorno angolo cot- 
tura bagno poggiolo 730344. 

4504/22 

VESTA zona Stazione piano ter- 
zo monovano completamente 
ristrutturato con we e doccia 
riscaldamento autonomo a 
metano 730344, 4504/22 


CHIOGGIA 


1736 (emissione 


IL CANCELLIERE 
(F. Muzio) 


CITROEN scope TOTAL 


VESTA via Coroneo piano pri- 
mo uso studio professionale 
ma 200 riscaldamento autono- 
mo 730344. 4504/22 

VESTA Fabio Severo piano se- 
condo luminoso tre stanze cu- 
cina bagno poggioli riscalda- 
mento centrale ascensore 
130344. 4504/22 

VESTA via Cologna piano se- 
condo stanza stanzino cucina 
bagno poggiolo riscaldamento 
centrale ascensore. 730344, 


Telefono 281444 


VILLETTA recente, indipen: 
dente con terreno, strada per 
Longera. Immobiliare Solario 
tel. 61061, orario 16-19. 4623/22 


26 Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate ri- 
.solverla felicemente con ami- 
cizia seria, unione, matrimo- 
nio? Rivolgetevi all’unica pri. 
ma iniziativa nazionale 
<Anag» Trieste 577315. 

61658/26 

‘TANDEM: un servizio serio mo- 
derno efficace riservato per 
trovare chi cerchi. Trieste 
974090. Ì 4337/26 


CONCESSIONARIA 


TRIESTE 
PIAZZA SANSOVINO 2 - TEL. 725390 


AUTOMERCATO 
DELL'OCCASIONE 


R 18 Turbo Diesel ‘84 
R 14 GTL 5 m. '83 

R 5 Alpine Turbo ‘82 
Cargo F/6 vetrin. ‘85 È 
Fiat 127 Diesel ‘83 
Peugeot 505 STI ‘82 

A 112 Abarth ‘80 
Citroen Visa Club ‘83 
Citròen LNA ‘81 

Austin Metro Turbo '84 
Austin Maestro E 12/84 
Lancia Beta 2000 ‘81 
aria cond. 


Aperto sabato mattina 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL, - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4,28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5,50 D Venezia S.L. 

6.17 R. Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (WLAB Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal 6,6 
al 26.9.85) (°) 

6,22 L. Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (WLAB Mo- 
sca - Roma) (2); f e Il cl, 
Zagabria - Venezia; cuccet- 
te Îl cl. - Varsavia - Roma (5) 
- Budapest - Roma (6). 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex dolila Express - Venezia 


3.53 L Venezia S.L. 
R Roma T.ni (via Mestre) (*) 
12.37 Ex Venezia S.L. 
L. Portogruaro 
14,45 Ex [Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma. Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa Paler- 
mo - Reggio €. (cuccette | e 
Il cl. - Catania - Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C. e 
dal 25.7 al 7.9.86 anche per 
Siracusa), 
16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C. 
17,15 D. Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 


Lecce) 
17.25 L Venezia S.L. 
18,22 R Venezia S.L. (8) (3) 
18.42 L Venezia S.L. 
19.25 L 


POnogniato (autocorsa) 


7). 

19,38 Ex Simplon Express - \V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e II cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi; WLAB Zagabria 
- Parigi) 

20.26 D Venezia S.L. 

21.30 D Venezia S.L. - Milano C, - 
Torino P.N. - Genova P.P. - 
Ventimiglia (cuccette Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
‘cuccette Il cl, Trieste - Ven- 
timiglia). 

23.00 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e WLAB e cuccette le 
Il cl. Trieste:- Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
.32 D Venezia S.L. 

11 (ALSO (autocorsa) (4) 
8). 


L 

L. Portogruaro. 

D Ventimiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - Venezia 
(WLAB e cuccette Il cl. Ven- 
timiglia - Trieste; cuccette Il 
cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA WLAB e cuccette le Il 
cl. Roma - Trieste) 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
le Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado; WLAB Parigi - Zaga- 
bria). 

9.27 D Venezia S.L. 

10.32 Ex Lecce - Bari - Bologna - 

Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste), 
R_ Venezia S.L. (8) (3) 
13.18 L. Portogruaro 
Ex Milano - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 D Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 

cusa - Catania - Reggio C. - 

Napoli C.F. - Roma Tib. - 

Firenze C.M. - Bologna - 

Venezia S.L. (cuccette | e Il 

cl. Palermo - Trieste e Cata- 

nia - Trieste; cuccette di Il 

cl. Siracusa - Trieste dal 

26.7 all'8.9.86; cuccette Il cl. 

Reggio Calabria - Trieste). 

MEA Express - Venezia 


Portogruaro 

Venezia S.L. 

Roma (via Mestre) (*) 

Tergeste - Torino - Milano 

(via Ve. Mestre) WLAB Tori- 

no - Mosca (solo il. sabato 

dal 7,6 al 27,9.86) (°) 

23.06 L Venezia S.L. 

23.18 Ex Roma - Venezia S.L. WLAB 
Roma - Mosca (escluso il 
sabato); cuccette Il cl. Ro- 
ma - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
5,6; cuccette Il cl. Roma - 
Varsavia (giorni di martedì, 

iovedì e domenica dal 6.6; 
Fe Il cl. Venezia - Zagabria). 
0,40 L/DVenezia S.L. 


N 
S 
sS 
zu0or v 


(°) Servizio di le Il classe con supple- 
mento Rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(5) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
2,6 al 14.6, dal/15.9/86; soppresso 
nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 

(3) Soppresso il 15/8/86 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Circola il lunedì, giovedì e sabato 
dal. 5/6/86 al 25/9/86. 

(6) Circola il mercoledì, venerdì e 
domenica dal 4/6 al 24/9/86 

(7) Sì effettua dall’1/6 ‘al 27/9/86, 

(8) Sì effettua dal 2/6 al 27/9/86. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 

PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE: DA TRIESTE CENTRALE 


9.42 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette ll 
cl. Parigi - Belgrado; WLAB 
Parigi - Zagabria) 

13.35 L V. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 DV, Opicina - Lubiana (1) 

19,53 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. da 
Venezia - Belgrado; cuccet- 
te Il cl. Venezia - Skopje 
giorni di. lunedì, sabato e 
domenica); Venezia - Istan- 
bul; Venezia - Atene (esclu- 
sa la domenica); WLAB Ve- 
nezia - Atene (solo nei gior- 
ni di giovedì e domenica) 

20.20 LV. Opicina 


Con una spesa 


interessate 


tutti si incontrano 
nelle colonne 


L'AVVISO ECONOMICO 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


limitata potete mettervi 
in contatto con le persone 


Chi cerca‘e chi offre 


degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


23.52 DV. Opicina- Lubiana - Zag@: 
bria - Budapest - Varsavia - 
Mosca cuccette Il cl. Roma? 
Varsavia (solo giorni di 
martedì, venerdì e domeni- 
ca); WLAB Roma - Mosca 
(2); WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Mosca - Varsavia - Buda: 
pest - Zagabria - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 


solo il venerdì); WLAB: 


Mosca - Roma (3); cuccette 
Il cl. Varsavia - Roma (solo 
nei giorni di lunedì, giovedì 
e sabato); Budapest - Roma 
(solo nei giorni di mercole- 
dì, venerdì e domenica) 


8.86 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Belgrado - Lubiana 
- Villa Opicina 


‘9.46 D. Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette Il cl. Bel: 
grado - Parigi; WLAB Zaga- 
bria - Parigi) 

21,30 LV. Opicina 


(1) Soppresso il giorno 15.8 e nei 
giorni di domenica. 

(2) Non circola nei giorni di sabato; 

(8) Non circola nei giorni di venerdì. 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L Udine 
6.02 D. Udine --Tarvisio (autocors@ 
da Gemona) 
6.06 L Udine 
7.10 D. Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco 
10,10 L Udine 
12.30. D. Udine - Tarvisio 
13,10 L Udine - Carnia 
18.58 D Udine 
14.30 L Udine 
16.46 L_ Udine 
17.35 R_ Udine - Venezia S. L..(°) (1) 
17.46 D Udine - Venezia S.L. (2) 
18.02 L Udine 
19,14 D Udine 
20.02 L. Udine (autocorsa) (4) 
20.07 L. Udine (3) 
D 


21,00 Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio.- Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl, 
Trieste - Vienna) 


23.10 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.53 L. Udine (3) 
1.25 L_ Udine (autocorsa) (4) 
6.30 L. Udine (noncircola dal 3.8l 


17.8.86) (2) 

7.17 L_ Udine 

7.57 D Venezia S.L. - Udine (2) 

8.45 L_ Udine 

9.08 D Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste) 

10.14 D Udine 

11,20 R_ Venezia S.L. - Udine (°) (1) 

11.40 L Udine 

14,31 D Udine 

15.30 L_ Udine 

16.46 D_ Udine 

17,53 L Udine 

19.30 L Udine 

19.46 Ex Tarvisio - Udine 

21.08 L Udine 


22.40 D. Gondoliere Karlsruhe - 
Vienna - Tarvisio - Udine 
23.25 L. Udine 


(°) Servizio di sola | classe 
(1) Soppresso il giorno 15.8.86 
(2) Soppresso nei giorni festivi. 


(3) Si effettua nei giorni festivi. 


dall’1.6 al 21.9.86. 
(4) Si effettua solo nei giorni feriali 
dal.2.6 al 27.9.86. s 


Orario ferroviario 


STAZIONE DI GORIZIA 


Partenze 
Per Trieste: 0.03, 0.17, 5.34, 
6.17, 7,15 (D), 7.47, 8.25 (D), 9.29 
(D); 10.40 (R), 10.46, 13.44 (D), 
14,26,.16.03 (D), 16.55, 18.29, 19,02 
(E), 20.13, 21.55 (D), 22.33. 


Per Udine: 0,04,. 6.04, 6.49 
©), 7.04, 8.02 (D), 11.13, 13.00 
(D), 13.16 (D), 14.12, 14,39 (D), 
15.25, 17.45, 18.15 (R), 18.28 
(D), 19.03, 20.02 (D), 20.58, 
21.18; 21.43 (D). 


Arrivi 
Da Trieste: 0.01, 6.02, 6.47 
D), 7.03; 8.00 (D), 11.12, 13.14 
(D), 14.10, 14,38 (D), 15.23, 
17.42, 18.14 (R), 18.27 (D), 
18.58, 20.00 (D), 20.57, 21.17, 
21.42 (D). 


Da Udine: 0.02, 0.16, 5.33; 
6.15, 7.14 (D), 7.45, 8.24 (D), 
9.28 (D), 10.34, 10.39 (R), 13.42 
(D), 14.25, 16.02 (D), 16.54, 
18.25, 19.00 (E), 20.23, 21.53 
(D), 22.31. 


(D) diretto; (E) espresso; (R) ra- 
pido. \ 


DES €6dD>_. 


